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Il segretario del Pei rilancia l'idea della costituente: «Oltre Yalta, oltre il blocco del sistema politico» 
Proposte due possibili procedure: assise a primavera oppure congresso straordinario in tempi brevi 

«Nuovo inìzio per la sinistra» 
Occhetto apre il dibattito nel Ce, no di Pajetta 
«Cambiare per non tradire se stessi». Su questo pre­
supposto Achille Occhetto ha costruito la sua analisi 
delle sconvolgenti novità che rendono necessaria la 
grande operazione politico-strategica di una costi­
tuente per una nuova sinistra di opposizione oggi, di 
governo domani. Il Ce ha subito cominciato a discu­
tere. 230 gli iscritti a parlare. Da Pajetta un amaro 
«no»; da Giovanni Berlinguer un caloroso «sì». 

GIANCARLO BOSETTI 

• I ROMA. Quando ha preso 
la parola, Occhetto sapeva 
bene delle emozioni che cir­
condano questa riunione e la 
proposta di una fase costi­
tuente che apra una prospetti­
va nuova alla ' sinistra, e la 
«questione del nome», «Ho 
condiviso in questi giorni il 
tormento, l'ansia dì tutti i 
compagni, torse con Un'ango­
scia in più - ha detto - quella 
di essermi assunto la respon­
sabilità di affrontare j proble­
mi che ci stavano dinnanzi. La 
tensione emotiva è forte, l'at­
taccamento, il legame profon­
do a ciò che siamo è qualcosa •• 
che ci portiamo dentro, $ la 
nostra stessa vita. La mia vita, 
come la vostra» * tutta qui, In 
questa appassionante vicenda 
umana che ci unisce. Ma non 

è sui sentimenti che ci dob­
biamo e ci possiamo divide­
re» 

Occhetto ha motivato la 
proposta avanzata, pochi gior­
ni (a, dalla Direzione del Pei 
di aprire una fase costituente 
che awii una nuova prospetti­
va che consenta la riorganiz­
zazione complessiva della si­
nistra sulla base di quanto è 
cambiato nel mondo. È una 
esigenza che nasce dalla crisi 
delle vecchie idee della sini­
stra davanti al manifestarsi di 
nuove contraddizioni che 
mettono in campo «nuovi sog­
getti, nuove idealità e obiettivi 
di trasformazione» e dalla ne­
cessita di dar vita, in Italia «a 
un nuovo sistema politico che 
muova nella direzione dell'ai-
temativa». Due fili di ragiona­

mento portano, per Occhetto, 
alla proposta su cui oggi i co­
munisti devono decidere: il 
primo muove dalla line di 
un'epoca storica su scala 
mondiale, quella dei blocchi, 
della guerra fredda, dei siste­
mi contrapposti, di Yalta, il se­
condo muove da una preoc­
cupazione per la democrazia 
italiana: in contrasto con i 
processi straordinari che 
scuotono il mondo e hanno 
sconvolto l'orizzonte europeo, 
appare in una luce ancora più 
netta l'immobilismo della si­
tuazione italiana, «l'ineluttabi­
le deperimento che sembra ri­
petersi all'infinito, da cui non 
scaturisce una autentica spe­
ranza di alternativa. È questo 
che rende urgente l'avvio di 
un nuovo processo «come 
possibilità dinamica* di •pro-
dune il nuovo» e di «forzare la 
situazione». Si tratta di con­
durre «a unità, nel rispetto del­
le diverse ispirazioni e nell'au­
tonomia piena di ciascuno, 
quella grande idea che è la si­
nistra*. Non si può attendere 
che «la centralità del vecchio 
sistema di potere si annunci 
sarcasticamente, agli inizi del 
Duemila, con i caratteri di una 
continuità ineluttabile, quasi 
fosse coessenziale al nostro 

paese» 
«Fino a quando - ha chieto 

Occhetto -> una forza di sini­
stra può durare senza risolve­
re il problema del potere, cioè 
di un potere diverso?*. Cosi, 
occorre «guardare sul piano 
intemazionale oltre Yalta e 
guardare, sul piano nazionale, 
oltre l'attuale sistema politi­
co». Il Pei risponde a questa 
duplice sfida proponendosi di 
costruire in Italia una nuova 
forza politica che ricomponga 
tutte quelle forze che soffrono 
e respingono ogni posizione 
di inerte appiattimento sull'e­
sistente, che rifiutano di consi­
derare questo come il miglio­
re del mondo possibili e che 
tuttavia rimangono sommerse 
e disperse nella società civile. 
Costruire questa nuova sini­
stra significa qualcosa di chia­
ramente diverso «dall'idea di 
unità socialista avanzata dal 
Psi. Perché noi proponiamo 
un nuovo inizio e non il ntor-
no all'antico*. Ma non si tratta 
di una proposta antisocialista; 
l'intento e quello di «promuo­
vere unità* attraverso un con­
fronto sui principi e sul pro­

grammi E ciò richiede che 
anche il Psi si muova sulla via 
del rinnovamento politico e 
programmatico. 

Occhetto ha chiesto al Ce 
di decidere come procedere; 
o approvando nel Ce la pro­
posta da portare al dibattito 
nel partito e nella società che 
sbocchi in un'assise a prima­
vera che faccia il punto e de­
cida di dar corso a una fase 
costituente; oppure convocare 
rapidamente un congresso 
straordinario a cui far decide­
re sulla fase costituente della 
nuova formazione politica la 
cui nascita deriverebbe da un 
successivo congresso costituti­
vo. 

Nel dibattito subito aperto­
si, tra gli altri, è intervenuto 
Pajetta, il quale ha riconosciu­
to che la relazione contiene 
del nuovo rispetto al dibattito 
in Direzione ma la proposta 
rimane non convincente. Da 
qui il suo esplicito «no*. Di pa­
rere diverso Giovanni Berlin­
guer. tutto chiama all'innova­
zione ed è stato «segno di co­
raggio politico» l'aver resa 
esplicita questa esigenza. 

ALLIPAOINI *, 4 , 1 , 6 • 7 

Fischi e applausi 
sotto il palazzo 
di Botteghe Oscure 

SERQIOCRISCUOLI 

WÈ ROMA. Non sono più di 
duecento, ma si fanno senti­
re. Davanti all'ingresso delia 
Direzione, una folla di nuli-
tanti - in gran parte romani -
sì è presentata ieri pomerig­
gio e ha scandito le prime 
ore della seduta del Comitato 
centrale esprimendo sotto 
Botteghe Oscure la propria 
radicale contrarieti alla pro­
posta Occhetto. Circondati 
da giornalisti, fotografi e ope­
ratori tv, hanno accompagna­
to l'arrivo e l'uscita dei leader 
comunisti con rischi e ap­
plausi mirati. Da alcuni parto­
no "contestazioni e insulti a 
Lama e Trenta, battimani 

per Ingrao. Paletta, Magri, e 
anche Cossutta. Alla lotti di­
cono: .Nilde, cambia idea.. 
Bufalini e Imbeni si fermano 
a discutere. A loro dicono: 
•Non c'è niente da rinnegare, 
né simbolo né nome.. Ri­
sponde Bufalini: «Da 52 anni 
milito nel Pei e non mi sono 
mai pentito di essere comuni­
sta... Ciò non mi impedisce di 
pensare che il Pei si possa far 
promotore di una forza più 
grande, di sinistra, democrati­
ca e socialista». E Imbeni di­
ce: .Non è questione di vec­
chi e giovani. Tutti abbiamo 
sentimenti,'ma dobbiamo ta­
re delle scelte.. 

APÀ0INA4 

Mia protesta aderiscono anche i partiti alleati del regime. Minacciose dichiarazioni di Jakes 

A Praga ritorna la Primavera 
200mila in piazza: «Facciamolo ora» 
•ÉfF*»*!**» 

Ceausescu: 
«Ma In Romania 
niente camMerà» 
M Nessuna concessione al­
le riforme. Urna ortodossa e 
dura. E la scontata sintesi del­
la maratona -,un dlscotso di 
sei ore - con cui il leader ro­
meno ha aperto I lavori del 
14" congresso del Pc. .Non 
ammettiamo che nessuno, 
chiunque sia, - ha detto 
Ceausescu,- frapponga osta­
coli al socialismo romeno e al 
suo cammlnoven» il comuni­
smo», Davanti a una platea di 
quattromila delegati, che han­
no applaudito in piedi molti 
passi dell'intervento, Ceause­

scu ha confermato il suo stra­
potere in un paese dove si ra­
zionano energia e acqua, si 
violano i diritti umani, si cen­
surano i giornali. Sull'isola­
mento del suo regime neppu­
re una parola. I comunisti 
francesi si sono recati a Buca­
rest per esprimere le «gravi di­
vergènze. con il partito di 
Ceausescu. E il Ce del Pcus ha 
inviato un messaggio dove ri­
corda ai comunisti romeni «la 
necessità dello scambio delle 
opinioni e del confronto delle 
esperienze*. 

A PAGINA 13 

un cartello unitario, il Foro 
Civico, che ha invitato gli 
operai a partecipare ad uno 
sciopero generale il 27 no­
vembre, unendosi alla prote­
sta in corso nei teatri e nelle 

Praga, quarto giorno della rivolta. In duecentomila, 
ieri, hanno marciato verso il Castello di Hradcany, 
s ede del presidente della Repubblica, il «falco» Hu-
sak. La spallata al regime ricorda quella dell'au­
tunno '67, quando la protesta dei giovani e degli _ „, w l a v l r o „ a u l „ l l c ,„ 
intellettuali dette il via al processo c h e portò alla Università. Durissima e mi* 
Primavera. I partiti fiancheggiatori de l potere si as- nacciosa la reazione di Mi­
sce lano alle d e n u n c e dell 'opposizione. '<* Jakes, il segretario del 

partito comunista. Parlando 
~: ieri sera alla televisione, Ja­

kes ha respinto in blocco le'. 
richieste popolari. «Qualsiasi 
tentativo di minare la stabili­
tà sociale e politica -ha det­
to - può soltanto mettere in 
pericolo l'attuazione dei mu­
tamenti necessari e portare 
la società verso una crisi dal­
le conseguenze imprevedibi­
li». La durezza del Linguaggio 
non nasconde l'isolamento 
del regime. Ieri il leader te­
desco-orientale Egon Krenz 
ha deciso di rinviare sine die 
la visita a Praga prevista per 
oggi. 

••PRAGA. «Siamo tutto il 
paese, Jakes vattene», «Fac­
ciamolo oggi», «Elezioni libe­
re, basta col governo di un 
solo partito.. Sulla marea 
umana che da piazza Ven-
ceslao si dirige, continuando 
a ingrossarsi, verso il Castel­
lo simbolo del potere, sven­
tolano le bandiere nazionali, 
scintillano le luci delle can­
dele, si levano le grida della 
folla. La polizia, messa sotto 
accusa anche dai partiti so­
cialista e popolare, fin qui 
strettissimi alleati del Pcc, e 
dalla gioventù comunista, si 
è limitata questa volta a 
sbarrare l'accesso al Castel­

lo. La folla è tornata in piaz­
za Venceslao, dove tra gli al­
tri ha parlato'anche* Il presi­
dente dell'Unione della gio­
ventù socialista, membro 
della segreteria del Pcc, Va­
sti Mohorita, condannando 
la repressione poliziesca di 
venerdì e chiedendo un'in­
chiesta parlamentare sull'o­
perato degli agenti. Posizioni 
analoghe hanno preso i par­
titi socialista e popolare, 
mentre i movimenti di oppo­
sizione hanno dato vita ad 

A PAGINA 13 
Una immagine della manifestazione di ieri a Praga Duecentomila perso­
ne sono sfilate per le vie del centra 

Andreotti: 
«Università 
a numero 
chiuso» 

•Non sarei contrario alla limitazione negli accessi all'univer­
sità. per troppi è solo uno status-symbol»: il presidente del 
Consiglio ieri ha lanciato la proposta a un convegno orga­
nizzato dalla De Sconcerto in platea: il partito sostiene una 
tesi opposta. Andreotti (nella foto) chiede che la De «apra 
un dibattito» -Anacronistica, inaccettabile» giudicano l'idea 
i comunisti Alberici e Berlinguer. E perfino la ConfinduMria 
da tempo dice: «L'Italia ha fame di laureati». APAQIHAJÌ 

«Il pentito 
di Sica 
è scappato 
dal night» 

Sconcertante versione alla 
Camera sulla scomparsa di 
Sebastiano Matteo, il «penti­
to» del supercommlssario Si­
ca Il detenuto, che usufruiva 
di un permesso speciale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ IO giorni, sarebbe stato ae-
lmmmmm^^^^^mmmm~ compagnato in un night dei-
la capitale da due poliziotti e da II sarebbe scappato, sotto 
gli occhi degli agenti. La versione ufficiale del governo ripro­
pone la spiegazione data dallo stesso supercommissario nel 
suo rapporto al Viminale. A PAGINA 8 

Disagi per chi 
viaggia in treno 
Dalle 14 di domani 
24 ore di sciopero 

I Cobas dei macchinisti tor­
nano sul piede di guerra. Sa­
rà sciopero dalle 14 di do­
mani alla 14 di giovedì. E sa­
rà il primo, promettono i 
promotori, di una nuova se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rie. Sì conclude cosi l'armi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sfizio tra Cobas e Ente Ferro­
vie che durava da sei mesi. Il leader dei Cobas, Galton, accu­
sa l'Ente di un «voltafaccia» che sarebbe frutto di un rove­
sciamento del «quadro politico», ossia dell'equilibrio Ira il 
commissario delle Fs Schimbemi e il ministro dei Trasporti 
Bernini. , APAfllH» t 

Urss 
Conferenza 
nazionale per 
laperestrojka 

Di fronte alle difficoltà del 
paese il Ce del Pcus ha deci­
so di convocare una «confe­
renza nazionale per verifica­
re il cammino della pere-
stroika». Alla conferenza, 
che si dovrebbe svolgere alla 

^ ™ ^ ^ " * fine di gennaio, sono invimi 
a partecipare operai, contadini e tecnici. Intanto il parla­
mento della Georgia ha approvato una risoluzione che ri­
vendica piena sovranità alla regione e dichiara il diritto di 
«staccarsidaU'Urss». APA01fÌA f) 

Bush insiste 
Aiuti militari 
al Salvador 
La guerriglia lascia lentamente buona parte delle 
posizioni conquistate negli scontri dei giorni scorsi 
Ma nella capitale si continua a sparare, mentre ieri 
è iniziata la difficile mediazione della Chiesa salva­
doregna e dell'Organizzazione degli Stati america­
ni. Un tentativo mollo difficile, se non impossibile, 
Tanto più che sempre ieri gli Usa hanno stanziato 
nuovi aiuti militari per il governo Cristiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••SANSALVADOR. «Laguer­
ra è finita e l'abbiamo vinta 
noi che controlliamo quasi 
tutto il territorio, martella la 
propaganda ufficiale. Ma nella 
capitale si continua a sparare 
e a morire. Ma si può davvero 
parlare di sconfitta della guer­
riglia? O l'offensiva di questi 
ultimi giorni è proprio servita 
a dimostrare l'impossibilità 
anche per il governo di risol­
vere la drammatica crisi salva­

doregna? I guerriglieri del 
Fmln sembrano ancora mili­
tarmente forti. Ieri e iniziata la 
mediazione della Chiesa è 
dell'Organizzazione degnasti 
americani. Un compito diffici­
le, quasi impossibile; riportare 
al tavolo delle trattative il go­
verno e la guerriglia. Proprio 
ieri da Washington e arrivato 
un nuovo consistente aiuto 
militare per l'esercito salvado­
regno: 85 milioni di dollari. 

SIEGMUNDGINZBERG A MOINA 1 1 

È morto a 68 anni dopo lunga malattia l'autore del «Giorno della civetta» 
uno dei più grandi romanzieri italiani del dopoguerra 

Addio Sciascia polemico scrittore 
M PALERMO, Ieri mattina al­
le 7,10 è morto Leonardo 
Sciascia. Il grande scrittore 
aveva 68 anni (era nato l'8 
gennaio del 1921 a Racalmu-
to In provincia di Palermo), 
da anni lottava contro un ma­
le raro e incurabile, tumore al 
sangue. La moglie Maria e le 
due figlie lo hanno assistito fi­
no all'ultimo nella sua casa 
in viale Scaduto, a Palermo. 
Figlio di un impiegato e di 
una casalinga, dalla provin­
cia agrigentina, si sposto a 
Caltanisetta dove rimase fino 
al 1942. Fin dagli anni della 
Resistenza, la sua vita è slata 
caratterizzata da una duplice 
militanza nella letteratura e 
nella politica; significativa­
mente, il libro del suo esordio 

(nel 1950) porta il titolo Fa­
vole della dittatura. A partire 
dal 1956, con le parrocchie 
di Regalpelra, Sciascia scrisse 
alcuni fra i romanzi più im­
portanti del nostro dopoguer­
ra, come II giorno della civet­
ta (1961). A ciascuno il suo 
(1966), // contesto (1971), 
rodo modo (1974), molli dei 
quali diedero spunto ad alcu­
ni film di forte impatto socia­
le. Sciascia era stato consi­
gliere al Comune di Palermo, 
eletto nel 1975 nelle liste del 
Pei, mentre dal 1979 al 1983, 
in un momento di aspra po­
lemica con il Pei, diventò de­
putato al Parlamento nelle fi­
le del Partito radicale. I fune­
rali si svolgeranno domani 
nel suo paese natale. 

ANSELMI, FANO, SPINAZZOLA ALLI PA0 INH4 » 2S Leonardo Sciascia 

Perdiamo molto 
•MANUELE MACALUSO 

H o visto Leonardo Sciascia per l'ultima volta dieci gior­
ni fa, aveva negli occhi l'ombra cupa della morte Fi­
no all'ultimo aveva discusso di Sicilia, di mafia senza 
mai rinunciare alla sua sottile polemica. Amico e in 
tante occasioni vicino ai comunisti, era stato anche 

•̂ "̂ "̂ "™ protagonista di mille momenti di divisione, lontanan­
za. Un rapporto che comincia negli anni della Resistenza per 
continuare nelle battaglie contro la mafia e nelle polemiche sul 
terrorismo e sulla concezione stessa del legame tra Pei e Sicilia, 
tra Pei e Stato. Una polemica spesso esasperata e sbagliata ma 
capace di cogliere contraddizioni e oscillazioni nella politica dei 
comunisti. Con lui tutti hanno dovuto fare i conti ma noi oggi più 
degli altri sentiamo un vuoto, avvertiamo che vengono a manca­
re una voce forte e una coscienza onesta che per tanti anni han­
no stimolato la nostra coscienza. 

A PAGINA 25 

Attenti, il nemico non ascolta 
•LV È proprio vero che il pe­
ncolo che incombe oggi sul 
nostro paese è che -il nemico 
non ti ascolta» (e l'opposizio­
ne rischia di non servire più a 
nulla). Qualche tempo fa ero, 
a Milano, presente al dibattito 
sulla libera stampa organizza­
lo da Eugenio Scalfari anche 
in risposta a certe affermazio­
ni del presidente del Consiglio 
a proposito dell'opportunità 
che i giornali non facciano 
politica - che non è il loro 
ruolo - e si impegnino piutto­
sto ad assicurare un'informa­
zione corretta. 

Ho ascoltato cose molto in­
teressanti su Montesquieu e la 
sua teoria della dialettica dei 
poteri; sull'intreccio in Italia 
tra affari e politica con la con­
seguente compromissione 
della funzionalità democrati­
ca, sulla mancanza di regole 
che impedisce un ordinato 
sviluppo delle attività del pae­
se sostituite da accordi di con­
venienza npetuti volta per vol­
ta; sul dovere della stampa di 
esercitare il ruolo di vigilanza 
e di controllo dei comporta­
menti del potere politico e di 
denuncia delle anomalie e 
delle storture di cui si faccia 

ANGELO GUGLIELMI' 

responsabile. Ripeto che ho 
ascoltato cose interessanti, 
apprezzabili e tutte condividi­
bili: e condivise sono state da 
tutti gli intervenuti (tuli da 
sempre convinti di ciò che, 
con eleganza di argomenta­
zioni, nell'occasione si indu­
striavano a ripetere). Non uno 
che si sia alzato a sostenere 
un convincimento diverso, a 
correggere te analisi proposte, 
a contestare le affermazioni 
proclamate. Cosi il dibattilo, 
che voleva essere un grido di 
guerra a tutela dei diritti della 
stampa indipendente, è finito 
per apparire un'autoglorifica-
zione di un gruppo di eccel­
lenti giornalisti più compiaciu­
ti di quello che fino ad allora 
avevano fatto che preoccupati 
di poterlo continuare a fare. 
Sono uscito dal dibattito con 
la consapevolezza della pen-
colosità delta situazione che 
stiamo vivendo. 

«Basta con le chiacchiere, o 
meglio chiacchierate pure 
tanto non vi ascoltiamo» -
sembra dire (e fare) hi potere 
oggi imperante. E aggiungere: 
•Noi perseguiamo un progetto 

dì ordine - di sostegno degli 
interessi forti (e per contro di 
trascurala dì quelli più febo* 
lì) - e siamo decisi a portarlo 
in porto quatunque sia la stra­
da (anche la più anomala) 
che occorra percorrere*. Giu­
lio Andreotti non è solo il no* 
stro presidente del Consiglio. 
E diventato il nostro stile di vi-
ta, l'esempio cui conformia­
mo i nostri comportamenti. Il 
grande Giulio in questi ultimi 
quarant'anni è stato oggetto 
delle accuse più infamanti: 
come ha reagito? Non ascol­
tandole, facendo tinta di nien­
te o, meglio, opponendo un 
silenzio minaccioso, riempito 
di forza, di destrezza e dì ri­
catto. 

Questo stesso comporta­
mento marca oggi la vita del 
paese. In tutti ì campi: della 
politica, degli affari, della vita 
sociale, della cultura. SI, an­
che della cultura. La prova è 
intanto il dibattito milanese 
che ha dato origine a queste 
nostre considerazioni (e la se­
gretezza cui è stato condan­
nato). Ma non basta. Porti 
steccati ed alte dighe sono in­

nalzati a proteggere la presun­
ta onestà delle parole (dun­
que la loro banalità) dagli in­
quinamenti e dalle contami­
nazioni equivoche. E dentro il 
recìnto crescono, con fioritura 
trimestrale, ì trattati dì sociolo­
gia domestica dì AJberoni. ì 
nuovi filosofi, i romanzi storici 
di Roberto Pazzi, le biografie 
ispirate dì Citati, il ritomo al 
classico, i versi che sgorgano 
dal cuore. E il tutto in un con­
testo di protervia che non te­
me di far mostra di sicurezza 
e invincibilità. Certo anche 
fuon dal recinto la vita contì­
nua (e con quele altro spes* 
sore di creatività e di propo­
sta!), ma in quanto $ Vissuta 
come scelta individuale, non 
scalfisce il tempo. St, è pro­
prio vero, «1 nemico non ti 
ascoltati Ma non crogioliamo­
ci e ingrassiamoci nutrendoci 
dì questa verità, e piuttosto 
chiediamoci; non sarebbe 
meglio, se pur dovesse ostar­
ci qualcosa, entrare con la for­
za dell'astuzia nelle stanze del 
nemico dove, anche se non 
vuole, è costretto ad ascoltar 
ci? Non è stato forse perquesto 
che Sciascia, se pur per poco, 
si fece deputato? 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

D nome e il resto 
PAOLA CAIOTTI01 BIASE 

I l carattere teso del dibat­
tito che attraversa in que­
sti giorni il Bei lungi dal-
i'inquietare, appare esso 
stesso una garanzia che 

^ ™ il suo approdo non sarà 
un opportunismo tattico né un cedi­
mento volgare; in certo senso esso 
ha già scavalcato, ocorrettamente ri­
conosciuto, la sostanza della que­
stione che non è del nome ma della 
cosa, in una misura ormai da rende­
re maturo anche l'adeguamento di 
immagine e di identità collettiva. 

Uno dei dati storici dell'Identità 
comunista classica (che non è affat­
to tutta da buttare a mare), è quello 
che Invita a tener meno conto dei 
sentimenti e più delia sostanza politi­
ca, convenendo che su questa non 
possono esservi cedimenti. E la so­
stanza politica è: di che partito ha bi­
sogno (Italia e l'Europa? perché tan­
ti, che comunisti non sono e non so­
no stati, e va da sé, non saranno or­
mai mal più, hanno votato in questi 
anni comunista attenuando i vuoti 
prodotti dal calo delle adesioni fra le 
nuove generazioni? Essi hanno rico­
nosciuto nel Pei, malgrado impoten­
ze e limiti, la condizione materiale 
perché la politica restasse un fatto 
collettivo l'unica forza in cui l'ideale 
e l'interesse congiurassero insieme 
per un mantenimento ed evoluzione 
della democrazia, in cui successo e 
progetto erano destinati a procedere 
insieme anziché divaricarsi. Costoro 
sapevano benissimo che ciò non av­
veniva' a caso. La ^consapevolezza 
del ruolo storico dei comunisti italia­
ni non e un'esclusiva dei comunisti 

1 che Aggi si sentono umiliati dalla 
, proposta del cambio del nome; è pa­
trimonio incontestabile della co­
scienza storica, qualsiasi cosa si dica 
nella polemica quotidiana. Chi ha 
vissuto la sua battaglia democratica, 
hegli anni Cinquanta e Sessanta, 
contro e fuori l'orizzonte comunista, 
non per questo ignora che la fonda­
zione della Repubblica, la Costitu­
zione, ) caratteri delle democrazia 
italiana portano indelebilmente den­
tro, * guisa di un patrimonio geneti­
co nazionale comune incancellabi­
le, anche il segno della passione e 
dell'utopia comunista. 

•Contare sui comunisti è stato ne­
cessario perché dall'altra parte, tutte 
le altre forze, anche quelle cui si era 
legati da antiche convinzioni e soli-

1 dartela/ apparivano come congelate 
e ingessate dalla difesa corporativa 
del potere conquistato (e entro una 
logica efi •nomenclatura-, di 'nuova 
E'iWiStje, ridiceva sempre più la 
natura ai Soggetto collettivo defpartl-
to di massa); si da rimuovere e rin­
viare sistematicamente, anche" di 
Ironie al mutare rapidissimo degli 
scenari economici e politici, ogni ri­
messa In discussione di sé, delle pro­
prie categorie, delle proprie prassi, 
Certo l'essere all'opposizione, e in­
sieme la crisi dei socialismi reali, ren­
deva più facile e in certo senso obbli­
galo per i comunisti il processo di ri-

t fondazione. Ma non è qui la confer­
ma dei valore dinamico di un siste­
ma democratico maturo, In cui ap-
'Mlìlp/oer chi,è all'opposizione, Il 
faiW'Wflco del nuovo, di ciò che è 

• fuori rispetto al potere è insieme ne­
cessità materiale e appello ideale? 
Accettando fino in fondo il dato dei 
mutamento e acommettendo anche 
visibilmente su di esso, il Pei assume 
di (atto (a guida e la leadership che 
gli spetta nel processo generale di 
mutamento della politica italiana. 

Il doloralo dibattilo sul nome tra­
disce il dibattilo vero sulla cosa; le 
dittali» signlllcativenoh, credo ven-

?«no dalla fedeltà ad una immagine 
che ha subito ben altre scosse in 

questi anni)i mai dalle incertezze an-
fora inevitabili del disegropolitleo. 

Jnsombe in peiucolare t imore di 
jjSewlmenlp a prassi d imodemia-
Zazlone. «d un pragmatismo senza 
principi, aduna omologazione alla 

< peggiore politica di questi anni. Può 
essere di conforto rendersi conto 
che, in questo caso, il Pel perdereb­
be di colpo nonwlo i suol vecchi mi­
litanti ma anche molle delle simpatie 
conquistate in nuove aree? La do-

, manda sociale rivolta al nuovo Pei 
non é quella dell'omologazione qua-

. li che siano in questo senso le pres. 
stoni che vengono dal ceto politico; 
e sarebbe usai grave leggere una 
identità fra abbandono dell'ideolo­

gia che ingabbia, comprese le sem­
plificazioni anticapitalistiche, e pura 
omologazione ali esistente. Mi pare 
che l'abbia detto molto bene Cic­
chetto in direzione quando ha parla­
to di «in radicale superamento della 
contrapposizione ideologica fra so­
cialismo e capitalismo* e de) nlormi-
smo forte come «processualità inter­
na al movimento reale della società 
capitalistica*. 

C'è un altro terreno oggi su cui un 
nuovo partito è chiamato a tradurre 
in termini positivi la 'diversità* storica 
del Pei, ed è il terreno delle questioni 
etiche. Le grandi questioni etiche del 
nostro tempo sono spesso invocate 
come tema specifico dell'incontro 
fra cattolici e comunisti; anche que­
sto taglio mi sembra spesso riduttivo 
e, per certi versi, prematuro. È ridutti­
vo per i cattolici e per la coscienza 
laica, considerare 1 cattolici quasi co­
me esperti delegati a sciogliere que­
sti nodi; è prematuro perché secoli di 
impianto etico differenziato non si 
superano in un momento, e le tenta­
zioni di un approccio deduttivistico 
restano ancora 11 a render difficili 
molle convergenze. Una nuova casa 
comune dovrà, perun certo periodo, 
accettare su alcune grandi questioni 
un pluralismo dinamico, disposto al­
la costruzione lenta ma sicura di 
convergenze non compromissorie e 
facilone, rispettando per ora le diffe­
renze, di coscienza e di opzioni poli­
tiche, su questi terreni. 

C s) è però un piano dell'e-
' ticità politica, che, in 

qualche modo viene 
prima delle grandi con-
vergenze etiche e le 

«^•^ ,^ , —• prepara. Fra le accuse 
rivolte al Pei c'è, ricorrente, quella di 
star diventando un partito radicale di 
massa, intendendo per questo il par­
tito della legittimazione di ogni trend 
modernizzante e individualistico. 
Non condivido affatto questo giudi­
zio; il partito comunista è attraversa­
to, come lutti gli altri e come la socie­
tà italiana, dall'emergere delle sog­
gettività, è chiamato a farci conti, ma 
non mi pare né più esposto, né più 
tenero dì altri, di fronte all'individua­
lismo. Ciò che fa dire questo è sem­
mai l'assunzione dei diritti di cittadi­
nanza come asse delle nuove solida­
rietà; una assunzione giusta anche se 
deve ancora essere coniugata, per 
evitare un affollamento programma-
lieo che liachierebbe l'Impotenza, 
con una corretta analisi delle priorità 
e praticabilità del complessivo slste-
madeidiritti. 

La questione etica si pone qui; 
non solo conte riconoscimento dei 
diritti degli altri, ma come elemento 
complementare e parallelo dell'en­
fasi sui diritti come coscienza del li­
mite*; cioè come necessità di dar 
luogo nelle culture politiche italiane, 
finalmente, a quella etica del cittadi­
no, a quella etica dei comportamenti 
quotidiani, la cui assenza non è sen­
za responsabilità sul progressivo sca­
dere delle stesse speranze della Resi­
stenza, sul degrado pubblico, sulle 
omertà diffuse, sulla estensione del 
voto di scambio. 

Cattolici e comunisti hanno condi­
viso finora, in parte a ragione, in par­
ie a torto, l'accusa di essere i respon­
sabili di questo mancato decollo di 
una etica civile di stampo protestan­
te e liberale; I primi per il prevalere di 
un moralismo legalitario, conformi­
stico e sostanzialmente privatistico; i 
secondi per il f uorviamento di un pri­
mato della rivoluzione e del partito, 
come soggetto collettivo chiamato a 

garantirla. In realtà il terreno recente 
i incontro fra comunisti e cattolici 

sia proprio nello sviluppo di un» 
concezione etica della politica, che 
non si accontenta della correttezza 
dei comportamenti privati, che la 
fonda nella relazione e nella solida­
rietà e non solo nel valore etico della 
rappresentanza e difesa dell'interes­
se del singolo, Ma è in questo ulterio­
re sviluppo di una concezione etica, 
né moralistica né impotente, della 
politica che i comunisti dovrebbero 
poter difendere il loro patrimonio 
storico e la loro identità. 

Certo la fondazione dell'elica è 
compito exlrapoliuco. Ma il modo di 
essere dei grandi aggregati collettivi 
è elemento essenziale per la crescita 
di un humus civile. 

Antonio Giolittì, uscito dal partito 
nel '56, oggi senatore indipendente eletto 
nelle liste comuniste, giudica la svolta 

«Il Pei si fa audace 
E questo è un bene» 
t v ROMA Nell'agosto del 
19S5. a Ferrara, un turista in­
contra un venditore di alma­
nacchi de l'Unità. Invano ten­
ta di convincerlo ad abbando­
nare la terza via e a cambiare 
nome al partito. Invano spiega 
che comunismo, come capita­
lismo e socialismo del resto, è 
«nel suo significato canonico* 
una parola che appartiene al 
passato. Invano lo rassicura 
sul Fantasma dell'abiura: «Nes­
suno - dice - potrà mai can­
cellare Il vostro eroismo dalla 
storia di questo paese*. Il ven­
ditore di almanacchi legge la 
profferta come istigazione al 
suicidio, anche se il turista in­
siste; «Non di questo si tratta, 
ma semmai di morte e trasfi­
gurazione*. Il turista era Anto­
nio Giolittì che, poco dopo la 
morte di Enrico Berlinguer, 
pubblicò su La Repubblica un 
dialoghetto morale di leopar­
diana memoria con un comu­
nista immaginario. 

Oggi Giolittì ricorda che 
Ugo Baduel corse a trovarlo 
nella sua casa piemontese di 
Cavour. Gli chiese se la sua 
idea di comunista non tosse 
ormai un po' di maniera. Nel­
l'intervista che ne segui, lui 
convenne che era vero. Tant'è 
che cominciò 11 un percorso 
che lo ha riportato nell'area 
del Pei. Ma ai comunisti, al­
meno a quelli convinti della 
svolta, tocca riconoscere che 
anche lui aveva ragione. 

Alter», multai n o i dopo 11 
tuo raditene di almanacchi 
accetta 11 suggerimento e 
prende In considerazione 
l'Idea di cambiar nome al 
partite. TI pare lardi? 

Se dico si, metto il dito nella 
piaga. So di urtare qualche 
sensibilità: speriamo che il Pei 
riesca a farlo prima del Pcusl 
Adesso è tardi, ma non troppo 
tardi. Eppure c'è già chi dice 
che ci voleva l'autorizzazione 
di Gorbactov; cosa non vera, 
perché il Pei è partilo mollo, 
prima dt lui. Il campamento di 
nome era Implicito allo •strap­
po» del 1981: Il si riconosceva 
già che una delle radici del co­
munismo italiano, quella lega­
ta alla Terza intemazionale, si 
era ormai essiccata. Ora, il Pei 
non sta facendo altro che sal­
vare l'altra sua radice, quella 
ancora vitale e sana: quella 
che affonda nell'antifascismo 
italiano, nella Resistenza, nella 
Costituzione della Repubblica. 
Perciò Occhetto non sta dilapi­
dando proprio niente, perché 
l'etichetta Pei da tempo non 
corrisponoX pio al prodotto. E 
col cambiamento di nome an­
che da noi cade finalmente il 
muro: quello che ha sbarrato 
la strada all'alternativa, L'ope­
razione tuttavia è tùtt'altro che 
semplice; forse c'è stato qual­
che errore nel presentarla. 

Quale errore, secondo te? 
Al primo impatto è sembrata 
un'operazione nominalistica, 
più che la conclusione di un 
processo che porta con sé la 
definizione di un programma e 
di un ruolo efficace nella sini­
stra europea. Insomma, un'o­
perazione d'immagine. Natu­
ralmente lo è, ma solo di con­
seguenza. Comunque, ha il 

Antonio Giolitti, uscito dal Pei nel 1956, ministro so­
cialista durante il centrosinistra, commissario euro­
peo, poi senatore indipendente eletto dal Pei, giudi­
ca la svolta: «Il Pei mi ha fatto soffrire di impazienza 
per la sua prudenza eccessiva. Finalmente compare 
l'audacia». Del resto, a ben ricordare, quattro anni fa 
un turista e un venditore di almanacchi de l'Unità in­
trecciavano un dialoghetto morale... 

ANNAMARIA OUADAONI 

mio caloroso consenso: viva 
l'audacia. Il Pei mi ha sempre 
fatto soffrire di impazienza per 
la sua eccessiva prudenza; ora 
finalmente compare l'audacia. 

Tu che hai lasciato I» casa 
comunista nel '56, quando 
era mollo più difficile farlo, 
conosci le spine di questo 
percorso: perché è tinto: 
duro separarsi da quel no­
me? 

Credo si debba diffondere tra i 
comunisti una visione più laica 
della sinistra. Dire a chi va ripe­
tendo «voglio morire con que­
sta tessera in tasca* che il parti­
to è uno strumento per fare lot­
ta politica, non un convento. 
Se non è più adeguato, lo si 
cambia. È per questa ragione 
che i miei rapporti con il rei, e 
poi con il Psi, sono mutati nel 
tempo. E non mi sento affatto 
una banderuola: il mondo 
cambia e noi cambiamo col 
mondo. Tuttavia, so che per 
un comunista praticare questo 
genere di laicità può essere 
duro: ho fallo il commissario 
politico nelle formazioni parti­
giane, so che era un po' far le­
zione di religione. Anche per 
me la rottura del '56 è stata 
traumatica; non l'ho fatto con 
disinvoltura, ho sofferto. 

K due facce: Il carattere ro­
llilo»» dHl» milhanra e cer-
umerrie 0 più arcaico; d so-

ford che nel Pdnotivai» 1» 
•aiuutgjadl suiti e molte. 
Un rnalo drnruuio par tro­
varlo... 

£ un'impresa appassionante 
dare alla democrazia, che si ri­
conosce come valore perma­
nente, la pienezza del suo si­
gnificato, riempirla di contenu­
ti. 

TI sei mal sentilo nn ex co-

No (risponde di scatto e con 
un leggero sobbalzo). Dalla 
reazione alla domanda si vede 
che non mi sono mai pensato 
cosi. Un ex comunista è uno 
che si porta dietro un comples­
so, che non ha mai risolto il 

- suo rapporto con un trauma, 
che porta per sempre una ci­
catrice. Un po' come un ex 
prete. Uno che ha cambiato 
religione. Spero francamente 
che questo atteggiamento va­
da scomparendo, si può benis­
simo non essere ex. 

Tra le risene che Incontra 
nel Pel 1» proposta di costi­
tuire un moro paralo, c'è 
quella di cadere In un mo­
mento In cui, » sinistra, c'è 
poco da raccogliere: Insom­
ma la ni» capacità di (Un­
zione, al teme, non andrà 
molto al di là di quella del 
vecchio Pei Che con ne 
pensi? 

Mi auguro non si voglia avvilire 
elettoralisticamente questa 
proposta, anche se natural­
mente spero abbia benefici 
elettorali. Il punto, infatti, è la 
creazione di un partito avanza­

to della democrazia italiana. 
Se si guardano cosi le cose, 
non è affatto vero che il vec­
chio Pei aveva già raccolto tut­
to il possibile. In Italia il «fattore 
K> ha pesato, eccome, anche 
se molti sono pronti a ricono­
scere che i comunisti sono 
gente seria e brava. 

C'è «nel» chi teme U trasfor­
mismo, antico vizio di tutte 
le elusi dirigenti di questo 
paese. Da questo punto di ri­
sta, l'unica garanzia sta for­
se nel mutamento della cul­
tura politica. Hai frequenta­
to 1 comunisti In epoche di­
verse, come giudichi la loro 
cultura polldcaT 

È molto cambiata, natural­
mente, ma non abbastanza. 
Oggi non ci sono più né settari­
smi né dogmatismi, però 
un'impronta culturale questi 
vizi l'hanno lasciata. Anche se 
il Pei è sempre stato il partito 
più colto, l'unico dove senza 
cultura non si fa carriera. Que­
sto è certamente uno dei gran­
di meriti di Togliatti, e poi di 
Berlinguer. I comunisti non so­
no mai stati politicanti. Tutta­
via, la loro cultura è stala trop­
po a lungo impermeabile a tut­
to ciò che era fuori dal marxi­
smo classico, e dal filone del­
l'idealismo e dello storicismo. I 
comunisti sono stati altezzosi 
con tutto quello che veniva li­
quidato come pragmatismo, 
empirismo, positivismo.,. Per-
sino Sartre che pure faceva 
aperta .professione di manù-^ 
smevvenne guardato con so­
spetto. Questo sentirsi portato­
ri di verità ha rilardato mollo 
l'evoluzione del Pei. 

Insomma, eccoci • Togliatti. 
Si a» che eoo lui hai «rato un 
rapporto Importante, anche 
se confUttnale; si siche To­
gliatti U amar». Come hai 
vlanno le polemiche di que­
st'estate su questo grande 
padre del FclT 

Io sono d'accordo con De Gio­
vanni, anche se quel titolo de 
IVnitaen un po' troppo disin­
volto. Togliatti era l'incarna­
zione della doppiezza che pre­
dicava. Ma non era un cinico; 
non parlava di democrazia per 
arrivare alla dittatura. Sono 
convinto che aveva davvero 
una doppia fede: credeva che 
la democrazia socialista del-
l'Urss, come si diceva allora, 
fosse uno stadio più avanzato, 
ma sapeva anche che non era 
quella la strada da seguire in 
Italia. Penso che non volesse 
farsi portatore dello stalinismo 
nel nostro paese, che anche se 
avesse vìnto nel '48 non avreb­
be instaurato una democrazia 
popolare. 

Cerchiamo di leggere 11 ge­
tto del Pel sulla scena euro­
pe». Dopo II crollo del mura 
di Berlino, restare feori dal­
l'Internazionale socialista 
non è un po' tagliarsi fuori 
da tuMIglocUdella sinistra 
lo Europa? 

Conosco da vicino llntema-

zionale socialista; so che è pie­
na di difetti e che non è parti­
colarmente efficiente o autore­
vole Però ormai è il punto di 
incontro della sinistra euro­
pea. Non vedo perché il Pei 
debba restame fuori: se vuol 
dialogare con gli altri partiti so­
cialisti, deve sapere che il luo­
go istituzionale per farlo è 
quello; avere parità di cittadi­
nanza dove la sinistra europea 
fa politica. In questo senso il 
cambiamento di nome facilita 
le cose. 

Però Willy Brandt ha detto 
che il nome del Pei non co­
stituisce di per sé un proble­
ma, che II Partilo liberale co­
lombiano per esemplo ade­
risce all'Internazionale sen­
za nominarsi socialista. 

Forse non è Brandt personal­
mente a fare difficoltà. Ma una 
qualche regola l'Intemaziona­
le la deve pur avere: se domani 
bussa alla porta il Pel perché 
dirgli di no, allora? Semmai, il 
discorso di Brandt ha lascialo 
capire che le obiezioni non so­
no sue e che, se verranno, sa­
ranno degli italiani. In questo 
senso, il suo può essere anche 
letto come invito a questi ulti­
mi a ritirare il diritto di veto. 
Siamo ancora nella fase dei 
sondaggi reciproci: è chiaro 
che il Pei non può fare formale 
domanda di ingresso nell'In­
temazionale finché si espone 
a un possibile rifiuto formale. 

Qui la caritela del socialisti 
di cu» nostra fa però pensa­
re al Hmrm deUa nasdu di 
un concorrente pm «g 
rito, piuttosto che aliai 
caduta degli ostacoli che 

Non c'è dubbio che la caduta 
di quel muro faccia del Pei un 
concorrente più efficace sul 
piano elettorale; è naturale 
che ci siano apprensioni da se-
dare. Se non è miope, piutto­
sto che contendersi quello che 
c'è, la.sinistra italiana saprà 
guardare all'elettorato poten­
ziale che oggi nessuno rag­
giunge, ai senzatetto della sini­
stra. Il paese ha bisogno di una 
sinistra di democrazia moder­
na: oggi siamo frantumati e 
non convincenti, pochi credo­
no veramente all'alternativa. E 
se non crediamo di poter di­
ventare maggioranza di gover­
no, che parliamo a fare? Non 
penso che per arrivare a que­
sto si debba necessariamente 
pestarsi i piedi: mi auguro una 
concorrenza in espansione, 
non per sottrazione. E che nes­
suno ponga problemi di pri­
mogenitura socialista. 

Conoscendo da ridilo Pel e 
Pai a sembra pensabile un 
parlilo unico della sinistra? 

No, non ci credo. Il problema 
non è l'unificazione ma la con­
vergenza politica. Il percorso 
dell'alternativa è lungo ed ac­
cidentato. Da questo punto di 
vista, una maggiore collabora­
zione nella sinistra europea, 
un comune senso di apparte­
nenza, possono contribuire a 
migliorare il clima italiano, a ri­
stabilire rapporti di buon vici­
nato: non sono pochi i rancori 
da smaltire. 

Fase costituente 
certo non vuol dire 
«cambiare campo» 

STEFANO RODOTÀ 

I
n un mondo nel quale 
l'apparire conta spesso 
ben più dell'essere, evi­
dentemente anche il no-
me di un partito può di-

^ ™ venire una questione 
fondamentale. Ma segni, simboli, no­
mi, effigi definiscono pure, ed evoca­
no, una sostanza. Ammesso, allora, 
che l'aggettivo «comunista» non 
comprendesse più quello che il par­
tito era via via diventato, e si avviava 
ad essere, quale sostanza dovrà cor­
rispondere ad un nuovo nome? 

Ecco perché diventa essenziale 
chiarire modalità, protagonisti, esiti 
possibili non solo dell'annunciato 
processo costituente, ma dell'intera 
operazione appena avviata. A ben 
guardare, oggi siamo di fronte a 
qualcosa che da gran tempo matura­
va proprio nell'area comunista. Nel 
1983, nell'imminenza del congresso 
di Milano, si discusse proprio di un 
nuovo modo d'essere del partito, e 
d'un suo diverso rapporto con la so­
cietà. Qualcuno, richiamando la via 
seguita da Mitterrand per rifondare il 
Partito socialista francese, parlò di 
una «Epinay comunista», alludendo 
cosi ad una iniziativa che prendesse 
atto dell'esistenza di una «sinistra dif­
fusa* e offrisse al variegato mondo 
che la componeva modi e strumenti 
nuovi della politica. Il tema affiorò 
pure nei documenti congressuali, su1-
scitò qualche eco e venne accanto­
nato. Ma non si spense. A suo modo, 
ha continuato ad -attraversare la di­
scussione di questi anni, fino all'e­
sperienza degli «estemi* nell'ultimo 
congresso. Una esperienza debole, e 
perfino infelice, proprio perché sem­
brava un modo di continuare ad elu­
dere, piuttosto che di affrontare, un 
problema ineludibile. Che era poi 
quello di un partito che non riusciva 
a cogliere neppure le occasioni che 
aveva a portata di mano, che non 
consolidava le attenzioni che susci­
tava, che preferiva ripiegare su sé 
stesso invece di correre il rischio di 
arricchirsi dando piena voce all'area 
che lo circondava. 

È ovvio che oggi questo tema riaf­
fiori con prepotenza, perfino con le 
vecchie parole e i vecchi riferimenti, 
che ci anticipano una fase costituen­
te aperta ai gruppi, ai movimenti, alle 
realtà molteplici che compongono 
l'area mobile e incerta della «sini­
stra*. Ma i termini della questione 

mutata, ma perché novità non picco­
le si sono già determinate intomo al 
Pei. Seguendo il «nuovo corso», solle­
citate dall'orrendo clima di crociala 
creato intomo alte elezioni europee, 
stimolate dall'occasione offerta dalle 
elezioni- romane, molte individualità 
e molti gruppi hanno visto nel Pei l'u­
nica possibile forza dì rinnovamento 
e, se si accetta l'espressione enfatica, 
dì «resistenza democratica». (E qui 
mi sia permessa una parentesi. Non 
amo e non uso il termine «intellettua­
le». Ma moltissimi di quelli che ven­
gono cosi definiti hanno offerto con­
senso ai nuovo Pei, hanno dato il lo­
ro voto alle elezioni europee, sono 
scesi in campo con più di seicento 
firme di sostegno aìla lista romana. 
Perché svillaneggiarli, se manifesta­
no critiche, o semplicemente esigen­
ze di riflessione, intomo alla propo­
sta di Occhetto? Non è generoso, e 
non è nemmeno fine: e richiama altri 
tempi e altre villanie. Quanta strada 
potrebbe fare un grande progetto 
politico che rifiutasse fin dal suo an­
nuncio il contributo determinante 
dell'Intelligenza dubbiose critica?). 

Era maturata, dunque, non più e. 
non soltanto la richiesta di una ri­
strutturazione dell'area comunista, 
che investisse pure la forma partito. 
Veniva espressa pure l'esigenza di 
un partito che, attraverso il manteni­
mento di una opposizione forte, la­
sciasse vivere nei nostro sistema una 
democrazia non solo di facciata. Ve­
niva dato un giudizio sugli altri parti­
ti, che avevano lasciato cadere sia 
pure te parvenze di una politica rifor­
matrice e manifestavano, ormai con 
pochissimi pudori, la fede in una po­
litica come gestione d'affari. Non è 
retorica, allora, dire che in Italia s'era 
aperta in maniera inedita la questio­

ne di un partito «democratico e rifor­
matore». 

Tutto questo avveniva in una tem­
perie politica d'una asprezza dimenr 
ticata, e dì nuovissime rozzezze La 
creazione di una «Costituzione sepa­
rata» per il pentapartito e la concen­
trazione del potere in poche mani, 
con un visibilissimo passaggio ad un 
regime autocratico, si sposavano 
con una dichiarata volontà di discri­
minazione verso chiunque non ac­
cettasse questo nuovo stato delle co­
se Su questo hanno insistito tenace­
mente, e per primi, proprio i comuni­
sti. La loro denuncia ha trovato con­
sonanze significative nella riflessione 
su economia e democrazia di Nor­
berto Bobbio o nelle preoccupazioni 
di Carlo De Benedetti per la mancan­
za di regole e il risorgere dell'intolle­
ranza. 

Ricordo queste cose, che tutti co­
noscono, perché mi sembra ovvio 
che la fase costituente debba trovare 
qui il suo principio, non meno che 
nella riflessione intomo al cambia­
mento d'epoca già avvenuto nell'Eu­
ropa orientale. Ma questa autentica 
rivoluzione non cancella regimi au­
toritari ed inefficienti all'Est per offrir­
ci un'occasione o un pretesto in più 
per rinserrarci nelle nostre pessime 
abitudini. 

R uolo dei partiti e della 
rappresentanza politica, 
questione Mei diritti sono 
temi drammatici nei pae-

^ ^ ^ ^ si che abbandonano il 
•"•"••™ «socialismo reale», ma 
sono pure U cuore del dibattito negli 
altri paesi europei. La grande batta' 
glia intomo alla proprietà, della qua­
le aveva profeticamente parlato'Ale* 
xis de Tocqueville, è stata davvero 
vìnta una volta per tutte dalla lògica 
più chiusa del capitalismo? 0 la sot­
tolineatura fortissima di una demo­
crazia e di una libertà senza frontiere 
ci obbligherà pure a domandarci se 
la regola democratica debba arre­
starsi alle porte dell'impresa? Scio­
glieremo la contraddizione tra l'uni­
versale riconoscimento dell'informa* 
zione come risorsa fondamentale e il 
suo dominio da parte di gruppi sem­
pre più ristretti? 11 grande conflitto è 
fra una società che «include» ed una 
che «esclude», Poiché quest'ultimo è 
il modello che ha prevalso, a Oriente 
e Occidente, nella fase più recente, 
qui è iHerreno sul .quale uniayprcn 
costituente «1 un namto,. n&naa&i 
dovranno tare le loro prime e più irp.-
pegnative.pnwep, ... ^ „< 

Non fuggo in avanti: indico il cam­
po nel quale può davvero ricotto- L 
scersi quel larghissimo mondo che, 
nelle attese, dovrebbe essere prota­
gonista della fase costituente, e sen­
za il quale nessuna vera rifondazione 
di un partito appare possìbile. E par­
lo di quelle grandi questioni perché ù 
da esse soltanto che può nascere lo 
spirito riformatore di cui abbiamo bi­
sogno. Ad una forza politica che vo­
glia essere davvero nuova serve uno 
smisurato orgoglio, una volontà pro­
clamata d,i affrontare tutto il difficile 
che abbiamo di fronte. 

Questo è il metro. O dovremo mj-* 
surare la novità, come qualcuno pro­
pone, con il bilancino della conflit­
tualità tra 11 nuovo partito e il Vecchio 
Psl? Guaì ad immiserire precòce' 
mente nei vecchi giochi della nostra 
logora polìtica l'occasione che si 
vuol creare. La stessa vìa verso l'In­
temazionale socialista non può esse­
re percorsa con lo spinto di chi passa 
da un «campo» all'altro, con il fardel­
lo dì chi deve sostituire una vecchia 
appartenenza, con una più rassicu­
rante. Come non vedere che lo stes­
so campo dei partiti socialisti occi­
dentali è già sconvolto dalle straordi­
narie novità di questi mesi, non può 
rimanere quello che conosciamo, e 
che anche nell'Intemazionale socia­
lista si può entrare solo come forza di 
rinnovamento? 

Questi mi appaiono i problemi 
che, oggi, stanno davanti al Pei. Che 
il partito decida dì affrontarli in un 
campo più aperto non dispiacerà 
certo a me, che in questi anni penso 
di aver lavorato proprio perché $11 
spazi e le occasioni si allargassero 
per tutti. 
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?ì!n%i twist» 

• i «Ho trentadue anni*, scrì­
ve Giuseppe, che purtroppo 
non indica in quale luogo vi­
ve, «e da dieci ho un rapporto 
con una ragazza, tra mille dif­
ficoltà, e nonostante le pres­
sioni della famiglia, senza mai 
riuscire a compiere quel salto 
•di qualità* che pecnoi sareb­
be la convivenza, Rifiuto ogni 
tipo di contratto che riguardi i 
sentimenti. E su questo argo­
mento mi piacerebbe cono­
scere un tuo parere. 

•Ma ti scrivo, soprattutto, 
per dirti che condivido le tue 
critiche alla mentalità maschi­
lista, e credo di aver assorbito, 
poco per volta, un modo di 
pensare e agire paritario nei 
confronti delle donne. Ma le 
donne sono davvero cambia­
te? A parole forse si. ma nella 
realtà di lutti i giorni hanno 
davvero imparato ad assumer­
si le loro responsabilità, e a ri­
fiutare la dipendenza dall'uo­
mo? Piace veramente l'uomo 
disponibile che si mette in di­

scussione? 
•Le ragazze che frequento e 

incontro quotidianamente mi 
sembrano ancora lontane dal 
tipo di donna che tu descrìvi, 
e che io desidero incontrare. 
Perciò è giusto che tu indichi 
agli uomini come smettere di 
essere maschilisti, ma non ti 
pare che bisognerebbe anche 
far ragionare le donne su se 
stesse? lo vedo che sono at­
tratte proprio da quei •putta­
nieri* che poi le trattano come 
oggetti sessuali e prede da 
possedere e dominare. Eppu­
re questi "uomini" si ricono­
scono lontano un miglio: per­
ché ci si lamenta, dopo? So 
che hai già affrontato l'argo­
mento. Ma occorre approfon­
dirlo, perché e poi questa la 
realta con cui ci si scontra, e 
scoraggia i mutamenti In me­
glio.. 

Infatti: sono molti I giovani 
che protestano, come fa Giu­
seppe, per lo scarso successo 
che ottengono gli uomini 

PERSONALE 
ANNA D U M •OPPINO 

Il contratto 
dei sentimenti 

•nuovi*. Eppure le toro lettere 
si limitano a esprimere una 
generica delusione, alla quale 
è difficile dare un volto, una 
storia. Di che cosa sei deluso, 
Giuseppe? Che cosa, nel com­
portamento femminile, ti ha 
ferito? Quanto ti é costato, in 
termini di sofferenza e umilia­
zione, cambiare, diventare 
•paritario*? Sono queste le co­
se che vorrei sentirmi dire, per 
ritrasmetterle in questa rubri­
ca. Nelle lettere delle donne 
(ancora difendo le donne, mi 
si dirà) i comportamenti quo­
tidiani vengono descritti al vi­
vo, i gesti offensivi, le parole 
pesanti, i silenzi inopportuni 

vengono nominati per quel 
che sono, o per come sono 
stati patiti. Non è, ancora una 
volta, quel «lavoro dei senti­
menti» che le donne continua­
no a filtrare, minuziosamente, 
tanto che gli uomini se lo tro­
vano servito in tavola, e si li­
mitano a prenderne atto? 

A me piacerebbe ricevere 
lettere di uomini che mi dico­
no che cosa, qui e ora, vedo­
no nelle donne, con i loro oc­
chi resi più lucidi e vedenti 
dal mutamento che hanno 
coltivato dentro di sé: final­
mente anche le donne finireb­
bero per sapere quanto la loro 
femminilità «nuova* ha provo­

cato risposte o rifiuti negli uo­
mini, e quanto di una femmi­
nilità antiquata, o semplice­
mente antica, è ancora caro 
all'animo maschile, invece 
non posso che registrare una 
sorta di dispetto nel vedersi 
sorpassati dai puttanieri nel 
favore delle donne. Non è 
questo che conta. Chi cambia 
davvero sa che ha rivoluziona­
to dentro di sé scala di valori 
e traguardi di vita. Sa che si é 
staccato da rassicuranti sotto­
fondi e dall'incoraggiamento 
delle ricompense spicciole. È 
cambiato perché non poteva 
fame a meno, perché un certo 
modo d'essere non gli era più 

proprio, costi quei che costi.' 
Allo stesso modo non so ri­

spondere a una domanda 
astratta come quella che Giu­
seppe pone all'inizio: sei a fa­
vore o contro dei contratti che 
ratificano i sentimenti? Penso 
si tratti del matrimonio, per 
esempio. Anche in questo ca­
so, vorrei sapere dì quali senti­
menti si sta parlando: attrazio­
ne, legame affettivo, amicizia, 
complicità del vivere quotidia­
no? Uno o più sentimenti tra 
un uomo e una donna posso­
no trovare soluzioni diverse: 
dal rapporto «ognuno a casa 
sua*, come si fa per scelta o 
per necessità, alla convivenza, 
al matrimonio. E, tuttavia, 
quando, oltre che vivere insie­
me, si progetta di mettere al 
mondo un figlio, qualche con­
tratto bisogna pur farlo. Quan­
do Si abita in una casa insie­
me, si paga l'affitto insieme, 
ciascuno porta ciò che ha In 
una sede comune, e ciascuno 
contribuisce alla comune so­
pravvivenza con i proventi del 

proprio lavoro, bisogna lptir 
stabilire un criterio di divisio­
ne dei compiti e delle respon­
sabilità; bisogna saper guar­
dare al futuro proprio, della 
coppia, e dei figli, cosi da pre­
vedere e prevenire l'infelicità 
di ciascuno e di tutti: nessuno 
deve uscirne con le ossa rotte, 
senza sapere nemmeno come 
campare. 

Non e detto che nel matri­
monio, com'è ora configurato 
dalla legge, ciascuno sia dav­
vero garantito da tempeste de­
vastanti, Però ci ai può appel­
lare a una legge che, in qual­
che modo, tutela il più debo­
le, contrattualmente parlando. 
Senza contare che l'impegno 
che si mette quando ci si é 
giurato dì viver* inaiente, è 
certamente più consapevole 
che quando ci sì affida alla 
temperatura dei sentimenti. 
Ancora una volta: i sentimenti 
contano, al momento di tirare 
le somme, per come sono vis­
suti ed espressi quotidiana­
mente. 
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POLITICA INTERNA 

Il Ce discute 
la svolta 

Dai mutamenti mondiali e dal deperire della democrazia 
italiana nasce una proposta che è anche una sfida 
costruttiva al Psi. Congresso straordinario subito 
o processo per la costituente. Prima del nome, il progetto 

«Continuare come prima non si può» 
Occhietto: due ipotesi per fondare la nuova forza politica 
Occhetto davanti al Comitato centrale comunista 
in un clima di emozione per una proposta e una 
discussione in corso in tutto il paese, destinate a 
produrre un «fatto nuovo», ad aprire la vita al rin­
novamento della sinistra italiana e a sbloccare il 
sistema politico. La proposta presentata ieri si ri­
chiama a una tradizione di coraggio nell'innova­
zione che percorre tutta la storia del Pei. 

«MANCARLO BOSETTI 

• ROMA. È un nuovo inizio 
quello che sia davanti ài Pei, 
nel mondo mutato di òggi. 
Una svolta, un cambiamento. 
una riorganizzazione della si­
nistra, attraverso una fase co­
stituente che apra una pro­
spettiva nuova all'Italia e 
sblocchi l'immobilismo del si­
stema politico. Ma è un «nuo-
vo> che si fonda su idealità 
che sono nella storia di que­
sto partito e che può recare in 
sé il meglio che c'è nella sua 
tradizione. Occhetto, davanti 
al vertice comunista, affronta 
con la sua relazione la prova 
più dura da quando è segreta­
rio del Pei, quella che chiede 
ai comunisti italiani «ancora 
una volta di cambiare per non 
tradire se stessi*. Perche «non 
scegliere, eludere la questio­
ne. o peggio illudersi che sì 
possa "continuate come pri­
ma", sarebbe un'operazione 
politicamente perdente e ri-
schierebbe di ancorare il par­
tilo agli clementi residuali del­
la realta». 

La proposta è stata capo­
volta* da alcuni in questi gior­
ni, fino a venir presentala co­
me ipotesi di «autoscloglimcn-
to*. Occhetto respinge con de­
cisione quanto vi è qui di «fal­
sificato, immaginato e, maga­
ri, desiderato da altri*. La 
necessità dì dare alla sinistra 
una identità nuova na&ce dal-

' la lezione dei fatti. «Siamogli1 

dentro una nuova fase storica 
di lotta per la democrazia, di 
impegno per la pace e il go­
verno del mondo*. Preme la 
sfida del tempo, quella del­
l'accelerazione dei processi di 
sviluppo della democrazia 
nelle nostre società rispetto al­
la crescita economica e ai 
problemi del Sud del mondo 
e quella per far avanzare la 
democratizzazione dei paesi 
dell'Est. «Tulli noi, la nostra 
generazione, saremo giudicati 
per la capacità che avremo 
avuto di rispondere a quéste 
sfide*. In questa prova i comu­
nisti italiani possono misurarsi 
in virtù delta loro storia, di 
una lunga e ricca vicenda teo­
rica e politica c h e non voglia­
mo disperdere, ma al contra­

rio valorizzare, arricchire nella 
sua forza creativa». L'elemen­
to specifico dell'essere di que­
sto Pei, quello che ne ha fatto 
la grandezza e la peculiarità, 
è proprio «questa continua ca­
pacità di contaminarci, di in­
contrarci, di riconoscere i va­
lori, le energie liberatrici di al­
tri movimenti e di altre cultu­
re*. Una capacità di innova­
zione, incardinata sul rappor­
to tra democrazia e 
socialismo*, che parte dalle ri­
flessioni dì Gramsci e si svilup­
pa con Togliatti e Berlinguer e 
che contrastava apertamente, 
su questo punto, con la stessa 
visione di Marx*. La funzione, 
svolta su questa base, prima 
nella critica all'interno del 
movimento comunista mon­
diale, poi, negli ultimi ventan­
ni con la critica aperta e la 
piena autonomia nei confron­
ti dei regimi e dei partiti del­
l'Est «si 6 oggi esaurita, non 
perché sia risultata falsa, ma 
perché si è pienamente verifi­
cata. La via per la quale ci sia­
mo battuti incomincia a vince­
re*. Si tratta delta •democrazia 
come valore universale, la via 
secondo cui non è pensabile, 
non esiste socialismo senza e 
contro la democrazia. Mentre 
chi ha pensato diversamente 
e all'opposto di noi è andato 
incontro a un fallimento* 

Dopo lo strappo 
del 1981 

Quelli che sono venuti me­
no non sono «i nostri ideali ori­
ginari. a cui non rinunciamo», 
E altrove che c'è qualcosa da 
rimuovere, nei modelli dell'Est. 
È vero che il Pel non può esse­
re identificato cori quelle so­
cietà, c ' è però una parte della 
stona del movimento comuni­
sta - fatta di grandi lòtte, con­
quiste, passioni oneste, sacrifi­
ci da ricordare con grande ri­
spetto - che ha colpito al cuo­
re il messaggio di liberazione 
da cui il nostro movimento 

italiani «non possono indefini­
tamente ridursi ad esaltate la 
propria diversità su scala mon­
diale, all'interno di un orgo­
glioso isolamento*. L'intera si­
nistra europea, la Spd, i socia­
listi francesi, gli spagnoli, i la-
bunsti stanno ripensando la 
propria cultura e la propria po­
litica. A questa nuòva fase dei 
rapporti tra Intemazionale so­
cialista e Pei, noi vogliamo por­
tare tutta la peculiarità della 
nostra storia. 

Tutto questo processo non 
può essere ridotto, come qual­
cuno vorrebbe, al cambia­
mento del nome». A questo 
proposito Occhetto ha ricorda­
to la sua relazione al congres­
so di Firenze quando l'ipotesi 
fu contemplata e collegata al 
nascere di una nuova forma­
zione polìtica, per aggiungere 
che ora però c i troviamo di 
fronte a qualcosa di più gran­
de ancora», al «mutamento de­
gli equilìbri mondiali», a eventi 
che non erano davanti al XVII] 

Achille Occhetto durante la relazione al Comitato centrale 

aveva preso le mosse». Si-tratta 
dell'esistenza di «Stati totalitari * 
che hanno usurpatoli nome di 
socialismo, offuscato leigrandi % 
potenzialità politiche e morali 
della Resistenza, della vittorio­
sa lotta contro il nazifascismo». 

Questo non significa che il 
fallimento del socialismo reale 
sia «la fine degli ideali sociali­
sti, perché anzi la caduta di 
quéi regimi può liberare nuove 
autentiche potenzialità sociali­
ste*, che possono esprimersi 
«solo entro un precetto di de­
mocratizzazione*. Con le nò­
stre elaborazioni sulla demo­
crazia, la funzione del merca­
to, il Pei si è allontanato, anche 
teoricamente da quei modelli, 
anche se, fino allo «strappo* 
delllSI si è continuato a pensa­
re alla possibilità di una qual­
che ripresa dì quei modelli. 
Ora «non possiamo non libe­
rarci fino in fondo da un vec­
chio involucro ideologico, che 

da tempo con la nostra politi-
easabbiamo supetàtq, -rrìa che 

"pure sulla nostra politica ha 
pesato». Risolvere ìrnesso stra­
vecchio - «VTIUOVO» •' nóri "sa>àl 

opera di un giorno, né di una 
risoluzione di organismi diri­
genti; richiede uno sforzo di 
elaborazione teorica, in parte 
già (atto, «ma che occorre con 
energia sviluppare». È da qui 
che,scaturisce la necessità dj; 
•introdurre una «novità», di 
«spalancatele finestre su una 
nuova prospettiva storica della 
sinistra*. Si tratta di una scelta 
che era potenzialmente conte­
nuta nelle elaborazioni dell'ul­
timo congresso'. Occorre anzi 
evitare che te stessè idee nuo­
ve' rimangano inoperanti: il 
pluralismo di culture di cui un 
progètto politico ha bisógno, il 
rifiuto dell'omologazione su­
balterna ai processi di moder­
nizzazione, le nuove gerarchie 
di bisogni, l'emergere dì nuove 

Né fusione 
né scissione 

«Per molto meno si è dato vi­
ta a nuove formazioni politi­
che, Ciò che dà spinta al nuo­
vo non è il crollo, ma il sorgere 
ovunque di realtà nuove. Tutto 
nasce dal muro di Berlino? 
Suvvia; Dietro a quell'evento 
reale e simbolico si intravede 
un movimento della storia, ad 

• . : -. • •_ . . • : ;_ ... Est come ad Ovest, che è desti-
————- i i— n a t ( ) a c a m b j a r e g|{ assetti del 

, , mondo e il modo stesso di fare 
soggettività e diritti, la trasfo* f ^ S ^ S ^ S S S S l 

irnazlòné profondaci t u t t è ; ^ ^ J , ; ^ ^ ^ ^ * 

*'Wdetòòtratica ^ f potéri'*.:. •* **&*£* s W E - a d ^ I S a r e 

storica» nella quale sì trova il 
movimentò, comunista .nato 
dalla scelta leninista dell'Otto­
bre si presenta come un «dato 

. che è inoppugnabile». E non: 
bisogna nascondersi - aggiun-
gè Occhetto - che da essa sca-

ideologiche* occorre trarre la 
lezione che viene dai fatti, 
quella che chiede di assumersi 
il compito di prevedere, dì fare 
il primo passo,; senza «dipen­
dere da decisioni altrui». Per 

^ „ ~ „ ^ - . . . . « - ~ - ^ « t o «no» d mjwtfuno " 8 ° -
turiscono, anche rischi di de?, no le parole di Occhetto - su 
stra, di disgregazione nazioria- una linea che non è né quella 
listica, che eccomi contrastare 
indirizzando i potenziali di li­
berazióne verso una prospetti­
va socialista democratica. Sta, 
qui uno dèi compiti maggiori 
del socialismo europeo del­
l'Occidente: disarmo e coope­
razione tra Est e Ovest. E si col4 
loca qui là funzione anche dei; 
comunisti italiani- Mentre l'In-
temazioriale socialista, vede 
accentuarsi la sua ^funzione 
riorganizzatrice; i comunisti 

deila fusione, né quella delta 
scissione, ma è una linea volta 
a produrre un atto fecondo», 
ad aprire una nuova dinamica, 
verso un nnnovato rapporto 
dentro una nuova sinistra. 

Se sono queste le ragioni di 
carattere mondiale che porta­
no alla proposta di «produrre il 
nuovo*, il ragionamento di Oc­
chetto. giunge alla stessa con­
clusione anche sulla base del­
l'esame della situazione italia­

na: il blocco e l'immobilismo 
che minacciano, con i feno­
meni degenerativi che vi sono 
collegati, di trasformarsi in un 
che di coessenziale» alla sto­
ria di questo paese. Anche da 
qui l'urgenza di un fatto nuovo 
e dinamico, capace di aprire le 
porte all'alternativa. È una pro­
posta chiaramente diversa 
•dall'idea di unità socialista 
avanzata dal Psi*. È un «nuovo 
inìzio», non il «ritomo all'anti­
co*. È una proposta che vuole 
promuovere unità della sini­
stra italiana, ma che richiede 
anche al Psi di muoversi per il 
rinnovamento della sua politi­
ca e dei suoi programmi. È 
dunque anche una «sfida al 
Psi» che ha come obiettivo l'al­
ternativa. 

Sulla proposta di dare vita a 
una nuova forza politica, che 
avrà carattere popolare («Nul­
la è più lontano dal vero dell'i­
dea di un partito radicale di 
massa»), «la parola tocca ora 
al partito». Quanto al metodo 
seguito, sul quale sono state 
sollevate obiezioni, il segreta­
rio del Pei ha richiamato la «re­
sponsabilità di orientamento* 
che compete al gruppo diri­
gènte «a prescindere dalle di­
verse posizioni che ciascuno 
deciderà dì assumere», per di­
re poi che «se in qualcosa ho 
sbagliato, me ne dispiace, an­
che se tengo a ricordare che 
formalmente ho agito In modo 
corretto». Riferendosi alle 
emozioni suscitate dalla di­
scussione di questi giorni ha 
aggiunto che «quei sentimenti 
ci Uniscono, ci;appartengono, 
nessuno ha il diritto di usarli 
contro l'altro». E anzi l'emotivi­
tà sulla questione del nome «è 
servita in un primo momento a 
nascondere la sostanza della 
proposta politica», Si è insinua­
to ifsospet|b di una operazio­
ne di immagine, «si è smarrito 
il rapporto fra il npmee la co­
sa. Prima viene] la cosa e poi il 
nome. E la cosa è la costruzio­
ne in Italia di una nuova forza 
politica». La discussione si po­
trà ora svolgere secondo due 
possibili percorsi: il primo pre­
vede che sìa questo stesso Co­
mitato centrale ad assumere la 
proposta di Occhetto e a con­
dune ad un'assise nella prossi­
ma primavera, che dia corso 
poi alla fase costituente; l'altro 
prevede la convocazione di un 
congresso straordinario. E «in 
entrambe le ipotesi andrà defi­
nito come affrontare il passag­
gio elettorale amministrativo», 
sotto una doppia necessità: 
realizzare il miglior esito elet­
torale possibile, cogliere quel 
passaggio per cominciare a 
render «visibile* il processo 
nuovo che vogliamo costruire. 

Imre Poszgay 
«Molto positiva 
la svolta 
del Pei» 

«Il partito socialista ungherese giudica molto positiva la svol­
ta del Partito comunista italiano». Lo ha dichiarato ai micro­
foni dell'emittente «Italia Radio» il primo ministro del gover­
no ungherese. Imre Poszgay (nella foto). Rispondendo poi 
ad una domanda suite prospettive dell'Intemazionale socia­
lista di fronte alle grandi novità sorte all'Est, Poszgay ha detto 
di «attribuire a quest'ultima un ruolo decisivo per l'avvenire 
della sinistra europea». 

•Il cambiamento del nome 
del Pei non ci riguarda*. Ni-
kotai Lunkov, ambasciatore 
sovietico in Italia, ha spiega­
to che la questione tocca 
soltanto i comunisti italiani. 
Rispondendo ai giornalisti 
dopo la firma di un contratto 

Lunkov 
«Ascoltiamo 
ma non ci 
intrometteremo» 

per la costituzione di una joint-venture italo-americarto-so-
vietica, l'ambasciatore ha precisato che per i comunisti so­
vietici è «vietalo» intromettersi in qualsiasi maniera ìn quanto 
sta avvenendo a Botteghe Oscure. 

Lo storico Rosario Villari ha 
inviato ieri un telegramma 
ad Achille Occhetto. «Aderi­
sco con convinzione alta tua 
proposta - scrive Villari - . 
Già il fatto di averla formula­
ta influisce positivamente 
sulla vita politica italiana e 

Villari e Rosi 
a Occhetto 
«Aderiamo 
alla tua proposta» 

contribuisce a chiarire i termini della discussione nel partito 
e a valorizzare la parte più grande e migliore della nostra tra­
dizione. Un telegramma analogo è stato inviato dal regista 
Francesco Rosi, secondo quanto ha rilento ai giornalisti a 
Montecitòrio Antonello Trombadori. 

Valiani «lieto» 
della proposta 
di una 
costituente 

La «guerra» 
dei sondaggi 
Mille interviste 
a Bologna 

Il senatore Leo Valiani (nel-
la foto) si dice «lieto, che 
Occhetto abbia proposto 
una costituente e il cambia­
mento dèi nome Pei di fron­
te alla crisi dell'Est. Ma per Valiani il Pei non ha potuto go­
vernare finora .non solo per ragioni ideologiche, ma per l'i­
nadeguatezza delle idee comuniste ad affrontare cornila-
mente i problemi italiani.. Il Pei sarebbe da tempo al gover­
no - sostiene Valiani - se non avesse revocato la linea di 
uniti nazionale, non si fosse opposto al sistema economico 
europeo e non fosse stato permissivo verso certi fenomeni 
delinquenziali e l'eccesso di scioperi. 

Si moltiplicanoJ sondàggi,; 
con risultati contraddittori, 
sulla -svolta, del Pei. L» / V 
pubblìca di ieri ha pubblica­
to il risultato di una ricerca 
«Datamedia. che accredita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un 65& i favorevoli alla 
^ ^ — " " " " " " " - " ^ ^ ~ svolta e di un 59* i «al» al 
cambio del nome. Dtamentralmente opposto l'esito'di una 
consultazione .Demoskopea» pubblicata sempre ieri sul 
Corriere delta Sera il 50% degli intemstau dice 410* al cam­
bio'(il nome e 1 favorevoli sono solo il 29% Oggi un nuovo 
sondaggio uscirà sulle pagine dell Emilia-Romagna de la Re­
pubblica Su mille bolognesi intervistati dalla Dmt-Télemar-
ketlng, solo il 71% «voterebbe per il Pei col nuovo nome. 
D'accordo con Occhetto il 36%, 1 contran sono il 51%. 

L'articolo -L'Intemazionale 
di Brandt, di Mario Te» è 
stato pubblicato ieri in se­
conda pagina con un rehiau. 
Ovviamente gli incontri con i 
socialisti europei promossi 
in questi anni dai Centri stu­
di, dalle Federazioni e dalla 

stessa Direzione del Pei non sono stati .fastidiosi., ma solo 
«faticosi*, per il grande lavoro preparatolo e lo sforzodl re­
ciproca traduzione dei linguaggi che richiedono. 

GMOOMOPAI» 

«Faticosi 
non fastidiosi» 
Un refuso 
e una 
precisazione 

Per il presidente della Commissione di garanzia si tratta di un«votodi fiducia» ed occorre 
garantire i diritti dei contrari. Barca chiede una segreteria espressione delle diverse posizioni 

No di Pajetta, sì di Giovanni Berlinguer 
Pajetta rifiuta «voti di fiducia» e dice no ad Occhet­
to, Giovanni Berlinguer aderisce con emozione al­
la proposta di una «costituente». Appena iniziato, il 
dibattito al Comitato centrale entra subito nel vivo. 
Né mancano le differenze tra chi è d'accordo: cosi 
Trivelli insiste suir«unità del movimento socialista», 
mentre Rasimelli sottolinea là necessità di sconfig­
gere la «linea conservatrice» del Psi. 

FABRIZIO RONOOLINO 

• ROMA. Il primo «no*, 
esplicito e autorevole, viene 
da Gian Cario Paletta, La rela­
zione dì Occhetto. dice il pre­
sidente della Commissione di 
garanzia,-è «interessante, seria 
e anche accòrta». E contiene 
«del nuovo» rispetto al dibatti­
to in Direzione. Ma la propo­
sta non lo convince, sopratiut-
to perché^ dice Paletta, assu­
me I caràttere di una sorta di 
cambiale in bianco, o dì «voto 
di fiducia», senza che siano 
definiti i tempi, ì modi, le ca-
reNaristlche. polìtiche e pro­
grammatiche della «costituen­
te» che si vuole avviare. Il ra­
gionamento di Paletta prende 
le mosse dalla prima relazio­
ne di Occhetto, quella di mar­
tedì SCORO. Allora, dice Palet­
ta, si «prefigurava lo sconvolgi­
mento radicale del partito», E 
parlare di «turbamento» nel 

Pei è quantomeno un «eufemi­
smo», cosi come molte «per­
plessità» espresse ìn Direzione 
erano in realtà dissensi espli­
citi, 

Ora, sostiene Pajetta, la re­
lazione di Occhetto approfon­
disce e modifica alcuni aspet­
ti. E tuttavia un nodo di fondo 
resta irrisolto; «Si parla di "co­
stituente" - dice Pajetta - ma 
chi la propone? Con chi la si 
vuole fare? Come? E chi ha ri­
sposto?». Neppure le «bricio­
le», ironizza il presidente della 
Commissione di garanzia, so­
no state «racimolate». E da au­
torevoli indipendenti di sini­
stra (Pintor, Volponi. Natalia 
Cinzburg) sono venuti dissen­
si espliciti. 

Anche sul nome del Pel Pa­
letta non risparmia le critiche: 
sì dice, sostiene, che non è un 
«prius». Tuttavia (e Pajetta vi 

vede una responsabilità del 
gruppo dirigente) non per ca­
so nelle sezioni il dibattito è e 
sarà concentrato soltanto su 
questa questione. Infine, i 
«sentimenti». Sferzante con 
Emanuele Macaluso, che rico­
noscerebbe «il diritto dei senti­
menti a chi è perplesso-. Pa­
letta rivendica con orgoglio uri 
altro diritto: «Riflettere sull'e­
sperienza e la storia del parti­
to». Sarcastico, e forse un po' 
amareggiato, l'anziano leader 
rifiuta di essere confinato in 
un «ospizio dei vecchi dove 
potersi ancora dire comuni­
sti», respinge ogni «compati­
mento tollerante», chiède che 
siano garantiti i diritti di -chi 
dice no». Non possiamo di­
menticare il passato, insiste 
Pajetta. E per fare una svòlta, 
conclude, bisogna sapere in 
quale direzione si va. 

Ben diverso l'intervento di 
Giovanni Berlinguer. Come la 
gran parte dei dirigenti raccol­
ti al quinto piano di Botteghe 
Oscure, anche Berlinguer non 
rinuncia ai «sentimenti». «Nella 
mia famiglia - esordisce con 
voce tesa - scorre in questi 
giorni tutto il passato, tutte le 
sofferenze, tutte le speran­
ze...». E tuttavia, aggiunge su­
bito, «dobbiamo ragionare sui 
fatti e sulle prospettive». E l'a­
desione di Berlinguer alla pro­

posta di Occhetto è convinta, 
ma con una riserva: prima 
con la «sortita lestìva su To­
gliatti», e poi con là priorità 
data alta «questione del no­
me», dice Berlinguer, «si è data 
l'impressione di voler porre 
l'accento sulla critica al passa­
to piuttosto che sui futuro-. E 
la «partenza brusca» impressa 
dal segretario del Pei? «È se­
gno di coraggio politico», dice 
Berlinguer. E aggiunge: «Mi 
pare anche un segno di note­
vole continuità». 

Tre sono le «cose certe» che 
Berlinguer elenca lucidamen­
te: l'erosione elettorale non si 
è arrestata; l'invecchiamento 
degli iscritti e degli elettori 
pròsegue;-tla .sinistra è divisa e 
paralizzata. Parte da qui la ne­
cessità politica di un rinnova­
mento profondo che sappia 
dare risposte -a quel desiderio 
di alternativa che va ben oltre 
i partiti». Alle tre «cose certe» si 
affiancano, conclude Berlin­
guer, «tre parole in discussio­
ne», le tre parole che com­
pongono la sigla del Pei. Non 
soltanto «comunista*, dunque 
(•una parola che è stata getta­
ta nel fango»), ma anche 
«partito-» e «italiano», cioè le 
forme di organizzazione delia 
politica e l'orizzonte dì azio-

Gran parte degli interventi 
che hanno apertoci dibàttito 
si sono schierati a favore della 
proposta di Occhetto. Non per 
questo, tuttavia, sono manca­
te le differenze. A cominciare 
dalla questione dei rapporti 
con il Psi. Cosi, per Renzo Tri­
velli va evitato «ogni>integràli-
smo antisocialista», perché, al 
contrario, la fase costituente 
che si apre non pud non porsi 
come obiettivo 1'«unità del 
movimento socialista». Sim­
metrica all'apertura verso il 
Psi è nelle parole di Trivelli il 
rifiuto di una «costituente» ri­
volta esclusivamente verso 
forze radicali, verdi, cattoli-
che-progressiste.-

A) polo opposto si colloca 
Giampiero fornelli, da po­
che settimane alla guida del­
l'Arci. Il «si» di Rasimelli è in­
sieme convinto e gravido di 
preoccupazioni sul destino 
della sinistra. Affermare l'alter­
nativa, dice Rasimelli, «signifi­
ca sconfiggere l'alleanza Dc-
Ps>. Un'alleanza, aggiunge. 
che non è casuale, poiché «la 
linea del Psi sì è rivelata ga­
ranzìa dì un sistema di potere 
neoconservatore*. La costi­
tuente» vista da Rasimelli è in­
somma prima di tutto lo sfor­
zo di riaggregazione dì una si­
nistra di opposizione, radicata 

nella società, alternativa al si­
stema di,potere. 
. Diversa àncora la posizione 
di Michele Magno, in predica-
to di diventare il segretario re­
gionale della Puglia. Magno 
insiste sull'importanza delle 
regole, sul valore di un pro­
cesso «limpidamente demo­
cratico» che «coinvolga il cor­
po ampio del partito». È tutto­
ra irrisolto, sottolinea Magno. 
il rapporto tra democrazia e 
mercato, fra libertà e giustìzia 
sociale. Cosi come sul piano 
politico, resta irrisolto il rap­
porto con Psi: ta rifondazione, 
conclude Magno, «dà un col­
po di piccone alla rendita di 
posizione di Craxi: non aiutia­
molo con spinte antisocialiste, 
ma discutiamo della sostanza 
dei programmi». 

Infine (ieri hanno preso la 
parola anche il segretario del 
Friuli Viezzi,. quello dell'Um­
bria Ghirelli e quello della Fe­
derazione di Cuneo Riba), 
una proposta polemica da Lu­
ciano Barca: si dimetta la se­
greteria, ad eccezione di Oc­
chetto, per nominarne un'al­
tra più articolata, oppure ai 
membri attuali ne siano af­
fiancati altri, siano o no mem­
bri della Direzione, per garan­
tire una pluralità di posizioni 
nella gestione del dibattito 
sulla proposta di Occhetto. 

freddo dà fastidio 
os denti? 

I denti sor» sensibili ol freddo e al 
aldo quando le gengive,aggredite 
dallo placco, si «tirano teciondo 
scopato il colletto del dente: l a 
dentino*, dovi le terminazioni ner­
vose sono pili sensibili. Ecco perché 
caldo e fredda provocano quelle tipi­
che sena™» di fastidio. In questo 
coso è irnportont» usate tutti i gior­
ni un dentifricio per denti semiti . 

Heo Mentadent OS offre un 
valido aiuto perché oltre o combat­
tere fa pbao, proteo^ i denti dal­
la sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quoddl 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

D Ce discute 
la svolta 

Un gruppo di circa 200 militanti 
manifesta la sua carica polemica 
all'arrivo e all'uscita dei leader 
«La mia paura? Omologarci 

Passioni e proteste 
sotto Botteghe Oscure 
La protesta di circa duecento militanti comunisti ha 
scandito le prime ore del Comitato centrale davanti a 
Botteghe Oscure. Applausi a Ingrao, a Cossutta, a 
Magri. Contestazioni a Lama e a Trentin. A Nilde lotti 
gridano: «Cambia idea!». Sono giovani e anziani, 
donne e uomini, iscritti e no. Gridano, mostrano i 
simboli dèi Pei, discutono. Un'assemblea improvvisa­
ta accoglie dentro tutti, tranne gli «irriducibili». 

SIROIOCniSCUOLI 

• i ROMA. Il primo spettro si 
chiama «omologazione», il se­
condo «vergogna», il ierzo 
•abiura», il quarto «latto com­
piuto»... Parole ripetute, grida­
te, scritte, in un pomeriggio 
denso di paura. Paura di di­
ventare di colpo come gli altri, 
di doversi vergognare del pas­
sato, di dover cancellare una 
vita di oneste battaglie, e di 
non poter fare pia nulla per 
tornare indietro. Questi fanta­
smi lormentano la folla sotto 
al Dottatone, la gonfiano, la 
esuperano, caricano di ten­
sione i primi passi della svolta 
comunista. 

Non saranno più di duecen­
to, ma si fanno sentire. Calpe­
stano un selciato che ne ha vi­
ste tante, ma adesso è una 
•prima volta»: la via dei grandi 
entusiasmi, o delle grandi me­
stizie, stavolta ospita una pic­
cola, ma disperala contesta-
zione del vertice. Qualcuno si 
Incontra dopo anni: -Bruno! 
Porca miseria, solo per i fune­
rali e per queste cose ci vedia­
mo qui luori. E questo e il più 
brutto funerale della storia no­
stra,,.». Uno sfogo collettivo a 
scèna «pala, ostentato senza 
pudori, e latrarla con qualche 
esibizionismo, davanti a un 

plotone di Fotografi e cineope­
ratori che dà la carica a un 
fianco o all'altro del palazzo, 
a caccia di briciole di stona 
Alle tre e mezzo tutti gli occhi 
si posano su un'immagine 
surreale: una bandiera rossa 
viene ripresa da ogni angola­
zione, quasi si trattasse di una 
reliquia. La tengono due an­
ziani compagni di Ladispoli, 
marito e moglie, iscritti dal 
dopoguerra: «Non c'è da rin­
negare niente - ripetono - il 
nome e il simbolo non si toc­
cano». Nostalgici? Può darsi. 
Ma attenzione alle etichette: 
questa non è una folla di «re­
duci», sono frange di comuni­
sti impauriti,. Giovani, anziani, 
di mezza età; operai, studenti, 
impiegati; uomini, donne, fa­
miglie; Iscritti e simpatizzanti, 
con un passato di lotte e fre­
schi di impegno politico. Cos-
suttlanl, ingraianl, o cos'altro? 
•Siamo comunisti». 

Il «rito dell'accoglienza» co­
mincia subito, ira il frastuono 
del traffico e le acrobazie de­
gli uomini delle tv. Beco Palet­
ta; parte, un applauso e il suo 
nome viene scandito come 
uno slogan. Ecco Cossutta: al­
tri battimani, che l'interessato 
dirotta con sapiente umiltà: 

Folla di militanti sotto le Botteghe Oscure In alto, un'anziana iscritta con la bandiera 

«Queso applauso è dedicato 
al Partito comunista». Nilde 
lotti viene notata mentre sta 
già varcando la soglia del Bot-
legone: «Nilde, cambia idea!». 
Un applauso più lungo del 
precedenti annuncia Tarrivo 
dì ingrao, che avanza spedito 
e schivo: •Pie-tro, Pie-tro, Pie' 
boi». Lama viene invece apo­
strofato: «Diventa comunista!». 
A Trentin non va meglio: «Vai 
a via del Corso». 

Bufalini sì ferma tra la gen­
te. <Da 52 anni - dice - milito 

nel Pei e non mi sono mai 
pentito di èssere comunista». 
Ma aggiunge subito che que­
sto non gli impedisce di pen­
sare che il Twi. «si possa fare 
promotore di urta forza più 
grande, più democràtica, di si­
nistra e socialista»; e assicura; 
«Di certo non scomparirà 
niente». Anche Imbeni prima 
dì entrare dice quello che 
pensa: «Il cavallo che si volta 
troppo indietro dimostra di 
non avwe molta voglia dì an­
dareavanti. Questa non è una 

questione di vecchi.e giovani 
compagni, ce li abbiamo tutti 
un cuore e i sentimenti, ma 
ognuno deve prendere le sue 
responsabilità: chi dirige e chi 
deve giudicare i dirigènti». Ec­
co Magri; applausi. «Adesso 
mi sta bene pure lui, adesso», 
sbolla uri militante dì mezza 
«>à. 
•̂: Quando il passaggio dèi di­
rigèntie linìto. si capisce che 
quello compiuto non e stato 
un rito liberatòrio. La folla re­
sta coni propri fantasmi e co-

A Napoli, nella sezione di S. Giovanni a Teduccio. 54% al Pei alle europee 
I sì e i no alla proposta diQrchetfo, e un appello al Ce riunito..-

«Si difenda l'unità dd#artio» 
San Giovanni a Teduccio, il quartiere più .rosso» di 
Napoli. Tre sezioni comuniste, 35.000 abitanti, 
3.000 Iscritti al Pei, una percentuale elettorale che 
alle ultime «europee» era al 54%. La svolta viene 
vissuta come uno «choc», ma le semplificazioni dei 
•media» non rendono le mille •trasversalità» gene­
razionali, politiche, culturali che la discussione 
mette in movimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' VINCINZOVASIM 

• i NAPOLI. Una delle sezio­
ni di San Giovanni a Teduc­
cio, quartiere «rosso» di Na­
poli, il chiama «Pasquale Fi­
nocchio», che era un giovane 
comunista di queste parti che 
a 24) armi,- IMI 1972, mori di 
«mone Mine** riparando un 
ascensore. E la sezione, nel 
I97S, venne intitolata a que­
st'eroe positiva», tutto «no­
stro», Una slmile, marcata, 
•identiUV» pesa in queste gior­
nate convulse dì «svolta». Il 
segretario, Luigi Bellocchio, 
43 anni,, macchinista delle 
Ferrovie delio Stato, Iscritto 
dal '61, ti Vania d'essere stato 
uno degHuHIml - dice - am-
meno nel Pei. quand'era 
emigralo a Bordighere, altra-
veno l i preliminare dichiara­
zione di responsabilità di un 
compagno che faceva da «ga­
rante». Racconta di Ciro Var­
rete, «un vecchio militante, 
pescatore, iscritto dal 1946». 
Ciro si precipita in sezione al­
le prime notizie della tv, che 
riguardavano il cambio del 
nome e del simbolo. Per dire 
semplicemente e con forza 
no, che non ci stava. Ma poi 
Ciro domenica per la diffusio­
ne deU'I/niW («150 copie 
ogni domenica, qui si fa an­
cora»), coi suoi settanta anni 
s'è arrampicato per le scale a 
chiedere porta a porta ai no­
stri elettori che ne pensano, 
ed ha riportato in sezione i ri­
sultati del sondaggio, «Le 
donne del quartiere, soprat­
tutto - ha riferito - sono affe­
zionate al nome e al simbo­
lo». . 

Ragionare: parola d'ordine 
che a S. Giovanni a'è fatto 
strada. L'appuntamento è per 
una lettura collettiva, oggi, 
deli'Unila' con la relazione di 

Occhetto al Ce e I primi inter­
venti. «Ragionare. Capire be­
ne come stanno, le cose», sin­
tetizza Tonino Roslello, 38 
anni, capotreno delle Ras. 
iscritto dal' 75. •Anche se I 
sentimenti non sono cosa da 
poco in un partito per il qua­
le Jetteralmente c'è amore, 
perché ha fatto crescere la 
coscienza civile, perché ha si­
gnificato materialmente uno 
strumento di riscatto per la 
gente». Capire bene un pro­
blema che sembra essere sta­
to posto Improvvisamente, 
lutto Intero: «Capire come la 
carica comunista, la" carica 
antagonista possa essere so­
stituita, e con che cosa». 
Qualcuno obietta che molle 
cose già erano contenute nel­
l'ultimo congresso. «Su que­
sto punto, invece, voglio 
esprimere un dubbio- nel di­
ciottesimo Congresso - ri­
sponde Rosiello - Occhetto, 
è vero, lasciò aperta la que­
stione del nome, ma in vista 
di sviluppi intemi alla vita ita­
liana. Oggi, invece, il riferi­
mento è a ciò che accade in 
campo intemazionale. £d il 
Pei è molto, mollo diverso ri­
spetto ai Pc dei paesi dell'Est. 
E poi ho molte perplessità 
per tutti quel compagni che 
già in Direzione, ne) manife­
stare accordo con la propo­
sta di Occhetto, l'hanno ri­
dotta al problema di un mi­
glior rapporto diplomatico 
coIPsi». 

Per il segretario, Luigi Bel­
locchio, invece, la proposta 
di Occhetto è una «bomba ri­
voluzionarla che mette a di­
sposizione delle forze demo­
cratiche del paese un nuova 
forza, un movimento, un'area 
nuova, una forza che ha 

l'ambizione di guidare le no­
vità non solo dell'Italia, del­
l'Europa. lo credo, a differen­
za di Rosiello. che già Berlin­
guer, quando affermò di sen­
tirsi già garantito sotto l'om­
brello della Nato, era andato 
molto avanti. E che noi ci ab­
biamo finora riflettuto poco. 
Se fossimo stati comunisti dei 
paesi dell'Est, oggi saremmo 
in piazza a spazzare via quei 
dirigenti che non hanno sa­
puto rinnovarsi. LI è successo 
qualcosa di enorme, non po­
tevamo far finta di niente». 
«Ma se 11 è successo sempli­
cemente quel che prevedeva­
mo noi...», ribatte Rosiello. .E 
allora sul piano interno - ri­
prende il segretario ò voglia­

mo dirlo o no?, che da quan­
do c'è questa formula mici­
diale dèi pentapartito, non 
siamo più riusciti a risalire la 
china. Tra i compagni c'è 
stanchezza di vedere tradotti 
tutti I loro sforzi, tutta la loro 
fatica- ih uno 0,2 di percen­
tuale elettorale in più o in 
meno e ogni volta ricomin­
ciare daccapo. Comunque 
sarebbe bene che nel Comi­
tato centrale si arrivasse, vo­
glio usare questa parola, a 
una mediazióne, per salva­
guardare l'unità del partito. 
Tuttavia, noli è vero che le 
reazioni sono tutte negative: 
alla riunione sulla scuola del 
consiglio circoscrizionale, 
c'erano i presidi, I professori, 

mincia a tirarli fuori tutti. An­
che con qualche paradosso: 
«Cambiassero pure la linea 
politica - dice un giovane 
operaio - ma non il nome e il 
simbolo del partito». Con 
aspra diffidenza: «Cambiare è 
giusto, ma Occhetto sta facen­
do il gioco di Cràxi». Con or­
goglio: «Non mi vergogno di 
chiamarmi comunista, non 
c'è niente da abiurare». Con 
rabbia: -Loro hanno sbagliato, 
sbagliando hanno messo in 
movimento il partito e ormai 
nòti lo fermi più!». Con volga­
rità: «Chi sono? So' romano de 
Roma: ce ne fossero tanti co­
me me qui a vedere cosa 
stanno combinando 'sti mo-
ramrnazzati Con scettici­
smo: «Cambiare per fare al­
leanze con chi? Col Psi, che è 
di destra? Siamo sconvolti... 
L'alternativa democratica si 
dovrà fare con le altre forze 
della sinistra "sparpagliate", e 
quando sarà sarà». 

Ma chi toglierà mai ai co­
munisti il gusto, la passione di 
discutere? Basta coi taccuini 
dei cronisti, è l'ora dei capan­
nelli. Una babele di dialoghi 
nutre di riflessioni la protesta. 
•Tu sei d'accordo che nella 
società ci sono componènti 
che non hanno aderito.al Pei 
ma che sono sane/che posso­
no aggregarsi? Non può esi­
stere oggi una strategia che 
comprenda queste forze che 
non . si riconoscono negli 
schieramenti? Vedi il voto ro­
mano, con tutte quelle asten­
sioni,..». «SI; ma se ci dobbia­
mo tagliare le palle...». «Ma 
quali forze da aggregare! C'è il 
Psi: questo è il punto vera. Le 
altre forze si raccolgono con 

. un'Opposizione forte,, non col 
cambiamento del rìome». «Ma 

no, io sono d'accordo, perchè 
si deve muovere qualcosa, al­
trimenti siamo sempre li: un 
punto in più, un punto in me­
no a ogni elezione, e non 
cambia mai niente». «Va bene. 
la proposta in sé non la vedrei 
male, ma l'errore è il fatto 
compiuto, l'aut aut alla base, 
senza considerare i suol umo­
ri». 

Slamo all'imbrunire. Gli 
spot delle tv si accendono sul­
le braccia di una militante che 
alza un fazzoletto rosso col 
simbolo del Pei. La scena du­
ra lunghi minuti, si accendo­
no altre telecamere, quel faz­
zoletto viene girato a destra e 
a sinistra. Qualcuno insorge: 
•Ma basta, non stiamo mica 
facendo un film! Poi dite che 
la slampa strumentalizza...». A 
terra c'è uno striscione: «Co-
muhisti sempre». Cartelli: «Per 
un futuro senza Occhetto», «Il 
golpe ha i minuti contati», 
•Cambiare senza rinnegare». 

E di colpo la strada si svuo­
ta: •Compagni, entrate, discu­
tiamo tutti Insieme». La folla 
sciama dentro e si ingolla in 
un salone sotto il piano terra. 
Arriva Fassino, C'è caldo e 
nervosismo, molti vogliono 
tornare fuori davanti alle tv, 
poi, prevale la voglia di discu­
tere.'Fra tariti malumori si fa 
sentire una ragazza: «Ho ven-
l'anni, ho aderito al Pei per­
chè c'è il nuovo cono. Questa 
svolta non mi sorprende, l'a­
spettavo con ansia; non mi 
deludete». 

FUori sono tornati gli •Irridu­
cibili». Vogliono un altro rito: 
l'accoglienza dei. dirigenti al­
l'uscita. La tensione ora sale, 
l'auto di Lama viene presa a 
calci. Altri leader lasciano il 
Bottegone dalle porte laterali. 

Interventi 
Sono 230 
gli iscritti 
a parlare 
•H ROMA. Quella iniziata ieri 
sarà una sessione del Comita­
to centrale particolarmente 
lunga e intensa. Modificando 
una prassi consolidata, l'as­
semblea ha stabilito intatti di 
allungare i limiti di durata di 
ogni intervento da dieci a 
quindici minuti. Non era an­
cora conclusa la relazione di 
Occhetto e gli iscrìtti a parlare 
erano già 135. La cifra è rapi­
damente salita ulteriormente, 
fino a 230 quando (erano le 
19) sono state chiuse le iscri­
zioni a parlare. 

La decisiorte sui tempi è 
stata assunta dopo un breve 
dibattito preliminare. È stato 
Pietro Ingrao a sollevare il 
problema. «I temi posti dalla 
relazione del segretario - ha 
detto - sono di grandissima 
importanza, addirittura senza 
precedenti. È in discussione la 
prospettiva, l'avvenire, la sorte 
del Pei, e occorre perciò favo­
rire la massima libertà d'inter­
vento di tutti i compagni, 
giungendo se necessario a 
protrarre la sessione del Ce ol­
tre la data prevista», cioè gio­
vedì Tra la proposta di Ingrao 
(20 minuti per intervento) e 
quella iniziale del presidente 
del Ce Natta (10 minuti) ha 
prevalso alla fine l'ipotesi in­
termedia dei quindici minuti. 
«Bisogna evitare - ha sottoli­
neato lo stesso Natta - la catti­
va impressione di una discus­
sione breve, ma sarebbe 
ugualmente rischiosa una di­
scussione esorbitante». È stata 
respinta invece la proposta di 
Ghirelli favorevole ad un rin­
vio a stamane dell'inizio del 
dibattito. 

Per la prima volta i lavori 
del Comitato centrale «travali­
cano* il salone del quinto pia­
no di Botteghe Oscura. Per la 
presenza non solo dei mem­
bri del Ce ma anche dei com­
ponenti della Commissione di 
garanzia - quasi 400 persone 
- si è reso necessario l'utilizzo 
di altre tre salette al quarto 
piano collegate al salone con 
un circuito chiuso tv dove vi­
gono ovviamente le stesse 
norme statutarie, a comincia­
re dal divieto di fumare. 

Milano 
Documento 
di appoggio 
a Occhetto 
mW ROMA. Un documento a 
sostegno delie proposte in di­
scussione al Comitato centra­
le del Pei e stato diffuso ieri da 
un gruppo di personalità mila­
nesi della cultura e della poli­
tica. Salvatore Biasco, Anna 
Del Bo Bollino, Cesare Mazzo-
nis, Giuliano Procacci, Guido 
Rossi, Valeria Sboriino, Vale­
ria Termini, Salvatore Veca, 
Marco Bcrloll, Piero Borghìni, 
Augusto Castagna e Luigi Cor-
cani scrivono che «l'iniziativa 
del segretario generale del Pei 
apre una fase di straordinaria 
importanza, non solo nella vi­
ta del partito comunista, ma 
dell'intera sinistra italiana e 
dello stesso sistema democra­
tico». 

Dopo aver tatto riferimento 
ai grandi cambiamenti in atto 
a livello mondiale il docu­
mento definisce la richiesta di 
aderire all'Intemazionale so­
cialista come «il passo decisi­
vo da compiere, in considera­
zione sia delle scelte politiche 
concrete del Pei in tutti questi 
anni, sia dell'innegabile evolu­
zione e del protagonismo po­
litico crescente dell'Intema­
zionale stessa». 

I firmatari passano poi a va­
lutare la funzione nazionale 
del Pei, «il suo ruolo di grande 
forza di governo, democratica 
e riformista» e sottolineano 
che la linea strategica dell'al­
ternativa «appare oggi piti che 
mai come la sola capace di 
garantire l'esercizio di questa 
funzione nelle mutate condi­
zioni economiche, sociali e 
politiche del paese». Si traila -
conclude il documento - di 
creare le condizioni per una 
rinnovata uniti di tutte le for­
ze democratiche * di sinistra 
e, In particolare, delle forze 
che si richiamano agli Ideali 
dei socialismo e del riformi­
smo». 

Contrarietà alle analisi e ali­
le proposte di Occhetto è 
espressa invece da un gruppo 
di comunisti di Ancona, tra I 
quali ligurano il sen- AroWo 
Cascia, l'ex assessore comu­
nale Franco tastoni e Mino 
Lucantohi della Lega delle 
cooperative. 

i direttori didattici. Ho chiesto 
che gliene sembrava: Erano 
interessati. Secondo me, lo 
dico ancora, occorreva uno 
scossone, una bomba». 

Anna Petillo, insegnante, 
35 anni, anche lei.della se­
greteria della «Finocchio», 
eletta all'ultimo congresso 
nel comitato federale, di que­
sta «bomba» vede Invece sol­
tanto gli effetti più preoccu­
panti' «L'ho saputo per televi­
sione Uno choc quello del 
cambio del nome. Poi ho cer­
cato di approfondire la que­
stione, di leggere, ma ancor 
oggi non riesco a capire le ra­
gioni dì una; svolta cosi cla­
morosa E dire che il cammi­
no intrapreso nel congresso 
era valido; avevamo un giudi­
zio preciso sul fatti dell'Euro­
pa. Póngo una questione di 
metodo: occorreva prima una 
consultazione capillare, non 
conclusioni calate dall'alto. 
Dal Ce mi aspetto almeno un 
parziale compromesso.; Ho 
paura.di una scissione». 

Ferdinando Balzamo,: 27 
anni, architetto, è il segretario 
di un'altra sezione del quar­
tiere, la «Di 'Vittorio»: «Prevale 
la perplessità. Dubbi soprat­
tutto sui contenuti. Occhetto 
de|inea un'area laica ed 
aperta a forze che si ispirano 
al pensiero liberale, in questo 
nuovo soggetto vedo il rischio 
di una subalternità, di un'e­
marginazione delta nostra 
tradizione. Che non intendo 
come statica: io mi sono 
iscritto nell'85, dopo la morte 
di Berlinguer. E la parola "co­
munismo" per la mia genera­
zione. sì traduce nelle lotte 
per la pace, nelle battaglie 
per i diritti, nel referendum 
per l'aborto. Un'idea compiu­
ta che nei compagni più gio­
vani s'è tonnata dando per 
scontato un rapporto criticis­
simo con i paesi dell'Est. Ed 
anche su queste basi non 
"tradizionali" il rapporto no­
stro col "nome" è di amore 
prolondò. Anche se non è 
questo il punto vero, ma 
quello dei contenuti, che al 
di là delle nostre intenzioni, 
una formazione come quella 
che Occhetto ha delineato, 
potrà perseguire». 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n, 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1989 e al conto consuntivo 1988 (t): 

1) le notizie relative elle entrate e alle s p e s e sono le seguenti: 

ENTRATE 

Owuminazlon. 

Avamo ammlnlstrazior* 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
(ili cui dallo Stato) 
{di cui dalle Ragioni) 
Extratributarie 
(di cui par proventi 
servizi pubblici) 
Totale albata d urta carnata 
Alienazione di beni 
e trasferimenti: 
(di cui dallo Stato) 
(dì cui daUe.Regìoni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticip. di tesoreria) 
Totale entrali emù capitala 

Panile di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 
Totale generale 

«coméetann 
da bilancio 
anno19B9 

: 
59760.000 

135.406.047 
124.SO0.245 

7.232:587 
59.164.028 

35.988.820 
I54.I30.07J 

47.186.506 
1.240.308 
2.255.000 

60.692:819 
10.000.000 

101.071.325 

42.203.500 
404.I1M00 

— 404.112.900 

A U J M U V I S I U 
da conio 

consuntivo 
annoisea 

36.603.482 
131.216.667 
123.627.777 

3.646.494 
57.760.659 

32.233.469 
227.711.001 

32.741.134 
1.590.693 
2.700.000 

19.926.377 

— II.H7.II1 

43.710.675 
II4.1I1.194 

2.176.044 
326.339.211 

2) La classificazione del le principali spese correnti 

Oavjffliiiojjafio 

Disavanzo rumirònStreione 
Correnti 
l'aborto quote di agitale 
per mutui di tamriorwnenro 

SPESE 

Totale cesse fa' parta caricato 
Spese di investimento 

Tenie scoti» rechi m i t i c i 
Rimborso anticipazione 
di tesorerie ed altri 
Partite di giro 

• 

Avanzo di gestione 
Tetta inorala 

letale 

riMari 
tfeoneaanze 

«JltjnOOigtl 

•moia» 

237.334.Mt 

16.63*274 

tts.ia.tTs 
96.242.325 

C U 4 1 I 2 I 

laooo.ooo 
42203.500 

4S4.61L9N 

— 494.112 J N 

iium«wc«a 
• usante' 
• g»»»*»»|«lf'' 
.omelie»,. 

, ' 
21S.900.4M 

16374302 

uemm 
52.349.798 

limiti 

43710175 

MÈUM 
— »?M»I* 

e in conto capitale, desunte dal consuntivo, seeon-
do l'analisi econornlco-funzionale è la seguente (in migl ia ia di l ire): 

Amministrazione 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 
Investimenti Indiretti 
Totale 

generale 

19.03S.608 
11.602,272 
1.468.606 

3.931.217 
140.032 

36.177.935 

Istruzione 
cultura 

23.110.399 
21.447.677 
5.141.606 

6.941.519 

— 86.641.21» 

Abitazioni Attività 
sociali 

607.500 23.913.686 
447.713 46.835.650 

2.623.367 13.517.771 

9.538.789 23.573.740 

— — 13.417.319 107.841.247 

Trasporti 

414.150 
4.006.046 
7.785.357 

2.192.356 

— 14.3S7.911 

3) La risultanza a tutto il 31/12/1988 desunta dal consuntivo (in migl iaia di l ire): 

, e Disavanzo di amministrazione dal e 
e Residui passivi perenti esistenti ali 
• Disavanzo di amministrazione al 31 
• Ammontare dei debiti fuori bilancio 

al conto consuntivo dell'anno 1988 

omo consuntivo dell'anno 1968 
i data di chiusura del conio consuntivo dell'anno 1968 
/12/19B8 . . 
comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

Attiviti 
economica 

1.853.430 
2.020.766 
5.168.155 

3410185 

12.451.531 

1 
L 
L 

L 

TOTALE 

68.934,973 
66360324 
35.903.062 

49587.601 
140.0» 

mm 
• 5357,905 

9.941.8» 

4) Le principali entrate e s p e s e per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti 
(in migliaia di lire): 

Entrate correnti , 
di cui 
tributarle 
contributi e trasferimenti .... 
altre entrate correnti 

L. 
L 
L. 

219 
742 
327 

Spese correnti L 
di cui 
personale , , L. 
acquisto tenie servizi I. 
altra speso correnti L 

1.302 

429 

ita' 
371 

1) t dati li riferiscono all'ultimo consuntivo approvato IL SINDACO 

4 l'Unità 
Martedì 
21 novembre 1989 

http://237.334.Mt
http://tts.ia.tTs


POLITICA INTERNA 

fi Ce discute 
la svolta 

Giudizi a caldo sulla relazione di Occhietto 
Cossutta: «Indispensabili congresso e referendum» 
Chicco Testa: «Un discorso di grande coraggio» 
Preoccupazioni della lotti, adesione di Turci 

«La via è chiara, ora scegliamo» 
Entusiasmi, timori e dissensi tra i dirigenti del Pei 
L'attesa per la relazione di Occhetto, ì primi com­
menti, Favorevoli, dubbiosi o contrari, ma in tutti 
c'è la chiara consapevolezza di partecipare ad 
una seduta storica del Comitato centrale. Cossutta 
ribadisce la sua richiesta di un referendum tra gli 
iscritti; Il consenso (e le preoccupazioni) di Nilde 
lotti. L'accordo di Turci, Borghini, Chicco Testa. Il 
no di Maria Luisa Boccia. 

ALBERTO LEISS JENNER MILETTI 

I H ROMA. «Entro in questo 
Comitato centrale con.preoc­
cupazione: non perché non 
sia convinta, della necessitàdì 
una,svolta, ma-per l'atteggia-. 
mento dei compagni». Nilde 
lotti (a ingresso nell'aula or­
mai gremita, anche se manca 
qualche minuto all'ora.fissata, 
e spiega; «Ci sono stati ì risul­
tati elettorali, ci sono ì diffìcili. 
rappprtl; cqh i socialisti: l'at-
tegglarnento dei compagni 
non è di 'apertura, ma di dife-
sa.( Bisognerà tenérne conto, 
in qùèsttì'Cc. Non per mettere 
in discussione"l'obiettivo, ma : 
per decid?re,cpm£.muoversi», 

Tàfiti, dirigènti sonò arrivati, 
al Cómltatp centrale dopo di-
scussiohl, "ispesso access, e 
sempre! appassionanti; pelle 
sezionile nelle federazioni. «-Mi , 
ila colpito soprattutto - "dice 
Fàusto tìibVanéllli segretario a ' 
Reggio Emilia - l'incontro.con 
i veterani dèi partito. Hanno 
detto che non è certo la prima 
volta che vivono svolte e scat­
ti, MI ha colpito la loro passio­
ne ed allo stesso tempo la lo­
ro serenità, frutto di una lunga 
Moria vissuta con intelligenza. 
Tutti, meno due, si sono detti 
a favore della svolta». ' 

Voglia 
di capire .-«. 

Alle 16,10, in unasalcttadcl 
Corridoio al quinto piano, c'è 
già l'elenco di 114 iscritti a par­
lare. In serata diventeranno 
230. -lo sono arrivato qui - di­
ce il segretario della Fgci. 
Gianni Cuperlo - con una 
grande fiducia ed una grande 
volontà di capire. Quella di og­
gi è una.discussione importan­
tissima, e noi giovani comuni­
sti vogliamo esserci dentro con 
la nostra autonomia e le nostre 
proposte. Deve essere una di­
scussione vera, ma senza 
drammatizzazioni*. ' 

«Sono in attesa della relazio-. 
ne - dice Armando Cossutta -
ma già sento una preoccupa­
zione ed una speranza. Temo 
che si voglia abbandonare una 

prospettiva per la trasforma­
zione della società in senso so* 
.cialista. Ho la speranza che il 
futuro continui ad essere carat­
terizzato dalla forza delle idee 
dei comunisti". Alessandro 
Natta, dalla presidenza, avver­
te che ci sono altre sale al pia­
no inferiore, collegate con la tv 
a circuito chiuso. «Se restate 
tutti qui, crolla il palazzo, ed 
allora che discutiamo?». 
' «In questi giorni di discussio­
ne - racconta Alfonsina Rinal­
di, sindaco di Modena - ho tro­
vato molti no e tante preoccu­
pazioni, ma anche molli, com­
pagni e no, galvanizzati da 
questa svolta. La prima cosà 
che mi aspetto dal Comitato 
centrate è che si esca da qui 
con una scansione chiara di 
quelle che sono le tappe del 
confronto e della discussione. 
La proposta della costituente è 
interessante ed importante, e 
ne condivido le linee strategi­
che, la proiezione a livello eu­
ropeo. Sento però che per quel 
che riguarda la situazione ita­
liana c'è bisogno di scelte più 
chiare». 

Alle 17,38 Achille Occhetto 
termina di leggere la sua rela­
zione. Il tempo di stabilire ì 
tempi degli interventi, poi i pri­
mi commenti. »È una relazione 
che conferma coerentemente 
- dice Lanfranco Turci - il filo 
del ragionamento svolto in Di­
lettone: Occhetto è da apprei-
«are;".perché ha cercata di re-
slave*.all'essenza del disegno, 
senza concessioni a messaggi 
cifrati in varie direzioni, che 
avrebbero lasciato solo confu­
sione». Armando Cossutta non 
è convinto. «La questione fon­
damentale è quella di discute­
re con tutto il partito. La pro­
posta conclusiva di Occhetto è 
impasticciata ed equivoca. È 
indispensabile un congresso 
straordinario, subito, integrato 
con un referendum rivolto a 
tutti gli iscritti». Per Gianfranco 
Borghini quella del segretario 6 
«una buona relazione, che 
condivido, perché avvia il di­
battilo nel modo migliore. So­
stengo una soluzione che ci 
consenta di compiere nel più 
breve tempo possibile una 
scelta definitiva». 

Chicco Testa, ministro om-

Pietro Ingrao e Achille Occhetto. Sotto, il Comitato centrale riunito. Accanto, dall'alto in basso e da sinistra a 
destra. Nilde lotti, Armando Cossutta, Gianni Cuperlo, Chicco Testa A fianco al titolo, Alessandro Natta 

fera per l'Ambiente, ha sottoli­
nealo questo passaggio delia 
relazione di Occhetto: «È im­
portante difendere il grosso 
delle nostre forze, ma non è 
sufficiente: un gruppo dirigen­
te ha il dovere di dire a se stes­
so la verità, e di dirla al partito. 
Non è sufficiente perché ormai 
nel paese tutto sta decadendo 
nella mera riproduzione di un 
sistema di potere che rischia di 
corrodere tutto e tutti». Per Te­
sta è un «discorso convincente, 
un atto coraggiosissimo, una 
scommessa da giocare se non 
si vuole superare il Duemila in 
una situazione che degenera 
sempre più». Il ministro ombra 
è d'accordo, dunque, ma cosa 
pensa dei tempi dell'operazio­
ne prospettata da Occhetto? 
«Ci vuole un investimento poli­
tico grande in un arco di tem­
po definito. Guai a diluire inde­

finitamente questo processo». 
Michele Magno, prima di sa­

lire alla tribuna, sembra più 
cauto: anche lui trova molto 
convincente . l'argomentazione 
di Occhetto, ma «bisogna av­
viare - dice - un percorso de­
mocratico tenace e non fretto­
loso, Se non ci sarà il consenso 
necessario, il progetto è desti­
nato a fallire». 

«La nuova forza 
politica» 

La relazione invece non ha 
convinto Maria Luisa Boccia, 
direttrice di «Reti», rivista delle 
donne comuniste: «Non mi 
sembra chiaro che cosa è de­

stinata ad essere la nuova for­
za politica di cui parla Occhet­
to. E poi la questione per me 
centrale è proprio quella del 
comunismo. Non è un proble­
ma della tradizione e del pas­
sato, ma dell'attualità politica. 
Perché sostituire quel termine 
con socialismo o liberazione 
umana, formule più generi­
che? Parlare di comunismo 
vuol dire affrontare contraddi­
zioni e temi della prospettiva 
politica, che invece non vedo 
nominati. Che cosa intendia­
mo per libertà, per forme di 
governo, per accumulazione, 
come riaggiomiamo la critica 
del capitalismo?». 

Reazione opposta dal segre­
tario della federazione di Ge­
nova, Claudio Burlando: «Oggi 
è più chiaro di quanto non fos­
se qualche giorno fa il senso di 

una sfida entusiasmante. Non 
è la rinuncia al nome, è la ri-
fondazione della politica. Un 
segnale importante: su questi 
contenuti io credo che sì possa 
conquistare alla battaglia tutto 
il partito». Anche Graziano 

. Mazzarello, segretario regiona­
le ligure, giudica ben motivata 
l'argomentazione di Occhetto: 
«Non sarebbero venuti tempi 
migliori per affrontare questo 
passaggio. Dobbiamo muover­
ci noi, assumere subito l'inizia­
tiva». 

Diverse, ma egualmente 
«entusiaste», le motivazioni di 
accordo di Giovan Battista Zor-
zoli: «L'89 è l'anno che chiude 
la fase post bellica. Forse già 
prima del '93 saremo di fronte 
ad una ricomposizione del­
l'Europa che non avremmo 
immaginato. Forze di progres­

so e dì conservazione si rimet­
tono in movimento sia ad Est 
che ad Ovest L'Intemazionale 
socialista diventa un punto di 
riferimento ineludibile: guar­
dare ad essa è una conseguen­
za coerente del nostro con­
gresso e della sua dimensione 
europea. Ed io penso che dob­
biamo accelerare al massimo i 
tempi». 

Giovanni Berlinguer tra po­
co parlerà dalla tribuna, ma 
accetta di rispondere alla ri­
chiesta di un'impressione «a 
caldo»; «È stato un discorso 
molto aperto, Che passa la pa­
rola al partito ed anche alle 
forze esteme. Occhetto si è as­
sunto le sue responsabilità. 
Ora spetta a tutti entrare in 
campo. Facciamolo con fie-

; rezza, senza nostalgie, e apèrti 
al futuro». 

Castellina: congresso subito 

«Retro, Retro» 
E stamattina 
Ingrao dirà la sua 
«Ingrao, Ingrao», gridano i compagni radunati da­
vanti alle Botteghe Oscure quando appare il vec­
chio leader, teso e commosso. Sanno che lui ha già 
detto «no» alla svolta dì Occhetto e gli manifestano 
la loro simpatia. Comincia così per Pietro Ingrao il 
giorno più difficile della sua storia di comunista. 
•Ascolta attentamente la relazione. Ma alla fine non 
fa commenti. «No - dice - parlerò domani..,». 

PIETRO SPATARO 

• ROMA. Arriva alle 16 in 
punto. Scende dall'auto e ab­
braccia una compagna che gli 
chiede che cosa sta succe­
dendo dentro il partito dei co­
munisti italiani. Ma è un gesto 
che dura un attimo: i militanti 
si accorgono di lui. Lo accla­
mano. Gli corrono incontro. 
•Ingrao, Ingrao», ritmano. Poi, 
con più affetto: «Pietro, Pietro». 
Lui è commosso, ha il viso ti­
rato, gli occhi lucidi. Gli si av­
vicina un anziano compagno 
e gli sussurra: «Pietro, non 
spaccare il partito». Non ri­
sponde, quasi barcolla spinto 
e trascinato tra la lolla di com­
pagni e la ressa, senza com­
plimenti, di fotografi, giornali­
sti e cineoperatori. Lo «salva» 
il suo autista Renato che gli fa 
largo e riesce a portarlo den­
tro. Ma prima che varchi la ve­
trata automatica la gente gli 
grida: «Sei un vero comuni­
sta...». 

Comincia cosi, con un fuori 
programma imprevisto, il Co­
mitato centrale più difficile 
per Pietro Ingrao. Ha già detto 
la settimana scorsa, tornando 
dal suo viaggio in Spagna, di 
non essere d'accordo con la 
svolta proposta da Achille Oc­
chetto. Ora, però, non si pro­
nuncia. Glissa microfoni e tac­
cuini e sale al quinto piano. 
Siede in fondo alla sala, ac­
canto a Pietro Barcellona, crì­
tico anche lui. Estrae bloc no­
tes e penna dalla sua vecchia 
borsa nera, inforca gli occhiali 
ed ascolta te parole di Oc­
chetto. Non si distrae un atti­
mo. Non tradisce emozioni. 
Ogni tanto; nei passaggi sa­
lienti, il suo sguardo sì fa più 
severo e accigliato. Ma che 
cosa pensa questo leader 
amato dal partito deglt argo- <• 
menti usati da un segretario 
che paria di «sfida»? Che cosa 
prova a sentir; dire che noi 
«non rinneghiamo. la, nostra 
storia* ma se vogliamo «far af­
fermare il socialismo dobbia­
mo eliminare un invòlucro 
ideologico già superato»? E 
come reagisce quando ascol­
ta che «non si può rivendicare 
la propria diversità restando 
isolati»? Difficile dirlo. Lui, che 
all'inizio aveva illuso il croni­
sta a caccia di un commento, 
ora declina gentilmente «Devi 
avere un po' di pazienza - di­
ce alzando le mani - Ora non 
dico nulla, parlerò domani • 

Parlerà oggi, e dirà perché 
dissente. Ma non è I unico, tra 
i critici, a negare una battuta a 
caldo. Dice no Pietro Barcello­

na che ieri su l'Unità aveva di­
feso orgogliosamente.la pro­
pria identità di comunista. 
«Voglio riflettere, non è cosa 
che si può liquidare con una 
battuta», taglia corto. Sfugge 
anche Fausto Bertinotti. Si fa 
pregare e poi cede invece 
Giuseppe Cotturri, direttore di 
quel Centro per la riforma del­
lo Stato che è la creatura* di 
Pietro Ingrao. E lui oggi è me­
no perplesso. «È una relazione 
che fa pensare - dice - . Le 
motivazioni ora sono più arti­
colate e robuste. E l'interpre­
tazione di continuità con li di­
ciottesimo congresso è impor­
tante. Ora, sono curioso di 
sentire il dibattito...». 

Non aspetta invece Luciana 
Castellina che già in Direzione 
si era pronunciata contro. «E 
una relazione ripetitiva rispet­
to a quella del congresso - di­
ce -. Perché dobbiamo cam­
biare noi, e non il Psi?». Poi» ti- ' 
ra fuori dalla tasca uh piccolo • 
distintivo rosso. «Vedi - spiega ; 
- è della Spd. Loro hanno ri­
scoperto il rosso, Noi siamo 
rossi e dobbiamo difendere là ; 
nostra identità comunista! E 
poi scusa, ma su quali conte­
nuti e con chi si fa questa ri-
fondazione? Mi pare piuttosto 
un'operazione di facciata. Vo­
terò contro - conclude - . E 
chiederò un congresso straor­
dinario...». Una parte di quella 
che viene definita la «sinistra» 
del Pei vuote subito uri me* 
merito di confronto diretto. 
Non una fase costituente o 
programmatica. «È curiosò -? 
dice Magri - c h e si méttano In 
discussione nome, simboli e . 
scelte programmatiche senza 
che t compagni possano deci­
dere». r , r 
; Che cosa pensa di questo • 
Pietro Ingrao? Non lo dice. Fa 
capire solo che a questo di­
battito nel Ce ci tiene ;E intatti 
va alla tribuna e chiede che si 
possa parlare venti minuti e 
non i dieci proposti da Natta, 
•Discutiamo di un tema im­
portante - dice - c h e non ha 
precedènti nel nostro passato, 
almeno vicino, E allora dob­
biamo lasciare spazio a tutti. E < 
se ci fosse bisogno dovremmo 
essere pronti a tirare anche fi­
no a venerdì o a sabato. Tutti 
devono pronuciarsi su propo­
ste che hanno avuto eco nel 
paese e sulla stampa Compa­
gni - conclude - qui si discute 
I avvenire e la sorte del parti­
to » Lui è pronto E stamatti­
na alle 1030 salirà a quella 
tribuna per dire la sua 

Andreotti: «Decidano da soli». Per Goria «il Pei entra a pieno titolo nel gioco di governo» 
Pannella: «Una prova esaltante». Interesse dei partiti intermedi. Un «consiglio» da Benvenuto 

«Popolo» e «Avanti!» vedono una frenata 
Mani frenètiche hanno raccolto i dispacci d'agen­
zia che davano conto della relazione di Occhetto 
al Comitato centrale del Pei. È accaduto alla De, al 
Psi. nelle sedi del sindacato, nei ministeri. UAvanti! 
titola: «Per ora non cambia il nome del Pei». Il Po­
polo vede Occhetto che «frena»; «Il nuovo è diffici­
le». Ma cosa c'è dietro l'attesa e le riserve? Qualcu­
no dice apertamente: «Tutto torna in discussione». 

PASQUALE CASCELLA 

1B RÓMA. La politica guarda 
al Pei» alle spelte in cui è im­
pegnato, all'appassionata di­
scussióne interna, al travaglio 
di tariti militanti. Tutto è ana­
lizzato, soppesato, calibrato. 
Capita persino che il cronista 
anziché commenti «a caldo» 
riceva delie domande su que­
sto o«-quel .passaggio del di­
scorso idèi segretàrio. La novi­
tà, orrriav 6 fuòri discussione. 
•Occhetto ha rilanciato - dice 
Filipbó Caria, capogruppo so­
cialdemocratico alla Camera, 
rompendo gli Indugi su cui si 
era attestato - le proposte che 
puntano ad una vera e prò-

Elia rifondazione del partito». 
alla Uil, il socialista Giorgio 

Benvenuto riconosce aperta­
mente, «il coraggio e la deter­
minazione con cui Occhetto sì 
è presentato dinanzi agli orga­
nismi dirigenli, anche se nel 
partito restano molte cose da 
Chiarire»- Il de Paolo Cabras, 
corrìunque, avverte: «Attenzio­

ne alle reazioni di maniera. Io 
non voglio un Pei vecchio, mi 
intéressa un Pei che evolva. 
Allora, è sui contenuti della 
svolta che serve riflettere, tutti, 
perché la politica non è latta 
di compartimenti stagni». Gio­
vanni Goria richiama la De a 
non trovarsi spiazzata: «Il Pei -
dice - si inserisce a pieno tìto­
lo nel gioco di governo, co­
stringendo tutti a ridiscutere le 
proprie collocazioni e le pro­
prie teorie». Solo Giulio An­
dreotti ostenta indifferenza: 
«Ognuno conosce bene la ca­
sa propria, ed È meglio che i 
comunisti i loro problemi se li 
decidano da soli*, dice in 
margine a un convegno de 
sull'autonomia universitaria. 
Ma di che razza di indifferen­
za si tratti, il presidente del 
Consiglio lo fa capire con una 
gratuita battuta: «Loro non si 
occupano di università, hanno 
ben altre questioni da risolve­
re». 

Sono, perù, le questioni 
della democrazia italiana, fi­
nora bloccata per l'assenza di 
una alternativa in cui si impe­
gnassero seriamente tutte le 
forze della sinistra storica e 
progressiste. Marco Pannella 
si rivolge al Comitato centrale 
del Pei («Un partito che sta vi­
vendo una esaltante prova di 
vita e di capacità, di necessità 
democratica: è l'unico partito 
a far ed a esser (atto dalla "de­
mocrazia"») con un appello, 
un invito e una domanda. 
L'appello è a Pietro Ingrao 
perché «con umiltà sappia 
comprendere che quel che 
sembra colpirlo è proprio 
quel che egli politicamente 
vuole». L'invito è «ad una Co­
stituente per l'unità laica e de­
mocratica delle forze storiche, 
ideali, sociali del nostro pae­
se». La domanda è al segreta­
rio («Nessuno forse come Oc­
chetto sta contribuendo a da­
re alla storia il nome del Pei») : 
•Se deve nascere una forza 
politica nuova, alternativa al 
passato, questo partito può 
escludere tutta la grande tra­
dizione della liberaldemocra-
zia e dei liberaldemocratici, 
per includere solamente gli 
eredi o i gestori della social­
democrazia? La rivoluzione li­
berale è più improbabile della 
rivoluzione socialista?». 

Né è certamente a caso che 
la svolta del Pei sia osservata 
con maggiore sensibilità dai 

partiti intermedi della maggio­
ranza, schiacciati come sono 
tra la De di Forlani e il Psi di 
Craxi in un quadro politico 
che giorno dopo giorno evi­
denzia «limiti» programmatici 
e politici. Questo il Fri di Gior­
gio La Malfa vuote verificare: 
se e come le dimensioni della 
•svolta» del Pei siano tali da 
produrre effetti a catena nella 
•famiglia socialista», indicata 
come il soggetto a cui spetta 
«offrire» una credibile prospet­
tiva d'alternativa. Sulla stessa 
lunghezza d'onda pare muo­
versi il Psdi. «Un grande schie­
ramento di sinistra pienamen­
te acquisito ai valori dell'Occi­
dente - dice Caria - è la pre­
messa per rendere compiuta 
la nostra democrazia». Per l'e­
sponente socialdemocratico 
quello di Occhetto è ancora 
un «progetto», ma lo giudica 
già «deano del massimo inte­
resse». Appena più prudente il 
segretario del Psdi: Antonio 
Cariglia sottolinea «l'indifferi­
bile esigenza che, al di là del­
le affermazioni di principio e 
delle questioni legate al no­
me, il partito comunista trovi 
finalmente il coraggio di tra­
durre in comportamenti con­
creti i suoi propositi di rinno­
vamento». C'è anche l'atten­
zione liberale: «Le scelte che il 
Pei sta operando in piena au­
tonomia e libertà - sostiene il 
sottosegretario Savino Melillo 
- non potranno non giovane 
al consolidamento della libera 

democrazia». 
Ma il Psi? L'attesa è diventa­

ta quasi una trincea per gli 
uomini di Craxi.- Claudio Mar­
telli lancia l'immagine di una 
•arca socialista colma di tra­
sferimenti produttivi, di capi­
tale e tecnologie» che le forze 
socialiste europee dovrebbero 
varare nel «diluvio» che sta 
colpendo «il comunismo air 
l'Est». Ma sta ben attento a 
non pronunciare una sola pa­
rola su quanto di fecondo, per 
le trasformazioni all'Est, in Eu­
ropa e nel nostro paese, il Pei 
ha saputo e sta seminando. È 
come se i socialisti fossero 
stati colti di contropiede e àn­
cora stentino a ritrovare il gio­
co. Tutto ciò che mettono in 
campo e arretrato rispetto alle 
novità, come il «problema» 
che Gianni De Mìchelis indica 
a) Pei: «Non è -dice - tanto il 
cambiamento di nome, quan­
to che orienti la sua politica in 
una direzione coerente con le 
linee del socialismo democra­
tico». Linee lasciate ovviamen­
te indefinite, forse per non do­
ver temere smentite dagli altri 
versanti europei del sociali­
smo democratico. «Il Pei è sta­
to costretto a fare i conti con 
la storia», dice dal canto suo 
Vincenzo Balzamo. Ma poi è 
l'amministratore del Psi che 
volge-lo sguardo all'indietro, a 
quella richiesta usata in chia­
ve propagandistica nei con­
fronti del Pei di «dire se vuole 

cancellare la scissione di Li­
vorno». Toma comoda pure la 
strumentale contrapposizione 
con «la partecipazione comu­
nista alla manifestazione di 
Roma dì sabato scorso contro 
la legge antidroga caratteriz­
zata dal livore antisocialista 
nei cartelli "Craxi boia"». Più 
sottile, l'Aoanti! se la prende 
con Maurice Duverger, sociali­
sta francese eletto all'Europar­
lamento nelle liste del Pei, che 
sul Corriere della sera ha so­
stenuto che se fosse respinta 
l'adesione del Pei all'Intema­
zionale socialista sarebbe 
questa a ricavarne «uno svan­
taggio» perché «privata di que­
sto sale della sinistra l'Interna­
zionale resterebbe alquanto 
insipida». Il giornale del Psi vi 
contrappone il «paradosso» di 
un altro intellettuale, Ruggero 
Guarinì: «Soprawiveranno alla 
morte del comunismo i filoco­
munisti». Insomma, tutto serve 
ad aggirare il problema di fon­
do di un rapporto nuovo a si­
nistra. Ma forse, una volta tan­
to, nel passato un esempio 
positivo c'è: nel sindacato. Lo 
ricorda Giorgio Benvenuto: 
«L'ingresso della Cgil nella 
Confederazione europea dei 
sindacati che Cìsl e Uil hanno 
favorito senza contropartite ha 
consentito una splendida e 
più avanzata esperienza inter­
nazionale e, in un certo sen­
so, ha anche aiutato a supera­
re certe difficoltà dei rapporti 
tra di noi in Italia». 

Spesso * il fattoio e può essere ri­
mosso solo dal dentato. Ma lo causa 
principale del tartaro, è la placco the, 

. se troscuroto,,puo tekifteate, ttosfa-
montiosi appunto in tartaro, mo so­
prattutto può creare giovi disturbi a 
denti e gengive. Per questa bisogno 
combattere |a placco primo che si tra­
sformi in tartaro. 

NeoMentadentPèw dentifricio 
od azione ontibotterfco ebe combotte 
efficacemente placco e fattoio proteg­
gendo lo solute dì demi e gengive. 
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IL DOCUMENTO 

C are compagne e cari compagni, 
dobbiamo tutti sentirci impegnati In 
una discussione volta a preparare il 
futuro del nostro partito, e a deter-

M M . minare profondi cambiamenti nel 
, • sistema politico italiano. Una di­

scussione, lo dico subilo, che non deve lasciarsi 
distoglierei e fuorviare da interpretazioni distor­
te,.che hanno it.solo effetto di produrre confu­
sione e disgregazione. Si è infatti giunti, nei gior­
ni scorsi, in alcuni commenti, a capovolgere il 
senjo della mia proposta, arrivando persino a 
esentarla cóme una proposta di aùtosciogli-
nienfó Si è poi sostenuto che avremmo frenato 
rispetto e tate immaginaria proposta e questo è 
servito ̂ provocare-UlteHomdlsorìentamento. 
' Dobbiamo sgombrare il campo, nella nostra 
discussione, da quanto vi è di falsificato, di im­
maginato, e magari di desiderato da altri per dar 
vita invece a una riflessione nostra che sia seria, 
razionale,- fondata sui nostri discorsi e le nostre 
parole. L'esigenza di una riorganizzazione com­
plessiva della sinistra scaturisce dalle modifica­
zioni del mondo, che mutano i termini entro i 
quali al è sviluppata la politica su scala mondia­
le! dalla crisi delle vecchie idee della sinistra 
dinnanzi al manifestarsi di nuove contraddizio­
ni che mettono In campo nuovi soggetti, nuove 
idealità e obiettivi di trasformazione: dalla esi-
genza, in Italia, di dar vita a un nuovo sistema 
politico che muova nella direzione dell'alterna­
tiva. In pochi'anni lutto può essere messo in di­
scussione, e la nostra iniziativa può cambiare 
profondamente il panorama politi-io italiano 

Tutti sono, dunque, chiamati in causa dalle 
novità che ci circondano Al nostro congresso 
abbiamo colto i segni della fine di un'epoca. 
L'epoca dei blocchi, della guerra Iredda, dei si­
stemi contrapposti E abbiamo individuato nel 
processo democratico, di progressiva democra­
tizzazione delle nostre società, dei diversi assetti 
sociali, dei rapporti Ira i popoli e Stati l'unica via 
che può consentirci di affrontare la situazione 
presente, e di avvicinarci a quell'idea di governo 
mondiale che sempre più sembra divenire oggi 
l'unico possibile ideale storico concreto 

Le vicende di questi mesi hanno impresso 
una accelerazione impressionante alle tenden­
ze in atto Cambia vorticosamente la configura­
zione degli assetti mondiali è in causa la suddi­
visione del mondo deciso a Yalta Mentre il Sud 
del mondo preme, entrano In sofferenza e si 
sgretolano gli assetti sociali e politici di uno del 
due blocchi su cui ha poggiato sino ad oggi l'or­
dine intemazionale. Siamo dunque ormai già 
dentro una nuova tase storica di lolla per la de­
mocrazia, di impegno per la pace e per il gover­
no del mondo Sappiamo che oggi siamo tutti 
posti di fronte a una doppia sfida contro II tem­
po, È una sfida contro il tempo quella volta ad 
accelerare il nlmo dei processi di democratizza­
zione delle nostre società rispetto a quello della 
loro crescita economica. È una sfida contro il 
tempo quella volta a far avanzate il processo di 
democratizzazione dei paesi dell'Est In modo 
da ponserjUre sbocchi riformaton e non cata­
strofici ai fattori di disintegrazione dei sistemi 
istituzionali ed economici di quel paesi. 

Queste sono le grandi sfide poste dinnanzi a 
tutte le forze democratiche e socialiste Quel 
che lappiamo, quel che dobbiamo sapere A 
che tutti noi, la nostra generazione, saremo giu­
dicati per la capacità che avremo avuto di ri­
spondere e dt'essere all'alletta* queste sfide 
Ila parure di qui che dobbiamo nfletteic su noi 
slcsiit.sulle>nDstr«.ro»pcmsabilll», sulle prospet­
tive del socialismo, delle idealità socialiste. 
Idealità socialiste che sono oggi indispensabili 
per realizzare pienamente il processo di demo 
cratluai/lone, di governo dello sviluppo mon­
diate, proprio perche esse, per la loro forca eti­
ca, per la lorocapacità cntica, per la loro tensio­
ne a| cambiamento, possono consentirci di an­
dare Altre i modelli esistenti e di rispondere po­
sitivamente ai nuovi bisogni dell umanità. E se 
oggi sentiamo di potere e di dovere impegnarci 
nella costnizione di una nuova stona del mon­
do, è proprio perché quelle idealità socialiste 
abbiamo sempre affermato e onorato. Se oggi 
sentiamo di potere e di dovere impegnarci in un 
nuovo e arduo cimento, è propno in virtù della 
nostra stona, di una lunga e ricca vicenda teon-
ca e politica di noi comunisti italiani che non 
vogliamo disperdere ma al contrario valorizza­
re, arricchire nella sua lorza creativa, nella sua 
capacità di raccogliere e di Innestarsi con nuove 
energie che condividano le idealità e i fini della 
liberazione umana. 

La nostra stona e stata possibile, la sua forza 
creativa ha potuto dispiegai»! nel corso del tem­
po, proprio perché abbiamo avuto questa conti» 
mia capacità di contaminarci, di incontrarci, di 
riconoscere i valori, le energie liberatrici di altri 
movimenti e di altre culture. Proprio perchè sla­
mo sempre stati capaci di rinnovare continua­
mente noi stessi. Se guardiamo alla nostra sto­
na, al passaggio dal partito di Bordiga a quello 
di Gramsci, e poi alla Invenzione del partito 
nuovo di Togliatti, alla svolta delI'VIll Congres­
so, alle posizioni sul '68 cecoslovacco e poi allo 
strappo sui fatti di Polonia, in tutti questi passag­
gi rinveniamo questa grande capacità di inno­
vazione, Una innovazione che non era solo or­
ganizzativa', e non solo di lìnea politica, ma che 
produceva una modlllcazlone interiore profon­
da, vitale, che trasformava vìa via la nostra costi­
tuzione e le nostre stesse concrete finalità, che 
trasformava via «a noi stessi Una innovazione 
Incardinata sul rapporto tra democrazia e socia­
lismo, a partite dalle riflessioni di Gramsci su 
questo tema, alle successive elaborazioni di To­
gliatti sino alia affermazione di Berlinguer sulla 
democrazia come valore universale Una inno­
vazione che contrastava apertamente, su que­
sto punto, con la stessa visione di Marx, secon­
do cui il sovrapporsi delio Stato alla società civi­
le costituisce una uscita dell'uomo da se mede­
simo, e che perciò non ci sarà compiuta libertà 
se non con la totale dissoluzione della dimen­
sione pohuca e, con essa della democrazia In 
generale è andando oltre i limiti della tradizione 
ideologica del movimento di cui facevamo par­
te clic abbiamo a lungo svolto un ruolo critico 
all'interno del movimento comunista mondiale, 
nella continua ricerca di strappare quel movi­
menta stesso a un destino di tragici errori, cer­
cando di Impedire che di un grande movimen­
to ricco di vita, rimanesse, come è poi avvenu­
to, ben poco di vivo E abbiamo scelto, negli ul­
timi venti >inni. di mantenere una collocazione 
che, seppure apertamente critica e pienamente 
autonoma tenere un collegamento con quei 
regimi e quel parliti alfine di favorire un proces­
so di trasformazione democratica di quei paesi 
e di far avanzare la distensione. 

È una funzione per la quale abbiamo pagata 
anche cari prezzi. Una funzione che si è pelò 
oggi esaurita. Che si è esaurita non perché sia ri­
sultata falsa, ma perché si è pienamente verifi­
cata La via per la quale ci siamo battuti meo-
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mlncia a vincere. La vìa della democrazia come 
valore universale,; la via secondo cui non è pen­
sabile, non esiste socialismo senza e contro la 
democrazia. Mentre chi ha pensato diversa* 
mente e all'opposto di noi è andato inconiro a 
un fallimento. 

È a partire di qui che noi, oggi, siamo chiama­
ti a ripensare la nostra funzione. Non perche 
siano venuti meno i nostri ideali originari, a cui 
non rinunciamo. Gli ideali di liberazione di tutte 
le donne e di tutti gli uomini e dei loro rapporti. 
L'ideale di una «società di liberi e di uguali» di 
cui parlava Marx. Non perché non occorra più 
proporsi di superare la differenza tra oppressi e 
oppressori, tra sfruttati e sfruttatori, tra ricchi e 
poveri, tra chi ha troppo e chi ha troppo poco. 
Non perché avremmo da prendere le distanze 
dal fallimento dei modelli dell'Est, perché con 
esso, come ho detto, noi non abbiamo nulla a 
che fare. Non perché la nostra storia, e quella 
che ha aperto la strada al movimento di libera­
zione di tanti popoli dal regime coloniale, non 
abbia costituito un punto di riferimento e di spe­
ranza per masse immense di oppressi e di 
emarginati. 

N essuno può quindi pensare che ab­
biamo alle spalle una parentesi del­
la storia, un nulla privo di significati, 
privo di grandi lotte è di conquiste, 

mmmmmm di passioni oneste, di sacrifici da ri­
cordare con grande rispetto. C'è, 

però, una parte di questa storia che ha colpito al 
cuore il messaggio di liberazione da cui il nostro 
movimento aveva preso le mosse. Parlo dell'esi­
stenza di Stati totalitari che hanno usurpato il 
nome del socialismo, offuscato le grandi poten­
zialità politiche e morali della Resistenza, dèlia 
vittoriosa lotta contro il nazifascismo. Tuttavia 
noi oggi siamo certi che il fallimento del sociali­
smo reale non sia la fine degli ideali socialisti, 
perché anzi la caduta di quei regimi può libera­
re nuove autentiche potenzialità socialiste. 

Esse possono però esprimersi solo entro un 
processo di democratizzazione. Sapendo che.la 
democrazia, se non vuole contraddire se stessa. 
implica l'eguaglianza tra gli individui e l'eserci­
zio della libertà, implica cioè l'affermazione 
delle idealità socialiste. E sapendo però, con­
temporaneamente, che tali idealità, per affer­
marsi, debbono fino in fondo liberarsi da ideo­
logie che hanno negato la democrazia. 

Ecco perché parliamo di un nuovo inizio, che 
si fondi sulle nostre idealità e rechi con sé il me­

glio che c'è nella nostra tradizione. Ancora una 
volta vogliamo cambiare per non tradire noi 
stessi. Ma per far ciò dobbiamo trarre tutte le 
conseguenze dell'affermazione che abbiamo 
fatto al Congresso: quella secondo cui la demo­
crazia è la via del socialismo. Questo significa 
non più solo che non esiste alcuna muraglia ci­
nese tra democrazia e socialismo, ma che il so­
cialismo stesso non può essere concepito se 
non come processo, .sempre e indefinitamente 
aperto che, dentro il meccanismo democratico, 
consente e promuove continuamente il cam­
biamento che matura per governarlo, realizzan­
do, cosi, la democratizzazione coerente e inte­
grale delle nostre società, Significa che noi non 
pensiamo a una terra promessa ma che lavoria­
mo in questa società per trasformarla, per ren­
derla più giusta e più umana. Significa che il 
conflitto non solo non può essere eliminato se­
condo un irrealizzabile disegno organkista, ma 
è la condizione dello stesso sviluppo democrati­
co e dell'innovazione. Significa considerare es­
senziale il rispetto e l'affermazione di regole e 
procedure della democrazia, e questo vale sia 
contro chi, a Est, le ha totalmente negate, sia 
contro chi, ad Ovest, di continuo le contraddice 
o le svuota. Significa l'intervento continuo della 
democrazia, come governo democratico, sul 
mercato, per affrontare i problemi sociali che il 
mercato di per se o non vede, o non è in grado 
di affrontare, p addirittura, produce. f. 

Proprio per ciò noi, insieme, affermiamo che 
il mercato è un insostituibile fattore propulsivo 
dell'economia,, ma che il mercato stesso ha 
continuamente bisogno di interventi regolativi e 
innovativi provenienti dalla politica. La giustizia 
e la solidarietà sociale, la disoccupazione, t'am­
biente; i problemi di tutti gli uomini che giungo­
no nel Nord del móndo dal Sud sono problemi 
strutturali, che nascono anche dai successi del 
mercato ma che il mercato non è in grado e 
sempre meno sarà in grado di risolvere da solò 
e che richiedono, perciò, un intervento regola­
tore dello Stato. 

Ebbene, è ben chiaro che noi comunisti ita­
liani, già da tempo, e in modo via via sempre 
più coerente, abbiamo assunto tali contenuti 
nella nostra iniziativa politica. E tuttavia, per un 
vincolo non pienamente risolto con ideologi* 
smi, con il bagaglio di un socialismo ideologico, 
abbiamo visto accumularsi un divario soffocan­
te fra il terreno politico della nostra azione e 
quello delle idee generali. Anche in conseguen­
za di ciò abbiamo a lungo sostenuto la piena va­
lorizzazione della democrazia senza trarne la 
conseguenza che quelle società che negavano 
la democrazia non potevano essere socialiste. E 
probabilmente anche in ragione di ciò abbiamo 
troppo a lungo pensato, sino allo strappo, alla 
possibilità di una qualche ripresa di quei model­
li sociali. E proprio per questo abbiamo tardato 
ad affermare che in quelle società era necessa­
ria una profonda rivoluzione politica. 

Ebbene, se oggi, di fronte alle grandi sfide 
mondiali, al fallimento dei modelli del sociali­
smo reale, alla nuova fase storica che si apre, 
vogliamo riaffermare credìbilmente e con forza 
che il bisogno del socialismo è ineliminabile, 
che la prospettiva del socialismo è la prospetti­
va del futuro, non possiamo non liberarci fino in 
fondo da un vecchio involucro ideologico, che 
da tempo con la nostra politica abbiamo supe­
rato, ma che pure sulla nostra politica ha pesa­
lo, risolvendo positivamente il nesso tra il vec­

chio e il nuovo.1 La stessa verità interna del co­
munismo ideale, la prospettiva di dare a tutti se1 

condo i propri bisogni, l'unificazione del genere 
umano, che trova rinnovato impulso nell'inter­
dipendenza degli attuali processi intemaziona­
li, l'unificazione degli uomini - di cui abbiamo 
parlato al XVIII Congresso - di fronte alla mi­
naccia che grava sulla specie umana e sulla vita 
oggi trova contatti originali e fecondi con altre 
visioni generali, innanzitutto di carattere religio­
so. Ma questa verità non è stata certo raccolta, 
inverata dal movimento comunista al potere, da 
quella prova delle opere che, sola, dà effettiva 
forza alle idee. Non solo. Oggi si rendono ne­
cessari nuovi mezzi e un rapporto tra inczzi'e fi­
ni che, a partire dalla non violenza, ci colloca al 
di fuori della tradizione storica del movimento 
comunista, e ia supera in avanti. Il ritomo alle 
origini, in questo caso, dal punto di vista politico 
e culturale, è un modo per sottrarsi al problema 
reale. La diversità dei mezzi non offusca il valo­
re di quell'orizzonte di una più ampia liberazio­
ne umana, i cui contenuti storicamente determi­
nati, come dirò successivamente, vanno però 
profondamente ripensati. 

a la diversità dei mezzi e fonda­
mentale. Sulla diversità dei mezzi si 
sono fondati movimenti, partiti e re­
ligioni, La diversità dei mezzi, che 
per noi significa scégliere la via del 
continuo processo di democratiz­

zazione, se mantiene intatto l'obiettivo della li­
berazione umana non lo colloca più come.un 
fine ultimo e assoluto, un orgoglióso-prodotto 
della ragióne, ina come il frutto graduale e sem­
pre sottoposto a limiti della "concreta storia 
umana con i suoi errori e le sue cadute, con le 
sue riprese e aperture. Con le sue alternative di 
percorso: Solo cosi si supera alla radiceogni vi­
sione integralista e totalizzante. Risolvere il nes­
so tra il vecchio e il nuovo, della nostra cultura, 
non è, certo, opera di un giorno, nédi una risor 
luzione di òrgani dirigenti, ma richiede un gran­
de sforzo di elaborazione teorica, che in parte 
già è stato fatto, ma che occorre con (energia svi­
luppare, uno sforzo che renda possibile chia­
rezza sui principi e una coerenza e corrispon­
denza tra programmi e idee, parole e fatti. 

Questo è il grande problema che ci sta din­
nanzi. Un problema che richiede una forte, de­
cisa e coraggiosa scelta politica e strategica. 
Qualcosa che ci permetta di introdurre una no­
vità in tutta la situazione, dì spalancare le fine­
stre su una nuova prospettiva storica della sini­
stra. Su quali basi è possibile fare tutto ciò? Sono 
fermamente convinto che si possa dire che mol­
te delle grandi novità presenti nella elaborazio­
ne del XVIll Congresso contenevano in sé una 
dinamica, una potenzialità destinata a porsi in 
una posizione di superamento dell'insieme del­
la vecchia tradizione socialista e comunista. 
Una potenzialità che scaturisce dai processi in 
atto e che in un continuo processo di elabora­
zione collettiva chiama in causa altre forze, altri 
soggetti, mette in moto bisogni e idealità nuove, 
stimola l'aggregazione di forze che provengono 
dà differenti itinerari politici e ideali. 

L'idea di una nuova sinistra è tutta all'interno 
della nostra più recente ricerca ed elaborazio­
ne. L'idea di una sinistra rinnovata ed europea 
non ha nulla a che vedere con un nostro prete­
so fallimento, e, ancor meno, con una sorta di 
cedimento a prediche e sollecitazioni altrui. No. 
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Noi partiamo da noi stessi e dalle nostre auto­
nome valutazioni dei problemi del mondo e 
della società italiana. Ed 6 a partire da queste 
autonome valutazioni che sentiamo che le stes­
se idee nuove del XVIll Congresso rischiano di 
rimanere inoperanti, nel chiuso di un orizzonte 
troppo ristretto, e sentiamo anche che non spet­
ta solo a noi innovare la coscienza complessiva 
delta sinistra. 

Quando abbiamo affermato che se abbrac­
ciamo con il nostro sguardo i grandi processi in 
corso, i complessi e inquietanti dilemmi globali 
che gravano sul nostro pianeta, ci accorgiamo 
che il tema della salvezza della civiltà umana da 
una sua possibile estinzione deve essere posto 
al centro dell'attenzione e dell'azione politica, 
ponevamo già un problema di nuovo inizio. La 
verità sconvolgente che si è rivelata dinnanzi a 
noi, che la storia degli uomini, dei loro bisogni, 
delle loro miserie e delle loro ricchezze coinvol­
ge e mette in gioco la biosfera, gli equilibri eco­
logici, la sopravvivenza del pianeta, ci ripropo­
ne, in modo del tutto inedito, il problema del 
rapporto con i soggetti, con f movimenti; solleva 
la questione stessa delle nuove forze motrici, in­
troduce un nuovo rapporto tra contraddizioni 
sociali e di classe e contraddizioni trasversali 
che non possono essere risolte solo da un docu­
mento, o dalla presuntuosa elaborazione di un 
singolo. 

Tutto ciò può essere affrontato solo dentro un 
nuovo progetto politico; un progetto politico 
che mette in campo nuove culture, linguaggi del 
nostro tempo, e che si affida al libero confrontò; 
di tendènze che confluiscono attorno ad alcune 
idee forza mobilitanti. Si tratta di rispondere a 
temi'ehè nulla haìino a che vedere con una no­
stra pretesa omologazione subalterna agli at­
tuali processi di modernizzazione. Qui è la pri­
ma grande discriminante che distingue una 'or­
za riformatrice da posizioni conservatrici, o co­
munque subalterne. Non possiamo non vedere 
che la grande mutazione dell'ultimo decennio 
ha ridisegnato volto, profilo e identità delle so­
cietà moderne, scomponendo e ricomponendo 
identità di classi e ceti e assetti sociali, ridise­
gnando gerarchie di bisogni e di consumi, fa­
cendo maturare contraddizioni inedite, solleci­
tando l'emergere di nuove soggettività e nuovi 
diritti. E non possiamo non vedere che la sini­
stra ha spesso vissuto quella grande mutazione 
con atteggiamenti difensivi proprio perché gran 
parte delie idee fondamentali, delle esperienze 
pratiche, della cultura della sinistra sono risulta­

te indietro rispetto ai processi reali. 
La grande ristrutturazione produttiva di que­

sto decennio ci obbliga a ripensare in termini 
del tutto nuovi un'idea-chiave della sinistra qua­
le la centralità del lavoro e la sua etica; l'interna­
zionalizzazione dei processi economici e finan­
ziari vanifica la dimensione nazionale della pro­
grammazione economica e ripropone l'urgenza 
di inventare nuove forme di regolazione e con­
trollo democratico dell'accumulazione e dello 
sviluppo, capaci dì riarticolare il rapporto tra 
Stato, soggetti e mercato. 

Il manifestarsi dei limiti strutturali dello svilup­
po sollecita a riformulare tutto un paradigma 
ambiente-sviluppo che dagli albori del sociali­
smo all'inizio degli anni 70 si è definito entro un 
orizzonte Industrialista che rivela ormai la sua 
angustia. La accresciuta complessità sociale e 
l'individualizzazione dei bisogni obbliga a ri­
pensare lo Stato sociale assumendo l'indivìduo 
non solo come appartenente ad un gruppo so­
ciale o a una classe, ma anche come cittadino 
nelle sue individualità e nei suoi diritti soggettivi; 
la liberazione della donna e la sua nuova pre­
senza nella società rompe la tradizionale divi­
sione dì funzioni tra uomo e donna e induce a 
ripensare tempi, modi e criteri dell'organizza­
zione sociale. 

Sono, dunque, le coordinate che a lungo 
hanno presieduto allo sviluppo della società e 
al suo governo che vanno ripensate. L'idea (on­
dante da cui discenderanno tutti i successivi 
programmi, che andranno elaborati collegial­
mente, è quella di una alternativa a un tipo di 
sviluppo, che in modi diversi ha coinvolto l'O­
vest e l'Est, che conduce inesorabilmente a una 
dissipazione delle risorse del pianeta. Non si 
trova, Torse; proprio attorno a questo problema, 
che dominerà il 2000, il primo grande spartiac­
que, la prima risposta alla domanda: da che 
parte stai, per che cosa e contro cosa combatti? 
Quel modello di sviluppo in atto, col suo conti­
nuo bisogno di crescenti risorse per alimentarsi, 
trascina anche i paesi poveri nella dissipazione 
perversa dei beni naturali, Perciò la povertà, ol­
tre ad essere causa di gravi sofferenze per la 
maggior parte dell'umanità, sì presenta sempre 
più come flagello globale. 

Questa grande novità ci dice, appunto, che 
anche nell'agire a favore degli ultimi, dei soffe­
renti, si deve passare dalla solidarietà alla co­
scienza dell'interdipendenza. Ci dice anche che 
tutto il modo di concepire la modernità e il mo­
derno sì fa diverso, lasciandoci intrawcders la 
grande inquietudine del nostro tempo; il rap­
porto possibile tra modernizzazione e catastro­
fe. Una nuova sinistra non può che misurarsi 
con ta'i temi, e questo richiede una profonda ri­
forma della politica, e un rapporto nuovo tra 
istituzioni, partiti e movimenti, che consenta, a 
partire dalla vitalità dei nuovi soggetti in campo, 
dì trasformare profondamente tutte le forme 
della politica. 

C'è forse qualcuno che pensa che su questa 
base sia possìbile una mera omologazione al­
l'attuale visione dello sviluppo e al sistema di 
potere che lo rappresenta? Al contrario: di fron­
te al salto di qualità che subisce la lotta per la 
salvezza del genere umano, il problema della si­
curezza assume dimensioni che investono l'in­
sieme della attività umana. Ecco un'altra impor­
tante discriminante che mette in campo un 
nuovo concetto di sicurezza che comprende a 
ua*àl di là della questione della pace e della 
guerra. In quésta vinone, dove prioritaria resta 
la questione degli armamenti, il valore e il *>\itf$i 
ficaio della lotta per il disarmo non riguarda più 
solo la necessità cruciale di allontanarsi dal fol­
le nschio di una conflagrazione mondiale, ma 
può consentire di scongiurare altre sciagure, al­
tre catastrofi, può mettere in campo le stesse ri­
sorse indispensabili per arrestare II deteriora­
mento fisico del pianeta e per consentire uno 
sviluppo umanamente accettabile. 

E l'esigenza di dare risposta alle gran­
di questioni globali che pone pro­
blemi inediti all'insieme delle forze 
riformatrìct. E non siamo solo noi 

^m^^ che dobbiamo trasformarci in vista 
di tali questioni. Il rinnovamento 

della sinistra non é il problema di una forza in 
declino, al contrario è un problema che é solle­
citato e che scaturisce dai tempi che ci stanno 
dinnanzi. Diventa dunque fondamentale fornire 
risposte nuove al modo di governare il processo 
di accumulazione, in una fase in cui decisiva di­
venta la qualità e non solo la quantità dello svi­
luppo. 

Ed é proprio di qui che nasce la necessità di 
fornire risposte che vanno oltre ì modelli già da­
ti La stessa affermazione del XVIll Congresso, 
della democrazia come via de) socialismo, in­
troduceva una rottura rilevante con tutta la tra­
dizione, conteneva e contiene dentro di sé il 
progetto di qualcosa di nuovo, di un manifesto 
programmatico, che rimettendo in discussione 
la cultura dì un'epoca propone còme tema cen­
trale la democratizzazione dell'Est e dell'Ovest e 
lancia il messaggio unificante, secondo il quale 
nessun potere dovrà essere sottratto a) controllo 
e alla regola democratica. : 

Questo messaggio trova una clamorosa con­
ferma negiì avvenimenti dì questi ultimi mesi. 
Tutto ci dice che la democrazìa deve svilupparsi 
in profondità, permeando la vita economica e 
sociale di ogni popolo, e in estensione, regolan­
do i rapporti tra gli stati, animando nuove istìtu-
ziÓrii sovranàzionali. Ed è in questo quadro che 
si supera il contrasto che ha dominato il secon­
do dopoguerra, quel contrasto che ha congela­
to, nella lògica dei blocchi, un cosiddetto cam­
po del socialismo, caratterizzato da forme di 
collettivismo burocratico e dì assolutismo dirigi­
stico di Stato.il senso di fondò, l'orizzonte entro 
cui nasce la nostra proposta è questo, Essa na­
sce dalla speranza e dalla volontà che la parola 
socialismo tomi a riscaldare i cuori e a parlare 
alle mentì di milioni di uomini, di giovani, di 
donne. 

Cosa che, non possiamo nascondercelo, allo 
stato delle cose non è. La nostra proposta è vol­
ta a raccogliere, riaggregare molte e diverse for­
ze di una sinistra sommersa e dispersa all'inter­
no dì una prospettiva di lotta e dì impegno etico 
e polìtico per una profonda trasformazione del­
l'esistente, per un inveramento della democra­
zia, per ima affermazione reale-dei valori diii* 
berta, solidarietà, uguaglianza, Se vogliamo es­
sere attivi in questa prospettiva, ne| nuovo qua? 
dro internazionale che sì è delineato, non pos­
siamo' innanzitutto, non trarre tutte le conse» 
guó'nzé da un dato che e inoppugnabile, lì 
processo storico da cui proveniamo, ilmovi' 
mento comunista nato dalla scelta leninista del­
l'Ottobre, quel processo si trova oggi a fare i 
conti con uno sconvolgimento che ha tutte le 
caratteristiche di una crisi storica. Quei paesi so* 
no scossi da una crisi gravissima delle strutture 
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IL DOCUMENTO 
economiche mentre in essi sorgono movimenti 
che si battono per la democrazia e la libertà 
Una lotta che tutti noi condividiamo ma che, 
certo, avremmo desiderato che non dovesse av. 
venire in regimi che pretendevano di nchìamar-
sì a) socialismo Noi pensiamo, vogliamo sia 
possibile coagulare, organizzare questi poten­
ziali liberatori e indirizzarli verso una prospetti­
va socialista democratica. E tuttavia non possia­
mo nasconderci che in Ungheria, dopo quaran­
tanni dì quel potere, vi sono rischi di destra, che 
in Polonia il partito comunista è in forte mino­
ranza e le posizioni rlformatrtci e democratiche 
sono affidate a un movimento di cristiani che si 
rivela forza importante in molti di quei paesi, e 
alla forte lotta dei lavoratori che si riconoscono 
in Solidarnosc Non possiamo nasconderci che 
nella stessa Urss fenomeni nazionalistici che 
sboccano talora in lotte cruente, indicano rischi 
seri. 

Dobbiamo quindi essere ben consapevoli di 
tutto questo E dobbiamo sapere che, in conse­
guenza di ciò, se è aperta, per l'Europa intera, la 
possibilità di una evoluzione democratica e ri­
formatrice, (orti sono anche i rischi di disgrega­
zioni nazionalistiche, e forti, anche in conse­
guenza di ciò, i rischi di una stabilizzazione sec­
camente conservatrice. Il prezzo da pagare sa­
rebbe in questo caso particolarmente elevato, 
Esso implicherebbe comunque un drastico ridi­
mensionamento del quadro democratico, e l'in­
certezza sugli sviluppi successivi sarebbe massi­
ma. 

Che fare dunque? 
Noi diciamo da tempo, e confermiamo, che 

le forze democratiche dell'Occidente devono 
scommettere sino in fondo sulla grande e co­
raggiosa sfida di Gorbaciov, Cosi come diciamo 
e confermiamo che confidiamo e appoggiamo 
tutte quelle forze che all'Est intendono avanzare 
lungo una via riformatrice. Dobbiamo però sa­
pere che oggi le maggiori responsabilità debbo­
no essere assunte dalle forze del socialismo eu­
ropeo dell'Occidente, a partire da un impegno 
più forte sul terreno del disarmo. E su questo 
stesso terreno il nostro paese deve avere una 
iniziativa più attiva che fornisca una sponda di­
namica ai processi e agli atti compiuti ad Est, 
anche attraverso consistenti riduzioni delle spe­
se militari. 

L'eurosinistra ha un compito insostituibile nel 
promuovere la cooperazione tra Est e Ovest, e 
nel sostenere quei partiti e quelle forze rinnova­
t a che, nell'Europa dell'Est, si battono per l'a­
vanzamento del processo di democratizzazio­
ne, Le prime ad esserne convinte sono proprio 
quelle forze rinnovatici. La nostra funzione si 
definisce oggi stando dentro, partecipando sino 
in fondo a questo processo. Questa nostra col­
locazione non è, sotto nessun punto di vista, 
una forzatura. Essa è del lutto coerente con il 
nostro percorso politico. 

N
on dobbiamo dimenticare le tre tap­
pe della nostra funzione, e della no­
stra collocazione, che hanno con­
trassegnato la nostra stessa identità 

mmm*mm e che è bene, sia pure sommaria­
mente, ricordare. Noi siamo stati 

per tutta una fase la componente più dinamica, 
Intelligente e critica del movimento comunista. 
Siamo poi divenuti un pai lito che con k> strappo 
si poneva in una collocazione in tutto e per tutto 
autonoma e di cerniera tra Est e Ovest. In questa 
collocazione, come nella prima, il nostro partito 
ha assolto una grande funzione, influendo sulla 
stèssa perestrojka sovietica. Oggi, infine, dopo il 
XVll e 1) XVIIt Congresso, slamo un partito della 
srrr&tra europea? ed ,è'jh questafnuòva colloca­
zione che siamo chiamati a sviluppare tutta la 
nostra capacita di Iniziativa politica. 

È in questo quadro che dobbiamo considera­
re il fatto che la funzione riorganizzatrice del­
l'Intemazionale socialista si è accentuata. La 
tessitura attenta dei nostri rapporti con l'Intema­
zionale socialista rende più forte la nostra fun­
zione a livello intemazionale, e ci permette di 
operare at fine di aggregare una sinistra capace 
di parlare a tutte le forze di progresso, all'Ovest 
e all'Est. Il problema vero, quindi, è in quale 
contesto la nostra originale funzione può me­
glio operare al fine di una nuova aggregazione 
di forze a livello intemazionale, senza pensare 
che lina forza internazionalista come la nostra 
possa indefinitamente ridursi ad esaltare la pro­
pria diversità su scala mondiale, all'interno di 
un orgoglioso isolamento* Non è dunque la ver­
gogna per II passato che ci spinge a fondare il 
nuovo ma la speranza è, soprattutto, l'intelligen­
za del reale. 

La prospettiva che noi indichiamo è resa tan­
to più possibile e fruttuosa dalia ricca e innova­
tiva elaborarne politica in corso tra le forze 
del socialismo europeo, Oggi noi stiamo assi­
stendo, tra le forze più sensibili, moderne e 
avanzatecela tradizione-socialdemocratica e 
della tradizione liberale, e nella fioritura delle 
inedite tematiche poste dal movimento verde e 
dal movimento delle donne, a una elaborazio­
ne e a una pratici) politica che inducono a met­
tere da parte ogni pigrizia, ogni tentazione a re­
stare ancorati a vecchie sicurezze e vecchi sche­
mi-Dovunque si sente il bisógno di uscire da 
vecchie tradizioni che si rivelano sempre più in-. 
sufficienti ad affrontare i grandi problemi del se­
cóndo millennio: dà quelli del rapporto Nord-
/Sud a quelli dell'ambiente, detta fame, del sot­
tosviluppo, della sicurezza e del disanno. 

Il rinnovamento della sinistra non è il proble­
ma di una fòrza in declino, al contrario è un 
problema che è sollecitato e che scaturisce dai 
temi che ci stanno dinnanzi. Le questioni che ci 
poniamo non riguardano quindi davvero solo il 
Pei e la sua cultura: sono in realtà le grandi que­
stioni intomo a cui ruota, con diversi gradi di 
consapevolezza, la riflessione culturale e politi­
ca dell'intera sinistra europea. 

Non è casuale infatti che la Spd a Norimber­
ga, due anni fa, abbia deciso di riscrivere quel 
•programma fondamentale» che - approvato a 
Bad Godesberg nel '59 - per trentanni aveva 
permesso a quel partito di interpretare le esi­
genze della società tedesca; non è senza signifi­
cato che il Partito socialista francese stia andan­
do a un Congresso al cui centro ha posto il rap­
porto tra azione di governo e trasformazione so­
ciale; e significa pur qualcosa che in Spagna il 
Psoe - dopo l'insuccesso elettorale - si interro­
ghi sui limiti di una modernizzazione che non è 
riuscita a tradursi in equità e giustizia e che Iz-
quierda Unìda, proprio ponendo la necessità di 
dare risposte nuove a quel tema, abbia conqui­
stato un milione di voti. E come non vedere che 
il partito laburista di Kinnock può porsi oggi l'o­
biettivo di scalzare la signora Thatcher dalia 
guida della Gran Bretagna, proprio perché lun­
go un decennio ha superato la sua profondissi­
ma crisi ~ emblematicamente rappresentata 
dalla sconfitta dei minatori - con una radicale 
ridefìnìzione di identità culturale e di program-

È insomma l'intera sinistra - sia quella che 
trae origine dalla Terza internazionale, sia quel­
la che viene dalla tradizione socialista e social­
democratica - a dover ripensare sé stessa a 11 
anni dal sorgere del XXI secolo. 

A questa nuova fase dei rapporti tra Pei e In­
temazionale socialista noi vogliamo portare tut­
ta la peculiarità della nostra stona, non già per 
dare lezioni né per riceverne, ma per far fruttare, 
nel confronto dialettico con altre esperienze, un 
patrimonio che non può essere ignorato. Tutto 
ciò ci dice che siamo già dentro quella che Ber­
linguer definiva la futura terza fase del movi­
mento operaio europeo, collocandola oltre le 
divisioni storiche e ideologiche tra socialisti e 
comunisti cristallizzate dalla divisione in due 
dell'Europa e del mondo. 

Una terza fase che non è stata adeguatamen­
te preparata, per il precipitare degli eventi che 
hanno corso più rapidamente del rinnovamen­
to delle forze politiche; ma che proprio perciò ci 
spinge, oggi, spinge noi, spinge tutti ad accele­
rare questo nnnovamento deile idee, dei pro­
grammi, delle scelte politiche. 

È a questo processo che vogliamo e dobbia­
mo partecipare. Un processo che ci dovrà por­
tare, attraverso tappe oggi non prevedibili, alla 
realizzazione di una sinistra democratica della 
grande Europa che è chiamata ad essere prota­
gonista nella costruzione della casa comune 
europea. Come avevo detto al congresso, dun­
que, è la cultura politica di tutta un'epoca che è 
in discussione. Oggi sta male chi non è in crisi di 
fronte a questo problema, chi, non avvertendo 
la febbre, non è consapevole della malattia che 
lo rode. Ma, aggiungevo, sé i partiti, le forze, gli 
uomini che assumono su di sé orgogliosamente 
il compito, e direi la missione, di far prevalere 
l'interesse generale, non saranno posti nelle 
condizioni di realizzare ì loro obiettivi, di gover­
nare i processi in corso e futuri, la loro sconfitta 
altro non sarà che una sconfitta generale. 

Qui, su questo terreno, si colloca, si ridefini­
sce e si rilancia la nostra funzione storica. La 
politica è chiamata oggi a costituire nuove rela­
zioni, nuove solidarietà, nuovi indirizzi comuni. 
Sono le idee della politica che devono daresen-
so al movimento delle cose, al movimento degli 
interessi sociali. E alla fine della mia relazione, 
dopo aver affermato che non avevamo nulla da 
vergognarci a proposito del nostro nome, e lo 
confermo, aggiungevo; c'è qualcuno che ha 
pensato che tutto questo dovrebbe tradursi nel 
cambiamento del nostro nome. Con questo tut­
to sarebbe chiarito e risolto. Noi non ci faccia­
mo il segno dellacroce davanti al diavolo, e non 
appendiamo l'aglio alte finestre di casa nostta 
per impedire che ì vampiri vengano a succhiarci 
it sàngue. 

La proposta del cambiamento del nome di 
un partito - è scritto in quella relazione appro­
vata dal congresso - potrebbe essere una cosa 
seria, molto seria. Se un partito, di fronte a tra­
sformazioni di vastissima portata, e di fronte a 
fatti che cambiano l'insieme del panorama poli­
tico complessivo decidesse, autonomamente e 
non per pressioni esteme, di dar vita, assieme 
ad altri, a una nuova formazione politica, allora 
si, si tratterebbe di una cosa seria, che non of­
fenderebbe né la ragione né l'onore di una or­
ganizzazione politica. Ora io credo, e questa è 
una valutazione politica che va discussa in 
quanto tale, che ci troviamo di fronte a qualcosa 
di più grande ancora. Assistiamo a un muta­
mento degli equilibri mondiali, a delle trasfor­
mazioni del mondo che non erano davanti a 
noi. Per molto meno si è dato vita a nuove for­
mazioni politiche. Ciò che dà spinta al nuovo 
non è il crollo ma il sorgere, ovunque, di realtà 
nuove. 

Tutto nasce dal muro di Berlino? Suvvia. Die­
tro a quell'evento reale e simbolico si intrawede 
un movimento della storia, ad Est come ad 
Ovest, che é destinato a cambiare gli assetti 
mondiali e il modo stesso di fare politica. Ci tro­
viamo di fronte a un processo che sconvolge 
l'Europa. Il fatto stesso che sia in causa la suddi­
visione del mondo deciso a Yalta supera i termi­
ni della contrapposizione tra comunismo e anti­
comunismo. Anche quella forma di anticomu­
nismo che soffocava la configurazione della lot­
ta tra progresso e conservazione nel quadro del­
lo scontro e della scelta di campo è ormai fuori 
tempo-

Tutte le energie di una sinistra congelata e os­
sificata possono essere rivitalizzate dal grande 
disgelo che si profila dinnanzi a noi. Ma quel di­
sgelo non è di per sé aggregante, se non emer­
gono forze che abbiano il coraggio e la capacità 
di andare oltre vecchie barriere ideologiche, di 
non frapporre al possibile processo reale idoli 
frenanti, di mettersi in gioco. Possiamo noi non 
assumerci il compito di prevedere, di anticipa­
re, di fare il primo passo, di dimostrare di capire, 
per primi, la grande lezione che viene dai fatti, e 
di volere annunciare l'avvento di un processo di 
liberazione? Come è stato giustamente osserva­
to la rimessa in discussione del modo di fare po­
litica non può dipendere da decisioni altrui. Va 
fatta in proprio, pagando dì persona e non può 
che coinvolgere tutte le passate certezze. Ed è 

cosi che noi ci muoviamo su una linea che non 
è né quella delia fusione, né quella della scissio­
ne, ma é una linea volta a produrre un atto fe­
condo Avviamo un nuovo processo come pos­
sibilità dinamica che cerca di stabilire un rinno­
vato rapporto dentro una nuova sinistra E non 
si traila solo del cambiamento del mondo a de­
terminare una nuova coinvolgente e appassio­
nante fase della politica 

Questo mondo cosi diverso mette ancora più 
in luce il contrasto tra quei processi straordinari 
e l'immobilismo della situazione politica nazio­
nale. La necessità di produrre il nuovo e di for­
zare la situazione nasce anche da un giudizio 
critico e preoccupato per la democrazia italia­
na, per il suo ineluttabile deperimento, all'inter­
no di un gioco politico che sembra ripetersi al­
l'infinito, da cui non scaturisce una autentica 
speranza di alternativa. È questa una debolezza 
del paese che può divenire un (atto gravissimo, 
dal punto di vista degli interessi nazionali, e del­
la stessa tenuta del nostro tessuto sociale e civi­
le proprio di fronte ai nuovi dinamismi e alle 
nuove sfide intemazionali. 

In questa situazione è importante ditendere il 
grosso deile nostre forze, risalire la china, come 
credo abbiamo fatto con dedizione e impegno 
in questi mesi. Ma non è sufficiente. Un gruppo 
dirigente ha il dovere di dire a se stesso la verità 
e di dirla al partito. Non è sufficiente perché or­
mai, nel paese, tutto sta decadendo nella mera 
riproduzione di un sistema di potere che rischia 
di corrodere tutto e tutti. Sì moltiplicano i feno­
meni degenerativi, il sistema politico comincia 
a pesare come una cappa sempre più soffocan­
te sulla società civile, frustrandone volontà e 
possibilità dì sviluppo. Pezzi interi dì società ci­
vile si corrompono, cadono preda di poteri ille­
gali e criminali, e altri settori di essa rischiano di 
sfibrarsi, vedono frustrata ogni speranza di au­
tentica promozione umana. 

Sono convinto che è possìbile introdurre un 
elemento fortemente dinamico in tutta la situa­
zione. Il dibattito in corso nel paese sta già a di­
mostrare che la nostra iniziativa pone problemi 
nuovi per tutti, che gli alibi sono destinati a ca­
dere, che riemergono le ragioni vere di un mo­
derno conflitto. Dinnanzi al dominio dì un siste­
ma dì potere che continua a riprodursi, il tarlo 
della sinistra é proprio quello dì non sapere fare 
delle «diversità», della ricca presenza di differen­
ti e vitali ispirazioni culturali, un elemento reci­
procamente fecondante, facendo prevalere, in­
vece, una logica di separatezza, quando non di 
fazione, nella disperata convinzione che sia suf­
ficiente che ciascuno porti dentro di sé la sua 
verità. 

Non è possibile tentare di condurre a unità, 
nel rispetto delle diverse ispirazioni e dell'auto­
nomia piena di ciascuno, quella grande idea 
che è la sinistra? O dobbiamo attendere che la 
centralità del vecchio sistema di potere si an­
nunci, sarcasticamente, agli inizi del Duemila 
con ì caratteri di una continuità ineluttabile, 
quasi fosse coessenziale al nostro paese? Non 
credo che si possa rispondere a questo proble­
ma cruciale rispondendo che é sufficiente lotta­
re. Le avanguardie politiche hanno un dovere in 
più, che è quello di definire un quadro di riferi-
mentoconvincente. 

ino a quando una forza di sinistra 
può durare senza risolvere il proble­
ma del potere, cioè di un potere di­
verso? Ovviamente nel quadro costi-

— _ _ tuzionale e, nel solco della demo-
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È quindi oggettivamente necessaria al paese 
una sinistra che metta la sua forza rinnovata a 
disposizione dell'Italia, per una alternativa dì 
governo, che non sia solo ricambio dì classe po­
litica, ma l'avvio di oggettivi indirizzi di riforma, 
di cambiamento, per tentare ciò che nella no­
stra storia nazionale non è mai stato possibile 
tentare. Ciò vuole dire che ogni nostro atto è in­
dirizzato all'obiettivo unitario che ci prefiggia­
mo: tutto, anche le polemiche, e la lotta politi­
ca, è rivolto a rimuovere le resistenze, gli ostaco­
li, i rifiuti frapposti alla ricerca e alla costruzione 
dell'unità. Qui sta la grande forza egemonica di 
una scelta positiva e costruttiva. Questa è dun­
que la grande sfida che lanciamo innanzitutto a 
noi stessi. 

Il Pei è divenuto quel che è divenuto perché è 
stato soprattutto il partito delle svolte e non del­
le conservazioni e dei dogmatismi. Nella politi­
ca italiana noi abbiamo avviato una politica dì 
coraggioso rinnovamento. Noi, che con l'antifa­
scismo e la Resistenza, con la Costituente e poi 
con innumerevoli battaglie nel corso di oltre 
quaranta anni abbiamo dato un decisivo contri­
buto alla difesa e a) consolidamento della de­
mocrazia, «amo giunti alla conclusione che sì è 
arrivati all'esaurimento dì un'intera fase della 
nostra democrazia, quella della democrazia 
consociativa. E che proprio per essere coerenti 
con la nostra ispirazione democratica, e per 
non attestarci, anche qui, su di una posizione 
nobilmente conservatrice, siamo chiamati a im­
pegnarci in una operazione di profonda riforma 
del nostro sistema democratico. 

È un processo che noi sentiamo il dovere di 
promuovere e, quanto più possibile, accelerare. 
La crisi e l'immobilismo del «sterna politico è 
sempre più evidente e sempre più grave. Lo stal­
lo sulla riforma istituzionale e delle leggi eletto­
rali, che tutti giudicano essenziali e che pure 
non muovono ancora neanche il primo passo, 
sono la cartina di tornasole di tale situazione. E 
comprendiamo benissimo la preoccupazione 
di quanti vorrebbero conservare l'attuale siste­
ma politico e di potere. Si sta diffondendo il ti­
more che una nuova forza della sinistra rimetta 
in discussione tutto un assetto politico e di pote­
re. È anche comprensibile che qualcuno possa 
sperare che da questa nostra discussione possa 
venire uri nostro indebolimento o una lacera­
zione profonda. E per questo sì fìnge dì scoprire 
che tutto andava bene, che ì successi del nuovo 
corso erano ormai acquisiti, quasi per far appa­
rire la nostra attuale proposta un incomprensi­
bile segnale di resa. Ma non è cosi. La nostra è 
una proposta che guarda avanti, che certo va di­
scussa, come faremo anche qui in questa riu­
nione del Ce e in tutto il partito, ma che va di­
scussa con rispetto, con serietà, senza manife­
stazioni scomposte. 

La nostra proposta è volta alla costruzione di 
una nuova sinistra e. contemporaneamente, in­
tende promuovere una riforma generale della 
politica, del sistema politico e delle istituzioni, e 
soprattutto del rapporto fra cittadini, società e 
politica. Tutto ciò richiede a tutti il coraggio di 
scelte veramente nuove. È necessario far emer­
gere una nuova etica democratica nel paese. 
Tutte le forze politiche sono chiamate a ricollo­
carsi, a offrire una proposta nuova alla società 
italiana. Noi vogliamo fare la nostra parte. Vo­
gliamo fare la nostra parte con onestà assoluta, 

realizzando tutte quelle scelte che sono neces­
sarie per giungere allo sblocco del sistema poli­
tico Un sistema politico che a lungo, con la 
conventio ad excludendum». ha rispecchiato la 
grande lacerazione e la dura contrapposizione 
esistente a livell o internazionale. 

Ecco perché guardare, sul piano internazio­
nale, oltre Yalta, e guardare, sul piano naziona­
le, oltre l'attuale sistema politico sono due facce 
della stessa medaglia 

È questa la sfida a cui chiamiamo tutte le for­
ze del nostro paese interessate a una nuova po­
litica democratica di trasformazione e di pro­
gresso. Perciò noi ci proponiamo di costruire in 
Italia una nuova forza politica che ricomponga 
tutte quelle forze che soffrono e respingono 
ogni posizione di inerte appiattimento sull'esi­
stente, che rifiutano, magan ancora solo nel 
chiuso delle loro coscienze, di riconoscere che 
questo è il migliore dei mondi possibili, e che 
tuttavia rimangono sommerse, e disperse, nella 
società civile, nelle sue organizzazioni, negli 
stessi partiti. 

Noi vogliamo discutere apertamente con 
queste forze, con le forze migliori della società 
italiana, forze del mondo laico e del mondo cat­
tolico, organizzazioni sociali e del mondo del 
lavoro, forze economiche, personalità della cul­
tura. Chiediamo anche a loro un atto dì fiducia, 
di intelligenza, di coraggio. Ecco dunque il sen­
so della proposta che siamo oggi chiamati a di­
scutere. Quello che il Pei compie è un atto auto­
nomo volto a innescare una nuova fase della 
politica democratica net nostro paese. 

La proposta centrale è quella della fase costi­
tuente, vista come grande processo che deve 
spingere il nostro partito, i suoi militanti a discu­
tere con il popolo, con i cittadini, sul futuro del­
la democrazia, della sinistra, dell'Italia. La nuo­
va formazione politica dì cui parliamo dovrebbe 
essere un elemento, e anzi costituire l'agente di 
una riforma della politica, e quindi del supera­
mento di vecchie logiche di appartenenza lega­
te a diverse matrici ideologiche. Né vale l'obie­
zione che non individuiamo le forze, le organiz­
zazioni, i partiti che, secondo noi, dovrebbero 
confluire nella nuova formazione politica. 

Non si può pensare che tutto possa avvenire 
in un giorno solo. L'importante è avviare il pro­
cesso, impegnarsi a individuare e determinare 
tutte le condizioni programmatiche, organizza­
tive, politiche che consentano di raggiungere 
l'obiettivo. Del resto, ancor prima che si sia de­
ciso, già vediamo quante potenzialità incomin­
ciano ad esprimersi, quante altre potranno en­
trare in campo. La nostra è dunque, chiaramen­
te, la «celta per costruire una nuova sinistra. In 
caso contrario le difficoltà della sinistra saranno 
destinate ad accentuarsi. Definire le condizioni 
per una sinistra più forte è una responsabilità 
che sta nelle mani di tutti noi, e ciascuno di noi 
ha il dovere di indicare in positivo quali sono le 
vie per realizzare l'obiettivo. 

Esistono fermenti nuovi, nuove culture sociali 
e politiche in formazione che premono sulle 
vecchie organizzazioni di partito, dì tutti i partiti, 
che chiedono forme di rappresentanza più 
aperte e pluraliste in cui non prevalgano pretese 
di superiorità ma vera collaborazione fondata 
sulla autonomia di ciascuno. A questo dobbia­
mo rispondere, per essere in grado di stabilire 
nuovi rapporti coi vari movimenti per i diritti di 
cittadinanza, le nuove figure, i nuovi interessi, la 
coscienza dei nuovi diritti che maturano nel 
mondo del lavoro, le sensibilità ecologiste, un 

to cui non guardiamo più nei termini di un dia­
logo tra m b ^ eteree separfjtMrw al quale sol-' 
tecitiamo un confronto e una cooperazione per 
la riforma delta politica, per l'affermazione di 
una nuova e)Jca democratica, per una reale cre­
scita sociale e civile. 

Da tutto quel che ho detto discende che la 
nostra proposta è chiaramente diversa dall'idea 
di unità socialista avanzata dal Psi. Perché noi 
proponiamolo nuovo inizioe non il ritorno al­
l'antico. Perché pensiamo che la questione cen­
trale sia quella dì un diverso rapporto tra politi­
ca e società e che ciò implichi il superamento 
dell'ideologia come elemento di aggregazione 
e non il ritomo a unità ideologiche. 

Noi vogliamo avviare un processo di unifica­
zione delle forze di sinistra sui princìpi e sui pro­
grammi, nell'autonomia di ciascuno, non sulla 
base di unità ideologiche. La nostra proposta 
non è antisocialista ed è anzi animata da reale 
spirito unitario, é volta a promuovere unità. Essa 
però richiede un esigente confronto sui principi 
e sui programmi, richiede che anche il Psi si 
muòva lungo la vìa del rinnovamento politico e 
programmatico. 

La nostra é dunque una sfida al Psi. Perché 
oggi ci sono profonde differenze politiche e pro­
grammatiche con il Psi. Non sì tratta però di una 
sfida distruttiva ma costruttiva. Il nostro rappor­
to con il Psi si colloca su un terreno politico: 
quello della sfida positiva per l'alternativa. 

Questo è in conclusione il terreno delta no­
stra discussione. Una discussione che dobbia­
mo saper sviluppare tra noi in modo aperto, in­
telligente, sereno. La nostra comunque non è e 
non sarà una discussione verticistica. Tutti han­
no potuto subito sapere di che cosa stavamo di­
scutendo, tutto il partito, tutti i militanti saranno 
protagonisti delle nostre riflessioni e delle no­
stre decisioni. Nulla è più lontano dal vero dell'i­
dea, avanzata da qualcuno, secondo cui il no­
stro metodo di discussione prefigurerebbe la 
nostra trasformazione in un partito radicale di 
massa. 

Noi siamo sempre stati un partito popolare e 
tutto ciò che faremo sarà sempre iscritto e radi­
cato nella realtà popolare del paese. Una realtà 
che ci impone di misurarci con un campo di va­
lori, ma anche con la rappresentanza di precisi 
interessi. Noi sentiamo già oggi tutta la difficoltà 
di una partito che stenta a impegnarsi in un rap­
porto diretto con ì lavoratori, e con i diversi set-
ton della società. 

Avvertiamo che a una certa politica di scam­
bio, che è distorta in quanto utilizza le risorse di 
tutti per una politica di parte, non si riesce a 
contrapporre, fino in fondo, il vero scambio che 
una forza di sinistra deve intrattenere con le for­
ze sociali che intende rappresentare. Lo scam­
bio di una lotta democratica mobilitante e di 
una rinnovata vocazione a una politica di servi­
zio e di solidarietà, di moderna assistenza de­
mocratica, di ferma e decisa rappresentanza 
degli interessi colpiti. 

C'è qualcosa di profondo da innovare nel no­
stro modo di lavorare, come ho potuto consta­
tare anche nella mia recente e assidua presenza 
nei quartieri popolari di Roma. Anche sul terre­
no degli interessi e della rappresentanza sociale 
dobbiamo aprirci a una esperienza più ampia e 
più ricca, all'insieme della sinistra sociale, agli 
apporti vivi e originali del solidarismo e del vo­
lontariato cattolico. Proprio perciò la nostra di­

scussione sarà tanto più proficua e produttiva 
quanto più si intreccerà con i latti e i problemi 
reali del paese, con uno sforzo soggettivo di 
promozione delle lotte, di concreti movimenti 
di massa sulle grandi questioni sociali. 

Come i compagni sanno, subito dopo le ele­
zioni di Roma abbiamo avviato, nella Direzione 
del partito, una seria riflessione su un compito 
che avvertiamo come essenziale e prioritario: il 
compito di costruire un nuovo radicamento so- * 
ciale del partito, di consolidare e di rinnovare 
quel carattere di massa, di forza organizzata di 
massa che è un requisito ineliminabile per il no­
stro futuro progetto politico. Questo tema non è 
cancellato e non è un'altra cosa rispetto alla fa­
se nuova che vogliamo aprire, alla proposta di 
dare vita ad una fase costituente. Anzi, questo 
tema acquista, potenzialmente (poi tutto di­
penderà da noi, da come ci muoveremo e ci im­
pegneremo ad ogni livello, dalla Direzione alla 
federazioni, alle sezioni), un valore ancora più 
grande. Infatti lo stesso processo che stiamo av­
viando avrà un segno ed un carattere chiaro e 
forte nella misura in cui sapremo stabilire un 
nesso tra politica e società, apportando sin da 
oggi alcune prime correzioni nel nostro modo 
di essere e di lavorare. 

N
oi, come ho detto, ci siamo aperti e 
sempre più vogliamo aprirci a tanti 
temi nuovi, a moderne sensibilità 
che attraversano la nostra società. 

^ ^ ^ ^ Le questioni ecologiche e ambien­
tali, i nuovi modi di pensare delle 

donne ci spingono ad andare avanti in questa 
direzione. Ma in questa direzione ci spingono 
anche le forze del lavoro in trasformazione, coi 
loro diritti e coi loro interessi materiali che vo­
gliamo sempre più difendere e rappresentare. 
In questa direzione ci spingono le grandi realtà 
popolari che noi dobbiamo, molto di più, riusci­
re a conoscere e a saper indirizzare in termini di 
lotte e di mobilitazioni, di obiettivi positivi, di ri­
sultati da raggiungere. 

È di una nuova cultura della realtà che sentia­
mo il bisogno e la necessità. Una cultura capace 
di vedere vecchie ingiustizie sociali e nuove esi­
genze delle parti più moderne del mondo del 
lavoro. Questa nuova cultura della realtà deve 
esprimersi in iniziative sul terreno immediato, in 
rapporto alle scadenze che ci sono di fronte, a 
partire da quelle legate al Mezzogiorno e alla 
nostra proposta di un reddito minimo garantito 
per i giovani disoccupati; e da quelle legate al 
rinnovo dei contratti di lavoro, che richiedono 
una grande capacità di mobilitare i lavoratori e 
di affermare un ruolo non solo sociale e sinda-

- elle m*potìtico della classe operaia e del mon­
do del lavoro. Sappiamo in proposito che sarà 
fondamentale il contesto politico, il clima den­
tro il quale si esprimerà l'autonoma iniziativa 
dei sindacati. Fare la nostra parte, lavorare ad 
una ripresa di protagonismo dei lavoratori, una 
ripresa possibile, come dimostrano le lotte ope­
raie e popolari della scorsa primavera, è dovere 
nostro, di tutto il partito. 

A questo punto la parola è dunque al partito. 
Non è una frase rituale, né un rinvìo formale. Il 
gruppo dirigente aveva e ha la responsabilità di 
avanzare una proposta. Tanto più in una fase di 
mutamenti grandi, dì nuovi scenari, che non 
giustificherebbero in alcun modo atteggiamenti 
di attesa o di passività. E ha anche, voglio ag­
giungere, tutto it gruppo dirigente, la responsa­
bilità di comportarsi tenendo conto di quanto la 
rapidità dei mutamenti che le cose stesse hanno 
imposto al nostro partito negli ultimi due anni ri­
chiede una precisa e massima responsabilità di 
orientamento. A prescindere dalle diverse posi­
zioni che ciascuno decìderà di assumere. E sic­
come sono state sollevate delle obiezioni di me­
todo, riguardo al modo in cui la discussione è 
stata avviata, vorrei dire che se in qualcosa, da 
questo punto di vista, ho sbagliato, me ne di­
spiace, anche se tengo a ricordare che formal­
mente ho agito in modo corretto. Lo so: si è cer­
cato in ogni modo di offuscare l'idea politica e 
dì annegarla, emotivamente, nella questione 
del nome. La questione del nome e destinata a 
suscitare una forte emotività in tutti noi. 

Ho condiviso in questi giorni il tormento, l'an­
sia di tutti ì compagni, forse con un'angoscia in 
più, quella di essermi assunto la responsabilità 
di affrontare ì problemi che ci stavano dinnanzi. 
La tensione emotiva è forte, l'attaccamento, il 
legame profondo a ciò che siamo e a ciò che 
rappresentiamo è qualcosa che ci portiamo 
dentro, è la nostra stessa vita. 

La mìa vita, come la vostra, è tutta qui, in que­
sta appassionante vicenda umana che ci uni­
sce; e per alcuni di noi è stato cost fin dall'inizio, 
dal momento che ciò che determina l'attività 
più alta dell'uomo, il suo lavoro creativo, è ini­
ziata nel partito e con il partito. I sentimenti e le 
passioni ci sono, vanno rispettati da parte di tutti 
e nei confronti di tutti. Ma non è sui sentimenti 
che ci dobbiamo e ci possiamo dividere. Quei 
sentimenti ci uniscono, ci appartengono, nessu­
no ha il diritto di usarli contro l'altro. Quei senti­
menti sono una parte rilevante della nostra sto­
ria, e di una storia degli italiani difficilmente 

pensabile senza di noi, senza quello che siamo 
stati e quello che siamo E tulli sanno che que­
sto orgoglio è più che giustificato, e per questo 
si è cercato, manovrando sapientemente l'infor­
mazione, di far credere che un solo compagno, 
o un gruppo nstretto dì compagni si fosse arro­
gato il diritto, che non ha, di cambiare il nome 
del partito. 

Quell'annuncio aveva uno scopo. L'emotività 
sulla questione del nome 5 servita così inlift pri­
mo momento a nascondere la sostanza della 
proposta politica. Si è insinuato in tal modo il 
sospetto di una mera operazione di immagine, 
di ura maschera per rendersi presentabili in 
una società che non dovrebbe più essere cam­
biata. Si è smarrito cosi il rapporto tra il nome e 
la cosa. 

Prima viene ta cosa e poi il nome. E la cosa é 
la costruzione in Italia di una nuova forza politi­
ca. Non abbiamo mai anteposto la questione 
del nome, né nella riunione dì segreteria, Clje 
indiscrezioni di stampa hanno falsamente rap­
presentato, né in Direzione, della quale tutti 
hanno potuto leggere la relazione precedente­
mente discussa in segreteria. Un testo che, co­
me sempre in questi casi, era funzionale a porre 
la questione politica, ad avviare una prima ri­
flessione, non a svilupparla compiutamente. Un 
testo che, per la prima volta, abbiamo decisoci 
rendere pubblico per evitare illazioni e per ga* 
rantire il massimo di trasparenza alla nostra di­
scussione. Non ci troviamo dunque di fronte a 
una operazione verticistica, tutt'altro. Il che, ov-
viamente, non significa che io non mi assuma 
tutta la responsabilità di avere sollevato la quei 
stione. Una tale questione l'ho sollevata davanti 
al partito e davanti al paese. Ora ci troviamo di 
fronte a una delle più estese e democratiche di­
scussioni che coinvolge il partito e l'insieme del 
paese. 

Assistiamo a una tensione democratica senza 
precedenti. L'importante è che si discuta sere­
namente e pacatamente per consentire una de­
cisione meditata e capace di fornire una pro­
spettiva nuova a tutti i comunisti nel quadro dì 
una prospettiva nuova per la sinistra. Nessuna 
decisione è stata assunta; né vi è alcuna volontà 
di predeterminare decisioni che spettano sol­
tanto all'insieme dei comunisti italiani. La prò-
posta è chiara: operare per la costruzione di 
una nuova e grande formazione politica rifor­
matrice - oggi di opposizione, domani di gover» 
no - la cui identità sia segnata dai grandi valori 
di democrazia, solidarietà, liberazione umanae 
la cui costruzione il nuovo Pei promuove con la 
sua politica, i suoi quadri, il suo patrimonio potU 
tico e organizzativo. Una proposta coerente, 
dunque, con la prospettiva dell'alternativa, che 
per noi è, ad un tempo, processo politico, che 
punta a costruire uno schieramento maggiorita­
rio capace di sbloccare it sistema politico Istitu* 
zionale e di assumere la direzione politica del 
paese, ed è processo sociale, che punta ad ag­
gregare un blocco di forze riformatrici e di pro­
gresso mobilitando tutte le energie sociali/ mo­
rali, culturali, intellettuali disponibili. 

È del tutto chiaro che, in questa riunione del 
Ce, ciascuno di noi è innanzitutto chiamato a 
pronunciarsi sulla proposta. In secóndo luogo 
ci si dovrà pronunciare su come ulteriormente 
procedere. f 

A questo riguardo sono di fronte a noi due 
possibili «percorsi»: si può scegliere che il Cora> 
tato centrale assuma la proposta che io noi 
avanzato e la sottoponga, come ho detto, a 
un'ampia discussione nel partito e nel paese, 

1 Operando da subito e nei fwu im i masi, per 
realizzare fatti politici e programmatici utili a lar 
maturare nel parUto e nella tweietà te condizio­
ni favorevoli ad Un vasto processo di aggrega' 
zione politico, culturale e sociale. Una Assise * 
aperta al più ampio confronto politico e pro­
grammatico e al contributo di tutti quanti acco­
glieranno il nostro invito - potrebbe essere, nel* 
la primavera prossima, uri primo approdo nel 
quale verificare il percorso compiuto, i fatti nuoJ 
vi maturati, le forze scese in campo e determi­
nare a quel punto i modi migliori per dar cop> 
alla «fase costituente». ' ' 

Una seconda ipotesi - più radicale - pud in­
vece consistere nel registrare in questo Comita­
to centrale la necessità di un congresso straordi­
nario, da convocare rapidamente e a cui sotto­
pone la proposta della «fase costituente» de||a 
nuova formazione politica, la cui nascita do­
vrebbe infine essere sancita, dopo il turno eleii 
forale amministrativo, da un congresso costituti­
vo. . t 

Sono ipotesi che si differenziano nelle moda­
lità e nei tempi, ma entrambe corrispondono al­
ta realizzazione delia proposta politica che qui 
siamo chiamati a discutere. E in entrambe le 
ipotesi andrà definito come affrontare il passag­
gio elettorale amministrativo tenendo conto 
della duplice necessità sia di realizzare il miglior 
esito elettorale possibile, sia di cogliere: un pas­
saggio cosi significativo per iniziare a render «vi­
sibile» il processo nuovo che vogliamo costruire, 
Certo la questione che abbiamo posto è com­
plessa, non priva di rischi, dall'esito non sconta-1 

to. E tuttavia impostare la riflessione còsi deve 
essere per noi comunisti, prima ancora che una 
scelta politica, una coraggiosa scelta culturale e 
di prospettiva strategica. , v / 

Una fase di rapide'e grandi trasformazioni 
può indurre molti a interrogarsi sui •pericqU»! 
che comporta aprire una discussione a tutto 
campo. Tuttavia, non scegliere, eludere la que­
stione, o peggio illudersi che sì possa «continua^ 
re come prima», sarebbe un'operazione politi-! 
camente perdente e rischierebbe di ancprare.il 
partito agli etementi residuali della realtà. Di 
fronte al nuovo che avanza, a mutamenti radi­
cati, a contraddizioni inedite, non si puòrispom 
dere con le categorie del passato, quasi che ì 
mutamenti della realtà non determinassero e ri­
chiedessero mutamenti a) nostro modo di esser 
re. 

E il «mutamento» - cioè il continuo evolversi e 
mutare delle cose - è condizione permanente 
del vìvere, diviene segno della vitalità e dello 
stesso grado di libertà della società. Ciò impone 
a noi uno sforzo grande per uscire da un modo 
di essere che troppo spesso ci ria fatto apparire 
più statici, più immobili, più rigidi dei processi 
reali. Si tratta, dunque, di discutere con corag­
gio, trasparenza e lealtà, coinvolgendo l'itile)© 
nostro partito, Proprio perché la propostaìfc'ar­
dita e il progetto politico che la sostiene ambi*,, 
zìoso, decisivi e fondamentali sono il consenso^ 
e la convinzione con cut proposta e progetto, 
potranno essere uniti. 

E decisivo è che il partito, come ha sempre 
fatto netta sua storia, abbia chiaro che non sono 
gli ideologismi o gli idoli a contare, ma la chia*i 
rezza e la giustezza della lìnea politica, che sì di­
mostri fedele ai propri principi, agli ideali che 
da sempre ci guidano, capace di guardare cpn 
intelligenza e apertura ai grandi interessi nazio­
nali e popolari. 

l'Unità 
Martedì 
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I macchinisti in sciopero 
Dàlie 14 di domani 
ventiquattr'ore di disagi 
p&t chi viaggia in treno 
(•MILANO. I Cobas dei 
macchinisti tornano sul piede 
di guerra. Sarà sciopero dalle 
U di domani alla 14 di giove* 
dì. É sarà il primo, prometto­
no i' promotóri, di una nuova 
$erié, Si conclude cosi t'arml-
atiziq tré Cobas e Ente Ferro­
vie che durava da sci mesi. 
| •Le; iràìtàtiyé di giovedì 
scorso tra Ente e coordina­
mento dei macchinisti - affer­
ma Il leader dei Cobas Ezio 
Oa'lori - erano quasi appro­
date, dopo trenta ore, a un'i­
potesi di accordo che avrebbe 
portato la pace nelle ferrovie 
per tre anni. Ma improvvisa­
mente l'Ente si è irrigidito sul­
la presenza del solo macchi­
nista alta guida del treni, una 
questione sulla quale (mac­
chinisti avevano posto la pre­
giudiziale*, 

Secondo Gallori il «voltafac­
cia» sarebbe frutto di un rove­
sciamento del «quadro politi­
co», ossia dell'equilibrio tra il 
commissano delle Fs Schim-
bemi e il ministro del Traspor­
ti Bernini In sostanza Scliim-
bernl sarebbe statò costretto a 
ritirare disponibilità già fatte 
intravedere. 

Un'ipotesi che traspare an­
che da un durissimo comuni­
cato di censura dello sciopero 
emesso dalla FU Cisl. Secondo 
la Cisl I Cobas hanno «inca­
strato Il supermanager Schim-
borni che, dopo una iniziale 
felice Intuizione sulla (òro 
Ihaffldabìlltà, ha commesso 
l'Imperdonabile leggerezza 
politica di dare credito al 
coordinamento, incassando in 
contropartita un ulteriore scio­

pero incomprensibile». 
In realtà non è questo l'uni­

co successo dei Cobas: infatti 
sono riusciti a coinvolgere 
nell'agitazione di domani an­
che i macchinisti dello Sma, 
aderente al sindacato autono­
mo Fisafs. Questi ultimi scio­
pereranno con orari legger­
mente sfalsati; dalle 16 dì 
mercoledì alle 16 del giorno 
dopo. Per cui domani e dopo 
si prevede una circolazione di 
treni molto problematica, con 
buchi intomo al 50% delle 
corse. Il comunicato della Cisl 
polemizza anche con lo Sma, 
rilevando la sua contrapposi­
zione alla linea della Fisafs, 
che in tutta questa vicenda è 
sempre stata vicina alle posi­
zioni confederali. 

Intanto l'Ente ha messo a 
punto un piano di risposta: sa­
ranno garantiti i treni che assi­
curano le principali relazioni 
interne e intemazionali, poi 
saranno salvaguardati i treni 
merci per le derrate di qualità 
e i treni locali compartimenta­
li destinati ai pendolari. L'Ente 
assicura che «saranno messi 
in atto tutti gli accorgimenti 
per limitare il disagio e nei li­
miti dei mezzi disponibili sa­
ranno .organizzati autoservizi 
sostitutivi*. 
., Secondo l macchinisti dei 

Cobas, oltre alla questione 
dell' «agente unico» sul tappe­
to ci sono anche l'insufficiente 
manutenzione dei mezzi e i 
complessivi tagli di organici, 
che porteranno disservizi, ri­
tardi e lutti sempre più fre­
quenti. 

Sciopero negli ospedali 
t medici autonomi 
si dividono e proclamano 
6 giorni di astensione 
M ROMA Le associazioni 
sindacati autonome dei medi* 
ci pubblici non hanno trovato 
l'unità e per questo la Cosmcd 
(Ccflfecferacionc del sindacati 
dei mòdici) e la Cimo (Con-
federarne dei medici ospe­
dalieri) andranno ad anioni di 
lotta differenti, mentre l'Anpo 
(Assoclazkne professionale 
qei primari) non sciopererà E 
questo il risultato della riunio­
ne svoltasi ieri tra i sindacati 
efie, secondo quanto si è ap­
preso,, non ha permesso di 
trovare, «un'unità di intenti», 
com4; fìel passato, di fronte al 
rinnovo del contratto e al di­
segno di legge del ministro 
della Sanità Francesco De Lo­
renzo sulla riforma sanitaria. 
La Cosmed. di cui è presiden­
te Aristide Paci, segretario ge­
nerale dell'Anaao-Simp (il 
sindacato degli aiuti e assi­
stenti ospedarieriy ha quindi 
confermato lo sciopero del 4 
dicembre come «prima gior­
nata di lotta» ed ha annuncia­
to nuove iniziative di lotta nel­
lo slesso mese, che saranno 
decise nella prossima riunio­
ne della confederazione il 28 
novembre, Anche la Cimo ha 
confermato i propri scioperi 
cr%^ ivotaeranno il 5.6, 18, 
ISTW1 dicembre. LAnpo ha 
invece ritenuto che «non vi 
fossero-motivi sufficienti per 
scioperare*! 

Il presidente della Cimo, 
Carlo Sulla, al termine della 
riunione ha detto che «gli 
scioperi sono più che neces­
sari di fronte al disegno di leg­
ge di De Lorenzo». Sizia ha 
ajggjupto che «non vi è stata 

possibilità di dare una nsposta 
differente dopo la mancanza 
di nsposte concrete nelle trat­
tative e nel confronto sul dise­
gno di legge'e nonostante che 
i medici ospedalieri abbiano, 
il mese scono, già sospeso gli 
sciopen indetti». Aristide Paci 
ha sottolineato che «la scelta 
di proclamare, per ora, una 
sola giornata di sciopero deri­
va dall'impegno morale preso 
con la presentazione del nuo­
vo codice di autoregolamen­
tazione». Anche se nulla ci 
vietava di proclamare più 
giornate di lolla - ha aggiunto 
- abbiamo voluto rispettare 
questo impegno» 

Diverso invece il giudizio di 
Glangiacomo Ferri, presidente 
dell'Anpo, secondo il quale 
«al momento non ci sono mo­
tivi tali da giustificare scioperi. 
Infatti - ha concluso - il mini­
stro De Lorenzo ha rispettato 
l'impegno di consultare i me­
dici sul disegno di legge con 
la riunione del 17 novembre 
scorso e il ministro della Fun­
zione pubblica Gasparì ha da­
to un sollecito avvio alla trat­
tativa che era ferma da due 
anni* 

Sul fronte confederale la 
Clsl-medici paria di «mancan­
za di volontà politica del go­
verno, delle regioni e dell'Ari­
ci». Cosi «si esaspera sino à! li­
mite di rottura la tensione che 
da tempo serpeggia tra i lavo-
raion del settore*. La Cisl scé­
glie per questo la forma alter­
nativa del «super lavoro» per 
•colpire la controparte reale 
con un severo giudizio mora­
le». 

Proposta di Andreotti 
che ha invitato la De 
«ad aprire subito 
la discussione sul tema» 

Alberici per il Pei: 
«Un'idea inaccettabile» 
Anche la Confindustria 
reclama più laureati 

«Atenei col numero chiuso» 
«Molto spesso un figlio all'università è solo uno 
status symbol. Io non mi sento di escludere una li­
mitazione degli accessi agli atenei»: Andreotti si è 
pronunciato così, ieri, a favore del «numero chiu­
so», a soluzione dei mali delle università italiane. 
Scena, un convegno della De, dove il responsabile 
di settore Tesini sosteneva il contrario. Ci si chie­
de: il presidente del Consiglio passerà all'azione? 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA «Ormai tutti vo­
gliono mandare i propri figli 
all'università, ma in quest'al­
veo immettiamo un numero 
enorme di studenti, e per mol­
ti questo significa non andare 
avanti. Ecco perché ci vorreb­
be una selezione fatta per 
tempo* ha giudicato ieri An­
dreotti, rivolto alla platea del 
•Convegno sull'autonomia 
universitaria e degli enti di ri­
cerca», promosso dai suo par­
tito a Roma. E ha detto la sua 
anche sugli immigrati che arri­
vano nei nostri atenei soprat­
tutto dal Nord-Africa: «Per 
quello che riguarda gli studen­
ti stranieri, forse sarebbe bene 
potenziare le strutture di for­
mazione post universitaria, 
piuttosto che accoglierne tanti 
in strutture insufficienti». Di­
versa la posizione della De, 
«contraria al numero chiuso», 
cosi come l'aveva espressa, 
poco prima, il responsàbile 
del settore Giancarlo Tesini. 
Sicché Andreotti ha chiesto al 
partito di "aprire un dibattito 

sull'argomento». 
Le affermazioni, condite di 

qualche ricordo personale 
(«io venivo da una famiglia 
povera, ho studiato con le 
borse di studio»), ma decisa­
mente brusche del presidente 
del Consiglio, faranno scalpo^ 
re. C'è da capire, certo, se si 
sta gettato nella mischia per 
amore sofistico della discus­
sione o con intenzioni serie. 
Un rapporto freschissimo del-
l'isfol, Istituto pubblico per la 
formazione professionale, ri­
pete, anche per 1*89, le cifre 
drammatiche e statiche che 
dipingono l'inefficacia del si­
stema universitario italiano. Si 
laureano 74.000 studenti l'an­
no, ìa «mortalità» è del 70%, 
cioè arrivano alla fine del cor­
so 3 studenti su 10. La selezio­
ne non è casuale, ma drasti­
camente dì classe: ad abban­
donare sono in misura doppia 
quelli che arrivano dalle scuo­
le «deboli», magistrali, istituti 
tecnici e professionali, rispetto 
a chi arriva dalle scuole «nobi­

li», licei classici e scientifici. 
Quanto al rapporto col mer­
cato del lavoro, chi si immatri­
cola, e in specie le donne, 
non ne sa abbastanza: ulte­
riormente contratte le iscrizió­
ni a ingegneria, benché le 
aziende offrano posti, crescita 
lieve, ma ulteriore, a lettere. 
psicologia-, pedagogia, corsi 
che condannano senza spe­
ranze alla disoccupazione. A 
questi dati si possono aggiun­

gere quelli, di marca Cee, che 
dicono che per numero di 
laureati, percentuale sulla po­
polazione, «mortalità* degli 
studenti, e anche numero di 
cittadini extracomunitàri che 
portiamo alla laurea, siamo il 
fanalino di coda dei Dodici. 
Per l'isfol, istituto pubblico ri­
petiamolo, la cura è però op­
posta a quella che vorrebbe 
prescrivere Andreotti: propo­
ne centri di orientamento agli 

sludi e alle professioni, «tutor» 
che accompagnino gli studen­
ti nella vita d'ateneo e, soprat­
tutto, istituzione di diversi li­
velli di titolo, cioè diplomi di 
laurea, che diversifichino la 
domanda e combattano le 
«università parcheggio». 

Non sarà facile ad Andreot­
ti, se il suo è l'inizio di una 
crociata, trovare alleati. Da un 
paio d'anni perfino la Confiti-
dustria ha convertito le pro­
prie posizioni e spiega che «le 
industrie hanno fame di lau­
reati*. La comunista Aurelìana 
Alberici, ministro,ombra per 
la scuola, sussulta per l'ana­
cronismo della proposta di 
Andreotti: «L'aumento di lau­
reati e di forze per la ricerca è 
strategico ora, per l'Italia, alla 
vigilia del '92* commenta. Per 
il mondo accademico il primo 
a reagire è Luigi Berlinguer, 
rettore dell'Università di Siena 
ed esponente della Direzione 
del Pei: «Il numero chiuso in 
Italia è impraticabile, dannoso 
e inutile» liquida. «È un diversi­
vo che non eliminerebbe i tas­
si d'abbandono, perché non è 
dall'accesso che essi dipendo­
no. Sono pochi gli studenti 
che nell'università cercano 
uno status symbol, e sono una 
massa quelli che trovano ad 
accoglierli Un sistema irrazio­
nale, per il quale la prima cu­
ra sarebbe l'istituzione di gra­
di diversi dei diplomi, accanto 
alle lauree. Quanto agli stu­
denti stranieri, si, cercano an­
che specializzazioni: diamo­
gliele, ma non togliamogli 
"accesso ai corsi di laurea». 

«H 
polsi 

Sconcertante versione alla Camera sulla scomparsa di Sebastiano Matteo 

di Sica? Era al night 
dileguò tra la folla» 

Come nei film. È entrato nel night e poi ha lasciato.: 
di sasso i due poliziotti che dovevano tenerlo d'oc­
chio. Parliamo dì Sebastiano Matteo, che usufruiva 
di un permesso speciale di 10 giorni concordato 
con Sica. La versione - dello stesso supercommis-> 
sano - è stata riferita alla Camera ieri dal sottose­
gretario Ruffino. Polémica in aula tra governo e ra­
dicali sul processo agli accusatori di EnzoTortora. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Bfl ROMA II governo ha rotto 
il silenzio e ha fornito la sua 
verità ufficiale sulla sconcer­
tante fuga di Sebastiano Maz-
zeo, il detenuto net carcere 
speciale di Paliano, in pro­
vincia di Fresinone, al quale 
era stato concesso un per­
messo di dieci giórni. È statò 
il senatore derripcristianp 
Giancarlo Ruffino, sottose­
gretario agli Interni, a leggere 
in aula a Montecitorio la ver­
sione ufficiale così come ri­
sulta dal rapporto che il su-
percommissario per la lotta 
alla criminalità mafiosa ha 
trasmesso al Viminale. Il rap­
porto ripercorre le t^ppidé l 
«rapporto di collaborazione» 
tra Mazzeo e Sica, a proposi­
to delle rivelazioni che il de­
tenuto avrebbe fatto su «fatti 
rilevanti» di competenza;del-
l'autorìtà giudiziaria catane-
se, Una collaborazione ini­
ziata il 24 giugno di quest'an­
no con la richiesta di un col­
loquio riservato con Sica, 

avanzata da Mazzeo al diret­
tore del carcere La Bicocca 
di Catania. Il contattò còsi 
stabilito si è via via articolato 
in una serie dì rivelazioni fat­
te a due magistrati della pro­
cura catanese (gli stessi che 
chiedendo, ; una relazione 
scritta' all'alto commissario 
hanno awalprato; legittimi 
sospetti su uh episodio per II 
quale «allo stato delle cose -
hanno detto - non è possibi­
le parlare di fuga ò altro»). Il 
tutto si è concluso con la ri­
chiesta del detenuto - avan­
zata direttamente a Sica - di 
avere un permesso di dieci 
giorni, con la relativa formale 
autorizzazione dell'autorità 
preposta e con il solo obbli­
go di «risiedere nel luogo 
messo a disposizione dall'al­
to commissario». 

Si è posto a questo punto 
il problema dell'incolumità 
di Sebastiano Mazzeo. L'in­
combenza è stata affidata al 

Dotiti ictiiyy un>a 

personale di Sica. Due agenti 
hanno accompagnato il de­
tenuto In tutti t suoi sposta­
menti, fino alla serata nel ni­
ght romano *Piper*, locale 
dal quale è poi fuggito ren­
dendo vane le ricerche scat­
tate - è sempre la versione di 
Sica - subito dopo. 

La vicenda - ha commen­
tato il comunista Vincenzo 

Recchia nella replica in aula 
alla risposta alle interrogazio­
ni fornita dal sottosegretario 
Rilffir^o;:- rende ormai irrin-
viabile una riflessione sul 
ruolo e sull'operato del pre­
fetto Sica, alla luce anche dei 
magri risultati conseguiti in 
quésto periodo nella lotta al­
la criminalità. Serve - ha 
continuato esprimendo scet­
ticismo sull'efficacia, del 
gruppo di studio organizzato 
da Cava e Vassalli - un di­
battito parlamentare che de­
finisca ruolo, competenze e 
margini di autonomia del su-
percommissario, 

Prima di Ruffino un altro 
sottosegretario, Vincenzo So-
rice, del dicastero della Giu­
stizia, aveva risposto alle in­
terrogazioni riguardanti il ca­
so Tortora, oT meglio il proce­
diménto giudiziario per «ca­
lunnia» contro gli accusatori 
diEnzoTortora.nel lungo di­
battimento che si concluse, 
in appello, con l'assoluzione 
con formula piena del pre­
sentatore televisivo oggi 
scomparso. Le parole di Sori­
ce hanno suscitato una rea­
zione durissima dei radicali 
presenti in aula: Mauro Metli-
ni, Emilio Vesce (oggi arco­
baleno) e Giovanni Negri 
(oggi iscritto al gruppo so­
cialdemocratico) . Cos'ha 
detto il sottosegretario? Si è 
limitato a riferire, senza com­
menti, quanto comunicato al 

ministero dalla Procura di 
Napoli. E cioè che la stessa 
procura ha In un primo tem­
po «instaurato procedimento 
penale per calunnia a carico 
di y^riè.iwrsone che bielle di­
verse fasi processuali aveva­
no assunto e mantenuto po­
sizioni accusatorie nei nguar-
di di quest'ultimo». E che la 
medesima Procura di Napoli 
ha chiesto al giudice istrutto­
re di dichiarare rimpromovi-
bilità dell'azione penale. Per­
ché questo ripensamento7 

Dagli atti risulta che Tortora 
è stato assolto «perché gli 
elementi probatori raccolti a 
suo carico erano tra loro 
contrastanti, caratterizzati tal­
volta da equivocità ed incon­
sistenza e determinavano 
una carenza nella prova di 
accusa equiparabile all'ipo­
tesi della prova dell'esistenza 
dell'innocenza dell'imputa­
to». «Vergogna», ha inveito 
Melimi «State trasformando 
un'assoluzione con formula 
piena in una con formula du­
bitativa* ha gridato Vesce. 
Mellini in Transatlantico ha 
poi sottolineato come «Vas­
salli abbia commesso un gra­
ve errore sottraendosi al do­
vere di rispondere personale-
mente in Parlamento». «Per­
ché il ministro e il governo -
ha detto - coprono i magi­
strati napoletani e si umilia­
no al rango di loro megafo­
ni?». 

a « I L FCI 

Le presenze 
di deputati 
e senatori 
I senatori del gruppo comuni-

i ta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta po-

; meridiana di mercoledì 22 
u (ore 16,30) e senza eccezlo* 
!j ne a quelle di giovedì e ve-
i nerdi 

I deputati comunisti sono tenuti 
- ad estera presenti SENZA 
; ECCEZIONE ALCUNA alla 
i- seduta pomeridiana di rner-
i; coledl ?2 novembre, e alle 

sedule di giovedì 23 novem­
bre 

abbonatevi a 
ritolta 

Quella «scelta obbligata» del Sudtmolo 
• 1 BOLZANO Comcnso ive re 
il problema sudtirolese7 Fasci­
smo e nazismo ci provarono 
con le «opzioni» forzando in 
realtà la popolazione a d u n a 
scelta drammatica Si é chiuso 
ieri il convegno a Bolzano che 
ha ripercorso la storia di que­
gli avvenimenti 

L'accordo fu pattuito il 23 
giugno 1939 nel r o m a n d o ge­
nerale delle Ss a Berlino, fra 
u n a d e l e g a z o n e italiana ed 
u n a tedesca guidata d a 
Himmler il problema altoate­
sino, spinosissimo per fasci­
s m o e nazismo, poteva essere 
nsolto con le opzioni. 1 sudti­
rolesi di lingua tedesca dove­
vano scegliere: o restare, defi­
nitivamente italianizzati, nella 
loro terra, o vender tutto ed 
emigrare nel «grande ReicrR 
Dove? Per Himmler tutto era 
semplice; sarebbero slati in­
viati a colonizzare all'Est, una 
zona attualmente popolata d a 
non tedeschi, preventivamen­
te liberata dai suoi attuali abi­
tanti. Quell 'accordo fu l 'enne­

s imo terribile d r a m m a per la 
popolazione sudtirolese, an­
nessa all'Italia d o p o la prima 
guerra mondiale . I dati sul ri­
sultalo delle opzioni sono 
sempre stati oscillanti, a se­
c o n d a delie fonti. Circa 
21 Ornila, suppergiù l'SO-85%, 
scelsero la Germania. Trenta­
quattromila decisero di rima­
nere: i «dableiber», termine 
spregiativo allora, positivo n e l 
dopoguerra. L'emigrazione 
però fu molto più difficile del 
previsto. Degli optanti partiro­
no solo 75mila. Il grosso rima­
se, in attesa del disbrigo di 
pratiche che non finirono mai, 
in Italia, ma con la cittadinan­
za tedesca (una bella beffa 
per il fascismo). Solo dopo la 
guerra riottennero quella ita­
liana, assieme a 20-25mila 
emigrati c h e fecero ritorno in 
un controesodo semiclande­
stino. Altri ottomila e rano nel 
frattempo morti in guerra con 
le divise della Wehrmacht. 

Questo periodo tragico è 
stato a lungo rimosso dai sud-

C o m e risolvere il problema sudtirolese? Due ditta- sii, i più poveri, ; primi a parti­
ture, fasc ismo e naz i smo, c i provarono esat tamen­
te 50 anni fa c o n le «opzioni». I sudtirolesi furono 
forzati a scegliere fra restare - «italianizzati» - nella 
loro terra o emigrare nel grande Reich. Quasi tutti, 
sotto fortissime pressioni, percorsero la s e c o n d a 
strada. Un dramma c h e oggi v iene affrontato c o n 
una mostra e d un c o n v e g n o , per la prima volta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tirolesi. Solo adesso, che ne ri­
corre il cinquantennale, si co­
mincia ad affrontarlo seria­
mente e pubblicamente. Sono 
usciti dei libri di ricordi, un 
paio di ricostruzioni storiche, 
dispense per le scuole. A Bol­
zano, come abbiamo detto, si 
è svolto nei giorni scorsi un 
lungo e affollatissimo conve­
gno - «radici recise» - e so­
prattutto si è aperta, nel mu­
seo d'arte contemporanea, 
una bella ed angosciante mo­
stra. Il dubbio, storico princi­
pale è evidente. Quell'80%. o 

più, che formalmente scelte il 
Reich, dimostra che la popo­
lazione sudtirolese fu filonazi­
sta? «No - risponde Hugo 
Seyr, uno degli organizzatori 
-, i sudtirolesi nazisti ci furo­
no, ma la grande massa aveva 
sicuramente altre motivazioni 
per partire o per restare. Un 
contadino con un maso godu­
to da secoli era certamente re­
stio ad abbandonarlo, mentre 
un insegnante o un ferroviere 
cacciati dai fascisti dal nuovo 
lavoro, avevano interesse a 
cercarlo altrove. Furono que-

Pesava anche, non c'è dub­
bio, l'italianizzazione forzata 
degli anni precedenti, che la 
mostra restituisce con docu­
menti terribili: la scuola ele­
mentare di Merano coi bambi­
ni in divisa da balilla, il divieto 
di parlare tedesco, la maestra 
che insegna scrivendo alla la­
vagna «a chi il sacro confine 
del Brennero? a noi!», E di 
converso i bambini scalzi, co­
stretti a studiare la loro lingua 
nelle clandestine «katakom-
benschule», nei sotterranei dei 
masi. O il dettagliato progetto 
per italianizzare anche i co­
gnomi; Mellauner era prodot­
to con Meloni, Messner diven­
tava Dallamessa, o Sacresta­
ni... 

Poi, la propaganda nazista. 
Il Reich aveva bisogno di un 
plebiscito. Si fece credere che 
chi restava in Italia sarebbe 
stato deportato in Sicilia. 1 
non optanti furono minaccia­
ti, subirono attentati, scritte in­

sultanti. Molte famiglie si divì­
sero nelle scelte, ci furono de­
lazioni, si lacerò anche il 
mondo cattolico: il clero scel­
se dì rimanere, il principe ve­
scovo optò per il Reich, Era al­
lettante Il meccanismo per 
partire. Gli optanti potevano. 
vendere le lóro proprietà a 
privati e soprattutto ad enti 
pubblici ed il ricavato, in un 
conto córrente tedesco, sareb­
be stato- loro- versato all'atto 
dell'emigrazione.. Fu proprio 
questo ad inceppare tutto. 
Dopo il 1939 finirono sotto sti­
ma 40mila case, 244mila ettari 
dì terreno, 3mìla negozi, 4mila 
600 aziende artigiane, 915 al­
berghi, 325 industrie. Si calco­
la adesso che lo Stato italiano 
avrebbe dovuto versare 17mi-
la miliardi. Dramma su dram­
ma, chi partì effettivamenle 
non si vide consegnare i suoi 
soldi dai tedeschi, che usaro­
no il conto corrente per acqui­
sti bellici. La controversia per i 
risarcimenti fra Italia e Germa­
nia dura ancora oggi. 

Paolo e Maria Bufalinì partecipano 
commossi al dolore per la scompar­
sa di 

MARCHIO CIMINO 
uomo dì profonda ed alta umanità, 
dirigente comunista militante coe­
rente per la causa della democra­
zia e del socialismo, amico caro in­
dimenticabile; e sono 
affettuosamente vicini a Giuliana, 
Giuditta e Marta. 
Roma, 21 novembre 1989 

Pietro Folena e i compagni del Co­
mitato regionale del Pei siciliano 
esprimono il loro cordoglio per la 
scomparsa di 

MARCELLO CIMINO 
compagno e protagonista di tante 
battaglie politiche e sociali della Si­
cilia. 
Palermo, 21 novembre 1989 

Pietro Fotena e il Comitato regiona­
le del Pei siciliano-partecipano al 
dolore detta famiglia Sciascia per la 
scomparsa di 

LEONARDO 
luminosa presenza intellettuale e ci­
vile del nostro tempo. 
Palermo, 21 novembre 1989 

Tullio De Mauro e Elda De Mauro 
Barbieri si uniscono al dolore per la 
morte di 

LEONARDO SCIASCIA 
e ricordano in lui lo scrittore insi­
gne, l'uomo e l'amico coraggioso e 
generoso. 
Roma, 21 novembre 1989 

Roberto De Liso ricorda il cugino ed 
il compagno indimenticabile 

ROLANDO PILOZZI 
La sua figura di uomo laborioso, di 
militante intelligente ed appassio­
nato, di famigliare forte ed affettuo­
so resterà nel cuore e nella mente di 
quanti lo hanno conosciuto ed ama­
to ed oggi lo piangono. 
Roma, 21 novembre 1989 

A un anno dalla .scomparsa del 
compagno 

LORIS SIGNORINI 
la moglie, il fratello e la famiglia ri­
cordandolo sottoscrivono per l'Uni­
tà. 
Pogglbonsi. 21 novembre 1989 

18.11,86 18.11.89 
A tre anni dalla scomparsa del com­
pagno 

OMERO RASCHI 
la moglie sottoscrive per l'Urtila 
Poggibonsi, 21 novembre 1989 

È deceduto domenica scorsa il com­
pagno 

GIOVANNI OCCIANO 
di 77 anni, iscritto «I Pei dal 1945,1 
funerali si svolgeranno questa matti­
na alle 8.15 partendo dalla chiesa di 
San Michele di Montulgnano. Ai fa­
miliari le condoglianze più sincere 
dei compagni della sezione Mario 
Aticata e dell'Unita. 
Genova, 21 novembre 1989 

Angela Luzzi, Nando Rosi, Valenti­
na e Giorgio si uniscono al dolore di 
Rudy e Ivan per l'improvvisa scom­
parsa del loro caro genitore e com­
pagno 

ARGOZAMKHIE! 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 21 novembre 1989 

I compagni della sezione Fratelli Pa­
dovani partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del toro 
caro 

ARCOZAMKHID 
Annunciano che i funerali avranno 
luogo oggi alle ore H partendo dal­
l'abitazione in via Val Trompla 90. A 
suo ricordo sottoscrivono per IXfnt-
là. 
Milano, 21 novembre 1989 

II comitato direttivo e 1 compagni 
della sezione Mantovani Padova 
partecipano al lutto che ha colpito il 
compagno Carlo Colombo per la 
morie della cara 

Ricorre oggi il 32° anniversario del­
la morte del compagno , 

MARIO MONTI 
(MMIOUMO* . 

La sua compagna Maria Migliaccio 
sempre ricordandolo con tutto il suo 
affetto, con tanta fede e tanto amo­
re, oggi lo ricorda ai compagni tutti. 
In sua memoria sottoscrive L 
1D0.0Q0 àWUnild. 
Milano, 21 novembre 1989 

È mancata 

AMELIA UMBERTINI 
«* . NASETTI 

di anni 77, compagna generosa e 
conseguente Ne danno il triste an­
nuncio la figlia Valentina e il gene-
io Armando che sottoscrivono per 
sua espressa volontà. Le esequie 
avranno luogo mercoledì 22 novem­
bre alle ore 8 30 presso la camera 
mortuaria dell'Ospedale S. Orsola. 
Bologna, 21 novembre 1989 

e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 21 novembre 1989 

I compagni è gli'amici dét circolo 
Arci •Mbncàda Avvertirei e del ciuco* 
lo culturale •Bertolt Brecht* sono vi­
cini al compagno Cario Colombo 
per la morte della cara 

Sottoscrivono per /!fWtì. 
Milano, 21 novembre 1989 

E compagni della sezione Martiri del 
Ponte, tutti I comunisti legnane»}, i 
soci e gli amici del Circolò Fratellan­
za e pace partecipano al lutto delta-
miliari per la scomparsi del caro 
compagno 

PIERO MERO* 
Presidente del Circolo cooperativo 
fratellanza e Pece. I funerali si irai-

rranno mercoledì 22 novembre ai-
ore 14 30 partendo dalla sede del 

Circolo In via San Bernardino 12 In 
Legnano. 
Legnano, 21 novembre 1989 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risonalo a MH colon 
eho diffondono «l'Unità» 

Per l'iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partito hanno già inviato I nominativi di ol­
tre cinquemila diffusori. 

Invitiamo tutte le altre a provvedere con 
sollecitudine e I diffusori che non lo aves­
sero ancora fatta a fornire le proprie ge ­
neralità, complete di da ta e luogo di na­
scita. residenza professione e anno di Ini­
zio della diffusione, alle rispettive sezioni e / 
o federazioni. 

Gli eienchl dei diffusori vanno inviati a 
Cooperativa soci de «l'Unità» • Albo diffusori 

via -Barberia, 4 - 40123 Bologna 

UN REDDITO MINIMO 
GARANTITO PER I GIÓVANI 
• Per esercitare i propri diritti di 

cittadinanza sociale 
• Per il lavoro e la formazione 
FIRMA ANCHE TU LA LEOOE DI 
INIZIATIVA POPOLARE DELLA F.O.C.L 
Puoi farlo In queste ultime due settima­
ne di raccolta firme, presso tutti I tavolini 
organizzati dai giovani comunisti. 

• W . \0m Ir. COMUNISTAITAUAHA 

Tutti/comitati territoriali della Fgcl devono far per­
venire urgentemente alla Direzione Nazionale le 
firme già raccolte e vidimale. 

MONDO NUOVO - CDS 
La bacheca elettronica del Pel 

Edizione speciale per Roma 
Con qualsiasi computersprovvisto di modem pote­
te collegaM con MONDO NUOVO- CBS. 
Potete discutere con I dirigenti del partito, con I 
candidati comunisti perii comune di Roma, con 
1 mlnlstrldel governoombra sul tatti -di ciona» 
c a sui problemi dello società, sul vostri diritti di 
cittadini. Potete parlare di Roma del suol proble­
mi di corno la vorreste ed anche lasciarvi coin­
volgere dalle Intriganti provocazioni di HARD 
CU(Q)RE. ,. 
Potrete collegarvi dalle ore 12 di mereoledì «V ot­
tobre chiamando l numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con I parartreM di comunicazione settati a 8 N 1. 
Per informazioni cNamore II numero OS/6711330. 

81 Unità 

Martedì 
21 novembre 1989 



IN ITALIA 

Genova 
Organizzavano 
coca-party 
10 arresti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S I L L A M I C H I I N Z I 

M GENOVA. Lavoratori irre­
prensibili dal lunedi al vener­
dì, nei fine settimana si tra­
sformavano in instancabili or­
ganizzatori di coca-party in Ri­
viera. Un doppio lavoro dai 
profitti altissimi che è andato 
avanti indisturbato per alcuni 
mesi, fino a quando la banda 
è stata scoperta e sgominata 
dai carabinieri della Legione 
di Genova. Bilancio dell'ope­
razione: dieci persone arresta­
te e due chili di cocaina se­
questrati (per un valore di 
mercato superiore ai due mi­
liardi di lire). 

Al primo, posto nell'elenco 
dogli «insospettabili- - finiti 
nella rete degli investigatori 
nelle diverse fasi dell'inchiesta 
- un agente della Digos di Fi­
renze, il venticinquenne Cor­
rado Oodaro, addetto alla 
scorta di personalità politiche 
fiorentine. L'agente era un as­
siduo frequentatore, durante ì 
week-end; delle località turisti­
che del Tigullìo e secondo i 
carabinieri faceva appunto 
parte, in veste di organizzato­
re, del «giro» delle feste più 
esclusive ed esuberanti, auto­
rizzate da un abbondante uso 
di -polvere». Insieme a lui (ar­
restato, però: dai suoi 'stessi 
colleghi fiorentini) sono finiti 
In manette cinque giovani ge­
novesi. Marcello Barbuzia, di 
27 anni, artigiano; Domenico 
Datino, di 22 anni, operaio; 
Maurizio Rema, di 25 anni, 
commesso in un negozio di 
periferia; Roberto Pompilio, di 
31 anni, imbianchino; e II 
trentaduenne Alberto Martino. 

Pare che ì sei, nei primi 
tempi dello loro «attività» in Ri­
viera, si rifornissero di cocaina 
attraverso i canali «istituziona­
li* del grande traffico organi* 
zato; poi, abbagliati dalle di­
mensioni del business, avreb­
bero tentato di mettersi in pro­
prio: una mossa probabilmen­
te giudicata dai boss troppe 
audace e indipendente; sta di 
(alto che Roberto Pompilio 
partito alla volta di Amster­
dam per un primo viaggio di 
rifornimento «autonomo», a 
suqtfentro a Genova, Il 15 ot­
tóbre* scorso, ha trovato ad at­
tènderlo i carabinieri, che lo 
hanno «pizzicato* con mezzo 
chilo di cocaina nel bagaglio 
ed il suo arresto ha dato il via 
allo sgretolamento della ban­
da. 

Le indagini, intanto, aveva 
no individuato la base di par 
tenza dei precedenti ritorni 
monti in un bar di Torino, do­
ve una perquisizione ha fatto 
saltar fuori un altro chilo e 
mezzo di cocaina; Il titolare 
del locale, Vincenzo Casucci 
di 48 anni, arrestato insieme 
ai figli Giuseppe, di 27 anni, < 
Maurizio, di 25, sarebbe colle 
gato, secondo gli inquirenti 
con 11 risorgente «clan dei ca 
tanesl». Quanto al decimo ar 
restato, sulla sua identità vie 
ne ancora mantenuto il rtser 
DO. 

Il giallo 
della famiglia 
scomparsa 
Nuovi sviluppi nel caso 
sollevato dalla trasmissione 
«Chi l'ha visto?». Ora c'è 
un testimone: è un barista 

Il camper 
dove viaggiava 
la famiglia 
Parretta 
ritrovato 
nella zona 
di S. Siro 
a Milano 

Spuntano le chiavi del camper 
Girano di porta in porta, mostrando 4 fotografie. A 
Milano la polizia è sulle tracce della famiglia Car­
retta, scomparsa da Parma in agosto, e sta passan­
do al setaccio il camper ritrovato l'altra sera grazie 
ad una telefonata a «Chi l'ha visto?». Adesso del 
camper ci sono anche le chiavi. Ma mancano an­
cora Marta, Giuseppe, Nicola e Ferdinando: sono 
morti tutti, sono nascosti in un angolo remoto? 

M A R I N A MORPURQO 

• 1 MILANO. Se questa storia 
l'avesse inventata un regista di 
thrilling, bisognerebbe dargli 
di sicuro l'Oscar. La polizia si 
arrovella, i familiari trepidano, 
ì telespettatori e i lettori sì ap­
passionano, i cronisti si agita­
no come trottole, vagando da 
Parma ad Algeri, da Algeri a 
Milano, richiamati da segnala­
zioni a volte vaghe, a volte ve­
ritiere su Marta, Giuseppe, Ni­
cola e Ferdinando: famigliola 
della borghesia di Parma, par­
tita in camper per le vacanze 
Il 4 agosto, e mai più ritornata. 
A sentire la gente comune e la 
polizia potrebbero essere da 

nessuna parte e dappertutto, 
potrebbero essere scomparsi 
volontariamente dalla circola­
zione per risolvere i problemi 
di eroina del giovane Nicola, 
potrebbero essere stati tutti 
assassinati o essere morti in 
un incidente stradale in Nord 
Africa (era quella, avevano 
detto ai parenti prima di parti­
re, la loro meta finale), po­
trebbe esserci stato un litigio 
familiare finito nel sangue. In 
un primo tempo s'era persino 
detto che Giuseppe Carretta, il 
capofamiglia — uomo dalla 
meticolosità e dal rigore quasi 
leggendari, tanto da essere 

scelto come cassiere — fosse 
scappato con i miliardi dèlia 
ditta «Cerve* per rifugiarsi in 
Sud. America a godere i frutti 
di un capitate non suo, 

Tutte queste ipotesi hanno 
la loro credibilità, e al tèmpo 
stesso la loro brava falla. Ni­
cola era un tossicodipenden­
te, ed aveva cercato di curarsi 
in un centro di recupero:, ma 
se la famiglia Carretta avesse 
deciso di allontanarsi da Par­
ma per fargli cambiare aria, 
non avrebbe avuto bisogno di 
farlo tra tanto mistero, senza 
avvisare nemméno i familiari 
più stretti. Le indagini della 
Squadra mobile di Parma, tra 
l'altro, non sono -giunte alla 
conclusione che Nicola si fos­
se cacciato in qualche guaio 
nel giro degli spacciatori. La 
pista che fino all'altra sera era 
parsa più credibile, quella che 
immaginava la famiglia Car­
rétta finita in fondo a qualche 
burrone del Nord Africa con il 
camper distrutto, è svanita 
con ii colpo di scena dell'altra 
sera, quando la telefonata del 

tintore milanese Èlio Basonì 
ha fatto ritrovare il Roller Ford, 
che da settembre era par­
cheggiato nel bel mezzo dello 
spartitraffico di un viale dì Mi­
lano. 

Per quanto riguarda l'ipote­
si «cassiere in fuga», la Cerve 
— un'azienda vetraria colle­
gata a quel colosso che è la 
Bormioli — si è affrettata fin 
dalla fine di agosto a ripetere 
che Giuseppe Carretta è un 
galantuomo, e che dai cassetti 
non era scomparsa una lira. 
Ma perché diavolo allora i di­
rigenti della Cerve sono subito 
schizzati a casa del cassiere e 
hanno forzato la porta della 
sua cassaforte? «Cercavamo le 
chiavi della nostra cassa» è 
stata la risposta dell'azienda. 
Ufficialmente, quindi, anche 
questa pista svanisce: la Cerve 
non avrebbe interesse a copri* 
re la fuga di Carretta, a meno 
che i soldi sottratti non fossero 
soldi «in nero*. C'è dell'altro: 
in banca pare che la famiglia 
Carretta abbia lasciato 200 mi­
lioni investiti in Boi, ma se i 

quattro avessero deciso di 
scappare in Sud America — 
come aveva fatto un loro con­
cittadino — non li avrebbero 
forse portati con sé? 

Quali che siano le cause 
dèlia scomparsa dei due co­
niugi e dei due ragazzi — Ni­
cola ha 23 anni, Ferdinando 
ne ha 26 — la polizia di Mila­
no dall'altra sera ha dato ini­
zio alla caccia. Con il ritrova­
mento del camper, la faccen­
da si è ulteriormente compli­
cata: il Roller Ford era par­
cheggiato normalmente, l'in­
terno era in perfetto ordine 
(c'erano un paio di lattine di 
Coca Cola, una copia della 
Gazzetta di Parma del 9 ago­
sto, una maglietta, un berretti­
no e una cassetta dei Doors), 
la batteria era scarica, le porte 
erano chiuse. Le chiavi del 
camper le aveva Sergio Pero­
ni, un barista che si è subito 
presentato al comissariato di 
zona a raccontare che a con­
segnargliele — attorno alla 
metà di settembre — era stato 
un ragazzo dall'aria un po' 

balorda, che lui aveva già vi­
sto gironzolare nella zona, e 
che poi era scomparso. Al ba­
rista, che ha ii locale proprio 
davanti al luogo dove era fer­
mo il Ford, il ragazzo avrebbe 
detto di aver trovato le chiavi 
per terra, vicino al furgone. 
Chi era quel giovanotto? La 
sua descrizione pare non 
combaci con quella di Nicola, 
il figlio tossicodipendente, o 
con quella di Ferdinando, il fi­
glio con problemi psicologici 
(i vicini sentivano spesso urla, 
in casa Carretta). La polizia di 
Milano crede che il barista 
sappia qualcosa di più, ma 
che sia reticente a rivelarla. 
Forse qualche componente 
della famiglia parmigiana è da 
queste parti e per questo gli 
agenti passano per case, ne­
gozi, stazioni di benzina con 
le quattro fotografie in mano, 
nella speranza che gli appas­
sionati di «Chi l'ha visto?* ne 
azzecchino un'altra. Intanto, 
arrivano telefonate che segna­
lano la presenza dei Carretta 
in boschi, stazioni ferroviarie, 
campi e bar di tutta Italia. 

Militare in borghese, subita una rapina, spara all'impazzata 

Carabinicire uccide scippato 
passanti a Nap 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Edgardo Scala i rapinatore ucciso nel centro di Napoli 

• •NAPOLI «Ridatemi quei 
soldi e la catenina, sono un 
carabiniere* Ma i due giovani 
rapmaton non gli hanno ere-

• duto. Ed il militare, con la sua 
pistola d'ordinanza, ha inizia­
to a sparare. In pochi secondi, 
in via Egiziaca a Pizzofalcone, 
a quell'ora affollata di passan­
ti, e successo il finimondo: i 
proiettili;hanno sfiorato te te­
ste delle persone che invano 
hanno cercato riparo dietro le 
auto in sosta o dentro gli an­
droni dei palazzi; Sono stati 
trenta lunghi secondi di pau­
ra Bilancio: uno dei malviven­
ti ammazzato, uno quasi sicu­
ramente ferito e due passanti 
raggiunti da pallotole vaganti. 

Il mezzogiorno di fuòco, ie­
ri, in una strada della popolo­
sa zona di Santa Lucia. Prota­
gonista un carabiniere in bor­

ghese (di cui non sono stata? 
fomite le generalità) Il milita­
re è appena uscito dall'ufficio 
postale di piazza del Plebisci­
to, dove ha ntirato la pensio­
ne della madre, circa un mi­
lione di lire A piedi ha poi 
raggiunto la sua abitazione, 
che dista 300 metri Arrivato 
davanti al portoncino di casa, 
il militare ha chiamato al cito­
fono la moglie per farsi aprire 
Qui due giovani lo hanno cir­
condato e. sotto la minaccia 
di una pistola, uno dei due gli 
ha intimato «Dammi il porta­
foglio e la catenina d'oro* Po­
chi secondi e la rapina è con­
sumata 

Appena i due giovani delin­
quenti si sono allontanati a 
bordo di una Vespa 50, il mili­
tare ha estratto la pistola e ha 
gndato «Fermatevi, sono un 

carabiniere* Poi (secondo la 
versione fornita del comando 
dei carabinieri del gruppo Na­
poli I ) ha esploso due colpi in 
ana e, in rapidissima succes­
sione, altn cinque contro i 
fuggitivi 

Nella sparatona sono stati 
coinvolti anche due passanti, 
Rita Manno di 63 anni, fenta 
di striscio al braccio destro e 
Sergio Siviglia di 28 anni, rag­
giunto da una pallottola all'a­
scella sinistra. Tutto sembrava 
finito II, con la fuga dei rapi­
natori 

Ma non è cosi in vico Soli­
tario, a meno di 200 metn dal 
luogo della sparatona, giace 
morto per terra, in una pozza 
di sangue, Edgardo Scala, un 
pregiudicato di 27 anni, che 
era alle spalle del guidatore 
sulla motoretta II giovane ha 
due proiettili all'addome. Il 
suo complice, anch'egli quasi 

sicuramente ferito, è nuscito a 
scappare. Nel pomeriggio al­
l'ospedale San Gennaro, si è 
presentata una persona, sui 
25 anni, con alcune (ente al-
I addome e alle braccia Men­
tre i samtan medicavano il fe­
rito, qualcuno ha chiesto le 
generalità. All'improvviso il 
giovane è scappato dal noso­
comio 

Sull'inquietante fatto di san­
gue nmane 1 interrogativo sul-
1 amia impugnala da Edgardo 
Scala che fine ha fatto9 Nono­
stante te ricerche fatte dai ca­
rabinieri, fino a tarda sera, 
I arma non è stata trovata In 
una lasca del rapinatore ucci­
so oltre i documenti gli inqui­
rent i hanno rinvenuto uan 
bustina di eroina Questa mat­
tina, presso la pnma facoltà di 
medicina legale, verrà esegui­
la l'autopsia sul cadavere del 
giovane 

OggiilCsm 
dedde 
sul trasferimento 
diAldoVessia 

È attesa per questa mattina la f i " iMtme MJ! msrcnmGnto 
de) procuratore generale di N a f ' i i \ n l r j \ i i s n (tw-Hd ro­
to). Ieri la prima commissioni" roli-n'Hh" h i ascollalo la 
relazione di Giuseppe Cariti (Magistratura indipenden? 
te), sui quattordici addebiti fatti al magistrato e subito do­
po i consiglieri hanno avviato la discussione. Sembra che 
l'orientamento generale sia favorevole al trasferimento 
d'ufficio. Il provvedimento a carico di Aldo Vessia è stato 
avviato in seguito alle proteste di 450 sul 600 avvocati na­
poletani che rimproveravano al procuratore generale urta 
gestione .troppo disinvolta, del caso Siani. Il presidènte 
della commissione Nino Abbate vorrebbe arrivare ad una 
decisione unanime. Il «verdetto, è previsto per questa 
mattina. 

La Faci polemica 
conlntini 
«Non ' 
diseduchiamo 
i giovani» 
fondamento-scrive la Fgci 
lavoce del Psi a seguito della manifestazione di SOrnjlà ra­
gazzi e ragazze contro il progetto di legge del governo sul­
la droga. Vorremo invitarlo a valutare gli avvenimenti con 
maggiore attenzione e serenità.. 

La Fgci risponde ad Ugo In-
tini, che aveva accusato il 
giovani comunisti (promo­
tori della manifestazione . 
contro la droga) di essere 
tra coloro che .diseducano 
i giovani». -Sono quanto-
mai arroganti e prive di 

le affermazioni fatte dal por* 

Dc9 compie 
atterraggio 
d'emergenza 
a Fiumicino 

Un Dc9/30 Alitalia in volo 
da Bruxelles a Roma con 
38 passeggeri ha avuto 
un'avaria a uno dei due 
motori e ha compiuto que­
sta sera alle 20,52 un atter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggio di emergenza a Ru-
micino, senza.alcuna con­

seguènza né per i passeggèri né per l'aèreo. Mentre era in 
rotta di avvicinamento a Fiumicino il comandante ha 
chiesto un atterraggio di emergenza. La pista 16dell'aero-
porto e stata chiusa al traffico come è previsto in questi 
casi. Il Dc9 è atterrato normalmente sènza alcun disagio 
peri passeggeri. 

D o m a n i g i o r n a t a L'associazione nazionale 

di mobilitazione assls,en" **!"" h(j •*»• 
• w w w i i M m m t mosso per domani una 

giornata di mobilitazione 
con astensione dal lavoro 
di tutti gli assistenti sociali 
dai ministeri, enti locali, Usi 
ed enti privati, con una ma­

nifestazione di protesta a Roma. L'Assnas denuncia il non 
riconoscimento della professione, dei contratti di lavoro 
del pubblico impiego, riconoscimento già sancito dal Dpr 
14/87 e rivendica la collocazione funzionale ed economi­
ca dell'assistente sociale a livello del laureato tecnico con 
relativo sviluppo di carriera ai livelli dirigenziali per l'area 
socio-assistenziale. Un'altra giornata di mobilitazione è 
stata programmata per il 12dicembre. 

sodali 

Delegazione 
dei Pei a Napoli 
sulla situazione 
nelle scuole 

Per sottolineare II valore 
che il Pei assegna ai pro­
blemi della scuota a Napo­
li, una delegazione compo­
sta da Aureliana Alberici 
(ministro della PI nel go-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verno ombra), Umberto 
Ranieri (responsabile 

scuola della Direzione), Alberto Alberti e Sandro Pulcra- ' 
no, ha visitato ieri alcuni complessi scolastici napoletani ' 
ed ha avuto incontri con il provveditore agli studi e con il 
presidente dell'amministrazione provinciale. Un viaggio 
nella scuola a Napoli, nel corso del quale è stata esamina­
ta la drammatica situazione: dai doppi e tripli turni nelle 
classi elementari e medie alla scarsa applicazione della 
legge Falcucci, al mancato funzionamento di decine d i 
scuole (per mancanza di banchi e sedie) costruite con i 
fondi del terremoto. Il Pei ha proposto di utilizzare il 4 o 5 
per cento dei circa 3.200 miliardi per il completamento 
della ricostruzione all'acquisto di suppellettili. 

C M 1 A C H H L O 

S'indaga sul suicidio del giocatore del Cosenza 

Un'immensa folla ai funerali 
del calciatore Bergamini 
Ancora avvolta nel mistero la morte del giovane 
calciatore del Cosenza Donato Bergamini, suicida­
tosi sabato pomeriggio dopo essere fuggito dal riti­
ro. Problemi d'amore, voglia di smetterla coi cal­
cio, difficoltà economiche: le congetture e te ipo­
tesi si accavallano. Ieri una folla commossa e stra­
bocchevole ha portato l'estremo saluto ai giovane 
calciatore in una chiesa di Cosenza 

N I C O M L U C A 

••COSENZA. Morire suicìdi a 
ventisette anni, in un momen­
to di invidiabile prestigio pro­
fessionale, qualche giorno do­
po aver comprato una bellissi­
ma Maserati su cui portare la 
propria ragazza, molli progetti 
nel cassetto, una vita normale. 
tanti amici intorno, migliaia di 
tifosi che alta domenica lo ap­
plaudono. Eppure Donato 
Bergamini, un aitante giova­
notto biondo di orìgine ferra­
rese (era nato a Boccaleone il 
18 settembre de) '62), sabato 
sera ha deciso dì farla finita. 
Come in ogni vigilia di partita 
Interna, il centrocampista tito­
lare del Cosenza calcio, mili­
tante In serie B, si trovava in­
sieme ai compagni in un cine­
ma cittadino. Verso la fine del 
primo tempo il giovane chie­
de il permesso di allontanarsi, 
toma in albergo, prende la 
fiammante Biturbo e «vola» a 

Rende dalla ragazza a cui ave­
va telefonato poco prima. 

I due si spostano dalla Sa­
lerno-Reggio Calabria verso lo 
Jonio. La coppia si è ricompo­
sta dopo uh breve periodo di 
crisi. Il menage è apparente­
mente normale, con gli im­
mancabili screzi dell'età. Lei, 
Isabella Internò, ha vent'anni. 
Gli è affezionata.Donato è un 
bravo ragazzo, belio, serio an­
che se piuttosto introverso. Al­
l'altezza di Roseto Capo Spuli-
co, a circa cento chilometri da 
Cosenza, l'auto si ferma. 
•Adesso faccio l'autostop: se 
una delle prime cinque mac­
chine non sì ferma vedrai co­
sa farò'». Isabella cerca di fer­
marlo ma non ci riesce. Cosa 
sta succedendo al suo Dona-
to?Non si ferma nessuno. Ber­
gamini all'improvviso si getta 
sotto un autotreno che lo 
schiaccia sull'asfalto sfondan-

Donato Bergamini 

dogli la cassa toracica. La tesi 
del suicidio sembra l'unica 
possìbile. 

Isabella Internò, ricoverata 
in stato di choc, parla dì frasi 
sconnesse, di intenzioni in­
spiegabili. Donato voleva ab­
bandonare il calcio, la Cala* 
bria, l'Italia. «Vieni con me in 
Grecia; se non vuoi, accompa­

gnami fino a Taranto e poi 
tomi con la mia auto». Nella 
Maserati. però, nessun oggetto 
personale, come se il ragazzo 
avesse deciso lutto in una vol­
ta. Perché? È succèsso qualco­
sa o Bergamini è rimasto vitti­
ma di un raptus di follia? Fino 
a che punto c'entra Isabella? 
C'era qualche dramma inti­
mo, personale, nella vita del­
l'atleta cosentino? Gli inqui­
renti non tralasciano nessuna 
pista, ina te indagini per chia­
me le ragioni di tale insano 
gesto sono particolarmente 
difficili. Bergamini addirittura 
potrebbe essersi trovato in dif­
ficili situazioni economiche, 
che avrebbe decìso di risolve­
re rifugiandosi all'estero o, in 
un momento di particolare 
depressione, suicidandosi. 
Ma, allo stato, si tratta di sem­
plici congetture. 

Ieri; intanto, una folla com­
mossa e strabocchevole ha 
porto l'estremo saluto al com­
piantò ragazzo. Dentro e fuori 
ia chiesa della Madonna di 
Loreto c'erano migliaia di per­
sone, tutte ancora attonite e 
sconvolte in un tragico silen­
zio, simile a quello irreale in 
cui si è disputata (ma era pro­
prio il caso?), la strana partita 
Cosenza-Messina di cui Berga­
mini doveva essere protagoni­
sta in campo. 

La droga, le droghe: 
Strategie di contenimento 

e nuove ipotesi di regolamentazione 
delle droghe leggere 

Convegno promosso da Grazia Zuffa, mi­
nistro ombra per la condizione giovanile 

interverranno: Nereo Battello, Luigi Ceneri­
ni, Mariella Cramaglia, Ersi­
lia Salvato, Grazia Zuffa 

È previsto la partecipazione di 
associazioni è organizzazioni giovanili 

Roma, m a r t e d ì 21 novembre 1989, ore 9.30 
Sala dalla Sacrottla (Vicolo Valdlna • Plana di Campo Maralo) 

Sul reddito minimo e il lavoro 
i giovani e le ragazze si mobilitano 
in tutto il Mezzogiorno 

// Pei e la Fgci sono impegnati 
a cambiare le scelte della Finanziaria 
e a strappare fin dal prossimo anno 
fondi adeguati ad istituire un sistema 
di reddito minimo legato alla 
formazione e a esperienze di lavoro 
per giovani e ragazze del Sud. 

Iniziative e manifestazioni 
nelle principali città del Mezzogiorno 

Sezione Politiche Sociali e del Lavoro 
della Direzione del Partito Comunista Italiano 
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Rai 
DopoAgnes 
è la volta 
di Manca? 
••ROMA. Come accade a 
ogni vigilia di mutamenti al 
vertice, il nervosismo si taglia 
a lette in Rai: ma è pròprio 
certo che II successore di Bia­
gio Agnes alla direzione gene­
rale sarà Gianni Pasquarelli? E 
se, come è avvenuto per la 
presidenza Irl all'ultimo mo­
mento Andreotti cavasse dal 
cappello un outsider o un 
candidato sottoquotato, come 
Emanuele Milano, vice-diret­
tore generale? Nelle ultime 
ore nessuno giura più nean­
che su quel che appariva cer­
to sino a Ieri: una proroga dèi 
consiglio (e, quindi, del presi­
dente Manca) almeno sino al­
le elezioni di primavera pros­
sima. Ora non si esclude un 
rinnovo a breve del consiglio 
e un cambio della guardia al­
la presidenza. Sono voci ali­
mentate anche dal latto che il 
giro di poltrone è più com­
plesso: se la De ha da siste­
mare, appena nominato il di­
rettore generale. le direzioni 
diTgleGrt.perilPsIc'è.ol-
tre alla presidenza, il proble­
ma della direzione del perso­
nale, a loro assegnata nella 
logica della spartizione. La 
poltrona è vuota, vi concorro­
no Francesco Di Domenico e 
Luigi Mattuccl, attuale diretto­
re della segreteria del consi­
glio (alla quale approderebbe 
Carlo Trollo, ora responsabile 
della divisione stampa e attivi­
li promozionali). DI certo, De 
e Psl stringono i tempi per la 
successione ad Agnes. La no­
mina spetta all'assemblea de­
gli azionisti (l'Iri) e il presi­
dente Manca ha già posto la 
eventuale convocazione del-
l'assemblea all'ordine del gior­
no della seduta di domani del 
consiglio Rai; Eventuale, per­
ché I assemblea non può es­
sere convocata prima che 
Franco Nobili non si sia inse­
diato con pieni poteri alla pre­
sidenza tri. Ciò avverrà quan­
do Il decreto di nomina firma­
to da Cosalga apparirà sulla 
Gazzetta ufficiale; cosa, si di­
ce, di ore,' Domani, sulla vi­
cenda Agnes e le questioni 
pia generali della Rai, Manca 
sarà ascoltalo dalla commis­
sione di vigilanza. Il Pei ha 
chiesto che sia ascoltato an­
che il consiglio, che su Agnes 
si è lacerato. 

Brindisi 

Gli operai 
'sbloccano 
la centrale 
• r i BRINDISI. Riaperti I can­
celli della centrale Enel di 
Brindisi nord, ma non ripre­
sa l'attività di produzione. Al 
lavoratori è stato permesso 
di rientrare nell'impianto. Il 
blocco era stato messo in at­
to dagli operai del cantiere 
della centrale di Brindisi sud 
(Cerano) mercoledì scorso. 
La decisione di consentire la 
ripresa del lavoro, già 
espressa in un'assemblea di 
venerdì scorso, è stata con­
fermata ieri mattina durante 
un'altra assemblea davanti 
ai cancelli di Brindisi nord. 

Presenti I delegati sinda­
cali aziendali è i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil di Brindisi, i 
lavoratori hanno accettato 
raccordo raggiunto dagli 
stessi sindacati con la dire­
zione Enel per il rientro di 
tutti i dipendenti della cen­
trale, unicamente per predi­
sporre la riattivazione dei 
gruppi di produzione disatti­
vati durante la protesta. Ma 
la produzione di energia ri­
prenderà soltanto nel caso 
che l'incontro, convocato 
per domani mercoledì dal 
ministro del Lavoro, Donai 
Cattin, abbia esito positivo. 
Per la stessa giornata è stata 
programmata una manite-
stazione con un corteo in 
citta e un'assemblea perma­
nente dei lavoratori del can­
tiere di Cerano, che, per ini­
ziativa dei sindacati, saran­
no in collegamento telefoni­
co diretto col ministero del 
Lavoro. La costruzione dèlia 
centrale di Cerano era stata 
sospesa, ancora una volta, 
dopo la decisione del Tar 
della Puglia del 9 novembre 
che accolse un ricorso delle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Lecce, di altri 
sette comuni del Salentlno e 
della Lega per l'ambiente 
contro il provvedimento del 
sindaco di Brindisi che ave­
va1 autorizzato la ripresa dei 
lavori. 

Che cosa svela Più di 3000 aziende 
l'indagine del Censis oltre 30mila addetti 
su «Mercato e prospettive 40W miliardi di fatturato 
del business verde» È appetibile per gli Usa 

L'ecoindustria è un affare 
Industria ecologica in Italia, ovvero mercato e pro­
spettive dell'industria verde, costituiscono l'ultima 
fatica del Censis. La presentazione dell'indagine è 
stata l'occasione per sentire che cosa hanno da di­
re sull'argomento ministri in piena luce e ministri 
ombra (Ruffolo e Testa) nonché rappresentanti di 
aziende. Un business di 4000 miliardi diviso tra 
3000 aziende che occupano 30mila addetti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. C'è il boom del­
l'industria verde? Forse no. Ma 
certamente l'esplosione del 
fatturato è di quelli che fanno 
riflettere. L'incremento dall'86 
all'88 è stato del 60-70 per 
cento. Abbiamo, cosi, 3028 
aziende che occupano 30.101 
addetti e che fatturano 4050 
miliardi l'anno. Ma quando si 
faranno l conti dell'89 si sco­
prirà che questi dati sono su* 
perati. Per Giuseppe De Rita, 
segretario generale del Censis, 
nonché presidente del Cnel, 
«le imprese vedono crescere 
gif affari, ma anche la voglia 
di fare tecnologia*. Per il mo­
mento, in verità, le tecnologie 
vengono ancora largamente 
importate. Quello dell'indu­
stria verde è, per De Rita, un 
sistema in movimento ih cui 
compare uno spettro ampio 
di aziende, dalle pìccole a 
quelle a partecipazione stata­
le. Guardando la mappa delle 
ecoìndustrie si riscontra che 
esse sono localizzate per lo 
più al Nord, il 36% si trova in 
Lombardia e Piemonte. 

Tutto bene, dunque? È Gio­
vanni Simoni, responsabile 
ambiente del gruppo Ferruzzi, 
a gettare acqua sul fuoco. Per 
l'ecoindustria si fa una previ­
sione di un giro d'affari, nel 
prossimo futuro, di oltre Moli­
la miliardi. Ciò costituisce «ufi 
invito a buttateci dentro», ma 
«tanto entusiasmo è rischio­

so», dice Simoni, «anche per­
ché il problema ambiente è 
entrato nel processo delle im­
prese, sono aumentate la co­
scienza e la pressione delle 
leggi». In questa prospettiva 
«l'industria si organizza e sol­
lecita una ricerca di prodotti 
riconvertibili*. 

È facile, parlando di ecoin-
dustria, pensare che tutto fini­
sca o confluisca nel settore 
del disinquinamento o addirit­
tura in quello dei depuratori. 
Anche se questi sono ancora 
una spina nel fianco del pae­
se, cominciando dalla ricca 
Milano che ne è totalmente 
priva. Dice Chicco Testa, a 
questo proposito: «Il 20-30% 
dei depuratori del Sud non so­
no rriai entrati in funzione e 
spesso solo perché non ci si è 
preoccupati di assicurarsi che 
il luogo fosse allacciato all'E­
nel, Ma, detto questo, il ri­
schio che si corre òggi è che il 
mercato ambientate assuma il 
volto delle w^liie opere pub­
bliche. Ciò che occorre, per ri­
manere in tema di depuratori, 
è che la gestione venga affida­
ta a società specializzate. E, in 
generale, ^necessaria una or­
ganizzazione dei poteri contro 
un mercato troppo frammen­
tato». «Nel mercato dell'am­
biente - h a sottolineato anco­
ra Testa- non ci sono solo le 
opere e gli impianti, ma im­

portante è la parte della ricer­
ca e della gestione*. 

Ruffolo è d'accordo. L'indu­
stria verde - dice - «trae il suo 
alimento dalla domanda pub­
blica' che è spesso «frammen­
taria* e soggetta «alla logica 
dello sportello, come nel caso 
del Fio, invece che alla logica 
della programmazione». Il mi­
nistro dell'Ambiente ha indi­
cato tre vie per riorganizzare 
questa domanda: norme chia­
re, leggibili per tutti oltre che 
per gli interpreti della Gazzet­
ta ufficiale, strumenti adegua­
ti, elaborazione di piani e pro­
grammi. L'industria, per Ruffo-
Io, «è di fronte ad una ricon­
versione in senso ambientale 
che non deve essere sottova­
lutata. Riconversione rispetto 
al territorio, ai prodotti, ai cicli 
industriali*. Per gli interventi 
Ruffolo ritiene che si dovrà «li­
mitare l'inquinamento attra­
verso incentivi e disincentivi e 
non divieti». 

Andiamo, dunque, verso 
tempi migliori? La domanda è 
d'obbligo, ma la risposta dub­
bia. Il danno pregresso è tale 
che si può adottare uno slo­
gan lanciato ad un convegno 
del Pei a Modena: «Ripulire e 
sporcare meno*. Tornando al­
ta ricerca condotta dal Censis 
per conto della Sofin (il volu­
me che la contiene è edito da 
Franco Angeli e s'intitola 
«Mercato e prospettive dell'in­
dustria verde»), è stata con­
dotta su un campione stratifi­
cato di 396 aziende nel giu­
gno 1988. Aziende medio-pic­
cole, con un numero di di­
pendenti che non supera il 
centinaio. Il 27% possiede un 
numero di dipendenti supe­
riore a 50; Il 23,4* da 21 a 50 
addetti, il 17,7% da 11,a 20, 
mentre il 22,7% ha un numero 
dì dipendenti inferiore a 10. 

Infine l'indagine Censis pò-

— " " — • — - ^ Trovato da una suora in un cortile di un paese vicino a Roma 
Il corpo coperto da piaghe, beccato dalle galline, ridotto pelle e ossa 

Solo, a 12 anni, in fin di vita 
A sessanta chilometri da Roma, una storia da Terzo 
mondo. Un bambino epilettico di dodici anni .ridot­
to a pesare dodici chili, lasciato in un cortile, il cor­
po coperto da piaghe purulente e beccate di galli­
ne. Lo ha trovato una suora francescana, per caso, 
facendo visita ai poveri della zona. «Non sapevo, 
non ho strumenti», dice il sindaco. «Per favore, non 
colpevolizzateci», si raccomandano in paese. 

H 

M ROMA Un bambino epi­
lettico di dodici anni è stato 
trovato mezzo morto nella 
campagna In provincia di Fro-
ilnoine. tu una branda, coper­
ta di stracci, il corpo e le mani 
beccate dalle Balline. •Pesa 
dodici chili, uno scheletro -
racconta l'infermiera dell'o­
spedale di Viterbo - ha pia* 
gne da decubito tremende, si 
vede l'osso del femore e una 
necrosi nel fondo schiena. 
Non solo non sta in piedi né a 
sedere, ma solo oggi, dopo 
dodici giorni di flebo e cure, 

ha mosso un poco una mano, 
afferrando un giocattolo che 
gli abbiamo portato. Non pan 
la, ma oggi ha emesso dei 
suoni, disarticolati». I medici 
non sanno se il bambino è in 
grado di capire oppure no. 
•Farla con gli occhi, che sono 
belli e seguono i movimenti 
delle persone che gli stanno 
attorno*, dicono le persone 
che lo hanno salvato, 

Gianfranco Rognoni, questo 
e il suo nome, è nato ad Ana* 
gni da una famiglia disgrazia­
ta. Il padre lavora saltuaria­

mente, attualmente è assente 
per tutta la settimana, va a fa­
re te giornate in un vivaio di 
piante. La madre è una ritar­
data mentale A sei anni non 
è andato a scuola, ma in un 
istituto laico per epilettici ad 
Ascoli Piceno «Per lui abbia­
mo sempre pagato le rette e 
anche te visite del padre, la 
metà del bilancio per I servizi 
sociali. Non mi sento in colpa, 
non sapevo che la situazione 
era a questi livelli», si difende 
Nazzareno Ricci, sindaco di 
Piglio, 4.600 anime 

Quest'estate Gianfranco è 
stato cacciato dall'istituto di 
Ascoli Piceno ed è tornato a 
Fontana dell'Abbate. «L'ho 
scoperto per caso, stava all'a­
perto, non so da quanto - rac­
conta scioccata suor Adriana 
che Io ha salvato dalla morte 
certa -. Avevo saputo che era 
tomaio da qualche giorno e 
l'avevo visto che era denutnto 
anche se la madre mi assicu­
rava che gli dava da mangia­

re Ho anche capito che la 
madre provava ripugnanza a 
pulirlo, cosi l'ho fatto 10 e l'in­
domani ho portato degli omo­
geneizzati Non ci ho dormito 
per notti e alla fine ho deciso 
che dovevo portarlo via». 

Suor Adnana, del convento 
francescano del paese, lo ha 
caricato sull'auto di un dipen­
dente comunale e Io ha porta­
to in un istituto religioso di 
Mofìtefiascone che 51 occupa 
di handicappati gravi Ma II 1 
medici si sono spaventati «Le 
condizioni fisiche di questo 
bambino sono da ricovero, 
potrebbe avere malattie infet­
tive e contagiare glualtn Por­
tatelo in ospedale, quando 
starà meglio lo prenderemo» 
Di nuovo caricato in macchi­
na, è arrivato a Viterbo. Du­
rante il percorso - è il raccon­
to della suora - ha avuto due 
cnsi epilettiche, «il puzzo delle 
piaghe era nauseante, prova­
vo a carezzarlo e si lamentava 
per il dolore», sono ancora le 
paiole della religiosa. Al pron­

to soccorso si sono rimboccati 
le maniche e. nella sala chi­
rurgica, hanno iniziato a puli­
re le lente. Aveva la febbre a 
40 per l'infezione e il concia­
no di un bimbo più piccolo di 
4 o S anni rispetto ali età ana<> 
grafica. «Di chi è la colpa7 Di 
tutti, siamo tutù coinvolti e re­
sponsabili, tanti sapevano e 
non sono Intervenuti, ma so­
prattutto mi sconvolge la lati­
tanza dell'Ite) - dice suor 
Adriana, una sorella deputata 
del Pei con cui, dice, "su que­
ste cose pensiamo allo stesso 
modo" -. 1 vicini sono poven 
anche loro, e 1 poven non 
hanno voce, si sentono impo­
tenti lo sono stata in una mis­
sione in Africa, ma quello che 
ho visto II, a sessanta chilome 
tn dalla capitale della quinta 
potenza del mondo, e quasi 
peggio. Solo la solidarietà 
umana può fare qualcosa in 
questi casi, al di là anche del­
la fede e delle ideologie E 10 
vorrei soltanto che cose simili 
non succedessero più*. 

Solidarietà degli studenti per il ragazzo handicappato di Foggia 

ico deve tornare a scuola» « 

La vicenda di Enrico, il ragazzo neuroleso, sta 
assumendo i tratti di uno scontro frontale, ali­
mentato da feroci polemiche. Da una parte 18 
famiglie che non vogliono che Enrico continui a 
frequentare la scuola perché è troppo violento, 
dall'altra la solidarietà di tutti gli studenti che 
per Enrico e per il suo diritto alla integrazione 
scolastica hanno deciso di scendere in piazza, 

ONOFRIO PEPC 

• I MONTE SANTANGELO 
(Foggia). Enrico, ieri mattina, 
come tutti 1 giorni ha preso la 
cartella ed è andato a scuola. 
Ma nella 11C delia Media 
•AmJcarelli» non ha trovato i 
suoi compagni. Ce n'era solo 
uno, Alfonso, accompagnato 
dal padre che non ha voluto 
seguire la protesta degli altri 
genitori che: da venerdì non 
mandano i loro figli «fino a 
quando Enrico non sarà allon­

tanato: è un ragazzo troppo 
aggressivo e violento, picchia 
tutti». L'hanno scritto al cara­
binieri, al provveditore e sono 
decisi a continuare la protesta 
fino in fondo. La storia di Enri­
co è la storia comune a tanti 
ragazzi «down*, che trovano le 

. Istituzioni impreparate ad ac­
còglierti, a dare loro quella so­
lidarietà necessaria all'inseri­
mento. 

E cosi le «stranezze» di Enri­

co, le sue risposte emotive ai 
continui «scherzi* degli altri 
bambini finivano sempre con 
litigi e schiaffi. Per «rimuovere 
il problema*, alcuni insegnan­
ti allontanavano Enrico dal­
l'aula relegandolo in un ban­
co del corridoio o in palestra 
dove il bambino trovava la 
compagnia dei ragazzi del vi­
cino liceo che dividono l'uso 
della palestra scolastica con 
la media «Amicateli!». La soli­
tudine di Enrico terminava 
quando a scuola giungeva 
l'insegnante di sostegno che 
rimaneva con lui per tre ore. 
Enrico restava di nuovo solo. 
Ogni tanto tentava dì comuni­
care con gli altri ragazzi. A 
volte il gioco con gli amici di 
classe finiva con il pianto di 
qualche ragazzo che si sentiva 
minacciato dai suoi modi un 
po' bruschi. Ritornavano a ca­
sa con gli occhi pieni di lacri­
me raccontando ai genitori 
«l'ultima» di Enrico. I genitori 

prima hanno protestato con il 

Kreside Michele Guida, poi 
anno deciso: «O 1 nostri ra­

gazzi o Enrico». 
Da parte Ioni, ì genitori dì 

Enrico si sono ribellati alla di­
scriminazione del figlio e han­
no chiesto aiuto. 

I primi a rispondere sono 
stati gli studenti dì Monte San­
t'Angelo che hanno deciso di 
scioperare «fino a quando non 
finirà questa forma di razzi­
smo contro Enrico». La madre 
di Enrico racconta: «Sto sco­
prendo cosa significa la soli­
darietà. Ieri sera sono venuti a 
casa alcuni ragazzi, hanno 
preso Enrico .e Iranno porta­
to a giocare. E la prima volta 
che capita. Verso mìo figlio in 
quella classe c'è sempre stato 
astio. Quasi ogni giorno il pre­
side ci mandava a chiamare 
per dirci che Enrico ne aveva 
combinata una delle sue. E 
poi - prosegue^ la madre di 
Enrico - le continue minacce 

di mandarlo via. Sono arrivati 
addirittura a fare un esposto 
alla Procura contro un bambi­
no di 13 anni che ha solo bi­
sogno di grande affetto. £ ver­
gognoso». Anche il padre di 
Enrico, comandante della Fo­
restale ha deciso di non tirarsi 
indietro: «Io non mi vergogno 
di avere un figlio cosi. Enrico 
vuole stare con gli altri e non 
voglio che sia discriminato*. 

Intanto il sindaco comuni­
sta dì Monte Sant'Angelo, Do­
nato Troiano già da domani 
chiederà un incontro urgente 
con il provveditore agli Studi. 
•I ritardi della scuola - ha di­
chiarato - non può pagarli né 
Enrico, né i suol compagni di 
classe, né questa citta. I ragaz­
zi devono tornare a scuola in 
un clima sereno. Chi ha te re­
sponsabilità se le deve assu­
mere. Non è possibile che qui, 
come altrove, manchino an­
cora gli insegnanti di soste­
gno». 

Forte presenza di nitrati 
Un terzo dei napoletani 
costretto a bere l'acqua 
inquinata dai rifiuti 
L'acqua fornita a 350.000 abitanti di Napoli presenta 
un contenuto di nitrati compreso tra ì 50 e i 100 mil­
ligrammi per litro. È una quantità oltre la quale deve 
scattare il divieto d'uso soprattutto per la popolazio­
ne a rischio, vale a dire i neonati fino ad un anno, i 
malati, gli anziani. Nonostante esista una relazione 
del 6 novembre che chiede questo intervento, finora 
il Comune non s'è mosso. La denuncia del Pei. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

VITOFAINZA 

Un impianto di depurazione delle acque 

ne in rilievo un tatto importan­
te: è dai soggetti pubblici che 
parte una doppia domanda: 
di una maggiore dotazione di 
fondi a, disposizione delle am­
ministrazioni comunali per 
garantire gli interventi meno 
tradizionali e per far fronte ai 
costi di manutenzione dell'e-

Per chiudete un dato cuno-
so emerso nell'incontro dr ten. 
Nonostante sia frastagliato, 
nonostante ci siano posizioni 
contrastanti sul suo sviluppo, 
il. mercato dell'ambiente ita­
liano è appetibile, tanto che 
società americane se ne sono 
comperate, la .meta, preferen­
do quelle del Nord. 

••NAPOLI. Nell'acqua distri­
buita a 350.000 abitanti di Na­
poli, quelli della zona orienta­
le della città, c'è una presenza 
di nitrati compresala i SO e i 
100 mg per litro. £ una pre­
senza che dovrebbe far scatta­
re il divieto di uso da parte 
della popolazione a rischio, 
che perù non 6 stato ancora 
emesso dal Comune. Per que­
sto, ieri il capogruppo del Pei 
Aldo Cennamo ha inviato al 
ministro delia Sanità, De Lo­
renzo, un telegramma nel 
quale si segnala il grave ri­
schio e si chiede un intervento 
urgente a tutela della salute di 
un terzo dei cittadini della cit­
tà. 

Il capogruppo comunista 
ha anche inviato una lettera.al 
sindaco ed al prefetto nella 
quale si ricapitola l'evolversi 
della vicenda e si invita l'am­
ministrazione comunale ad 
intervenire con la massima ur­
genza, non solo rendendo 
pubblici i risultali delle analisi 
in modo da informare corret­
tamente la popolazione, ma 
anche.prendendo tutte quelle 
iriiziative.chè possono tutelare 
la salute dei cittadini. 

Ad allarmare il gruppo co­
munista, già nello scorso me­
se di settembre, furono le no­
tizie allarmanti'sulla presenza 
massiccia di nitrati nell'acqua 
provienle da alcune fonti di ri­
fornimento dell'acquedotto 
napoletano [ nitrati sono dei 
sali di azoto che possono av­
vera una provenienza diversa 
- spiegano gli esperti - scari­
chi industriali, prodotti per l'a­
gricoltura, ma anche rifiuti 
biologici. A contenere presen­
ze di nitrati al di sópra della 
norma della Cee, recepita in 
Italia con un decreto del pre­
sidente della Repubuca 
dell'88, erano essenzialmente 

le acque provenienti.dal Lu-
frano. 

Il primo campanello di al­
larme non ha portato ad inter­
venti. Si è cercato di tampona­
re la situazione effettuando 
una miscelazione delle acque 
con presenze di nitrati con al­
tre in modo da abbassare la 
soglia della presenza dei ma-
tenali al di sotto dei 50 mg per 
litro. E questo, infatti, il limite 
ritenuto pericoloso dalle auto­
rità Intemazionali. Con una 
presenza di nitrati fra I SO e i 
100 mg l'acqua non e certa­
mente potabile per i neonati e 
i cosiddetto soggetti a rischio. 
Purtroppo, come afferma una 
relazione a firma del professor 
Gaetano Ortolani, la presenza 
di nitrati in maniera consisten­
te, anche se al di sotto della 
soglia del rischio, si era co­
minciata a notate alla fine 
dell'88 un po' in tutta l'acqua 
immessa nelle condotte parte­
nopee, poi il livello dei nitrati 
e aumentato, prima nel quar­
tiere di Roggioreale (il primo 
dove si i sfondato II limite mi­
nimo), pòi via via negli altri. 
Ora è ciita, un terzo della po­
polazione di Napoli ad avere 
erogata acqua aldi sopra del 
limile dì rischio minimo. Porse 
per questo il professor Ortola­
ni nella sua relazióne datata 
sei novembre e ricevuta dal­
l'assessorato comunale alla 
sanità il 13, scrive: «Sì ha moti­
vo di ritenere con evidente 
preoccupazione che possano 
ricorrere le condizioni perché 
il sindaco debba emettere una 
ordinanza di divieto d'uso a 
scopo potabile delle acque di­
stribuite nelle circoscrizioni ri­
cadenti nelle Usi 44. 45, 48, 
per un ammontare di circa 
350000 individui, seppure li­
mitatamente ai minon di un 
anno e dei soggetti a rischio* 
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Strage dei treni, come evitare che si ripeta 

Aumentare la sicurezza, non soltanto al Sud 
Tecnologìe avanzate, manutenzione rigorosa, 
nuovi regolamenti, formazione più accurata 

L'«errore umano 
Quattro consigli alle Fs e al ministro 
Ha sbagliato il personale di bordo del «treno dei 
pendolari»; altri errori li ha commessi il personale 
di terra. Cosi ci si avvia a spiegare le cause dello 
scontro che giovedì, a Crotone, è costato la vita a 
dodici persóne. Le ferrovie restano un mezzo di 
trasporto sicuro, anche al Sud. Ma ad alcune con­
dizioni; quella primaria è che Ente e ministero ri­
ducano i margini di un errore che è in agguato. 

UMICO CHIAVACCI 

• i Sulla sciagura ferroviaria 
di Crotone si 6 letto di tutto la 
fantasia dei commentatori 
non ha limiti Ritengo però 
che l'opinione pubblica deb­
ba essere aiutata a capire che 
cosa è successo con meno 
fantasiosa retorica e più cono­
scenza di dati certi 

I) L'incidente è avvenuto 
su una linea bene attrezzata 
sul piano della sicurezza* l'ar­
retratezza delle ferrovie nel 
Mezzogiorno è una realtà, ma 
non ha direttamente a che fa­
re con l'incidente 11 blocco 
automatico conta-assi e il Ctc-
Dco (Controllo centralizzato 
traffico e Dirigente centrale 
operativo) sono in esercizio 
per circa 230 chilometn della 
linea ionica, e offrono un 
massimo di sicurezza su una 
linea a binano unico. I) mate­
riale rotabile coinvolto nell'in­
cidente è certo vecchio, ma 
l'Incidente non è dovuto a un 
guasto dei treni. La velocità a 
cui è avvenuto lo scontro deve 
essere stata intomo ai 100 chi­
lometri ora per ciascun treno-
velocità perfettamente regola­
re, rispondente alle prescrizio­
ni di orano (105-120 per il tre­
no 8437 partito da Crotone, e 

100 per il 12706 in arrivo a 
Crotone). 

2) All'orìgine dell'incidente 
vi è stato un guasto ai segnali 
o al complesso sistema dì 
blocco: ma il guasto non asta­
ta la causa dell'incidente. 
Quando si verificano simili 
guasti, entra in azione un di­
verso sistema di sicurezza. 
L'autorizzazione a far partire 
un trèno col segnale chiùso o 
spento (per il macchinista un 
segnale spento deve essere 
considerato sempre rosso) 
viene data per telefono, dal 
Dco al dirìgente, movimento 
(capostazione) come a Cro­
tone, p ai capotreno nelle sta­
zioni senza dirìgente, come 
Isola Capo Rìzzuto; e viene 
data dopo l'accertamento che 
quel tratto di linea sia sgom­
bro e che gli scambi nelle sta* 
zioni di partenza e dì arrivo 
siano nella posizione corretta. 
L'autorizzazione telefonica è 
registrata, trascritta, numerata 
e firmata sìa da chi la dà, sta 
da chi la riceve. Il sistema è si­
curo, ma richiede l'intervento 
umano; e l'errore è sempre 
possibile. 

3) Sembra che 11 capotreno 
del 12706 abbia avuto regola­

re prescrizione, e che in base 
a questa abbia ordinato la 
partenza da Isola. Per quanto 
se ne sa, nessun errore uma­
no vi è stato da questo lato. A 
Crotone le cose sono più 
complicate. Essendoci un dirì­
gente movimento, spettavano 
a lui due diverse operazioni 
successive: / - informare per 
scritto capotreno e macchinista 
che erano autorizzati a partire 
co/s eguale chiuso; 2 - dare 
l'ordine di partenza, Il mac­
chinista di un treno viaggiatori 
non parte mai di sua iniziati­
va: deve ricevere l'ordine di 
partenza. A Crotone di norma 
tate ordine viene dato dal ca­
potreno quando il dirìgente 
apre il segnale; quando però i 
segnali siano guasti l'ordine di 
partenza può essere dato solo 
dal dirìgente con la paletta. È 

probabile che il dirìgente ab­
bia ricevuto un messaggio di 
questo tipo: «Giunto 12706,'via 
libera per 8437». È probabile 
che il dirìgente abbia dato* su­
bito per scritto al capotreno e 
al macchinista l'autorizzazio­
ne di partire^ segnale spento, 
riservandosi di dare l'ordine di 
partenza quando fosse giunto 
l'altro treno. Se le cose sono 
andate cosi, è da pensare che 
il capotreno, per forza di abi­
tudine, abbia daio lui l'ordine 
di partenza al macchinista: 
questo potrebbe essere l'erro­
re umano, càusa diretta della 
sciagura, R solo fatto di aver 
ricevuto l'autorizzazione scrit­
ta a partire a segnale sbraito 
imponeva a capotreno e mac­
chinista di attendere l'ordine 
di partenza del dirigente. L'er­
rore principale sarebbe dun­

que del capotreno con in più 
forse la corresponsabilità del 
macchinista. 

4) Ma vi è un altro elemen­
to che complica le cose. Il tre­
no in partenza da Crotone do­
veva per forza - per entrare 
sul binario unico - passare su 
uno scambio, prendendolo 
«di calcio». Se lo scambio era 
disposto per l'arrivo del treno 
da Isola, l'automotrice l'avreb­
be trovato in posizione errata, 
e sarebbe deragliata, o alme­
no avrebbe subito un grosso 
colpo; il macchinista avrebbe 
cercato comunque di fermar­
si; lo scambio sarebbe seria­
mente danneggiato. Se invece 
lo scambio era disposto cor­
rettamente per l'itinerario di 
partenza dell'automotrice, al­
lora è difficile pensare che sia 
stata ordinata la partenza del 
treno da Isola senza che fosse 
assicurato il suo itinerario di 
arrivo su un binario diverso da 
quello dell'automotrice. Può 
darsi che il dirìgente di Croto­
ne abbia disposto in sequen­
za: l'arresto del treno in arrivo 
al segnale di protezione della 
stazione (spento), la mano­
vra dello scambio, l'ingresso 
in stazione del treno, la par­
tenza dell'automotrice. Non 
mi sembra probabile, ma è 
possibile. Può darsi che it Dco 
avesse ancora la possibilità di 
manovrare direttamente gli iti­
nerari in telecomando: si trat­
terebbe in tal caso di un suo 
errore madornale, quasi in­
concepìbile. In ogni caso 
sembra che all'errore del ca­
potreno e dell'automotrice si 
sia sommato un altro errore 
umano, che le inchieste po­
tranno appurare. 

Questo lungo ragionamento 
pud avere scoraggiato il letto­
re, ma aiuta a capire che in 
ferrovia, come in aereo, un in­
cidente è un fatto assai raro 
proprio perché esistono rego­
lamenti severi, che prevedono 
norme di sicurezza anche in 
caso di guasto o degrado dei 
sistemi: in genere solo una 
concomitanza di errori o di 
guasti diversi conduce all'inci­
dente. Le ferrovie, e in specie 
le ferrovie italiane, sono e re­
stano il più sicuro mezzo di 
trasporto, anche nel Sud, an­
che dopo Crotone.; 

Ma il ragionamento fatto 
impone altre considerazioni. 
L'errore umano è sempre pos­
sibile: occorre operare per ri* 
durto al minimo. Ed è questo 
che dovrebbe essere un com­
pito primario per te Fs. Com­
pito che l'attuale gestione del­
le Ferrovie si guarda bene dal-
l'assotvere. In questo senso 
preciso vi sono colpe bene 
identificabili dell'Ente e del 
ministro dei Trasporti. Che co-, 
sa si poteva fare e non si è fat­
to, né si ha alcuna intenzione 
di fare? 

La prima cosa da fare sa­
rebbe ridurre al minimo gli 
spazi di errore, aumentando 
la sicurezza e l'automatismo 
degli impianti. Una linea ioni­
ca a doppio binario dovrebbe 
esserci da tempo. Una linea 
elettrificata consentirebbe co­
municazioni dirette via cavò 
dirigente-macchinista e possi-' 
bilità di un allarme generaliz­
zato, che imponga l'immedia­
ta frenatura rapida a tutti 1 tre­
ni circolanti in una certa area. 
Ciò avviene solo su poche 

grandi linee (del Nord). Ma 
sarebbe più importante e più 
efficace un collegamento ra­
dio terra-treno, che operereb­
be in qualsiasi condizione e 
anche sulle linee non elettrifi­
cate: questa è la soluzione or­
mai adottata dalle altre grandi 
reti europee. È costosa, ma è 
una insuperata condizione di 
sicurezza e regolarità. 

La seconda cosa da fare sa­
rebbe una manutenzione rigo­
rosa degli impianti, dei loco­
motori; dèi veicoli. Nel caso di 
Crotone si è trattato di un gua­
sto dovuto a cause esteme al­
le Ferrovìe; ma in Italia segna­
li, locomotori, impianti di si­
curezza si guastano troppo 
spesso. Il locomotore italiano 
più affidabile - il 656 - si gua­
sta hi servizio otto volte per 
milione di chilometri; l'equiva­
lente francese ha 3,5 guasti 
per milione di chilometri; il 
Tgv arriva a 1,8. Occorre una 
programmazione qualitativa­
mente diversa, di tipo aero­
nautico, della manutenzione, 
e anche delle specifiche tecni­
che e dei collaudi delle appa­
recchiature nuove. 

La terza cosa - essenziale -
è la qualificazione e la forma­
zione permanente del perso­
nale dei treni e degli impianti. 
Ogni agente - macchinisti, ca-
pìtreno, impiantisti, dirigenti 
movimento - ha bisogno di 
almeno una settimana all'an­
no di corsi di aggiornamento 
teorico e praticò. Ogni anno 
molti particolari nuovi entrano 
nelle lóro apparecchiature, e 
spesso sonò diversi da una 
stazione all'altra, da un loco­
motore all'altro. L'aggiorna­
mento costante e programma­

to garantirebbe sicurezza del­
l'esercizio, e capacità di inter­
venire prontamente e razio­
nalmente in caso di anormali­
tà. 

La quarta cosa è la revisio­
ne globale del vari regolamen­
ti. Il profano non ha idèa della 
complessità dei compiti di un 
dirìgente, di un capotreno o di 
un macchinista. Se oggi vi è 
una tendenza alla revisione, 
sembra che essa sia mirata a 
ridurre il personale, non a au­
mentare la sicurezza e la re­
golarità e a diminuire il carico 
psicologico del personale. Il 
Dco è un'ottima cosa; ma se 
deve servire solo a avere più 
stazioni impresenziate, è un 
investimento sbagliato: qua­
lunque anormalità può creare 
gravi problemi di sicurezza e 
di regolarità. 

La cura del personale è ele­
mento fondamentale della si­
curezza. Un complesso siste­
ma automatizzato- può sèm­
pre guastarsi; anzi, più è com­
plesso, più è soggetto a guasti, 
e in tal caso si deve ricorrere a 
procedure alternative: Il per­
sonale, abituato a seguire cer­
te regole, si trova a un tratto in 
una situazione di emergenza 
e di stress, ih cui deve attener­
si a regole che in teoria cono­
sce, ma a cui non è abituato. 

E dunque, invece di licen­
ziare ovunque possibile, si 
cerchi di qualificare e assiste­
re in ogni modo il personale 
dell'esercizio. Invece dì taglia­
re gli investimenti, si investa 
con decisione là dove sicurez­
za e regolante lo richiedono, 
e là dove vi è una domanda 
potenziale di trasporto a cui 
oggi non si è in grado di n-
spondere adeguatamente. 

Camera 

Bernini 
risponde 
sul disastro 
• I ROMA. Il ministro dei Tra­
sporti Bernini ha risposto ieri 
alla Camera alle interrogazio­
ni presentate da quasi tutti i 
partiti sulla tragedia ferroviaria 
di Crotone. Bernini si è prati­
camente limitato a ricostruire i 
passaggi procedurali che il 
personale del .treno dei pen­
dolari. e della stazione di Cro­
tone avrebbero dovuto rispet­
tare sapendo che da Isola Ca­
po Rizzulo era in arrivo il .loca­
le. Reggio Calabria-Taranto. 
Bernini ha anche precisato che 
il suo ministero «non è compe­
tènte. a tornire aiuti alle fami­
glie delle vittime. 

La risposta del ministro è 
stata definita da Francesco Sa­
nta, deputato comunista cala­
brese, «notarile, generica ed 
evasiva, anche per ciò che ri­
guarda le intenzioni del gover­
no per il futuro*. «Un'analoga 
Insensibilità è stata dimostrata 
ai funerali delle 12 vittime-ha 
aggiunto Samà - quando in 
rappresentanza del governo 
c'era solo il sottosegretario ai 
Trasporti Santonastaso*. «Ep­
pure - ha esclamato il parla­
mentare - 12 morti e 34 feriti 
sono tanti anche per noi cala­
bresi, abituati a convivere con 
stragi, frane, terremoti, delitti 
di mafia e morti sul lavoro. Si 
potri anche dimostrare che la 
tragedia è nata da un errore 
umano; ma essa resta frutto 
della vostra incuria, del ritardo 
nel dare risposte politiche al­
l'abbandono e al degrado.. 

Intanto «stato confermato 
lo sciopero dei ferrovieri nel 
compartimento di Catanzaro 
dalle 9 alle 13 di domani, in 
modo che i lavoratori delle fer­
rovie possano partecipare alla 
manifestazione unitaria che si 
terrà a Crotone, l e segreterie 
nazionali Cgil, Cisl e UH dei tra­
sporti hanno chiesto all'Ente 
ferrovie che in tutte le stazioni 
sia letto un comunicato di son­
dartela con te famiglie <fcl|e 
vittime delio scontro. Sabato 
prossimo, infine, nel teatro-di 
Crotone, ci sarà tina assem­
blea straordinaria.del consìglio 
comunale; insieme a quelli 
della fascia fonica. 
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La guerriglia lascia lentamente Nella capitale si spara ancora 
le posizioni conquistate mentre è iniziata la difficile 
durante i violenti combattimenti mediazione della Chiesa 
e il governo ora canta vittoria e del presidente dell'Osa 

: «La guerra è finita e l'abbiamo vinta noi che control­
liamo quasi tutto il territorio» martella la propagan­
da ufficiale del regime: ma siamo stati sulla linea 
del fuoco, nei quartieri nord della capitale, e abbia­
mo visto il prestigio e la forza del fronte. Intanto ieri 
è cominciata l'opera di mediazione della Chiesa e 
dell'Organizzazione degli Stati americani. Un tenta­
tivo molto difficile, se non proprio impossibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
'• '"*** MAURO MONTALI 

•ri SAN SALVADOR. I campi 
da tennis dei pochi grandi al­
berghi della capitale sono pie­
ni, in questi glomi di sangue e 
di passione, dei rampolli del 
-cafelaleros», dei ricchissimi 
produttori di calle e del figli 
degli alti gradi delle gerarchie 
milllari. Arrivano sui loro fuo­
ristrada giapponesi armati di 
walkie-talkie per comunicare 
con genitori e amici che li in­
formano degli ultimi colpi in­
teri! alle «iene comuniste dell' 
Finiti- e il sdraiano a prende­
re il sole 0 a giocare a carte, 
Alcune famiglie, addirittura, si 
sono trasferite qui in attesa 
che I conti con la guerriglia 
vengano regolati e che il fron­
te venga ricacciato lontano 
dalla dita magari giù a San 
Miguel o a Zacadeluca. Si or­
ganizzano grandi banchetti 
con le «piene orchestrine di 
qui che Intonano d'aroma» o 
•Malaguena. mentre compitis­
simi camerieri, livrea bianca, 
non fanno che portare al tavo­
li, sotto le palme o al bordi 
della piscina, litri di «pina co-
lada», rum e spremuta di Imita 
tropicale e si celebrano alle­
gre feste per l'addio al nubila-
lo delle regalie, la cosiddetta 
•despedlta deaoìtera». E come 
se niente fosse successo o 
stesse accadendo. Grassi bor­
ghesi con il panama lasciano 
le loro case fortificale da alti 
muri e dal Ilio spinalo e con le 
Mercedes vengono qui nel lo­
ro mondo doralo. Niente li 
turba; Interi saloni dagli alber-

, ghi vengono adibiti per I regali 
d ima». 

Domenica sera, verso l'Im­
brunire, due o tre aeroplani 
antiguerrlglià hanno lunga­
mente sorvolalo il vulcano 
San Salvador lanciando poi 
razzi traccianti e missili. La 
scena al svolgeva a non pia di 
300 metri ma nessuno ha al­
zato gli occhi al cielo. Neppu­

re un po' di riconoscenza per 
chi in fondo stava difendendo 
i loro privilegi e i loro poteri. 
Cosi i ricchi vivono queste ore 
tragiche di San Salvador. 
Qualcuno si degna di ascolta­
re un discorso, che alle tv uni­
ficate della tCadena Nacional» 
che per tutto il giorno mostra 
guemglieri adolescenti tatti 
prigionieri dalle truppe regola­
ri che piangono e si disperano 
sugli •inganni» del Fronte Fa-
rabundo Marti, del presidente 
del Salvador Alfredo Freddy 
per la borghesia, Cristiani. 
Che entra sul piccolo schermo 
con una camicia militare do­
po wer tatto Interrompere un 
film culturalmente in sintonia 
con le cose del Salvador, 
«Rambo», e assicura che quasi 
tutto il territorio nazionale 6 
controllalo dalle forze armate 
invitando tutti a tornare a la­
vorare. •Certo - dice Cristiani 
- il coprifuoco non si pud to­
gliere. Abbiamo ancora biso­
gno di ordine durante la not­
te». 

Ma sarà, poi, vero, che la 
guerriglia è stata sconfitta? 
Che ha perso tutte le posizioni 
conquistate nell'escalation 
delle ultime settimane? E che 
cosa sono allora questi colpi 
di artiglieria che si sentono vi­
cinissimi? In realta a dieci mi-
nuli d'auto dai centro si com­
batte furiosamente. Nel quar­
tiere, a nord della capitale, di 
Mejkanos la guerra è in atto. 
Il fronte sta evacuando il sob­
borgo e si sta spingendo verso 
est-andando a rafforzare il 
contingente di Colonia Gua­
datane, a Soyapango, Alle 3 
di domenica pomeriggio un 
battaglione dell'esercito, con 
l'ausilio di tre elicotteri, ha at­
taccato le ultime postazioni 
guerrigliere e sta tentando di 
•ripulire» la zona. A mano a 
mano che I soldati entrano in 
queste miserrime abitazioni 

Dura protesta del Pei 
«Cristiani è complice 
delle squadre della morte 
Richiamare l'ambasciatore» 
. • • ROMA. In una nota la se* 
greteria del Pel esprìme «pr» 
testa e condannai rie) con­
fronti del governo del Salva* 
dor «impegnato in prima per­
sona e complice delle bande 
sanguinarie di destra nella 
barbara repressione in atto», 

La nota ricorda che proprio 
quella repressione, con bom­
bardamenti indiscriminati, 
con l'assassinio di 13 dirigenti 
sindacali, ha assunto conno­
tati di ferocia incredibile col 
massacro dì padre Ellacuria e 
di altri cinque gesuiti. 

•Di fronte a questa gravissi­
ma successione dì crimini, 
condannati con durezza an­

che dal pontefice - afferma la 
segreteria comunista - , Il Pei 
ritiene urgente un intervento 
del governo italiano perché 
chieda la cessazione dei com­
battimenti e perché venga ga­
rantita la possibilità agli orga­
nismi umanitari intemazionali 
dì intervenire in soccorso alla 
popolazione. E necessario 
inoltre - prosegue la nota -
che il governo richiami il no­
stro ambasciatore per una 
consultazione e ridefinisca 1 
rapporti con il governo di quel 
paese. In questo contesto si 
deve chiedere che gli Usa ces­
sino il sostegno militare e si 
adoperino per la pacificazio­
ne. 

sventrate dai colpi li seguiamo 
a una certa distanza, passan­
do attraverso gli squarci che 
sono prodotti sui muri. Sono 
le -casematte» che la guerri­
glia ha tenuto per dieci giorni. 
In terra materassi sporchi dì 
sangue, cartucce, caricatori 
vuoti. Erano le abitazioni del 
poveri di qui. Siamo nel cen­
tro della battaglia: tutl'attomo 
i colpi risuonano fortissimi e ì 
militari dell'esercito pregano 
questo piccolo gruppo di gior­
nalisti, che si è voluto avventu­
rare, di fare molta attenzione. 
Finalmente arriviamo sulla li­
nea del fuòco. Dietro a un pa­
rapètto tre giovanissimi soldati 
regolari si nascondono e ógni 
tanto alzano i fucili di preci­
sione americani, per rispon­
dere al fuoco. I guerriglieri ec­
coli là. Di due se ne intravede 
la sagoma mentre pancia in 
terra sparano all'impazzata. 
Per il momento è una guerra 
di posizione. Il fronte che ha 
deciso di ripiegare in un altro 
quartiere ha lasciato Un picco*" 
lo gruppo dì guastatori per' 
rendere più dif licite l'avanza­
ta delle trup pe di René Pon­
ce, il capo di statò maggiore 

dell'esercito. 
Torniamo giù in strada rifa­

cendo il cammino a ritroso. 
Su di un marciapiede ci sono 
quattro corpi, orrendamente 
massacrati, avvolti nel celo-
phan. Chi sono? «Comunistas» 
rispondono secchi dei militari 
che hanno un distintivo che 
dice: •Contro i'Fmln fino alla 
mone*. Giriamo l'angolo e ci 
troviamo di fronte a cique, sei 
famiglie che hanno caricato 
su dei camion e delle jeep le 
lóro povere cose e si stanno 
trasferendo in un altro quartie­
re della città. Hanno avuto le 
case sventrate dagli ultimi 
combattimenti. Sono pratica­
mente gli ultimi ad andarsene. 
Gli altri lo hanno già fatto da 
giorni. Ci avviciniamo per ca­
pire se davvero il Fronte, che 
secondo la propaganda del 
governo a causa dell'escala­
tion è certo il responsabile 
della distruzione delta loro 
abitazione, qui gode dei favori 
popolari. I guerriglieri stanno 
scappando? Chiediamo ad uri 
uomo sulla cìquantina con il 
viso arso dal sole. «No, si 
muòvono*. È evidente che 

non possiamo fare domande 
dirette ma cerchiamo di capi­
re ugualmente gli umori della 
gente aggirando l'ostacolo. 
Eppure, diciamo ancora, la 
battaglia é stata persa dal 
Fronte se é vero che il quartie­
re è ora conquistato dall'eser* 
cito. «Se il Fronte era debole 
non teneva questa posizione 
per dieci giorni-. Insìstiamo. 
Ma le cifre ufficiali dicono che 
Fmlh ha avuto pesantissime 
perdite, quasi 800 mòrti su 
cinquemila effettivi. «Voi, npn 
sapete quanti giovani sono 
stati arruolati dal'Fronte ih 
questi giorni, molti di più delle ' 
vittime che hanno avuto*. In- '• 
somma la verità è questa: la 
guerriglia, nonostante i lutti e 
le distruzioni, non sembra cò­
si in difficoltà come dice la 
propaganda del regime. Ad 
uh trentenne, Juan, un altro 
•desplazados» che sta scap­
pando con la sua famiglia 
chiediamo cosa offre il Fronte 
ai giovani. Soldi? «Nò. e dove ; 
•li ;prendono.Uria cò>idteiohei * 
una certezza di essere qualco­
sa, un'identità. E del resto era­
no tutti disoccupati. Pero que* 
sta volta I'Fmln ha sbagliato 

anche sej la causa è giusta*. E 
questi sono i poveri di San 
Salvador.-

Ma la strategia della guerri­
glia, a questo punto qual è7 

Ascoltiamo il parere di un lea­
der del fronte Farabundo 
Marti, il comandante Roberto 
Roca da (Radio venceremos». 
•Consideriamo l'operazione di 
questi giorni un successo per 
la risonanza intemazionale 
che ha avuto e per la condan­
na totale del genocidio com­
piuto dalle fòrze annate. E se 
questa, genocidio non si fer­
merà le forze armate avranno 
firmato la loro condanna a 
mortie*. Dunque il Fronte ha 
voluto dimostrare di essere 
ben presente riel paese e nel­
la capitale a ehi. trai militari e 
il partito di destra ai potere, 
Arena, cerca di interrompere 
le trattative in atto con foro. 

Adesso la situazione è per 
un' attimo sospesa. : Da ieri, 
l'organizzazione \ degli Stati 
americani con il [suo segreta­
rio, il brasiliano Joao Baena 
Soares, è al lavorò assieme al­
l'arcivescovo Rivera y Ramas 
per tentare una mediazione. 

Usa.altri aiuti miliari 
per il governo salvadoregno 

1 

•È assolutamente inaccettabile sospendere le for­
niture militari al Salvador», dice Bush. E la Camera 
a maggioranza democratica, dopo aver tanto tuo­
nato contro il brutale assassinio dei gesuiti, gli ob­
bedisce e fa passare 85 milioni di dollari di aiuti 
militari al regime di Cristiani, rinunciando ad 
un'occasione d'oro per sospenderli, che gli era 
stata fornita dallo stesso presidente. 
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I H NEW YORK. Sospendere 
gii aiuti militari al governo di 
destra del Salvador? «Non ab­
biamo le prove che i gesuiti 
siano stati massacrati dall'e­
sercito*, era stata la risposta 
sinora della Washington uffi­
ciale, compreso il ministro 
della Difesa Cheney. Ieri Bush 
é stato assai più franco e bru­
tale: «Nemmeno per Idea*. 

Con un'altrettanto brutale 
spiegazione: *C'è 11 un gover­
no liberamente eletto che cer­
ca di proteggersi al suo me­
glio da guerriglieri marxisti 
che minacciano il centro della 
città... questo non é certo il 
momento di togliere il nostro 
appoggio al presidente Cristia­
ni, nel momento in cui sta 
cercando di restaurare l'ordi­

ne*. 
E la Camera dei deputati, 

benché a maggioranza demo­
cratica, gli ha prontamente 
obbedito, approvando ieri per 
la seconda volta un provvedi­
mento che contiene un pac­
chetto di aiuti militari per 85 
milioni di dollari al governo 
del Salvador. Anche se di 
stretta misura: la mozione 
procedurale che avrebbe con­
sentito di scorporare questa 
voce di bilancio e sospenderla 
è passata con 215 voti contro 
,194. 

Questa per sospendere le 
torniture militari al regime di 
Cristiani era un'occasione d'o­
ro, fornita dallo stesso Bush. Il 
pacchetto, che oltre agli 85 
miliardi di dollari al Salvador 
comprende anche gli aiuti al­
l'Ungheria (81 milioni), alla 
Polonia (451 milioni), all'Egit­

to (2.1 miliardi) e a Israele (3 
miliardi) - significative le pro­
porzioni - era già stato appro­
vato ben prima che l'uccisio­
ne dei gesuiti facesse inorridi­
re l'opinione pubblica e suo-
gerisse un ripensamento. Ma 

ush domenica aveva posto il 
veto. Non perché non fòsse 
d'accordo con gli aiuti al Sai* 
vador, ma perché riteneva 
inaccettabile e contraria alla 
sua posizione antiabortista 
un'altra voce: un confribato di 
13 milioni di dollari alle Na­
zioni Unite a favore del con­
trollo delle nascite in Cina. 

Cosi l'intero provvedimento 
era tornato alla Camera, of­
frendo ai deputati un'occasio­
ne inaspettata per rimettere in 
discussione anche gli aiuti al 
Salvador. Ma i repubblicani 
hanno fatto muro, alcuni dei 
democratici non hanno avuto 
il coraggio di ingaggiare batta* 

riagii «squadroni della morte» 

glia su un tema che li espone­
va all'accusa di "perdere* il 
Salvador, e il provvedimento e 

do che molti espo­
nenti democratici avessero 
tuonato contro l'assassinio dei 
gesuiti, malgrado che lo stes­
so assistente del segretario di 
Stato responsabile per l'Ame­
rica centrale fosse venuto ve­
nerdì in commissione, a^dinjli 
che «istinovamenie» era certo 
che la responsabilità elei mas­
sacro era dei militari e della 
destra, malgrado la condanna 
dell'Onu sulla «recrudescenza 
di torture e assassini! politici* 
sotto la presidenza di Cristia­
ni. 

I democratici che si erano 
battuti per sospendere gli aiuti 
sono ovviamente amareggiati. 
«Stiamo continuando a pagare 
quelli che sono in grado dì far 

proseguire o far cessare le uc­
cisioni solo tagliare gli aiuti 
li poteva convincere a dire al­
la destra: smettetela*, aveva 
sostenuto nel dibattito il depu­
talo democratico della Califor­
nia George Miller, uno dei fir­
matari dell'emendamento che 
proponeva la ««pensione de­
gli aiuti. Ma altri ammonisco­
no che non finisce qui. «Sia 
ben chiaro che se gli assassini 

^Ustfia ' irpmssima volta 
che si votano aiuti sarà ben 
difficile che passino Sono 
convinto che il governo del 
Salvador non Iha ben chiaro 
ancora e non ce l'hanno chia­
ro i militari di destra •, ha di­
chiarato un altro democratico, 
David Obey, presidente della 
commissione che ha steso il 
testo definitivo del provvedi­
mento dopo la sconfitta del­
l'emendamento procedurale 

Genitori nuovi per uno scambio in culla 
wm NEW YORK. Kimberley Mi­
chette compirà 11 anni il 2 di­
cembre. Devono ancora deci­
dere come le spiegheranno 
che sua papà non e suo papà, 
che sua mamma, morta quan­
do aveva due anni, non era 
sua mamma, che ha sette fra­
telli e sorelle che non sapeva 
di avere, 15 zie e zìi, divene 
decine di cugini e un paio di 
genitori veri. Tutto a causa di 
uno scambio nel mini ospe­
dale rurale della Florida dove 
era nata, 

Fino a meno di un anno fa i 
genitori naturali di Kimberley, 
Ernest e Regina Twigg, lui 
controllore sui treni, lei inse­
gnante elementare, non ave­
vano dubbi sul fatto che la 
bambina che 11 anni fa ave­
vano portato a casa da quel­
l'ospedale fòsse la loro. Àrie* 
na Beatrice, l'avevano chia­
mata. Malaticcia fin da picco­

la, a causa di un difetto car­
diaco. Che non poteva essere 
biologicamente loro figlia l'a­
vevano scoperto solo l'anno 
scorso, quando la povera bim­
ba è morta in seguito ad un 
intervento chirurgico a cuore 
aperto. Gli esami genetici non 
lasciavano ombra di dubbio. 

A quel punto i coniugi 
Twigg erano andati a rivedere 
le carte dell'ospedale di Wau-
chula, cittadina di 3000 abi­
tanti, sperduta in Florida. Tre 
giorni prima di quella che era 
stata consegnata a loro. Il era 
nata un'altra bambina: Kim­
berley Michette Mays. Dopo 
diversi mesi di battaglie legali 
i Twigg sono riusciu ad otte­
nere che su Kimberley, che vi­
ve col padre, rimasto nel frat­
tempo vedovo, in un'altra città 
della Fionda, Sarasota, venis­
se compiuto un esame genetì-

In Florida una bimba di 11 anni si ritrova improvvi­
samente con due nuovi genitori, sette fratelli e so-, 
ielle, 15 zie e ziì. Tutta colpa di un ospedale che • 
l'aveva inavvertitamente scambiala in culla nel lon­
tano 1978. È decìso che resterà col padre che. l'ha 
allevata da solo sin da quando la mamma era mor­
ta nel 1981. Ma Dio salvi quel disgraziato ospedale 
dai danni che gli uni e gli altri gli chiederanno 
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co del sangue. Robert Mays, 
titolare di una piccola impresa 
di costruzioni, che fino ad al­
lora non sembrava aver alcun 
dubbio sul fatto che Kimber­
ley fosse sua figlia, ha alla fine 
acconsentito, ma ad una con­
dizione: che non pretendesse­
ro di portargliela via, qualun­
que fosse il risultato dei test 
genetici. 

Il risultato degli esami sulle 
proteine del sangue compiuti 
al Johns Hopkins Medicai di 
Baltimora e inequivocabile: 
Kimberley e una Twigg al 99.9 

Ber cento. Mentre l'altra barn-
ina, quella morta l'anno 

scorso, 6 una Mays al 98,9 per 
cento. 

•Sono felice che abbia pre­
valso la verità*, dice Regina 

Twigg. Su cui pelò sembra pe­
sare quasi più il fatto di aver 
visto morire a poco a poco in 
questi anni una bambina che 
credeva fosse sua, che il non 
aver conosciuto sinora la sua 
vera bimba. «Se non fòsse suc­
cesso tutto questo non avrem­
mo ' visto morire una figlia, 
questa è stata la cosa più do­
lorosa», dice singhiozzando *e 
non saremmo stati privati del 
diritto di far crescere una bim­
ba che è della nostra carne e 
del nostro sangue*. 

Alla bimba morta è andato 
anche il primo pensiero di Ro­
bert Mays. Ha chiesto di.sape* 
•e. dove è sepolta. «È molto 
depresso per il (atto di non 
aver mai potuto conoscere 
sua figlia prima che morisse*, 
sostiene il suo avvocato, Ar­
thur Ginsburg. È a luì che toc­
ca ora spiegare a Kimberley 

che ha anche una mamma e 
unpapàven 

A) momento, la scoperta 
non avrà conseguenze sull'af­
fidamento della bambina I 
Twigg sembrano intenuonati 
a mantenere l'Impegno del 
non rivendicamo la custodia. 
Anche se non hanno rinuncia­
to a vederi*. Sconferma an­
che il loro avvocato, Jophn 
Blakeley: «Riteniamo che sta 
anche. nell'Interesse .della 
bambina che mantengala re­
lazione affettiva che la tega al­
l'uomo che sinora ha conside­
rato suo padre...*. 

Si inette mate invece per 
l'ospedale pasticcione,, il Har-
dee Memoria! di Wauchute, 
Un'Inchiesta pare aver già 
escluso il dolo. Ma gli avvocati 
dei TWigg e di Mays uniscono 
te fòrze per chiedere centinaia 
di milioni di dollari di inden­
nizzo. DSi.Gi, 

Gesuiti 
Una messa 
di condanna 
a Roma 
• ROMA. Dure parole di 
condanna ieri a Roma per 
l'orribile eccidio avvenuto al­
l'Università centroamericana 
di San Salvador. Nella chiesa 
del Gesù, gremita di fedeli, il 
preposto generale dei gesuiti 
padre Peter-Hans Korvenbach. 
e due pidn, un salvadoregno 
e un nicaraguegno, hanno 
celebrato un messa in suffra­
gio non solo delle vittime del­
la strage attuata dagli squa­
droni della morte ima di lutti 
gli uccisi In quel paese* Net­
ta e decisa la condanne del 
massacro. «È molla difficile -
ha fra l'altro affermalo padre 
Korvenbach - esprimere tutto 
l'orrore davanti a questo cri­
mine premeditato. Nulla giu­
stifica questa barbarie*, non la 
situazione militare, non la si­
curezza del quartiere dell'U­
niversità, non l'orientamento 
ben conosciuto deirUnfveni-
ta cattolica, non le attività e 
gli scritti dei gesuiti che non 
hanno voluto altra cosa che 
dare il meglio di se slessi per 
il bene della Chiesi e dei po­
polo del Salvador. Questo 
crudele assassinio ha colpito 
persone, non gesuiti e gesuiti, 
perfettamente estranee al 
conflitto politico che da lun­
ghi anni fa soffrire la popola­
zione del Salvador». Padre 
Korvenbach ha poi aggiunto 
particolari finora sconosciuti 
sul clima di.intimidazione 
contro i gesuiti salvadoregni: 
•In questi ultimi fnesi - ha ag­
giùnto - la nostra curia rice­
veva Informazioni sempre plfj 
precise che provavano un 
crescendo di minacce dirette 
ad alcuni vescovi e gesuiti In 
particolare al Rettore». 

Dopo aver ricordato l'ucci­
sione di monsignor Romeni e 
di padre Rubi» Grande il ge­
nerale dei gesuiti ha detto 
che .il loro sacrificio condivi­
de la aorte di centinaia di uo­
mini e di donne, vtyiTjMli 
combattimenti e rannrwaajle 
e sottoposti al cerchio infer­
nale della violenza e della 
morte» Padre Adan Quadra e 
padre David Lopez, H a * * 
nicaraguegno salvadoregno 11 
secondo, entrambi alunni del 
gesuiti uccisi, hannousato to­
ni pia decisi per condannare 
la strage nel cono dell'ome­
lia .Siano convinti - ha ef­
feminato padre Quadra - che 
la fona della venta, della giu­
stizia, dell'amore pnma o poi 
si lara strada vincendo la for­
za del male, dell'oscurità e 
sulla miseria che opprime il 
popolo salvadoregno». Anco­
ra più esplicito padre Jopez 
che ha elencato tutti I delitti 
di cui sono responsabili le 
squadre di stean -La Chiese 
- ha detto - non è persergut-
tata e martirizzata perchè ti 
oppone al governo o aria po­
litica dell'intervento norda­
mericano o alla spieiata op­
pressione del popola del Sal­
vador da parte dei ricchi, ma 
perche ha fatto una scelta In 
favore dei poveri. Ciò neces­
sariamente provoca un con­
flitto con i potenti e le loro ar­
mi di morte». 

Ai lettori 
-Per assortita mancanza* di 
spazio siamo costretti ad 
meire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo coni lettori 
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IL TEMPO IN ITAUAi II vasto sistema de­
pressionario che da vari giorni staziona im­
mediatamente ad ovest del continente euro­
peo guadagna lentamente terreno verso il 
Mediterraneo e verso la nostra penisola tanto 
che in giornata interesserà la parte settentrio­
nale e quella occidentale delle regioni italia­
ne. L'area di alta pressione protagonista delle 
vicende atmosferiche sulle nostre regioni per 
diverso tempo.si allontana di conseguenza 
verso levante anche se è ancora in grado di 
controllare le condizioni meteorologiche su 
parte delle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO! sull'Italia settentrionale, 
sulla fascia tirrenica centrale e la Sardegna 
graduale Intensificazione della nuvolosità e 
durante il corso della giornata possibilità dì 
precipitazioni aparse, a carattere nevoso sul­
la fascia alpina al di sopra del 1.500 metri. 
Sulte altra regioni dell'Italia centrale annuvo­
lamenti irregolari alternati a schiarite. Preva­
lenza di cielo sereno sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 
V I H T I i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARh mossi i bacini occidentali, leggermen­
te mossi gli altri mari. 
DOMANI! al Nord e al Centro cielo molto nu­
voloso o coperto Durante II corso della gior­
nata tendenza a parziale miglioramento ad 
iniziare dal settore nord-occidentale. Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale, scarsa 
attività nuvolosa. 
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NEL MONDO 

Si sono riuniti fin dal mattino 
in piazza Venceslao, nella serata 
in duecentomila si sono diretti 
a Hradcany, sede del presidente Husak 

Il regime sempre più isolato 
In sciopero teatri e università 
mentre si forma un'organizzazione 
unitaria dell'opposizione 

A Praga quarto giorno di rivolta 
Una marea umana marcia verso il Castello del potere 
£ la spallata decisiva? Erano centomila a piazza 
Venceslao, e quando sì sono diretti verso il Castel­
lo, simbolo del potere, sede del presidente della 
Repubblica Vaclav Husak, sono diventati duecen­
tomila. Gridavano: «Facciamolo oggi*. Teatri e uni­
versità sono in sciopero, nasce una formazione 
pnltaria dell'opposizione, il «Foro civico». I partiti 
satelliti prendono le distanze dal regime. 

M PRAGA. La memoria ri­
porta lontano, alle immagini 
memorabili dell'autunno '67, 
quando scoppiò la protesta 
degli intellettuali e degli stu­
denti che apri la strada alla 
Primavera. Praga, al quarto 
giorno delle manifestazioni 
contro il regime, è stata len in* 
vasa da una folla indescrivibi­
le, che ha cominciato ad af­
fluire in piazza Venceslao fin 
'dalle prime ore del mattino. 
Alle 15 erano diecimila, poi 
via via giovani, intellettuali, 
anziani, uomini e donne che 
da anni rifuggivano dall'impe­
gno politico M sono riversati 
-nella grande piazza, sono di­
ventati una folla immensa, 
centomila, poi duecentomila. 
•Siamo tutto il paese, gridava­
no, Jakes vattene». «Elezioni li­
bere, basta col governo di un 
sólo partito», E poi l'appello 
agli operai, che l'opposizione 
ha invitato ad uno sciopero 
generale di due ore il 27 no­
vembre: «Operai aiutateci, og­

gi ce la potremmo farei. Infi­
ne, fra la folla e cominciata a 
serpeggiare fra gli applausi la 
parola d'ordine: «Andiamo al 
Castello». 

La marca umana, illumina­
la dalle fiammelle delle can­
dele e sovrastata dalle bandie­
re nazionali, ha preso allora la 
strada per Hradcany, la colli­
na da cui il Castello del potere 
domina la città. «La campana 
suona per voi», «Facciamolo 
oggi», gridavano i giovani, 
sempre di più, una massa or­
mai incontenibile, e che que­
sta volta la polizia si é limitata 
a fermare allo sbocco dei 
ponti che portano al Castello, 
presidiato dai paracadutisti. 
Dopo qualche incertezza, il 
grosso dei dimostranti si è 
mosso in direzione opposta, 
verso la piazza della Citta 
Vecchia, che dopo le 19 era 
assolutamente gremita di fol­
la. Attorno al monumento del­
l'eroe nazionale Jan Hus, so­
no stati issati gli striscioni: 

«Oggi a Praga, domani in tutto 
il paese», «Oggi democratizza­
zione, domani democrazia», 
•Dimettetevi». Poi, nel silenzio 
gelido della serata, è stato in­
tonato l'inno nazionale, e la 
folla ha cominciato a defluire 
verso piazza Venceslao. 

La polizia questa volta non 
è intervenuta, e questo po­
trebbe essere il segno;di una 
prima incrinatura. L'altro è il 
fatto, senza precedenti] che 
l'agenzia di stampa ufficiale 
Ctk ha diffuso immediatamen­
te le notìzie sulla manifesta­
zione, parlando di una inizia­
tiva «a carattere pacifico*, 
mentre la televisione riferiva 
di manifestazioni anche a Br-
no, a Bratislava e a Libera. 

In mattinata, avevano de­
stato scalpore le prese di posi­
zione dei due partiti satelliti, il 
partito socialista e' il partito 
popolare, e della stessa fede­
razione giovanile comunista. 
L'organo del partilo socialista 
«Svobodne Stavo» riportava in 
prima pagina una dichiarazio­
ne del comitato centrale, della 
segreteria, del gruppo .parla­
mentare e della direzione del 
giornale in cui il comporta­
mento della polizia veniva 
condannato in modo deciso». 
•Ldova Demokracie», organo 
del partito popolare, sottoli­
neava il carattere «pacifico* 
della protesta studentesca e 

annunciava r una riunione 
straordinaria del plenum. An­
che i giovani comunisti, sul lo­
ro giornale «Mlada Fronta», 
definivano «inopportuno e 
sconsiderato* il comporta­
mento della polizia contro la 
manifestazione di venerdì, e 
dichiaravano categoricamen­
te: «Non siamo d'accordo con 
quelli che han^o deciso di 
nuovo dì far uso della violen­
za». 

Mentre il regime è sempre 

più isolato, l'opposizione si 
organizza. Domenica sera, in 
un teatro trasformato in tribu­
na aperta - da sabato i -palco­
scenici sono vuoti per lo scio­
pero degli attori, al quale ha 
aderito ranche il.; prestigioso 
Teatro Nazionale - si è costi­
tuito il Forò civico, una forma­
zione che intende unificare l'i­
niziativa di tutte le organizza­
zioni di opposizione, da Char-
ta 77 a Iniziativa democratica, 
al Movimento per le liberta ci­

vili. Alla riunione costitutiva 
hanno partecipato anche, ol­
tre ai più noti oppositori, co­
me il drammaturgo Vaclav 
Havel e l'ex ministro degli 
Esteri Jiri Hajek; esponenti dèi 
partiti popolare e socialista, e 
il regista comunista Jiri Svobo-
da. L'obiettivo immediato del 
Foro civico, illustrato ieri mat­
tina da Havel, sono le dimis­
sioni di tutto il gruppo dirigen­
te, dal capo del partito Milos 
Jakes al presidente Gustav 

Husak. Il Foro ha quindi rin­
novato l'appello agli operai 
per lo sciopero generale del 
27- Per ora, oltre ai teatri, so­
no in sciopero le università e 
17 scuole superiori dèlia capi­
tale. 

Intanto da Berlino 6 giunta 
notizia che la visita del presi­
dente della Rdt Egon Krenz, 
prevista per oggi, è stata rin­
viata a data da destinarsi, for­
se a tempi migliori e più sicuri 
per il governo di Fraga. 

A Lipsia ISOmila in piazza 

a Berlino est 
alla mie di dicembre 
i a b ili • • : • v. • r> .:."* ' , . , . ' , • 

Avverrà alla fine di dicembre lo storico incontro tra 
Kohle Krenz. Ieri il capo di gabinetto della cancel­
leria tedesco-occidentale si è incontrato con i ver­
tici della Rdt. Allo studio interventi per nuovi rap­
porti di cooperazione e per rendere più favorevole 
il cambio dei marchi della Rdt. Ieri intanto a Lipsia 
ISOmila, persone, come ogni lunedi, hanno mani-
testato per reclamare, libere elezioni. 

a»r£RUNO EST. Egon Krenz 
a.'Helmut Soni si vedranno 
«riamente glia line di dlcem-
or*.. Manca la data ufficiale • 
mal dettagli deH'inconltg che 
suggellerà una nuova era nei 
(apporti ita le due Germanie 
tono ormai pronti. Ieri » Beril­
lio eat Il ministro della canee); 
lena federate tedesca Seller» 
si è jiKÒntrato con ^gon 
Krenijeìl nuovo primo mini­
stro tedesco.'orientale Modrow 
pròprio per mettere a pùnto i 
M i n i dello «lotico incontro, 
"''Ulllcialmente l'invialo di 
Bonn doveva anche vagliare 
le effettive prospettive della 
democratizzazione in corso 
nella Rdt e, le possibilità di ul­
teriori facilitazioni nella circo-
latjpne peri cittadini dei due 
paesi..A questo proposito, alla 
fine delle pnme tre ore di col­
loquio, Seiters si e incontrato 
con i giornalisti affermando di 

! ottimista sullo sviluppo 

delle riforme democratiche a 
Berlino est. Si ha l'impressio­
ne - ha detto - che si possa 
giungere già nella prossima 
primavera a una revisione co-
slituzionale che abolisca il 
ruolo guida della Sed e all'in-
dlilone'di libere elezioni. 

Ber quanto riguarda la cir­
colazione delle persone a 
Bonn si afferma che il •Be-
gruessumssgeld», ossia r cento 
marchi che vengono dati co­
me benvenuto ai cittadini del­
l'Est, sarà abolito alla fine del­
l'anno. Si sta studiando al suo 
pesto la possibilità di rendere 
più favorevole, per i cittadini 
dell'Est, il cambio della mone­
ta. Negli ultimi giorni il cam­
bio è precipitato al rapporto 
di venti a uno, creando pro­
blemi gravissimi alla Rdt. Tut­
tavia l'abolizione del dono dei 
cento marchi 6 anche la con­
seguenza di valutazione del 
governo di Bonn che conside­

rano eccessivo l'esborso com­
plessivo legato al Begruessum-
sgeld. 

Il clima nuovo che si respira 
in Germania est non ha però 
affievolito la partecipazione 
alle ormai consuete manife­
stazioni del lunedi a Lipsia. 
Anche ieri circa 15flmila per­
sone hanno manifestato chie­
dendo libere elezioni ma lan­
ciando anche un appello ai 
concittadini a non lasciare la 
Rdt (fenomeno che peraltro 
sembra esaurirsi). Cartelli 
chiedevano che la Sed «la 
smetta di ingerirsi nelle cose 
dello Stato e dell'economia*. 

L'evoluzione a Berlino est 
sembra comunque avere sem­
pre più riflessi anche nella po­
litica interna della Rft. Il mini­
stro degli Esteri Genscher, uo­
mo di punta dei liberali al go­
verno con Kotit. ha detto chia­
ramente in un'intervista che 
gli ultimi avvenimenti influen­
zeranno i rapporti elettorali. 
Non è escluso, insomma, che 
si prospetti un ribaltamento 
delle alleanze con i liberali 
che potrebbero tornare ad ap­
poggiare la Spd. 

Frattanto anche il presiden­
te francese Mitterrand ha an­
nunciato che si recherà a Ber­
lino est nei prossimi mesi, tor­
se a gennaio. 

• Il «Conducator» apre il Congresso del Pc romeno 

Ceausescu arroccato a Bucarest 
«Nessun ostacolo sulla mia strada» 
Nessuna concessione alle riforme. Dittatura del 
clan Ceausescu. È la scontata sìntesi della marato­
na - uri discorso di sei ore - con cui il «Conduca­
tor» ha aperto i lavori del 14° Congresso del Pc ro­
meno. Riforme, democrazia, allineamento con le 
svolte dell'Est? Per il re di un paese dove si razio­
nano energia e acqua non c'è nulla da cambiare. 
Chiusa la frontiera con la Jugoslavia. 

••BUCAREST. Forseiromeni 
non sanno neppure che il Mu­
ro è caduto. 1 giornali, impe­
gnali nella beatificazione del 
•Conducator», non ne hanno 
neppure parlalo. E dalla Ro­
mania non si esce. E non si 
entra. In questi giorni le fron­
tiere sono praticamente chiu­
se. Sono sigillate quelle con 
l'Ungheria, il cui nuovo partito 
socialista si è rifiutato di invia­
re una delegazione al Con­
gresso del Pc romeno, sono 
interrotti i voti da Berlino est e 
molti giornalisti sono stali ri­
spediti a casa appena sbarcati 
allo scalo della capitale. Di 
certo del Muro e di tutto quel­
lo che sta cambiando ai suoi 
confini non vuole saperne 
nulla il segretario-dittatore del 
Pc e della Romania Ceause­
scu, 71 anni, da 24 saldamen­
te al potere; che ieri ha aper­
to, con uh intervento torren­
ziale (sei ore), i lavori del 14° 
Congresso del partito. Un fiu­
me di parole per dire che non 

c'è nulla da riformare e che, 
nel caso ci fosse, e meglio 
mettere la testa sotto la sab­
bia. 

Tutto si è svolto secondo 
una regia preconfezionata per 
ribadire la volontà di resister)' 
za dell'unico leader dell'Est 
che si contrappone frontal­
mente alla perestrojka gorba-
cioviana. Quando il Conduca­
tor è entralo nell'immensa sa­
la dei congressi, i presenti, più 
di quattromila persone, sono 
balzati in piedi applaudendo 
e inneggiando al grido di «Ro­
mania-comunismo» e *Ceau-
sescu-eroismo». I 3.308 dele­
gati, ai quali si sono aggiunti 
circa 900 veterani e funzionari 
del partito, hanno punteggiato 
con te loro ovazioni il discor­
so fiume, mettendosi in piedi 
a intervalli di pochi minuti ed 
esibendosi ogni volta in batti­
mani e in slogan nei quali ri­
correva più di ogni altra paro­
la il nome del segretario gene­

rale. Nella sua maratona 
Ceausescu ha enunciato il suo 
pensiero sul momento pre­
sente. E riguardo all'Est il lea­
der romeno pensa che «non 
c'è troppo socialismo. I pro­
blemi sono invece causati dal­
l'incapacità'dei diversi governi 
di utilizzare nel modo giusto i 
principi socialisti». Tutto qui- E 
nessuno al Congresso chiede­
rà al Conducator se dipende 
dalla sua buona applicazione 
dei «principi socialisti* il razio­
namento dei beni di prima 
necessità, l'assenza di uova, 
margarina e zucchero nei ne­
gozi di Bucarest, la scarsità di 
energia elettrica e, addirittura, 
dell'acqua. Negli anni scorsi il 
governo spiegava questa si­
tuazione con il bisogno di ri­
pagare i debiti con l'estero. 
Ma l'altr'anno Ceausescu an­
nunciò che erano stati tutti 
saldali. Eppure la gente non 
ne ha risentito i vantaggi e la 
vita in Romania è dura più 
che mai, Intanto, dopo quelle 
con l'Ungheria, sono state 
chiuse anche le frontiere con 
la Jugoslavia. 

Sull'isolamento del suo re­
gime nemmeno una parala. I 
comunisti italiani non sono 
venuti, quelli francesi hanno 
spedito a Bucarest una dele­
gazione sotto tono soltanto 
per esprimere di persona le 
loro «gravi divergenze» con la 
linea seguita dal Pc romeno 

•sul rispetto dei diritti dell'uo­
mo e sulla concezione stessa 
del socialismo». E anche il 
messaggio del'Pcus punta il 
dito sulla necessità per i ro­
meni di confrontarsi con tutti i 
mutamenti che stanno awen-
dendo in'quello che era il 
•blocco socialista». «Il Pcus ba­
sa le sue relazioni con i comu­
nisti romeni - è scritto nel 
messaggio - sui principi di 
non interferenza, uguaglianza 
e mutuo interesse.» Ma ag­
giunge «il confronto delle opi­
nioni e uno scambio delle 
esperienze contribuisce alla 
comprensione delle vìe per ri­
velare il potenziale umanistico 
del socialismo». Confronto. È 
esattamente ciò che a Ceau­
sescu non interessa. La mìa 
strada è quella giusta - ha ri­
badito dalla tribuna - «non 
ammettiamo che nessuno, 
chiunque sia, frapponga osta­
coli al socialismo romeno e al 
suo cammino verso il comuni­
smo». Certo, se la strada di 
Ceausescu è quella che passa 
per i prigionieri politici, la 
chiusura delle frontiere, la 
morsa delta polizia segreta sui 
cittadini, che devono riferire 
alle autorità qualsiasi incontro 
con uno straniero, o norme di 
legge che .impongono di de­
nunciare perfino il possesso dì 
ur.a macchina da scrivere, de­
v'essere davvero lontana dal 
socialismo. 

———————— Convocata per la fine di gennaio una conferenza nazionale pe. dare impulso allo sviluppo economico 
; Intanto il Soviet supremo della Georgia dichiara il suo diritto a staccarsi dall'Urss 

A Mosca il Pcus fa Tesarne alla perestrojka 
Il Pcus convoca per gennaio una «conferenza na­
zionale per verificare il cammino della perestroj­
ka». Ma il .Soviet supremo, -intanto, boccia, per la 
seconda volta, e perché troppo prudente, la leggo 
che dovrebbe dare autonomia economica alle re 
pubbliche, La Georgia dichiara il suo diritto a 
«staccarsi dall'Urss», essendo' stata una «ingerenza 
militare» l'incorporazione del 1920. 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SÉRQIpSIROI 

m MOSCA. In, un clima sem­
pre più ribollente, con il parla­
mento che, ha bocciato per la 
seconda volta in meno di due 
mesi il progetto di legge sul­
l'autonomia economica delle 
repubbliche, Il Comitato cen­
trate del Pcus ha deciso di in­

dire una conferenza naziona­
le» per la fine del prossimo 
mese di gennaio al fine di 
«esaminare il cammino della 
perestrojka» e di verificare le 
«vie pratiche per dare una 
spinta allo sviluppo economi­
co e sociale del paese nel 

1990* L'invito è stato rivolto ai 
rappresentanti degli operai, 
dei contadini, degli ingegneri 
e dei tecnici, cioè a tutti i qua­
dri produttivi del paese. L'an­
nuncio della convocazione 
della conferenza è stato dato 
ìen sera dall'agenzia «Tass-
che non ha aggiunto altri par-
ticolan su un appuntamento, 
nel pieno di un inverno che si 
profila difficile, destinato a di­
ventare un passaggio politico 
non irrilevante sulta strada del 
rinnovo dei soviet locali nel 
corso della campagna per il 
congresso straordinario del­
l'ottobre, 

La necessità di verificare 
con te rappresentanze del 
mondo del lavoro lo stadio 

del processo di rinnovamento 
e le forme di quella che Gor­
baciov adesso chiama «acce­
lerazione della perestrojka», 
probabilmente deriva da una 
certa fase di stallo che rischia 
di paralizzare l'Urss proprio 
sulla. linea della transizione 
dal vecchio al nuovo. In pri­
mo piano stanno le ancora ir­
risolte questioni economiche, 
affrontate proprio la scorsa 
settimana da un'apposita con­
ferenza organizzata dal vice­
presidente del consìglio, l'e­
conomista Leonid Abaliktn, 
ma è evidente che ta confe­
renza di gennaio finirà per di­
ventare un passaggio cruciale, 
di verifica sul campo delle dif­
ficoltà e di programmazione 

per i mesi futuri. L'urgenza di 
fare il punto detta situazione 
sulle diverse anime del paese 
e le tendenze più disparate 
per uscire dalla crisi, è stata 
confermata proprio ieri dal 
voto della maggioranza dei 
deputati del Soviet supremo 
(211 contro 149) i quali han­
no bocciato ancora una volta 
il progetto di legge sull'auto­
nomia economica delle re­
pubbliche. Presentato, sotto 
una nuova versione dallo stes­
so Abalkin, il progetto è stato 
respinto perchè, a perere dei 
parlamentari, mantiene in pie­
di del tutto il «diktat» del go­
verno centrale su'le repubbli­
che e sulle imprese. Nono­
stante Abalkin avesse definito 

il testo come «un passo enor­
me» difficile da immaginare 
soltanto due anni fa, la legge 
è stata rinviata alle commis­
sioni per una terza stesura 

II parlamento, poi, dovrà af­
frontare, prima del 24 novem­
bre, quando sospenderà i la­
vori, una proposta del gover­
no per urgenti misure d'aiuto 
all'economia. In sostanza, si 
propone alle imprese di pro­
durre espressamente su ordi­
ne dello Stato, per un penodo 
temporaneo, quelle produzio­
ni di cui c'è attualmente scar­
sità sul mercato. I) governo 
propone, inoltre, di limitare 
l'esportazione all'estero di 
merci che risultano assenti nel 
circuito distributivo sovietico. 

Si tratta di un altro tentativo 
per ottenere qualche risultato 
nell'approwiggionamento del 
mercato statale. 

Le questioni economiche 
ieri si sono accompagnate ad 
una nuova sollevazione anti-
centralistica. Il Soviet supremo 
della Georgia, presieduto da 
GIVI Gumbaridze, membro del 
Comitato centrale, fedelissimo 
di Shevardnadze, ha approva­
to una legge in cui si dichiara 
il diritto della repubblica dì 
«staccarsi dall'Urss», essendo 
stata una «ingerenza militare» 
e una vera e propria «occupa­
zione» il trattato del 1920. An­
che la Georgia chiede, poi, 
una reale sovranità, come i 
paesi baltici. Per Gorbaciov è 
nato un altro problema. 

Liqaciov 
In Rdt mutamenti 
inattesi 
ma necessari 
I rapidi mutamenti in corso in ah uni pus. di II Europa 
orientale, la Germania dell'Est in primo luoqo sono inattesi 
ma necessari: è quanto ha affermato.! LuJcr ~~nscP.dU.rc 
sovietico Egor Ugactov (nella foto), in un'intervista rilascia­
ta al bollettino di radio Mosca «Interfax». Interrogato sulla 
prevedibilità di questi mutamenti e sulta possibilità che essi 
mettano in pericolo il socialismo, Ugaciov ha risposto che 
«nessuno poteva aspettarsi che gli avvenimenti assùmessero 
una tale rapidità. Nei paesi dell'Europa dell'Est sono in cor-
so complicati processi, ma io credo che si tratti di processi 
necessari». 

«Tra Santa Sede e Ungheria 
norr~»vi sono contenziosi 
aperti e noi siamo pronti a 
stabilire relazioni diplomati­
che al più presto possibile. 
Questo, però, dipende an­
che dall'altra parte*. Lo ha 
dichiarato il viceministro un­
gherese BamaSarkadi Nàgy, 

Tra Vaticano 
e Ungheria 
presto relazioni 
diplomatiche 

responsabile governativo del segretario per gli affari religio­
si, che guida una delegazione che da ieri è a Roma, dove 
avrà colloqui ufficiali coi rappresentanti della Santa Sede. 
Sarkadì Nagy, in un'intervista all'agenzìa «Mtt», ha dettò che 
da parte ungherese non saranno poste pregiudiziali ài collo­
qui. «Perché ciò sarebbe del tutto contraddittorio con la no­
stra politica». 

«Bush 
perché uccidiamo 
preti 
nel Salvador?» 

L'Estonia 
vuole 
abolire i l Kgb 

Il presidente Bush è stato per 
due volte Interrotto da ame­
ricani contrari alla sua politi­
ca verso il Salvador. «Perché 
mandiamo soldi al Salva-' 
dor? Perché uccidiamo preti 
nel Salvador?., ha urlatouna 

^^^^^m^^^m^^^m donna qualche minuto do­
po che il presidente ha pre­

so la parola ad un banchetto per la raccolta di fondi a favore 
di un candidato repubblicano. Bush non si è scomposto: 
•Ecco la risposta alle vostre domande. Appoggiamo il Salva­
dor perché in quel paese hanno avuto luogo elezioni incon­
testabilmente libere. Il presidente Cristiani cerca di (are un 
buon lavoro per la democrazia, la guerriglia di sinistra non 
deve prevalére.. La dònna e un suo accompagnatore, che si 
erano portati sotto la tribuna da cui parlava Busti, sono stati 
scortati dalla polizia fuori della sala. L'Ordine è però duralo 
solo pochi attimi. Appena Bush ha ripreso il suo discorso un 
uomo si é fatto largo e ha gridato: .In nome di dio, fermate la 
repressione nel Salvador». 

Il parlamento dell'Estonia si 
appresta'ad'abolire, sul ferri- ' 
torio della Repubblica, il po­
tere del .Kgb-. E quanto pre­
vede una legge, discussa 
animatamente ièri al Soviet 
supremo, riunito a Tallinn, 

^^^^^^^^^m^mmmm che rivoluziona l'intera strut­
tura del governo. Il presiden­

te del Consiglio, infatti, si chiamerà primo ministro, il comi­
tato per la pianificazione verri abolito, mentre le lunzionl 
del 'Kgb., cioè del 'Comitato per la sicurezza statale, verran­
no rilevate, tra un anno, dal ministro dell'Interno estone il 
quale si occuperà della sicurezza intema, dell'inviolabilità 
dei confini e dell'organizzazione della difesa civile. 

Chiusi per l'intera giornata i 
10 uffici della Croce resta in­
temazionale in Libano. L'or­
ganizzazione umanitaria ha 
inteso protestare in questo 
modo per il rapimento, av­
venuto il 6 ottobre; del dira 
tecnici ortopedici svizzeri 
Emmanuel Christen ed Elio. 

Eniquez che prestavano la loro opera a Beirut. Anche a Gi­
nevra, alla sede centrale del Comitato intemazionale della 
Croce rossa (Ckr), le attività si sono fermate per un'ora. Si 
tratta, ha spiegato il presidente del Cicr Cornelio Sommai!*-
ga, di una azione di pressione perché i due ostaggi vengano 
rilasciati senza alcuna condizione. «La nostra priorità - ha 
detto - rimangono le vittime. Rimarremo in Libano finché 
potremo tornire loro la nostra, assistenza». 

Un'altra tragedia è stata «fio­
rata nella miniera di lignite 
di Aleskinacki RudnicT, in. 
Serbia, in cui 90 uomini han­
no perso la vita a seguito 
dell'incendio scoppiato ve­
nerdì scorso a circa 700 me­
tri di profondità durante la 
saldatura del nastro traspor­

tatore. Un'esplosione di grisù ha investito ieri mattina, prima 
delle 8, alcuni minatori che stavano cercando di aprirsi una 
strada verso i compagni periti nel disastro di tre giorni fa, e ; 
tre di essi sono rimasti feriti in maniera leggera. 

Josu Muguruza, deputato 
della coalizione indipen­
dentista basca «Herri Batasu-
na» é rimasto ucciso ieri not­
te nell'attentato compiuto 
da due sconosciuti in un al­
bergo del centro della capi­
tale, Madrid. Un altro depu­
tato della coalizione, Inakì 

Ubano 
Giornata 
di protesta 
alla Croce rossa 

Serbia, sfiorata 
nuova tragedia 
nella miniera 
disastrata 

Ucciso 
in Spagna 
un deputato 
basco 

Esnaola, è ricoverato in gravi condizioni in ospedale. Secon­
do fonti di <Herri Batasuna*. due attentatori sono entrati nel 
ristorante dell'albergo e si sono diretti verso il tavolo occu­
pato dai deputati e dai senatori baschi che domani avrebbe­
ro dovuto prestare giuramento nella sessione del nuovo par­
lamento spagnolo. 

VIMINI* LORI 

In Urss prezzi «congelati» 
Il Parlamento approva 
una risoluzione 
per i prodotti alimentari 
• . MOSCA. Il Parlamento so­
vietico ha approvato ieri una 
risoluzione con la quale ì 
prezzi della maggior parte dei 
prodotti alimentari e di alcuni 
prodotti dì largo consumo ver* 
ranno congelati fino alla fine 
del 1990. ^documento preve­
de inoltre il divieto per le 
aziende di esportare merci ta 
cui mancanza viene avvertita 
nel mercato intemo, Sì tratta 
dì «severe misure non econo­
miche», scrìve la Tass, dirette 
ad «eliminare la crescente 
preoccupazione della popola­
zione per l'incontrollato au­
mento del prezzi, fermare 
l'abbassamento del livello di 
vita». La risoluzione preparata 
dal governo con la partecipa­
zione attiva dei sindacati uffi­
ciali, è stala presentata da 
Leonid Abalkin, economista e 

vicepresidente del consiglio, 
che appena mercoledì scorso 
aveva espresso in una confe­
renza stampa il proprio disac­
cordo ad un congelamento 
dei prezzi al dettaglio. Con 
rapprovazone del documen­
to, scrìve la Tass, «viene sensi­
bilmente limitata l'autonomia 
delle imprese». La risoluzione 
sospende infatti fino alla fine 
del 1990 due artìcoli della leg­
ge sulle imprese .statali, bloc­
cando il diritto a modificare ì 
prezzi stabiliti contrattualmen­
te per «i prodotti alimentari dì 
prima necessità» e per altre 
merci, in particolare vestiti e 
scarpe. Inoltre, «non vi sarà li­
bertà incontrollata di esporta­
re merci di largo consumo 
neanche nell'ambito di ciò 
che è permesso dalla legge», 
scrive la Tass. 

l'Unità 
Martedì 
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A Londra cade un tabù 
Telecamere (con bavaglio) 
per la prima volta 
al Parlamemto inglese 
Westminster in diretta- oggi per la prima volta le 
telecamere riprendono i dibattiti Ma con pesan­
ti limitazioni. Gli inglesi non sapranno mai 
quanti parlamentari sono presenti (o assenti) 
né che forma prendono le proteste Dopo la so­
lenne inaugurazione della nuova sessione parla­
mentare, la regina annuncerà le leggi che saran­
no discusse il prossimo anno 

ALFIO BERNAMI 
•IlONDRA Dopo 30 anni di 
rinvìi, oggi per la prima volta, 
le sedute nel Parlamento di 
Westminster verranno riprese 
dalle telecamere e trasmesse 
In diretta sui canali della Bbc 
e di altre emittenti Ma le limi­
tazioni che sono stati imposte 
ai cameramen sono tali che 
molli già parlano di censura 
mentre • dirigenti di uno dei 
migliori canali, Channel 4, 
hanno deciso di nnunciare 
del tutto alle riprese per non 
mettere in discussione la loro 
serietà professionale Le tele­
camere, per esempio, non po­
tranno riprendere I parlamen­
tari seduti sui loro seggi Moti­
vo? Evitare di far sapere ai te­
lespettatori quanti parlamen­
tari sono in aula Sono state 
vietate anche le riprese della 
galleria dove e tradizional­
mente permesso l'accesso ad 
un numero limitato di visitato­
ri E questo per evitare che i 
telespettatori possano vedere 
eventuali proteste quando 
vengono discusse o approvate 
le leggi Tali proteste non so­
no cosi rare come si pensa, e 
possono assumere anche 
aspetti curiosi come avvenne 
lo scorso anno durante la se­
duta dedicata alla legge che 
proibiva la promozione dell o-
mosessualìla Quattro lesbi­
che si legarono con robuste 
corde alle balaustre della gal­
leria e si calarono Ira i seggi 
degli esterrefatti parlamentari 

U Thatcher si * sempre di­
chiarila contraria alla presen­
ta delle telecamere convinti 
che rovinano l'atmosfera del­
l'aula e richiedono troppe luci 
ette riscaldano l'ambiente 

Ma secondo i laburisti, che 
proprio ieri hanno ricevuto 
conferma di nuovi sondaggi 
d'opinione che 11 mettoqo con 

13 punti di vantaggio davanb 
ai torres, la venia « un altra 

Il premier, sempre meno 
popolare ha paura di presen 
tare al paese gli aspetti pia 
•ruvidi! del suo comporta 
mento belligerante e i tic ner­
vosi che l'assalgono quando si 
trova sotto pressione 

Pochi inglesi hanno mostra­
to interesse per le riprese tele­
visive delle sedute Spesso le 
registrazioni sonore hanno 
dato l'impressione che il com 
portamento dei parlamentari 
assomigli a quello di ven e 
propri hooligans colti nell'atto 
di rivolgersi insulti ed e noto 
che le maniere di certuni cor 
rispondono più o meno a cer 
te stampe di Hogarth com­
presi 1 piedi sul tavoli o sui 
bordi degli scranni 

Oggi, in ogni caso tutto si 
svolgerà in maniera decorosa 
anche perché ci sarà la solen 
ne inaugurazione della nuova 
sessione parlamentare in 
pompa magna 

La reglha giungerà a West­
minster in carrozza e leggerà 
Il discórso che é stato scritto 
per lei dalla Thatcher nel qua­
le si (ara cenno aite nuove leg­
gi che i (ones intendono intro­
durre da qui al prossimo au­
tunno Secondo le anticipa­
zioni, a causa delle crescenti 
4ifficoltà che sta incontrando 
anche fra gli stessi conservato­
ri, la Thatcher ha dovuto limi­
tare e diluire il nuovo pro­
gramma di leggi 

L'accento cadrà sugli svi­
luppi nel settore della scienza 
e della tecnologi* e sull'am­
biente a saranno leggi relati­
ve alla saniti, al sistema lega­
le, alla ricerca sull'embrione e 
sulle nuove misure di sicurez­
za peri voli aerei. 

Gli ocelli hanno sete 
perché esisti tu. 

Dammene un sorso ancora, 
e non parlare. 

reasszmffiMsai 

Pìccoli attimi, nel nne periate. 

Viaggio nella povertà della Cina del nord All'Università di Lanzhou, che fornì 
Nel Gansu, lungo le rive del Fiume Giallo militanti alla Primavera, ora gli studenti 
Una regione simbolo di una civiltà statica sigillano i ricordi e di quei giorni 
che ora viene messa sotto accusa lontani preferiscono non parlare 

A molti anni luce da Tian An Men 
Viaggio nella povertà della Cina del nord, tra i 
contadini dei villaggi sul Fiume Giallo Queste 
terre sono state viste come il simbolo di una civil­
tà statica, severamente entteata da alcuni intellet­
tuali di avanguardia, ora sotto accusa L'Universi­
tà di Lanzhou tra le più radicali durante la prote­
sta studentesca Ma ora gli studenti preferiscono 
il silenzio 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 

B LANZHOU Bisogna af 
tornare i disagi dei lunghi 
viaggi in treno per conoscere 
il mosaico cinese II sud, di 
una dolcezza spesso eccessi­
va, è terra verde pianeggìan 
te solcata da laghi e fiumi un 
susseguirsi di villaggi pieni di 
gente attiva di affollati merca 
ti ali aperto di animali simbo­
lo di benessere contadino 
oche, maiali galline, cani e 
anche cavalli 11 nord bellissi 
mo e inquietante è fatto di 
montagne nere, selvatiche e 
solitane senza un filo d erba, 
con ran villaggi dove sembra­
no scomparsi uomini e ani­
mali E ci si chiede ma dove 
sono allora gli ottocento mi­
lioni di cinesi che si dice af 
follano le campagne? Sul tre­
no per la grande Shanghai o 
per la deliziosa Nanchino, le 
carrozze sono nuove, il servi 
zio è eccellente cortese e pu 
lito Invece, bisogna accon­
tentarsi di vecchi vagoni con 
servizi più che malandati e di 
polvere nera dovunque - per­
ché il treno va ancora a car­
bone - se si decide di viaggia­
re più di ventiquattro ore per 
salire da Pechino fino ai 1500 
metri di Lanzhou, la capitale 
del lontano Gansu Si attraver­
sano brulle montagne dai 
Ranchi pieni di buchi enormi. 
Sono le grotte che i contadini, 
da sempre, scavano nella roc­
cia per conservare i loro at­
trezzi di lavoro, ma anche per 
abitarvi. Nella vicina provincia 
detto Shaarud l'abitudine di vi­
vere nelle grotte le ancora più 
diffusa che nel Gansu e pare 
die sia più comodo che in 
una casa di pietra. D'inverno, 
le grotte sono pio calde D'e­
state sono più fresche Un po' 
come le capanne di paglia e 
lena battuta del sud anche 
loro più comode e calde dei 
gelidi capannoni di cemento 
con i quali i contadini meno 
poveri le hanno sostituite 

Quando il treno entra nel 
Gansu, si comincia a vedere 
uno strano paesaggio piccoli 
quadrati o rettangoli di terra, 
ben delimitati, pianeggianti o 
a terrazza lungo i fianchi della 
montagna, completamente ri­
coperti di strati compatti di 
sassi. | contadini difendono in 
questo modo I umidità della 
terra dal clima secco, da de­
serto Hanno fatto sempre co­
si da secoli e lo fanno ancora 
oggi Come se niente fosse 
mutato Sacco in spalla si por­
tano sul campo e mettono giù 
i sassi uno accanto all'altro, in 

ordine perfetto Poi monteran­
no, quando sarà il momento, 
a portarli via tutto come 
quando per questi valichi pas­
savano le carovane dei mer­
canti della seta Ma chissà se 
in queste terra sono arrivati a 
primavera gli echi di Tian An 
Men O se è stato più facile 
sconfiggere la protesta giova­
nile propno perché si sapeva 
che era limitata alle élites ur­
bane Moltissimi studenti della 
università di Lanzhou sono 
però arrivati a Pechino hanno 
partecipato alle manifestazio­
ni della capitale ed alcuni 
hanno fatto parte del coman­
do. delia piazza Anche a 
Lanzhou e è stato uno sciope­
ro della fame con gli studenti 
accampati nel centro della cit­
tà e raccontano che la notte 
del quattro giugno molu gio­
vani sono andah alla stazione 
e si sono sdraiati sili binan de­
cisi a non far partire i treni 
Sono stati 1 dingenu della mu­
nicipalità a convincerli a desi­
stere dicendo loro ^ù o meno 
cosi «Ragazzi già abbiamo 
abbastanza problemi senza 
che vi ci mettiate pure voi La 
nostra é una provincia pove­
rissima Non possiamo per­
metterci di aggiungere alla 
nostra miseria anche i guai di 
misure violente o dì una re-
pressione armata» 

Un mercato in una zona sottosviluppata nel cuore della Cina 

al filmili j» 

Lanzhou, due milioni di abi­
tanti, antica capitale della ma 
della seta» e ora sede di uno 
del complessi petroliferi tra ì 
pia grandi dell* Cina, é tagliata 
in due dal Fiume Giallo E il 
Gansu è tutto dentro quella 
parte del centro nord del pae­
se che é culla della tradizione 
e della civiltà cinesi messe du­
ramente sotto accusa dal film 
televisivo di Su Xiaokang, ora 
esule a Parigi Attorno al lavoro 
di Su, -l'elegia del Fiume Gial­
lo*, c'è stata una polemica vio­
lenta, ancora segretario Zhao 
Zjyang che ne era un convinto 
sostenitore Teorizzava la non 
interferenza del partito nelle 
cose dell'arte, hanno scritto, 
dopo, nell'atto di accusa al de­
posto segretario Ma non si é 
preoccupalo di •interferire. 
quando si è trattato di difende­
re, sostenere e anzi imporre 

quel film Zhao Ziyang, ha rin­
carato il vicepresidente della 
repubblica Wang Zhen si é n 
fiutato di portare la discussio­
ne in Comitato centrale Su 
Xiaokang aveva messo sotto 
accusa I elemento aggregante 
della identità cinese il mito del 
Fiume Giallo La civiltà che le 
sue imponenti acque limac­
ciose, piene di sabbia e di de­
triti, avevano nutrito, era stati­
ca e chiusa. Per secoli aveva 
dato il segno alla cultura, alla 
economia alla società cinesi, 
impedendo loro di progredire 
e di svilupparsi come le altra 
civiltà, perpetuandone cosi la 
arretratezza e l'isolamento 

Ma la dissacrante attica di 

? riforme di Zhaóilon erano pia^ 
ciuti A molta domata, sono 
diventati pesanti atti di accusa 
nei suoi confronti E si é capito 
che quella contrapposizione 
cosi radicale e traumatica, ab­
bastanza incomprensibile per 
uno straniero, tra tradizione e 
innovazione non era se non un 
altro momento, un altro aspet­
to dell aspro scontro politico 
allora in corso Conclusosi poi 
come bensì sa 

In questa provincia, solo dal 
1970 e grazie agli aiuti finan­
ziari di organizzazioni intema­
zionali, hanno fatto la compar­
sa le prime dighe e i pnmi ac­
quedótti e l'acqua del Fiume 
Giallo ha cominciato a scon­
figgere l'avarizia della terra 
secca In questi ultimi dieci an­
ni il Gansu ha firmato cinquan­
ta accordi con I estero e sono 
slati irrigati circa ventiduemiia 
ettan di territorio arido In real­
tà i villaggi nati perché é arma­
ta l'acqua sono delle oasi nel 

deserto e vengono mostrati 
agli stramen con un enorme 
orgoglio A noi tocca il distret­
to di Jintai nel nord-est al con­
fine con la Mongolia cinese 
Da Lanzhou sono tre ore di 
macchina e attraversiamo im 
mense distese silenziose, che 
ricordano il non lontano pae­
saggio tibetano, ma senza al­
cuna traccia di quella esaspe­
razione religiosa Enormi cam­
pi coperti di sassi si alternano 
a piccoli appezzamenti verdi 
È tempo di mietitura e sulla 
strada, per chilometri e chilo­
metri, i contadini hanno steso i 
covoni di grano appena taglia­
lo perché facciano da trebbia­
trice le ruote delle auto che 

cortile Mangiano finalmente 
tre volte al giorno anche se 
sempre nso o spaghetti e la 
carne non più di un chilo o po­
co più a persona ogni mese e 
la frutta solo in occasione delle 
feste Producono sorgo, mais, 
nso giallo, grano Una parte 
devono venderla allo stato, il 
resto possono portarlo al mer­
cato libero Lo Stato paga il 
grano quattro mao al chilo (un 
mao è la decima parte di uno 
yuan che a sua volta è pari a 
arca quattrocento lire) ma, di-
ce Cheng Guo Jun, contadino 
e segretario del partito del vil­
laggio, «vorremmo tanto avere 
lo stesso prezzo che ci fanno al 
mercato libero, otto mao e 

i t i ir ti v i 
Adesso mangiano 
tre volte al giorno 

Jintai, per la pnma volta 
aperto a una visita straniera, 
ha proprio l'aspetto di uria di 
quelle cittadine di frontiera dei 
film western tantissima gente 
per strada, mercato in piazza, 
venditori ambulanti, piccoli n> 
sforanti, animali in libertà, bici­
clette, grande chiasso, molta 
polvere Andiamo al villaggio 
di Qing Chun, nato appena nel 
74 quando l contadini che 
erano spaisi «ulte montagne e 
facevano la fame decisero di 
scendere a valle e vedere che 
cosa offriva la campagna final­
mente irrigata Adesso qui abi­
tano 120 famiglie, ognuna con 
11 suo piccolo pezzo di terra la 
casa iii proprietà fatta di terra 
battuta, qualche animale da 

^ N o f s i v e d o n o , f n W . m e * , 

fiSHé* braccia d^roSadi-
no e alla sua sapienza frutto di 
secoli di esperienza Ma non e 
detto che basti ancora, hi que­
sto villaggio la gente è abba­
stanza soddisfatta perché 
mangia e riesce a mettere 
qualche cosa da parte Ogni 
anno, dice Cheng Guo Jun, il 
guadagno della mia famiglia, 
sei-persone, è almeno di cin­
quemila yuan* Ma è un equili­
brio precarissimo Il grano prò* 
dotto nella zona non basta 
nemmeno per il consumo del 
distretto La forza lavoro giova­
nile è sottoccupata O con 
scarsissime prospettive. La fi­
glia di Cheng, una ragazza di 
dtciotlo anni, lavora saltuaria­
mente in un piccolo laborato-
no di tappeti per sessanta yuan 
al mese e non sono nemmeno 
un salano ma solo II pagamen­
to della mensa. Fortunatamen­
te per lei, il padre le ha già pre­
parato nella casa familiare, la 
stanza per quando si sposerà, 

- C'è pessimismo sulla tenuta del partito di Rajiv Gandhi 

L'India divisa alla vigilia del voto 
Un tempio conteso provoca morti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

H AYODHIA (India) La pie­
tra dello scandalo giace in 
fondo a una fossa profonda 
due metri, larga tre Un paral­
lelepipedo massiccio, ruvido e 
grezzo ingentilito dagli omag­
gi floreali dei fedeli Accanto 
sorride il paffuto simulacro 
del dio Rama soddisfatto for­
se che propno qui, nel luogo 
dove nacque sia stata final­
mente piazzata la pnma pie­
tra del tempio che si vuole co­
struire in suo onore. Sui bordi 
della buca mattoni mandati 
dalle comunità indù sparse 
nel mondo America Seychel 
les Canada. Israele, Nepal 
Simbolizzano la ferma volontà 
dei credenti nel portare a 
compimento il progetto di en 
gere qui a Ayodhla, nello stato 
indiano di Urtar Pradesh, il sa­
cro santuario di Ram Janam-
bhoomi 

Uno scandalo, perché ìl 
progetto che sta tanto a cuo-
reagli indù intransigenti è 
osteggiato vigorosamente dai 
musulmani Ram Janambhoo-

mt dovrebbe sorgere al posto 
di una moschea che da quat­
tro secoli staglia rotonde le 
sue cupole nel cielo, opera 
voluta dal sovrano moghul Ba-
bur La pietra del futuro tem 
pio indù è 11 invece da soli 12 
giorni, quando Rajiv Gandhi 
annunciò pubblicamente I au­
torizzazione statale alla posa 
Cinquanta passi separano 
I embrione del costruendo 
santuario dalla antica mo­
schea E tanto filo spinato 
Tanta polizia Ai musulmani 
I idea di distruggere o rinnova 
re le strutture del loro luogo di 
culto propno non va Anche 
se e qui la vicenda assume 
una dimensione quasi surrea-
le 11 dentro da tempo nessuno 
invoca più Allah Per anni la 
moschea è nmasta chiusa Poi 
nel 19S6 lordine di riaprire i 
cancelli, ma solo per lasciarvi 
entrare gli indù 

Ma allora che volete anco­
ra se già il luogo è pratica 
mente vostro7 «Vogliamo eri 
gere un santuario più grande, 

più nuovo e più bello», rispon­
de Swami Ramchander capo 
di una comunità indù tra le 
più militanti «E poi quel luogo 
è nostro, perché pnma che 
Babur amvasse, II c'era un 
tempio della nostra religione* 
Mi regala una cartolina col di­
segno del suo sogno il dise­
gno di Ram Janambhoomi 
Gli scintillano gli occhi, tra la 
barba bianca e gli irsuti capel­
li neri Nel cortile della Rama-
nanandiya Digamber Akhara 
è un continuo peregrinare di 
fedeli scalzi, avvolti in tuniche 
vanopinte la pelle cosparsa 
di unguenti, lo sguardo inten­
so o rapito Assomigliano tutti 
a lui Ramchander, 78 anni 
che tuona minaccioso «I mu­
sulmani hanno annunciato 
che potrebbero fare una mar­
cia su Ayodhia Noi rispondia­
mo che siamo decisi Se usa­
no la forza la useremo anche 
noi Trascorse le elezioni lan 
ceremo un movimento poten­
tissimo» 

Lo studio dell avvocato 
Mohammed Yunus Siddiqi 
sembra un autorimessa cosi 

nero e spoglio, affacciato di­
rettamente sulla strada Ma in 
realtà è un porto di mare La 
gente entra ed esce in conti­
nuazione «Noi musulmani 
siamo pronti a spingerci, se 
necessario, fino a ripetere qui 
un altro Punjat», proclama 
Siddiqi, nferendosi alle san 
guinose ribellioni dei sikh 
«Possiamo accettare compro­
messi ma non a costo di per­
dere la dignità» Siddiqi é fu­
rente con Rajiv Gandhi, come 
lo sono tanti correligionari, 
perché durante la campagna 
elettorale II pnmo ministro ha 
cercato di recueprare i favon 
degli ambienti estremisti indù 
con decisioni come il si alla 
deposizione della pnma pie­
tra a Ayodhia Per il partito del 
premier la corrosione del rap­
porta di fiducia con i musul­
mani (12% della popolazione, 
tradizionale serbatoio di voti 
per il Congresso) rappresenta 
un incognita grave. Anche 
perché sul versante opposto i 
tentativi di ricucire i legami 
con I elettorato indù tradizio­
nalista non paiono aver dato 
molti frutti 11 Bharatya Janata 

con Ingonfero lavatrice cas­
saforte e finanche una poltro­
na dove passa il suo tempo un 
gatto nero dal pelo lucido E 
molto raro anzi impossibile, 
dicono che • diplomati di 
campagna riescano a superare 
I esame per la ammissione alle 
università e allora bisogna tro­
vare il modo di impiegarli sul 
posto, mettendo su fabbriche!-
te o piccoli commerci Ci sono 
però quelli che non vogliono 
nnunciare ali avventura nella 
grande città, ma si dovranno 
accontentare di lavon molto 
precan 

Zhang Xiao Tal il giovane 
direttore della stazione agrico­
la spenmentale di Wti Fu, 
guarda con occhio cntico e 
con qualche apprensione a 
questo precano equilibrio tipi 
co non solo di questo distretto 
ma più o meno di tutta la cam­
pagna cinese Non è possibile 
un balzo in avanti della agn 
coltura basandosi solo sulle 
braccia o sulla espenenza con­
tadina «Il livello tecnico nelle 
campagne dice Zhang appas­
sionandosi, è molto basso i 
contadini credono ancora che 
basti fidarsi della luna o del so­
le Non vogliono o non sono in 
grado o non hanno i mezzi per 
introdurre le tecniche necessa-
ne ad aumentare le rese e mi­
gliorare le qualità» Allora 
Zhang sogna i grandi appezza­
menti statali dove queste cose 
sono possibili o più facili7 

Zhang non lo dice ma fa capi­
re che la via di uscita è quella 
E non pensa a come reagireb­
bero 1 contadini oggi abba­
stanza contenti di stare come 
stanno? E, poi, come verrebbe 
utilizzata la forza lavoro che 
cosi bruscamente si liberereb­
be nelle campagne? Zhang si 
stringe nelle spalle e sorrìde 

% ir 

Non sono problemi che toc­
cherebbe a lui risolvere Pare 
proprio però che a Jintai lavo­
rare nelle campagne sia più 
conveniente che fare I ope­
raio Nel cementificio, che è la 
principale fonte di reddito per 
il distretto sono occupate set­
tecento persone, la metà di 
origine contadina e il salario 
medio é di circa 108 yuan al 
mese Sono veramente pochi, 
anche se il vitto è, gratis tot è 
gratis anche l'alloggio per gli 
scapoli - il sessanta per cento 
della manodopera - che abita­
no nei dormitori dello stabili­
mento e raggiungono la fami­
glia la domenica Ogni setti­
mana devono dedicare quat­
tro ore al lavoro politico, alto 
studio dei documenti del Co­
mitato centrale Anche nel vil­
laggio di Qing Chun hanno 
ascoltalo e studiato la versione 
ufficiale sulla rivolta dopò aver 
visto alla televisione le Imma­
gini dei cam armati bruciati 
per le strade di Pechino, Che 
cosa, pensano, che cosa dico­
no questi operai e questi con­
tadini7 Si incarica della rispo­
sta ufficiate, a nome di tutti, Hu 
Yong Uang, segretario aggiun­
to del partito del distretto, che 
ci ha fatto da guida e da scorta' 
•Qui la gente sa che se c'è caga 
non lavora e se non lavora non 
guadagna Perciò qui la gente 
vuole |a stabilità» 

Ali università di Lanzhou. 
ancora - dicono - non coni* 
pletamehte •tranquilla», cer> 
chiamo di pariate con gli stu-
denti per capire come mal sia 
venuto fuori tanto radicalismo 
politico da un posto coti Isola* 
to cosUrretrato, cosi tradizio­
nale e statico Ma il tentativo 
fallisce gli shidentJ noii hanno 
nessuna voglia di parlare, sor­
ridono e Urano via 

Party, che soffia sul fuoco del 
I integralismo indù, gioca la 
partita elettorale nel campo 
avversario, nella eterogenea 
coalizione del Fronte naziona­
le, che punta a mettere il Con­
gresso in minoranza e a 
smuovere Rajiv dal governo 

La piccola cittadina di Ayo­
dhia in queste settimane é al 
centro dell India I giornali ne 
parlano quotidianamente La 
povera gente si scanna in ogni 
angolo del paese in nome dei 
diritti di Rama o di Allah Rie­
splodono conflitti che hanno 
segnato il sorgere dell'India 
indipendente quando milioni 
di persone abbandonarono i 
propn luoghi di nascita per 
raggiungere i luoghi della reli­
gione E cosi tanti musulmani 
ripararono in Pakistan tanti 
indù in India, due Stati distinti 
(ormati con la cosiddetta 
•spartizionet dei terrìton un 
tempo accomunati sotto il do­
minio britannico Ma quelle-
sodo biblico non bastò a nsol 
vere i problemi ovviamente 
Chi amvò nella nuova patna 
trovò ad attenderlo i problemi 
di sempre la povertà la fame 

Non dirmi il tuo nome. 
Lo leggerò nei tuoi occhi 

o nei riflessi 
del mio bicchiere. 

i 

Piccoli attimi, nel fine periate. 

14 l'Unità 
Martedì 
21 novembre 1989 



Borsa 
+1,18% 
India 
Mib 1118 
(+113% dal 
2-1-1989) 

Lira 
Di nuovo 
in ripresa 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Stabile 
in chiusura 
(135332 lire) 
D marco 
scende 

ECONOMIA&LAVORO 
Contratto metalmeccanici Trattativa Confindustria 
Il sindacato di Benvenuto Oggi nuovo incontro 
chiede 300mila lire e rinvia ma Pininferina ha già detto 
in fabbrica il discorso-orario no alle proposte sindacali 

La Uilm vuole tanti soldi 
Deciderà un referendum? 

Silvano Veronese Felice Mortlliaro 

Le divisioni fra i metalmeccanici escono dalla stanza 
delle segreterie e diventano pubbliche. Ieri la Uilm 
ha presentato la sua proposta sul contratto. Punta al 

^salario: 300.000 lire d'aumento. Proposta che non 
sembra mediabile con quelle di fiom e Firn. Si parla 
còsi di referendum tra varie soluzioni. Intanto oggi, 
Cgll-Cisl-Uìl vanno da Pininfarina a trattare sul costo 
'del .lavoro. Ma s'annuncia un confronto difficile. 

•TIFANO MCCONITTI 

jfkltOMA. ROTTI e Firn di qua 
, (fon ancora tanti problemi 
•traditori)), Uilm di la. None 
una notizia che I vertici del 
metalmeccanici siano divisi 
stilla plattalonna contrattuale. 
Da ieri, perù, quelle «divisioni» 
sono un po' più comprensibi­
li' La' Uilm, cai ino segretario 
Franco Latito, ha spiegato le 

- proprie idee per il contratto in 
una eanlerenn stampa. Idee 
mortai lontane da quelle degli 

altri sindacati. Distanza che 
non spaventa Lotito: •Almeno 
il confronto si la nella chiarez­
za». La «filosofia» che sottende 
le proposte della Uilm è que­
sta: negli ultimi 10 anni, s'è al­
largato il divano tra le relnbu-
zloni dei pubblici dipendenti 
e quelle dei lavoratori dell'in­
dustria. Dieci anni fa, le buste 
paga erano simili: da allora, 

Sii stipendi si sono rivalutati 
el 344% per i ministeriali, e 

solo del 300% per gli operai. 
Per la Uilm è arrivato il mo­
mento di aggiustare le cose. E,.. 
alla vigilia del rinnovo, questo. 
significa puntare soprattutto 
sul salano. -Non solo, ma so­
prattutto-. La richiesta è di 
300mila lite medie di aumen­
to (220 000 lire per il primo li­
vello. 484 000 per il settimo). 
•Sono anni che ripetiamo che 
va valonzzato il lavoro indu­
striale - dice Lotito - . Ora tutti 
si saranno accorti che non 
scherzavamo», Ancora: gli au­
menti, secondo il sindacato di 
Benvenuto, dovrebbero anda­
re nella paga base, Dovrebbe­
ro far parte dello •zoccolo»sili 
quale si calcolano tante altre 
voci del salano, anzianità, Tfr, 
etc. 

Tanto salario, dunque. Ma 
non solo soldi, ha ripetuto più 
volte Lotito ieri, quasi a voler 
tranquillizzare Firn e Fiom 
•Non saremo certo noi a far 

sparire l'orario .dai vocabola­
rio sindacale», ha sostenuto. 
La riduzione non scompare 
dalle parole della Uilm, viene 
•solo» rinviata.. A dopo, ai 
prossimi contratti aziendali. Il 
progetto di Lotito in sintesi è 
quésto (con una premessa: 
•Siamo contrari alla riduzione 
generalizzata,, che tanto non 
si applica»). Nel contratto na­
zionale si dovrebbe rivedere, 
in modo quasi «simbolico», 
l'articolo 5, quello che fissa la 
settimana.di 40 ore. In più, le 
parti dovrebbero scrivere 
quello che len è stato definito 
un «menù» delle flessibilità, 
con a lianco «ad ogni piatto» il 
relativo «prezzo» ' j Uilm, in­
somma offre le sue disponibi­
lità lavoro di notte, di sabato, 
di domenicai addirittura d'a­
gosto Ad ogni flessibilità cor­
risponde un -prèzzo» in ridu­
zione Per essere più chian 
•Se un'impresa vuole sabati 

lavorativi deve sapere che, per 
quei dipendenti, la settimana­
le invece di 40 sarà di 35 ore». 
Ma tutto ciò: non è questione 
da affrontare adesso; Le risor­
se oggi vanno spese solo per il 
salario. L'idea Uilm sulla ridu­
zione , dovrèbbe realizzarsi 
nelle vertenze di fabbrica, 
sfruttando i «prossimi aumenti 
di produttività». E se qualcuno 
avesse avuto ancora qualche 
dubbio, Lotito li ha fugati in 
una battuta: «Un contratto non 
pud essere la somma di tante 
richieste Bisogna scegliere» 
La Uilm. I ha fatto Se questa è 
la situazione, nonostante pro­
seguano gli incontri, è difficile 
pensare ad Una mediazione. 
E, anche se non esplicitamen­
te, questa Impressione la con­
ferma anche Cremaschi, 
Fiom. «Quando abbiamo pun­
tato tutto sul salario - dice -
non siamo mai riusciti a strap­
pare molti soldi. Perché impe­

gnarsi solo su quel punto si­
gnifica ammettere questo: in 
questi anni è peggiorata la 
condizione di lavoro sotto tutti 
gli aspetti Noi sindacato non 
siamo in grado di fare nulla e 
allora chiediamo soldi. E a un 
sindacato cosi, Mortillaro sicu­
ramente dice di no». Anche, la 
Fiom ammette che c'è una 
«spìnta al salario» fra i lavora­
tori. Da integrare però con le 
richieste sui diritti e sull'orario. 
Insomma, progètti non sinte­
tizzabili. E allora? Per Lotito, 
se la discussione non darà 
frutti, bisognerà ricorrete ad 
un referendum. La Fiom ci 
sta. Ad una condizione: «Che 
non ci sia solo il voto sulla 
piattaforma. Fiom, Firn e Uilm 
si devono impegnare alar de­
cidere i lavoratori sempre, in 
lutti i passaggi della vertenza» 
Come se non bastasse, in que­
sto clima ci si mette anche il 
caso-Torino». Dopo l'accor­

do-separato, ieri la Fiat è tor­
nata a vedersi con Firn e Uilm. 
escludendo dal negoziato sul­
le sale mediche (tema su cui 
sta indagando la Pretura) la 
Fiom. E i due sindacati voglio­
no andare dritti per la loro 
strada: ieri Angeletti, Uilm, ha 
spiegato che la loro intenzio­
ne è di arrivare ad un sistema 
sanitario aziendale di tipo 
•privatistico», L'unico «fronte» 
in cui Cgil, Cisl e Uil si trovano 
.unite è i a trattativa con Pinin-
fanna sul costo del lavoro. Òg­
gi la Confindustna si rivede 
coi sindacati. Sarà un incontro 
difficile, perché le imprese 
hanno già detto di «no» alle ri­
chieste unitarie. Commenta 
Veronese, Uil «Con la nostra 
proposta il costo del lavoro di­
minuirebbe del 5%. Uno sfolti­
mento degli oneri sociali pen­
sato con criterio. Speriamo 
che la Confindustna sia più ri-

" Stato sprecone: non sa amministrare e concede a costi ridicoli l'uso delle sue proprietà 
I terreni pubblici valutati 400 lire al metro. Formica: in queste condizioni non si può vendere 

Porto Cervo affittata a 10 milioni Fanno 
a*;. • 
pa Stato è un pessimo amministratore di se stesso. 
?à a malapena quali siano i suoi beni, li sfrutta in 
pantèra indegna concedendo ad esempio la baia 
« Porto Cervo ai privati che ottengono guadagni 
colossali in cambio di un canone che non tocca le 
800.Q00 lire al mese ed ha persino dimenticato, fi-
fiQ'aBsagòsto scorsa, di mettere il vincolo artistico 
UlrChesaqastel Sant'Angelo a Roma. 

WSW-**-'-«•'--OltOB'OMIMMTO • - T 
H- ' -
•iJtOMA, Vendere le pro­
prietà., pubbliche per rimpin­
guine le casse dello Stato 
•Rotate dai debiti? Troppo 
" di: La pessimaamministra-

ifitf.wl vari governi ha gii 
, hsa|a a , privarsene. Non 
sotto torma di alienazioni, 
rna di regal^al pochi fortu-
nìl(.che sono riusciti a mette-
)B {emani sul beni demaniali. 
Ily <càrnblo di; cifre irrisorie. 
Talrnente basse che penino 
il ministro delle Finanze For­
mica-è stato costretto ad ar­
rossire: «Sono esterrefatto» ha 

detto ieri commentando i dati 
che gli forniva un rapporto 
steso dalla Sogei, una società 
che fa capo alla Finale! (In). 
Roba, da mobilitare la Guar­
dia di Finanza ed i carabinie­
ri. Un esempio? Per l'intera 
splendida baia di Porto Cer­
vo. rifugio privilegiato delle 
megabarche del vip che ap­
prodano in Sardegna, oggetto 
dei desideri prima e degli in­
vestimenti poi dell'Aga Khan, 
il fortunato concessionano 
paga appena 9225.000 lire 
all'anno: nemmeno 770.000 

lire al mese. Inutile dire che 
un solo posto barca viene 
conteso a fior di decine di 
milioni Un po' di più, ma 
non mollo più in là di un'ele­
mosina, lo Stato ottiene da 
un'altra top baia della Sarde­
gna, Cala Galera: 20 milioni 
all'anno, 

Quelli sopra descritti non 
sono che due esempi fra i 
tanti dell'incredibile spreco di 
risorse, a favore dei privati, 
perpetrato dalla pubblica 
amministrazione. «Sono infor­
mazioni sconvolgenti» ha det­
to ieri Formica quasi caden-
do dalle nuvole per i numeri 
che i tecnici della Sogea gli 
snocciolavano sótto i il naso. 
Con lui c'erano il direttore ge­
nerale del Demanio, Ernesto 
Del Gizzo, ed i presidenti del­
le Regioni ai quali il ministro 
ha chiesto aiuto per comin­
ciare a. porre rimedio ad una 
situazione che pare sfuggita 
ad ogni controllo. *Una inda­
gine sui concessionari non 
sarebbe proprio male» ha ag­

giùnto Formica rivolto alla 
Guardia di Finanza Vedre­
mo, di grida manzoniane 
purtroppo se ne sono sentite 

La radiografia dei beni 
pubblici è stata stesa dalla 
Sogei in quasi tre anni di la­
voro Dentro c'è di tutto con­
cessioni per caserme, carcen, 
autonmesse, cabine elettri­
che, ruden. cimiten ma an­
che ncoven antiaerei, disco­
teche, posti barca e persino 
sedie ed ombrelloni. Sono 
stati contati 28 400 beni patri­
moniali- 18800 fabbricati e 
9 600 terreni Un vestito di ar­
lecchino che, a valon conta­
bili, viene stimato in 17500 
miliardi A prezzi di mercato 
la cifra è ovviamente molto 
più alta Quanto non si sa 
Basti pensare che 15 500 chi-
lometn quadn di teneni pos­
seduti dallo Stato (appena 
l'l,8% del temtono naziona­
le) vengono valutati in 2.200 
miliardi di lire Poco più di 
400 lire al metro quadro! 

Prendendo atto di questo 
•vuoto» di informazione, for­
mica ha buttato acqua sugli 
entusiasmi di chi già prefigu­
ra una mega asta di beni del­
lo Stato da destinare ai priva­
li •Qui non si tratta di vende­
te i beni pubblici se non si 
conosce pnma il valore del 
patrimonio e l'opinione dei 
cittadini che sono compro­
prietari di questi beni» 

Secondo il censimento del­
la Sogei sono circa 179.000 le 
concessioni sul demanio 
pubblico In tutto fruttano ap­
pena 200 miliardi l'anno. In­
fatti, la metà delle concessio­
ni rendono appena 50000 li­
re all'anno Ma ci sono anche 
record come affitti da 4.000 
lire Generoso con i canoni, 
lo Stato lo è anche con i tem­
pi moltissime concessioni 
durano ben 98 anni, poi vi 
sono quelle a tre anni ma rin­
novabili automaticamente. 
Per non dire degli abusivi so­
no 3100 i beni statali occu­
pati senza diritto alcuno. 

Gli statali continuano ad aumentare 
ma il pubblico impiego è meno «precario» 
Lo Stato si amministra male? Eppure ha alle sue 
dipendenze quasi due milioni e mezzo di persone. 
Anzi, daH'88, 15.000 italiani in più lavorano nel 
pubblico impiego. 1 dati li fornice il ministero del 
Tesoro. Un voluminosissimo dossier ci dice, fra 
l'altro, che di quei 15.000 quasi tre quarti sono fini­
ti fra i militari. Mentre i ministeri malati cronici di 
vuoti di personale rimangono a basse quote. 

IMMUTA CHETI 

ÈRI ROMA. In quello momen­
to ci 5or»;due frulloni e mez< 
go d: italiani'alle dipendenze 
dello Stato. Un esercito con 
lina tendenza inarrestabile al-
^espansione: nel giro di dodi­
ci mesi, da) primo (Jenrtaio '88 
al primo gennaio 'Q9, quelli 
qhe lavorano per la pubblica 
,1mminìslra?ioiT|jfcjaono diven­
tati quindicimila in più. Un au­
mento di più di mille al mese, 
io vi piacciono le medie a ef­
fetto Se preferite un assaggio 
delta qualità delle assunzioni, 
ecco qua: 8.900 nuovi militari. 

Numeri troppo parziali, dico­
no comunque allaCgil funzio­
ne pubblica, per avere un 
quadro significativo di cosa 
sta succedendo nel mondo 
dei pubblici dipendenti. I dati. 
comunque, sono freschi di 
giornata: li ha trasmessi ieri il 
ministero del Tesotti al presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri Andreotti sotto forma del­
l'ingombrantissimo. tradizio­
nale volume con cui la ragio­
neria di Stalo compie ogni an­
no una ricognizione a 360 

gradi sui dipendenti statali. 
Pnma osservazione genera­

le7 Intanto il calo del persona­
le assunto in via temporanea 
e occasionale (meno 8.982 
dipendenti), contro l'aumén­
to di quello assunto a tempo 
^determinato (più 23.660 di­
pendenti). Qualche altro as­
saggio- dei quindicimila as­
sunti nel 1989 dalla pubblica 
'amministrazione, la percen­
tuale più alta è finita tra i mili­
tari e (ma in misura molto mi­
nore) fra gli insegnanti. Dal­
l'analisi della ragioneria dello 
Stato risulta comunque che 
dei quasi due milioni e mezzo 
di dipendenti (per la precisio­
ne 2.230.000), quasi due mi­
lioni sono alle dipendenze dei 
ministeri, mentre 285.000 del­
le aziende autonome (Poste e 
telecomunicazioni, Anas 

ecc). Stando invece ai dati 
sulla distribuzione territoriale 
risulta che l'Italia centrale è 
all'ultimo posto come numero 

di residenti impiegati nello 
Stato: solò 389.000 contro i 
641.000 del meridione e delle 
isole e i 607.000 dell'Italia del 
nord. Capitale dèi maggior 
numero di dipèndenti statali 
è, fra le regioni, il Lazio che 
registra 221 546 dipendenti 
Segue la Lombardia con 
192000 e la Campania con 
176000 Una classifica per 
sesso7 Guidano gli uomini 
961000 maschi contro 
892 531 femmine II ministero 
più femminile continua co­
munque a essere quello della 
Pubblica istruzione II più ma­
schile, quello della Difesa 

Scettici, comunque i sinda­
cati della funzione pubica sui 
dati rilasciati dal Tesoro «Si 
tratta comunque di dati dro­
gati, poco attendibili data la 
"vecchiaia" delle piante orga­
niche dei vari miniateti - dico­
no alla Cgil. 

Il sindacato aspetta da anni 
che vengano redatte piante 

organiche decentrate, ma non 
si vede niente. Per cui conti­
nuiamo ad avere dati assolu­
tamente incongrui: per esem­
pio i due ministeri tradizional­
mente più carenti di persona­
le sono quello ai Beni culturali 
e alle Finanze. Carenti nono­
stante certe zone, come la 
Campania, registnno il pieno 
All'archivio di Stato di Agri­
gento. per dime uno, hanno 
addirittura tre custodi e una 
media di un visitatore al gior­
no*; Vogliamo vedere se è sta­
to fatto qualche passo avanti 
in questi settori7 Sembra di 
no I Beni culturali registrano 
anzi un calo di personale del 
3,4%. le Finanze dello 0,6% I 
ministen in espansione sono 
invece quello all'Ambiente 
(con un incremento di dipen­
denti del 64%) seguito, a 
grande distanza da quello al 
Turismo e spettacolo 
(10,8%), della Marina mer­
cantile (9,7%) e dèi Tesoro 
(7%) 

Bilancio di Montecitorio 
Nel «Palazzo» 
i conti sono sempre 
più elevati 
• ROMA. Seicentotrenta de­
putati, milleottocento dipen­
denti, cinque grandi comples­
si immobiliari il «palazzo* di­
venta sempre più grande e 
sempre più costoso Queste 
sono te cifre iscritte alla voce 
«uscite» del bilancio di previ­
sione per il 1989 di Montecito­
rio che entro la fine dell'anno 
dovrà essere esaminato dal­
l'assemblea 

L aumento annuale della 
spesa - poco più di 50 miliar­
di rispetto ali 89 - supera il 
tasso d'inflazione (+9,4%) e 
sfonda di 53 miliardi il preven­
tivo per I anno in corso appro­
vato dalla Camera il 21 dicem­
bre'88 

I «rialzi» si registrano in qua­
si tutte le voci del bilancio 
Preventivo, a cominciare dal-

incremento di oltre 3 miliardi 
del costo dei deputati, la cui 
cifra complessiva supera gli 
87 miliardi e mezzo. 

Fra le altre «spese-, 18 mi­
liardi e mezzo utilizzati dagli 
onorevoli in spese di viaggio, 
7 500 milioni serviti per pulire 
i bagni del «palazzo», 14 mi­
liardi di stampa dei bollettini 
parlamentari, un miliardo e 
seicento milioni di cancelle­
ria quasi venti miliardi di la-
von per restauro, tre miliardi 
trecento milioni per l'assicura­
zione «infortuni & vita» dei de­
putati 

Carli offre 
al mercato 
Botper 
30.000 miliardi 

Una nuova emissione di Buoni ordinari del'tesoro (Boi) 
per complessivi 30mila miliardi di lire è stata autorizzata, 
per l'asta di fine mese, dal ministro del Tesoro Guido Car­
li. A fronte della nuova emissione, sono in scadenza pei 
27.746 miliardi di lire. Dei complessivi 30mila miliardi di 
Bot offerti, 1 Ornila miliardi sono titoli trimestrali (scaden­
za 28 febbraio 1990), 10.500 Bot semestrali (scadenza 
30 maggio 1990) e 9500 miliardi sono annuali (scaden­
za 30 novembre 1990). Le offerte per l'asta, che si svolge 
come di consueto con il metodo competitivo, senza 
prezzo base, dovranno pervenire alla Banca d'Italia entro 
le 12 del prossimo 23 novembre. 

La Cee adotta 
il programma 
d'azione per 
la carta sociale 

L'Europa sociale ha da og­
gi una tabella di marcia: 
dal prossimo anno fino al 
1992, la Commissione eu­
ropea presenterà ai mini­
stri della Cee tutte le prò- ' 

. ^ _ poste che ritiene necessa­
rie per attuare i principi 

sanciti dalla carta sociale europea... si va dalla sicurezza 
sociale dei lavoratori emigranti alla libera corcolazione, 
alla formazione professionale, alla protezione della salu­
te e della sicurezza sul luogo di lavoro. È il programma 
d'azione che la commissione Cee ha adottato ieri. 

General Motors, 
Ford e Chrysler 
tagliano 
la produzione 

Le case automobilistiche 
americane prevedono di 
ridurre la produzione del 
quarto trimestre di que­
st'anno ai livelli più bassi 
mai registrati dal 1982. La 

m ^ m ^ t ^ ^ m ^ m m decisione nflette un rallen­
tamento delle vendile nel­

le ultime settimane, ma soprattutto le prospettive incerte 
per il futuro. I tagli verranno applicati quasi esclusiva­
mente dalle società americane General Motors, Ford e 
Chrysler (19%). Le case automobilistiche giapponesi 
che producono negli Stati Uniti in joint-venture con quel­
le statunitensi, infatti, prevedono di aumentare la produ­
zione del 44 per cento a 301.168 unità nell'ultimo trime­
stre di quest'anno. Il totale delle auto prodotte da queste 
joint-venture è uguale al 18 per cento della produzione 
nazionale rispetto all'undici percento dell'anno scorso. 

L'Air 72 
sfonda in Usa 
Ordinati 
7 esemplari 

L'Air 72 ha ottenuto la cer­
tificazione dalla Faa, ente 
federale per l'aviazione ci­
vile degli Stati Uniti. L'Air 
debutterà negli Stati Uniti 
nel dicembre di quest'an-

^ m ^ ^ m t ^ a ^ m ^ no con i colori della Exe­
cutive Air, una consociata 

della American Eagle a Portorico. Un secondo esemplare 
sarà consegnato alla Executive Air nel febbraio del 1990. 
Nel cor» dello slesto anno altri .operatori turistici Usa ri­
ceveranno l'Air taa esemplari saranno consegnati alla 
Pan Am Express, due alla Tv/ Express. L'AtrT2 e già stato 
certificato anche dalla 'direzione dell'aviazione civile 
francese. 
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TELECOMUNICAZIONI 
E INFORMAZIONE: 

QUAll PROSPETTIVE 
23/24 NOVEMBRE 1989 

. Centro Convegni -Con Gnocchi» 
Via Con deta Famesina.8 - Roma 

23nov.-ors10 Introduzione di Lucio De Carlini 
Comunicazioni FILI& FILPT, FIOM 

ore-17.30 Comunicazione su «I problemi 
professionali dell'area delle 
comunicazioni» 

24nov.-oro10 Tcrvola rotonda con: 
Francesco Silvano. Amministra­
tore Delegato Slp: 
Elserino Plot Vice Presidente Oli­
vetti 
Massimo Fichera vice Direttore 
Generale Rai-
Giovanni Barbieri Direttore Ge­
nerale St/ltaltel; 
Paola Manacorda - Resaux 

ore 12 Conclusioni di BRUNO TRENTIN 

PER LA SCUOLA 
ELEMENTARE 
Convegno nazionale del Pei 
Introducati: Albino Alanti. MI» Consulti Scuola del Pel; 
Sergio Neri. Ispettori Ufi, dindon de •£ 'Educatore» 

Conclusioni: AurUìint Alberici, ministro Pubblici Istruzio­
ne nel governo-ombra 

Intervengono: iparlarmntiri comunisti delle Commissioni 
Cultura dilla Camera i del Senato; 
Adamo, Berlini, Struzzi, Bini, Forghlerì. Fribbonl, franci, 
Gianntntonì, Manacorda, Miragllano, Ragazzini, Santoli, 
Anne, Cidi, Cgd, Mce. Sinascel-Cisl, SnsCgil. UltScuola; 
le rivista scolastiche: -Gooperizione educativa'. 'Educa-
zione e scuola', -La vita scolastici', 'L'Educatore: 'Ri­
forma del/a scuola; 'Tuttoscuola'. 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE 1989, ORE 15.30 
Roma, Casa della Cultura (Largo Arenula) 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Condanna per l'Alfa-Lancia 
Dovranno rimanere 
i giovani assunti 
in formazione lavoro 
• MILANO I contratti di for­
mazione lavoro sono illegitti­
mi K sono stati fatti in presen­
za di riduzione del personale 
e quindi per sostituire altri la­
voratori questa la sentenza 
emessa nel giorni scorsi dal 
pretore del Lavoro di Milano 
dottor Luigi De Angells su ri­
corso dell Alfa Lancia Già, 
proprio dell'Alfa Lancia, che, 
In seguito ad un'ingiunzione 
dell'Ispettorato del Lavoro che 
chiedeva la trasformazione «a 
tempo indeterminato» di cen­
tinaia di contratti di formazio­
ne lavoro, aveva deciso di 
promuovere presso il infuna­
le di Milano una causa pilo-
la», chiedendo che fosse de­
cretata la legittimità del suo 
comportamento II pretore del 
Lavoro, come abbiamo visto, 
ha respinto la tesi dell'azienda 
e la «ausa pilota» si è rivelata 
un boomerang 

La vicenda parte nel giugno 
•corso Le acque mosse dalla 
campagna sul diritti e dalle 
kpnloni nello stabilimento di 
Mese da parte dei funzionari 
dèi ministero de) Lavoro fan­

no tornare a galla un proble­
ma su cui mai e è stata chia­
rezza, quello dell'utilizzo sel­
vaggio. diciamo cosi dei con­
tratti di formazione lavoro Nel 
giugno scorso, l'Ispettorato 
del Lavoro di Milano, dopo 
aver raccolto una sene di ele­
menti, invia all'Alfa Lancia 
una diffida In essa si dice so­
stanzialmente che i contratti 
di formazione lavoro fatti per 
465 operai e 40 impiegah deb­
bono essere trasformati in 
contratti a tempo indetermi­
nato e che la società deve ri­
fondere ali Inps il corrispettivo 
dello «sconto» avuto sui contri­
buti previdenziali II tutto per­
che nel periodo preso in esa­
me - dal giugno 88 al marzo 
89 - in contemporanea alle 
assunzioni dei giovani contrat­
tisti I Alfa aveva ridotto perso­
nale utilizzando altre facilita­
zioni contributive, quelle pre­
viste dalla legge sui prepen­
sionamenti 

L'Alfa Lancia ricorre presso 
il Tar (Tribunale ammlnistrau-
vo regionale) che, in attesa di 
pronunciarsi nel mento, deci-

Operai dell Alla Romeo davanti ai cance.h dei.a (abbina 

de la sospensione della diffida 
dell Ispettorato del Lavoro 
Contemporaneamente i legali 
della società presentano alla 
magistratura ordinana inque 
sto caso la Pretura di Milano 
un ricorso in cui, prendendo 
ad esempio cinque casi speci 
fici di contratti di formazione 
lavoro stipulati m quel perio­
do, si chiede di pronunciarsi 
sentenziando la loro legittimi­
tà. Fra i casi presi in esame 
c'è quello di una giovane ope­
rala, che nel frattempo è stata 
licenziata »per non aver supe­
rato la prova» Ma tant'è, an 

che il suo caso può sostenere 
la tesi dell azienda e anzi si 
canea di significati particolan, 
visto che il licenziamento del­
la giovane viene vissuto in 
fabbrica come un avvertimen­
to per tutti i contrattisti 

Della sentenza abbiamo 
detto Respinge la tesi dell Al 
fa di conseguenza anche la 
giovane licenziata, assistita 
dalla Firn Cisl, viene reintegra­
ta Ha validità, naturalmente, 
solo per i ricorrenti, ma in 
dubbiamente è un precedente 
che conta 

DBM 

Bancari: sciopero riuscito 
«Ora Assicredito deve trattare» 
Alta l'adesione, banche chiuse 
per il rinnovo del contratto 
Solo Roma al di sotto della 
media. I sindacati: 
sbloccare il negoziato 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Gli sportelli sono 
rimasti chiusi in tutta Italia Lo 
sciopero dei bancan, indetto 
dai sindacati unitari del credi­
to Fisac Fìba e Uilb e dalle 
organizzazioni autonome Fabi 
e Falcn è riuscito sono cosi 
stati fugati i timori della vigilia. 
«I lavoraton hanno compreso 
le motivazioni dello sciopero», 
dicono al sindacato «e hanno 
risposto in modo positivo, so­
prattutto se si considera che 
questa era la pnma iniziativa 
sulla vertenza contrattuale e 
che lo sciopero riguardava! In­

tera giornata» La soddisfazio­
ne dei sindacati non è immo-
tivata L astensione dal lavoro 
ha infatti toccato punte molto 
alte Secondo i dati diffusi dal 
le organizzazioni di categoria 
la media generale è stata di 
poco inferiore al novanta per 
cento Attorno a questa cifra si 
sono attestate la Lombardia 
(che da sola rappresenta un 

guarto della categoria), la 
ampania e la Valle d Aosta 

Addirittura al 95% la risposta 
alto sciopero in Basilicata e in 
Abruzzo In altre regioni lo 
sciopero ha coinvolto un nu* 

mero di lavoraton oscillante 
tra I ottanta e il novanta per 
cento Molto forte 1 adesione 
anche nelle grandi città In 
questo caso il primato spetta 
a Milano e Bologna con il 
95% delle astensioni seguite 
da Napoli con 187 Unica ec­
cezione quella rappresentata 
da Roma Nella capitale infat­
ti ha adento poco più della 
metà dei lavoraton interessati, 
ma anche in questo caso i sin­
dacati si dichiarano modera­
tamente soddisfatti «Roma è 
una piazza notonamente tie­
pida alta partenza delle agita­
zioni* ha dichiarato Gianni Di 
Natale, della Fisac-Cgi! «in 
ogni caso i nsuttati sono mi 
glion che in passato* È dittici 
le prefigurare oggi una solu­
zione della vertenza che eb­
be praticamente inizio nel lu­
glio dello scorso anno con la 
disdetta del contratto da parte 
delle associazioni imprendito-
nali Acn e Assicredito Lo 
sciopero di ten era stato indet­
to proprio per cercare di 

sbloccare la situazione dopo 
una sene inconcludente di in 
contn tra le parti 1 sindacati 
hanno sempre accusato i rap­
presentanti degli istituti di ere* 
dito di frapporre ostacoli pre­
testuosi allo svolgimento della 
trattativa, nonostante la moti­
vazione data alla disdetta 
contrattuale fosse quella di 
•cambiare e fare presto» Nes­
suna risposta è infatti giunta 
alle questioni poste dalle or­
ganizzazioni di categona su 
area contrattuale, nuove rela­
zioni sindacali e aumenti sala­
riali Acri e Assicredito, dal 
canto toro preferiscono pro­
seguire nella politica delle 
«mani libere» Per fronteggiare 
le grandi modificazioni in atto 
nel settore dicono In sostan­
za abbiamo soprattutto biso­
gno di maggiore flessibilità in 
matena di orario e di richieste 
economiche contenute Una 
soluzione della vertenza, si di­
ceva appare lontana Da par­
te sindacale si preannunciano 
nuovi sciopen che potrebbero 

coincidere con i termini del-
I autotassazione lrpef prima e 
con le festività natalizie poi 
«Proprio per questo» ha di­
chiarato Nicoletta Rocchi, se­
gretario generale della Fisac, 
•il pacchetto di scioperi dovrà 
essere gestito in maniera sag­
gia per arrecare minori danni 
possibili alt utenza» Sulla vi­
cenda è intervenuto anche 
Angelo De Mattia responsabi­
le per it Pei del settore eredita 
«Lo sciopero è un giusto mo­
nito per I Assicredito, le cui 
posizioni, tendenti a recupe­
rare tutte te leve gestionali 
senza però indicare nessuna 
strategia rappresentano esat­
tamente il modo in cui non 
deve essere affrontato il nodo 
della riconversione bancaria. 
Si ripropone oggi», ha prose­
guito (esponente comunista, 
•il problema della distinzione 
di competenze tra Abi e Assi* 
credito, distinzione che ha 
creato conseguenze pernicio­
se e che 1 Abi deve farsi carico 
di superare» 

•OMA m MIUNO BUOn a v v j 0 > rje Benedetti in altalena INDICI MIB 
iiigiiiiiiiiiiii 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

iì::iiia!!ii!!i5iiiiiiffiiiiiiiiii IIBIÌIIHÌIHÌIIHISÌII 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

• • MILANO Buon esordio di settimana con 
attività distribuita su quasi un centinaio di titoli 
e prezzi migliori sui valori più quotati L intona-
itone generale non e stala Intaccata dalle ven­
dile intervenute a meta seduta, e la conclusio­
ne e stala incoraggiante Consistente richiesta 
di (Itoli bancali, ma anche per chimici, teleto-
nicl. cementieri e meccanki-aulQ In primo 
plano | titoli guida che hanno registrato le mi­
gliori chiusure, Montedison ha fissato U nuovo 
pieno a 1968 lire (più %88), Fiat a 10 425 lire 
(più 1,58), mentre II progresso delle Generali 
« Italo più contenuto (più 0.61%a4M50 lire). 
Fondiaria e Olivelli Seduta positiva per 1 Moli 
del gruppo Agnelli con scambi molto attivi le 

Fiat migliorano nel dopolistino progressi di ol 
tre due punti per Gemina e Sma incrementi 
supenon al punto per Fiat ed III privilegiate, 
Rianascente e Magneti Alti e bassi nel gruppo 
De Benedetti In controtendenza Olivetu pnvi 
legiate (meno 1,39) e contenuta flessione per 
Reina, Mondadon privilegiale, Ame finanziaria 
ed Espresso L'andamento generale degli assi­
curativi è sotto la media del mercato Buon 
progresso di Milano Assicurazioni (più 211) 
seguita, con incrementi supenon ali 1 percen­
to, da Abeille, Previdente Sai, Unione Subalpi­
na Prezzi migliori, anche se di poco per Ge­
nerali Latina, Ras Toro Contenuti arretrameli 
ti per Alleanza Italia e Uoyd Adriatico 
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SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM B 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB B N C 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEOSPA 
W AERITALIA 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM VVAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3200 
8790 
4 850 

11080 
3150 

21795 
10 925 

6600 
6 775 
4200 

30600 
4829 
3690 
1580 
2130 
2140 
3150 
1760 
3 500 
3918 
8600 
7650 
4980 
4 601 

12650 
12900 
12450 
29010 

9610 
10310 
10 459 
2590 
2.459 
S610 
5020 
3 6 3 0 
2695 
1361 
1185 
7 650 

638 000 
290 
326 
474 

33 000 
1710 

0 1 6 
174 

- 1 0 2 
100 
1 2 9 
1 0 9 
156 
127 
142 

- 1 1 3 
303 
274 
0 8 4 

- 1 6 6 
066 
123 
0 4 8 
173 
145 

- 1 14 
0 1 8 
0 1 4 

- 1 3 9 
- 0 81 
ooo 
0 7 8 

-4)40 
0 0 0 
0 6 2 
2 0 8 
154 
241 
162 
206 
2 24 
0 97 
015 
157 
111 
129 
0 6 5 
0 0 0 

- 2 69 
0 85 
2 4 8 
0 5 3 

MINDUntlHrrALUIRQICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

345 
1355 
8 905 
9630 
4 425 

11350 

ose 
119 
177 
177 
0 57 
0 53 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

7 470 
6 690 
6 650 
4 725 
3 218 
4160 
6 700 
9 000 
2 010 
1728 

26 000 
7 1 0 0 
5610 
7 500 
3 610 
5 965 
5920 
5 600 

11795 
7980 

2 61 
- 1 0 6 

0 61 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
046 
DDO 
0 3 0 
0 23 
0 1 8 

- 0 2 1 
163 
0 0 0 
106 
0 59 
137 
045 
2 l 6 

- 0 25 
D I V E R S I 
DEFERHARI 
DE FERRARI R NC 
CICAHOTEI S 
CIGA R NC 
CON AGO TOH 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 040 
2420 
4 600. 
2 395 

16 500 
15310 
15250 
652.5 

0 67 
0 63 
2 45 
ooo 
0 00 
0 72 
000 
065 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN B7/B2 W 7% 
CARSOTBIN90CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CtGA-88/95 CV 8% 
C1R-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB-8SIFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7S 
EFIB FERFIN CV 10,5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANlA-a5 CV 10.75% 
EUAOMOB1L-MCV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV B% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEROLIMICH-B1 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13.5% 
GIM-65/91 CV 9.75% 
GIM-86r93CV6.S% 
IMI-N PIGN 93 W INO 
IMI UNICEM B4 14% 
INIZMETA-M-93CV7% 
IRI-SIFA-S6/B1 7% 
IRI AERIT W BS/93 9% 
IRIALrTWM/flOIND 
IR! B ROMA 87 W 6.75% 
IR IBROMAW92 7% 
im-CREDIT 91 CV 7% 
IRI STET 86/91 CV 7% 
•R, .STeTW84«11ND« 

MEDI08 BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORD CV 8% 
MEDIOB-CIRRISNC7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM C V 7 % 
MEDIOB-ITALCEMEX2% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIO* ITALMOBCV7% 
MEOIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTOCV 7% 
MEDIOB-UETAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIRBBCV6.S% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
ME0I0B-SAIPEM5% 
MEDIOB-SICIL 99 W 8% 
MEDI0B-SIP91CV87. 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDI0B4JNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV.7.S% 
MERLONI 87/91 CV 7 % 
MONTEDSELM-FF1DV. 
OLCESE-86/MCV7% 
OLIVETTI B4W 6.375% 
OPERE NBA-07/93 CV 6% 
OSSIGENO-B1/B1 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 0,75% 
PIRELLt-at/91 CV 13% 
PIRELLI-eSCVS.75% 
niNA3CENTE.ee CV 8.5% 
SAFFA-87/97CV6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD-85/B3 CV 10% 
ZUCCHI B6/93 CV 9% 

Coni 

_ 173.00 
109.00 
99.90 
97.50 

108.10 
103.90 
93.60 
97.90 
99,20 

100.50 
96.85 
96.10 

173.20 
93.10 
85.70 
B6.60 
85.00 

_ 132.70 
100.10 

_ 
_ 96.30 

115.70 
113.10 

_ 93.85 
152.00 
130.00 
100.30 
97.70 
96.50 

103.05 
« a i o -

1 w 84,60 
274.00 

84.80 
87.10 

150.75 
104.90 
227.00 
101.60 
102.80 
198.00 
93.55 

153.20 
95.70 
87.20 

83.90 
84.40 

111.25 
84.40 

126.50 
105.50 
116.10 
103.00 
100.15 
88.75 
78.65 
90.80 

605.00 
153.70 

128.00 
108.00 
132.00 
90.30 

_ 149.80 
177.20 

17300 
108.70 

95.70 
108.00 
103.00 
93.90 

_ 98.60 

-99.00 
96.30 

173.00 
93.60 
85.80 
89.00 
85.35 

_ 134.10 
102.00 

_ 98.90 
115.70 

_ 93.90 
152.30 

100.50 
97.75 
86.50 

103.20 

B4.40 
280.00 
85.00 
86.50 

151.75 
108.30 
224.00 
103.00 
102.70 
197.00 
93.60 

153.60 
96.40 
86.50 

83.60 
83.6D 

112.00 
64.80 

127.90 
106.20 

_ 102.40 
99.20 
87.20 
78.85 
91.00 

153.60 

129.50 
109.20 
133.00 
90.50 

_ 149.50 
177.50 

Titolo 
AZ AUT F S 83-SOIND 
AZ AUT. F S. 83-90 2> IND 
AZ AUT F S 84-92 IND 
AZ AUT F S 8542 IND 
AZ AUT F S 85-95 2 ' IND 
AZ AUT F S 85-90 3* IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 62 92 3R2 15% 
CREOIOP D30-D35 S% 
CREOIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83-90 1> 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 64-92 2* 
ENEL 84 92 3* 
ENEL 85-951* 
ENEL 86-01 INO 
IRI STET 10% EX 

lori 
101.05 
101.50 
102.00 
103.90 
100.10 
99.30 

189.00 
180.75 
89.30 
76.30 

100.65 
101.00 
100.65 
101.70 
107.50 
100.60 
99.50 
99.00 

101.05 
101.50 
102.00 
103.85 
100.10 
98.95 

183 00 
160.75 
86.30 
76.30 

100.65 
101.00 
100.75 
101.70 
107.40 
100.70 
09.75 

_,w.w 

BIK UM^Hif 12.5*/» 
BIP17NVÌBt2.t% 
BTP HMS90 i r jyg-

È CIP 1UÈ3D 9. ÌSW 
B l f U i t l M H J i a H 
U I P I U E H I Ì T - T " 

t ip IBNIM l i ra— 
IPlSNill inTO -

BTTHGri87gT51f-

CAMBI 

lari Prec. 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE^ 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA. 
ECU 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1353.525 1355.105 
734.425 735.905 
215.920 21S.3SS 
650850 «52050 

34.990 35060 
2107.500 2194.125 
1943.750 1851.600 

a i » « 2 M 
1501.8501505*19 

9.362 9402 
«29 000 «29.705 
104.289 104.457 
195.250 196.195 
209.460 210.095 

9.512 « M B 
11.500 11479 

1056.000 1052.200 

rrp-iirò! 

ORO I MONETE 

ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO IPERKG1 
STERLINA V,C. 
STERLINA N C IA 731 
STERLINA N.G IP. 731 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.150. 

124 000 
126 000 
I M M » 
525 000 

99 000 
100 000 
seno 

OSTO 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARR CIR - B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD. 
NORDITALIA PRIV. 
WAR. FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR. ROMAGNOLO 
DIMA 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI PISA 
GEMINA 1/7 
S GEM. S PROSPERO 
R SOLE PRO R. 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
PRIMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFiL ORD 
WAR CONFIDE RI 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

-/-1 725/-
310/-

-/_ 
-/--1-

1.260/1.310 
760/842 

-/-84 9O0/-
27 400/27 500 

-/-265 000/268 000 

-/-1 175/-
22.050/22 100 

-/-155 500/156 500 
4.470/4.490 
2 600/2 630 
4 350/4 370 

-C_ 

-/-
/-830/840 

2 760/2 800 
250/260 

-/-1.620/1 630 
1200/-

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. tND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREOITQ BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR, 
FRETTE 
ITAL INCEND, 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
60GNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

QiKjl«?inn(t 
2680 
4.420 

105000 
15.9B0 

14.000 
25.010 
6 300 

12 200 
20 000 

41,050 
7.800 

13 750 
11.710 
15 900 
13630 
B 600 

15 805 
11.400 
3 70(1 
3.710 
5 770 

1300 
8 700 
2 3B0 
5 450 
7 735 

_ 36 000 
ioa?o 
414EH1 
19 40Q 
7.910 

220 900 
16130 

_ 747 
4600 
5.455 

CUI HHU5 INDT~ 

« CVINP 

: B 
CUINV»HI4n~ 

SEI 8 » 

m Simili 

elUSI 95 INO 
C1ST95INB 

CUI BH)7INQ— 
- HLUIMIUILL- I96U 12% 
,v UU.IHI I • 'IL LUJ ' HENtlllA355ìr' 

CUI l8HBfl»ft~ 
uui A<iu7 INU 
UHI AW ITO — 

ITALIANI 
lari Frac 

ÀilANÀM 
IMICAPITAL 
PMMÈCAPITAL 
F PROFÉSSIANALE 
INTERB AZIONARIO' 
FIORINO — 

ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMÉCLUBA! 
MNTBALÈCAF-
LASESTAJ 

INVESTIRE AI 
Alinea PAEV 
RlSP ITAL a 
ADR «LOS FONO ' 
EOAoALbeftARAN 
SOGESFITBLUECtf'lt,S 
SANPAOLOH INTERC 
SANPAOLO HAMBROS INO' 
EufSMOB BlBHP 
GEPOCAPITAL 

-26159 
36226 

26 210 
11224 

-10 793 
12 057 
14046 
12 330 
12 993 
11702 

-11390 

' i « r 10729 
10T6S ' 
12010 
11 716 

26 579 
it isi 
86 223 

26192 
11217 
10481 
10 TU 
15414 
14 OSO 
t i MS 
13 004 
11894 
11668 
11386 

!.i il! 
loTM 
1M64 

" t T f » 
11711 

BWUUKfciTI 
FONDERSEL 
AflCABB 
M I M E M N B 
G.ENERC6MIT 
EURO-ANMOMEIM " 
AZZURRO 
LIMA 
MULTIRAS 
F0NnATW8 ' " 
VISCONTEO 
FONDlNVÈST i 
AUREO 
NAGRACANTAL 

CAHTAL6EST 
ftlSP ITALIA BIUNC 
WNDOCENTRAbf; , 
BNHULWBNBa* * 
ÒA»T««LBT i " 
CASH MANAG FUMO 
CORONA FERREA 
ÒAPltALCSEDlT 
GESTIELLE B 
EUROMdBREcF 
EPTACAHTAL 
RHÉNWUNb 
FtìNblcRIS 
K6R6CARITAL 
«Ét>oftElNVEST 
FONDO AMEAI6A 
PANDA CAM TURISMO 
SALVAOANAlA 
ROLOMIX 
V6NTURE-TIME 
RRAMAFANDAI 
INVESTIRE B 
CENtRALE CL6BAL 
INTERMbBILIARE 
CISALPINO b ' 
GIALLO 
NAAttMii( 
SRIGAAARA 
CHASE MANHATTAN AME 
EURAMAB STRATEAIC 
ARIPoCAWtAL 
MIDA RILANCIATA 

10 609 
21435 
40085 

-I I S I 4 
19321 
26125 

-(SOM 

16167 
17 992 
1B130 

16 052 
18042 
16677 

' 11 401 
14 309 
14902 
12166 

vi 11106 
1Ì637 

' 1 4 « 
12246 
11619 
11380 
11419 
12 743 

-119*7 
11476 
10613 
11346 
1182»"' 
11004 
12 50B 
11958 
11'688™ 
11200 
I l 597 
10 729 
11519 
11366 
11142 

30.798 
Si 417 
so cu 
16997 
18211 

"TSTT» 
T r a » 

usts 
15 WS 
l i TU 
16161 

* r m 
16 ISO 
16 980 
16 O H 
16098 

* 1 B J B I 
11 599 

1*jHJ 
1 4 % 
12.177 

ft! l i .oil 

"irai "TITO 
12 239 

ti tu 
I19H 
11*06 
12 760 
11 Sii 
11993 
11470 
10450 

iiiH 
I l 466 
io 9*5 

.12793 
119*1 

um 
i l m 

' 1 1 * 1 

' l i e » 

i « a 
11414 
11147 

«MllOAZlC-IARI 
6ÈSTIBA5 
IMIRENb 
AR6ARR 
RRIMEflASH 
INVEST, OBSUGAT 
INTERE RENBITA 
NbhbFANbA 
EURA-ANtARER ' 
EURb-vEAA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI i 
SFORZESCA 
FÙNDINVÉST 1 
NA&RARENb 
RISR ITAUA REbfiITS 

RNRENAIFONBO '' 
RENbICREbIT 
GESTIÉLLÈ M 
ERtARANb 
GEpbRlNb 
AENEHCAMIT RENB 
FONOIMPIEA'A ' 
CENTRALE REObITo 
RALAAEST 
PRIMÉCLURAR 
MONEY TIME 
EUROMAB REDA 
LAGESVAB 
CASHRAND 
FUTURA FAMIGLIA 
SOGESFlTbAMAM 
AUREA RENBITA 
CISALPINO REOO ' 
RENDIAAS 
AbRIATICRANBFBNB 
ASRlFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBAND 
ChASE MANHATTAN INT 
)>RIMEBANA 
RRIMEMANÈTARIA 
AfiòSBOND 
ARIFOREND 
MlbA ABBLIG. 
PRAFSSSIONALEREOO' 

H t i R I 

FONbITALIA 
INTÉRFUND 
INt SECURItlES 
CAPITAL ItAUA 
MEDIOLANUM 
RAMINVÉST 
ITALPARTUNE 
ITALUNIAN 
FANbATRER 
RASFUklD 

* -L 

-I l6t» 
14*31 
15.491 
16060 
licei" 
13 661 
11002 
11393 
11772 
11649 
11 >42 ' 
12 203 
12878 
15 219 

11490 
11316 
16741 
12 652 
10 365 

— 18 732' 
12157 
12 058 
12 033 
6 961 

11 4 2 1 " 
11738 
11799 
11168 
11307 
12069 
10704 

--11193 
11056 

-10361 
10794 
11327 
10756 
11126 
109S2 
10996 

M 
102165 
52553 
37 262 
49494 
53 470 
47Q53 
S S » . 

-39 983 

-

.1958» 
14479 
116» 
« 4 S I 
15,411 
16061 
12061 
13(66 
116» 
11464 
11771 
i l i * * 
11.727 

!ffl l i 676 
15216 

' « U H 
11309 
1074» 
«6*2 
10 363 
10(61 
l i 7 » 
12183 
12053 
12066 
6967 

11*66 
1l'744 
11 797 
11 lU 
11306 
"16669 
usti! 
11 «SI 
10 801 
11196 
110SS 
1614* 
16366 
10601 
11325 
16>57 
i i : i 2 * 
10960 
10995 

Prac 

--' 46146 
' " « S U 

'•*7"16» 
66 904 
66161 
39 9ÌS 
46666 

16 l'Unità 

Martedì 
21 novembre 1989 

111 

http://niNA3CENTE.ee


A n i * Delta '•Un. 

E3J600.000 
VahitQiion» minima qualiimi 

mata • la differenza 
d iano fitto dtft -8; 

fO/oH^LANCIA 

Ieri | minima 6' 

i massima 20* 

O g g i il sole sorge alte 7,06 0 0 e tramonta alle 16,44 ROMA 
fO/OthV^LANCIA 

( La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
'telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

viale mautnIS-384441 
via Mon/ak 7996-3370042 

viakXXI aprile 19-1322713 
vbtuxotana ItO-masi 

tur piatta caduti iella 
montagnola )Q-S40434I 

È possibile cambiare 
subito qualcosa al Comune 
senza aspettare 
le modifiche parlamentari? 

Un Campidoglio 
tutto 
da riformare 

AUIPAGIHI18*19 

Daniele Carbonari, 26 anni, manovale 
è deceduto dopo una caduta «sospetta» 
L'incidente è avvenuto a Valle Aurelia 
nel cantiere del consorzio Ferrofir 

La tragedia è stata tenuta segreta 
per 6 ore e l'ha rivelata 
solo la denuncia del sindacato 
Oggi sciopero dei duecento lavoratori 

Mondiali, una morte da nascondere 

L'Olimpico 
ambia 
(•«città 
anche) 

M L'Olimpico e i lavori per ampliarlo. Si procede spedita­
mente per consegnarlo a tifosi e giocatori entro la data stabilita, 
il giugno dell'anno prossimo Cambierà fisionomia, come tutti 
sanno, come cambierà fisionomia una parte della citta Sarà 
più ampio, più sicuro, più bello (Almeno dicono). 

E la citta7 Per il momento e solo bucata, massacrata e vio­
lentata dalle decine di cantien Ma cambierà pure essa Si pre­
suppone in peggio, ma cambierà. 

Strani posti quelli che si trasformano solo in occasione di 
una partita di calcio. 

È morto in ospedale, ufficialmente per trauma crani­
co. Ma Daniele Carbonari, 26 anni, manovale in un 
cantiere a Valle Aurelia, è l'ennesima vittima dei la­
vori per i Mondiali. Ha sbattuto la faccia contro la ca­
bina d'acciaio di una macchina per le palificazioni. 
E la sua morte è rimasta nascosta per molte ore. For­
se per impedire il sequestro del cantiere. Oggi è scio­
pero, per tutti i 200 operai del cantiere Ferrofir. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Una morte da nasconde­
re. Dell'incidente di cui era ri­
masto vittima Damele Carbo­
nari non erano stati informati 
nemmeno i delegati sindacali 
presenti nel cantiere Solo nel 
pnmo pomeriggio, quando si 
fi presentato l'ispettore del la­
voro accompagnato dai cara­
binieri, i compagni di Carbo­
nari hanno saputo che cos'era 
successo «Un malore*, hanno 
detto 1 dingenti della Sicopi, 
! impresa di palificazioni per 
cui lavorava Carbonan «Uno 
"strano" malore», hanno pun­
tualizzato i sindacati, visto che 
si tenta di accreditare addirit­
tura l'ipotesi che l'operaio sof­
frisse di questi «malori» da 
tempo. 

Più semplicemente, secon­
do i sindacaU, si tratta dell'en­
nesimo morto per ì Mondiali 
di calcio. Il consorzio Ferrofir, 
composto dalle imprese Lodi­
giani, Astaldi e Di Penta, lavo­
ra alla ristrutturazione della 
vecchia linea ferroviaria mili­
tare, che passando per Valle 
Aurelia collegava i vari fortini. 
Ora tutto il tratto è in via di 

ammodernamento, per essere 
utilizzato per trasportare spet-
taton all'Olimpico. Il capoli­
nea è previsto ad appena 200 
metri dallo stadio, a Fameto. 
Una morte figlia della fretta, 
della necessità di recuperare 
a tutu i costi il tempo perduto 
fra cnsi di giunta e ricorsi dei 
cittadini. Doppi e tripli turni 
per evitare le pesanti penali 
previste per chi ntarda la con­
segna dei lavon. 

Daniele Carbonan non era 
operaio specializzato. Era un 
semplice manovale A lui 
spettava il compito di «servire» 
l'operatore della grande mac­
china per le palificazioni At­
taccare la trivella, sganciare la 
fune d'acciaio, predisporre il 
rivestimento per la perforazio­
ne. Il suo posto era sotto la 
macchina. Sotto la macchina 
è rimasta solo una pozza di 
sangue Secondo la versione 
«ufficiosa» fornita dalla Srcapi. 
la ditta presso la quale lavora­
va Carbonan, l'operaio ha 
avuto un malore e ha sbattuto 
la faccia contro la cabina del­
l'autogrù Ma questa è, ap­

punto, solo una versione uffi­
ciosa. L'incidente mortale è 
avvenuto len mattina alle 
9,30. ma fino alle 15,30 la no­
tizia è stata tenuta segreta 
Daniele Carbonan è stato tra­
sportato al policlinico Gemel­
li, dove è morto poco dopo il 
ricovero. 

La sua morte ricorda quella, 
per molti versi slmile, di Giu­
liano Petncca, un operaio del 
consorzio Anfer nmasto 
schiacciato sotto un bulldozer 
nel luglio scorso Come Giu­
liano Petricca, Daniele Salva-
ton era un pendolare, amvava 
tutte le mattine da un paesino 
in provincia di Temi. Era arri­
vato a Roma col «miraggio» 
dei lavon per il Mondiale del 
'90 11 carniere è quello, enor­
me, della Ferrofir Duecento 
operai in tutto, compresi quel­
li delle ditte subappaltatila 
Un cantiere per molti versi 
moderno. Rappresentanti sin­
dacali, piani di sicurezza, 
mensa, spogliatoi e servizi 
Domenica scorsa i sindacati 
erano sfilati allo stadio Flami­
nio, prima del derby, con uno 
striscione: «Più sicurezza nei 
cantien mondiali», e oggi 
bloccheranno per tutto il gior­
no il cantiere per protesta 
contro l'ennesima, assurda 
morte Ma non è solo uno 
sciopero di protesta Gli open, 
i sindacati, i compagni di la­
voro di Damele Carbonan vo­
gliono sapere com'è andata 
«veramente» Se un incidente 
sul lavoro è stato trasformato 
in «malore» per impedire il se­
questro del cantiere e il bloc­
co dei lavon 

E Barbato 
inaugura 
cavalcavia 
sulla Cassia 

• i La pnma opera per I 
Mondiali è stata inaugurata ie­
ri dal commissario straordina­
rio Angelo Barbato Si tratta 
dell'ampliamento del cavalca­
via della Cassia che sovrasta 
la via Olimpica, opera prelimi­
nare indispensabile per con­
sentire il raddoppio su due 
carreggiate separate della sot­
tostante via Olimpica La lar­
ghezza del ponte è stata am­
pliata dagli onginan 10 metri 
agli attuali 25, sono state ne­
cessarie 110 giornate di lavo­
ro. Da len, dunque, è stato ria­
perto il traffico sulla Cassia, 
compreso quello di quattro li­
nee A.ac che erano state de­
viate. Sarà possibile raggiun­
gere Ponte Milvio per una stra­
da più diretta, alleggerendo il 
traffico che aggravava corso 
Francia e viale Tor di Quinto. 

Barbato ha poi fatto visita ai 
cantien della via Olimpica do­
ve sono in corso ì lavon per la 
ristrutturazione delta vecchia 
galleria e di realizzazione di 
una nuova, parallela alla vec­
chia, per consentire ti traffico 
sulle due corsie, nei due sensi 
di marcia 

La Cgil propone 
un regolamento 
per cortei t * 
e manifestazioni 

l n codice dì autoregolamentazione per cortei e manifesta­
zioni nel centro. Lo propone la Cgil, che lo presenterà oggi 
in occasione dell'incontro tra le organizzazioni sindacali e il 
prefetto di Roma, Alessandro Voci. «Il sindacato - dice Giù* 
liano Cazzola, segretario confederale della Cgil - non può 
accantonare le questioni riguardanti l'emergenza ambienta­
le, il traffico e l'inquinamento urbano». Per questo, «il codice 
di autoregolamentazione per l'uso delle grandi città dovrà 
avere la stessa valenza del codice per la limitazione del dirit­
to di sciopero nei servizi pubblici essenziali». La proposta 
della Cgil prevede quindi il divieto di manifestazione In alcu­
ni periodi particolarmente «caldi», a condizione che ai sin­
dacati e alle forze politiche e sociali siano riservate alcune 
•aree alternative», come per esempio ì palazzetti dello sport. 
Un'ipotesi - secondo Cazzola - applicabile non solo a Ro­
ma, ma a tutte le grandi città. Di parere diametralmente op­
posto è invece la federazione romana di Democrazia prole­
taria, che ritiene «gravissimo» e «lesivo delle irrinunciabili li­
bertà democratiche» l'eventuale divieto di manifestare Iti 
centro e intende lanciare «un appello a tutti 1 democratici a 
favore del diritto di manifestare in cittft». 

Studenti 
in piazza 
per Salvador 
e Palestina 

Per ora, le manifestazioni in 
centro continuano. GknfedJ 
mattina scenderanno ili 
piazza gli studenti delle 
scuole superiori, che daran­
no vita a un corteo di solida­
rietà con il popolo del Salva­
dor e con quello palestinese 

impegnato ormai da due anni nell'intifada, la lotta contro 
l'occupazione militare israeliana. Gli studenti si ritroveranno 
alle 9.30 in piazza della Repubblica, per poi raggiungere In 
corteo l'ambasciata degli Stati Uniti in via Veneto. 

Da sei giorni si rifiutano di 
mangiare. Sono un gruppo 
di genitori e insegnanti che 
con lo sciopero della (Ime 
intendono cercare di Impe­
dire la soppressióne del 
tempo pieno prevista, di lai-

^ " — • ™ " ^ " ^ " " ™ to, dal nuovo ordinamento 
per la scuola elementare. Adar vita alla protesta sono gli ap­
partenenti al Coordinamento insegnanti e genitori. L'orga­
nizzazione, nata alcuni mesi fa, chiede anche che l'ora di re­
ligione e quella «alternativa* siano realmente facoltative, co­
me stabilito dall'ultima sentenza della Corte costituzionale, 
e che il numero di alunni per classe sia ridotto a non più di 
venti. 

Seigiorni 
di digiuno 

!
ier difendere 
I tempo pieno 

Duemila alberi 
per un bosco 
dedicato 
aChicoMendes 

Un bosco dedicato a CMco 
Mendes, il sindacalista brasi­
liano assassinato perché si 
opponeva alla distruzione 
della foresta amazzonica. A 
crearlo saranno gli studenti 
che questa mattina a Rocca 
di Papa pianteranno duemi­

la alberi all'interno di Villa Barattolo, da sabato sede del par­
co regionale dei Castelli Romani. Un'iniziativa - ha detto II 
presidente del parco, Gino Settimi - che si inquadra nel pro­
getto di trasformare la villa in una «casa dell'ambiente» aper­
ta -ai contributi, alle idee, all'impegno di lutti coloro che 
hanno a cuore le prospettive della nostra natura e della vita 
dei Castelli Romani». Secondo la presidente della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, occorre ora che «si proceda alla co­
stituzione degli organismi di governo del parco dell'Appla 
Antica per permettere una stretta collaborazione tra i due 
parchi, che comprenderebbero cosi un vastissimo territorio 
dai monti Albani lin dentro il cuore di Roma». 

Quattro chili e mezzo di co­
caina, un chilo e mezzo di 
eroina. A sequestrarli, Mei 
corso di una serie di opera­
zioni, è stata la Guardia di fi­
nanza, che ha arrestalo al-

^ ^ l'aeroporto di Fiumicino no-
" • • ve corrieri della droga prove-
Nella maggior parte dei casi, I traffi-
stupefacenti all'interno del proprio 

La Guardia 
di finanza 
sequestra 
6 kg di droga 

nienti da diversi paesi. 
canti trasportavano gli 
corpo. 

Attentato 
a Trastevere 
Confermati 
i due arresti 

Arresto confermato per Ar­
naldo Signoracci e Flavio 
Zebo, I due giovani accusati 
di aver tentato di far dera­
gliare nei pressi della stazio­
ne di Trastevere, la notte di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovedì scorso, il treno Sua-
^^^^^™~""^ — •** cusa-Torino. Il mandato di 
cattura è stato convalidalo, al termine dell'interrogatorio, 
dal giudice dell'istruttoria preliminare. I due sono accusali di 
attentato alla sicurezza del trasporti e di resistenza a pubbli­
co ufficiale. 

PICTROSTtUMBA-BADIAU 

Un piano di u n a società australiana sui 2 0 ettari vincolati del «parco Pasolini» 

Una Disneyland al cemento a Ostia 
200 miliardi per spazzare via il verde 
Una Disneyland manna ad Ostia? Da alcune settimane 
circola nella capitale un progetto di una società austra­
liana per l'area del «parco Pasolini». 10000 metri cubi 
di cemento, fast food, piscine e centn commerciati. Ma 
la zona scelta è vincolata a verde pubblico. «Non cono­
sciamo questo piano», dicono al Comune Secondo 
l'assessore provinciale all'ambiente, Athos De Luca, it 
commissano avrebbe già dato parere favorevole. 

FABIO LUPPINO 

M Un progetto che fa so­
gnare contro una zona degra­
data, La promessa di una cre­
scita turistica senza preceden­
ti per un affare che vale 200 
miliardi e forse di più Con 
un'operazione in pieno stile 
«Dallas», complice il periodo 
elettorale, una potente com­
pagnia australiana, la Pivot 
Group, ha lanciato un piano 
per la costruzione di un me­
tacentro dei divertimenti sul 
litorale di Ostia che pare sia 

piaciuto al «sindaco promes­
so» fianco Carrara e al sub-
comm issano ai lavori pubbli­
ci A far da specchio delle al­
lodole per un picgetto che si 
annuncia con una pachider­
mica caduta di cemento, è un 
fantastico Disneyland in nva 
al mare, a venti chilometri dal 
centro storico due stadi per i 
giochi pirotecnici di balene e 
delfini, una piscina-monstre 
per lo sci nautico ed una con 
le onde artificiali, una vasca 

per le foche, lealn, fast food, 
centri commerciali Spazi e at­
trezzature per consentire l'ac­
cesso a 25imla persone ogni 
giorno, la promessa di costrui­
re strade in pi ossimi tà della 
foce del Tevere, un potenzia­
mento della via del Mare, un 
sistema di collegamento con 
la stazione della metropolita­
na Diecimila metri cubi da far 
sprofondare sui venti ettari del 
futuro "parco Pasolini*, una* 
rea vincolata a verde pubblico 
dal piano regolatore, cosi da 
sostituire e rapidamente quel­
lo che nella relazione di ac­
compagno al progetto di mas­
sima viene definito «un luogo 
di scarico per i rifiuti» 

Con un comunicato, l'as­
sessore provinciale all'am­
biente, il verde Athos De Lu­
ca si dichiara certo che I ope­
razione ha già ricevuto il pla­
cet comunale. Dalle stanze 
del Campidoglio partono sec­
che smentite. «Nessuno sa 

nulla di questo progetto - di­
cono ali ufficio stampa del 
commissario straordinario -
Angelo Barbato ha escluso di 
aver mai visto il piano della 
Pivot Group, cosi come tutti gli 
altri uffici competenti» 

Del parco dei divertimenti 
circola, comunque, un detta­
gliato disegno di massima con 
i diciassette miniprogctti che 
indicano chiaramente l'ubica­
zione di tutte le opere «Una 
realizzazione come questa af­
fosserebbe inesorabilmente 
ogni possibilità di recupero 
della foce del Tevere, biologi­
ca e paesaggistica - sostiene 
Paolo Mondani, responsabile 
ambiente per la federazione 
romana del Pei - La caduta 
giornaliera di 30-40mila per­
sone su Ostia farebbe salire 
l'inquinamento del fiume, 
cancellando l'equilibno eco­
logico del litorale, già ora se­
riamente compromesso. Sen­
za dimenticare* la negativa 

funzione educativa di una 
trentina di cetacei trasportati 
da oltre oceano nella capitale 
e messi in una vasca come fe­
nomeni da baraccone* Dello 
stesso tenore la preoccupazio­
ne di De Luca «il Parco Paso­
lini deve essere bonificato e 
valorizzato per restituire ai ro­
mani e ai tunsti il diritto a go­
dere dei beni naturali e del 
nostro litorale - dice l'assesso­
re provinciale all'ambiente -
Trovo perversa e perdente, 
quando non in malafede la lo­
gica di coloro che non essen­
do riusciti e non volendo valo­
rizzare un'area destinata a 
verde pubblico, vorrebbero 
privatizzarlo e lottizzarlo spac­
ciando l'operazione come un 
progetto di risanamento am­
bientale». 

La Pivot Group, insieme al 
progetto, ha già suggento un 
nome. Il parco si chiamerà 
«Euro Sea World», volgarmen­
te Oceanario. 

Il Castello in usucapione 
M Avete mai pensato a en­
trare di soppiatto a Castel 
Sant'Angelo, nascondervi in 
un locahno, chiudervi dentro 
e impadronirvene? Sicura­
mente non e mai venuto in 
mente a nessuno peccato 
Perché fino a qualche tempo 
fa avreste avuto la possibilità 
di diventarne padroni per usu­
capione cioè dopo averlo 
posseduto come vostro per al­
meno 20 anni Si tratta di un 
paradosso7 Per metà si e per 
metà no La notizia davvero 
singolare, è stata resa nota 
dalla Sogei, la società del 
gruppo In Finsiel che cura l'a­
nagrafe tributaria per conto 
del ministero delle Finanze 
Insieme alle tante «assurdità» 
e anomalie sulla gestione e 
sulle rendite del patrimonio 
demaniale dello Stato, è venu­
to fuon anche il paradosso del 
Castello 

Ma veramente qualcuno 
avrebbe potuto aspirare a di­
ventare il nuovo signore della 
fortezza-museo7 «La notizia è 
ovviamente spinta al massi­
mo, probabilmente per fare 
del sensazionalismo - afferma 

Chiunque fosse riuscito a entrare in Castel Sant'An­
gelo e si fosse appropriato di un locale, possedendo­
lo per oltre 20 anni, sarebbe diventato il nuovo si­
gnore della fortezza. Ma è proprio vero? Il paradosso 
del Castello è stato reso noto dalla Sogei, che cura 
l'anagrafe tnbutaria per il ministro delle Finanze. An­
che se di paradosso si tratta, comunque il vincolo ar­
tistico è stato perfezionato solo da poco. 

STIPANO POLACCHI 

tra il divertito e lo stupito la di­
rigente del ministero dei Beni 
culturali che gestisce Castel 
Sant'Angelo, la dottoressa Li­
liana Pittarello - Sarebbe sta­
to impossibile che qualcuno sì 
impadronisse della fortezza 
che, con l'unità d'Italia, è pas­
sata allo Stato e che, dal 1907, 
e stata fino ad oggi un mu­
sco» Una notizia falsa, dun­
que' A quanto pare, non del 
tutto «Più che falsa parados­
sale - spiega la funzionarla 
del ministero - Infatti è vero 
che pur essendoci state nel 
tempo più dichiarazioni di de­
manialità, la procedura per far 
rientrare il Castello nei beni 

demaniali di interesse storico 
artistico, e; quindi vincolati, 
non era del tutto perfezionata. 
Di ciò ci siamo accorti negli 
ultimi anni e, circa un anno 
fa, ci siamo affrettati a fare l'i­
struttoria che è sboccata poi, 
nell'agosto scorso, in una de­
claratoria di interesse storico 
artistico del Castello, firmata 
dal ministro Facchiano», 

Ài sensi dell'articolo 6 della 
legge numero 1089.del '39, in­
fatti, occorre una declaratoria 
del ministro per apporre il vìn­
colo al bene, ovvero per farlo 
rientrare in quelli elencati nel­
l'articolo 1 della stessa legge: 
cioè vincolati in quanto inte­
ressanti dal punto di vista sto­

rico artistica Dunque, almeno 
teoricamente, fino a poco 
tempo fa effettivamente que­
sto vìncolo mancava dal pun­
to di vista formale. E se a 
qualcuno fosse venuto in 
mente di impadronirsi del Ca­
stello. uno dei sìmboli «tessi 
della città eterna, ci sarebbe 
stato dà discutere a suon di 
carta bollata e dì cavilli da tri­
bunale. 

Ora-pero, anche dal punto 
dì vista formale, la fortezza ha 
trovato il suo status giuridico, 
E il museo può continuare in­
disturbato sulla strada delle 
iniziative culturali. In cartello* 
ne, oltre all'esposizione delle 
sculture e delle opere perve­
nute nei secoli al Castello. 
medievali e moderne, c'è an­
che la mostra «Fragmenta Pie­
tà*, in programma per il 15 di­
cembre prossimo. Si tratta dei 
mosaici e degli affreschi me­
dievali strappati dal '500 dalle 
chiese di San Pietro, San Gio­
vanni in Laterano, San Pietro 
fuori le mura, San Paolo e al­
tre. Insomma, una occasione 
per festeggiare lo «scampato 
pericolo». 

l'Unità 
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ROMA 

Il Campidoglio 
riformato 

Come sarebbe Roma se già fosse stata fetta la riforma elettorale? 
Proposte a confronto, ma l'unica pronta è della Sinistra indipendente 
«Niente più mercanteggiamenti, i cittadini deciderebbero il governo» 
In discussione premi di maggioranza, preferenze, coalizioni preconfezionate 

<Avremmo già sindaco e giunta» 
G li unici ad accettare una piccola 

provocazione di fantapolitica so­
no i parlamentari della Sinistra 
indipendente «Come sarebbe 

«•••in™ Roma con la riforma elettorale7 

Avrebbe gii II suo sindaco alla fi­
ne dello spoglio e I avrebbero scelto gli elet­
tori. Tra pochi giorni si dovrebbe presentare 
con giunta e programma al consiglio comu­
nale Poi • Il poi lo spiegheremo più avanti 
Intanto siamo saltati fuori dal «dopo» elezio­
ni, aria che stagna, giornate di patteggia­
menti Il volo d'immaginazione «nelle paro­
le di Massimo Riva, senatore che ha senno 
con Gianfranco Pasquino ed altri le «Nuove 
norme per la elezione e la composizione de­
gli organi delle amministrazioni comunali. 
La proposta di legge è arriva'a al Senato pro­
prio alla vigilia delle elezioni romane, il 25 
Ottobre, sollevando naturalmente un ve­
spaio di reazioni Allora, come sarebbe Ro­
ma se si fosse votato dopo la riforma? Fran­
co Bassanini dice sintetico «Avremmo già 
tutto, sindaco e maggioranza' Altro che 
questi andirivieni da destra a sinistra, da sini­
stra: a destra, dice il deputato che un anno fa 
ha presentato la sua proposta di legge, «Nor­
me sulla elezione del sindaci, delle giunte e 
deiconsiglicomunall» 

Agli altri non piace giocare di fantasia, Ep­
pure Roma II ha irritati, confessano a cose 
Ulte La guerra selvaggia tra candidati non è 
piaciuta, « quel soldi a palale da dove sono 
Usciti? Ogni partito annuncia futuri repulisti 
per campagne limpide, p|ù morali 11 resto, il 
robusto pacchetto della riforma elettorale 
resta II tormento del giorno, l'assillo di politi­
ci, il problema del partiti Tutti sono in cerca 
di rimedi Pochi hanno formulato una vera 
proposta Alcuni l'hanno illustrata a voce e 
per orientarsi nel liume di parole servirebbe 
il Dio d'Arianna. Proviamoci. 

Uà voto »penlereT II rischio è dietro la 
porte, se già non e In alto Per scongiurarlo 
tutte le proposte di riforma professano l'im­
pegno di ridare all'elettore 11 potere di deci­
dere da chi e con quali programmi vuole es­
sere governato Spiega Gianni Ferrara, giuri­
sta e deputato del Pel «L'obiettivo è che l'e­
lettore decida maggioranza, giunta e sinda­
co. \)^imm^m»^ &&&* 
per ft eletteirt dlTOrtórire^n ™rrfato cte 
ila unici ̂ Impedisca al partiti di utilizarlo 
in modo diverso, e quindi di dare luogo a 
tutte le combinazioni possibili, ai mercati, 
alle lottizzazioni, quindi a crisi continue, a 
patteggiamenti e « una sostanziale Ingover­
nabilità.. Lasciamo lecosecome stanno, d> 
cono fa^geOs* mym!*"a 
campagna idi primavera ta lesse elettorale 
non si modifica, megli? cercare di creare 
migliori condizioni per governare, spiega 
Salvo Andòdalla Direzione socialista. 

Un alsviUco più potente. L'elezione di­
rette gli darebbe tanta autorità (e stabiliti) 
in più? Ci credono in molti Ma ci si pud arri­
vare eqn strade diverse Pel Pennino lo pro­
pone per le wèrropoit- «Cevaaiia di petso-
n«lia«!%eIdi«eder«»ovev|'efìn|ieilvo-
lo ÉunargineaII'lnnuenzadelpartiU..llver-
llcedeiWneVuolsent|r»riare la propo­
sta di Segni e idi altri deputati dello Scudo-
crociato * stata congelata da Forlani La 
Sinistra Indipendente preferisce una via di 
mezzo «L'indicazionedlsindacoevicesulla 
schede «^«.mediazione tra la prassi attua­
le, lUIJIro «Wp3m « l » W ptebMcitana 
recente Nolcfjnsent(amoil'e|ettoredisc* 
gliele subito il governo deliacitta, più stabile 
e «J riparo da patti e staffette, perche se si di­
mette esce dal consiglio comunale senza 
potervi rientrare successivamente, spiega Ri­
va Per il progetto Bassanini, invece, se il sin­
daco appéna eletto viene sfiduciato dal con­
siglio comunale, si va a nuove elezioni e i 
partiti dovranno dare qualche spiegazione 
agli elettori «È uni sanzione per evitare crisi 
a ripetizione.. Lo slogan del Psi è «libera 
convenzione» e cioè nessuna regola scritta 
per l'elezione diretta, come nell'ultima cam­
pagna elettorale romana, Il Psdi crede ali e-
lezione diretta di sindaco e Vice 

ngovenro delle cHUedelk metropo­
li Sistema proporzionale per I centri sopra i 
20 000 o 30 OOO abitanti Dice Ferrara, «Oltre 
120 000 e necessario consentire e incentiva­
re coalizioni tra i partiti che il corpo elettora-

Sono passati 20 giorni dalle elezioni 
e si sanno a malapena i risultati uffi­
ciali Poi ci saranno i «confronti politi­
ci», quelli «programmatici» e infine la 
lotta per il sindaco e gli assessorati 
Di una nuova giunta si parlerà, se tut­
to va bene, fra un mese Ma se si fos­
se votato dopo la nforma elettorale? 

«Roma avrebbe già il sindaco e la 
giunta» risponde Massimo Riva, sena­
tore della Sinistra indipendente e au­
tore di una proposta di legge Elezio­
ne diretta del sindaco, governo delle 
città e voti di preferenza sono t punti 
fondamentali della nforma Parlano i 
rappresentanti di tutti t partiti 

Con oltre 3 milioni di abitanti, la città ha le stesse regole che valgono per un piccolo centro 
Nel racconto di Vetere le difficoltà dì decidere e la necessità di avere le «municipalità» 

La capitale come un paese di 2000 anime 
E se un giorno il 

Campidoglio di­
ventasse efficien­
te' Se il sistema 

•••—•— burocratico della 
capitale fosse 

meno feudale e la classe po­
litica meno invadente, come 
sarebbe la vita della gente? 
Roma, come altre metropoli, 
6 una cittì di paradossi do­
ve spesso anche il nuovo (e 
il buono), quando si scontra 
con le vecchie abitudini e le 
vecchie strutture, finisce col 
rendere più complicata la vi­
ta dei cittadini Regolamenti 
scritti decenni fa, commi­
stione e confusione tra dire­
zione politica e direzione 
amministrativa, servizi obso­
leti questi i punti fondamen­
tali che rendono cosi diffici­
le la vita della citta Ma ad 
essi bisogna aggiungerne un 
altro I inadeguatezza della 
classe di governo espressa 
dal pentapartito e capeggia­
ta pnma da Nicola Signorel-
lo e poi da Pietro Giubilo 
Cosi lo sbandierato «decisio­
nismo. si è riversato tutto su­
gli appalti dei Mondiali ma 
niente in pratica è stato fatto 
per migliorare il funziona­
mento della macchina co­
munale Guardiamo alle cir­
coscrizioni, ormai ridotti ad 
organismi agonizzanti guar­
dati con una specie di spinto 
di compassione dal colle del 
Campidoglio Eppure 

Le giunte di sinistra cerca­
rono di rendere operative e 
«ve le circoscrizioni «Ah-
blamo cercato di dare loro il 

massimo del potere sulla ba­
se del regolamento - rac­
conta oggi Ugo Vetere se­
natore comunista, dall 81 
ali 85 sindaco della capitale, 
a lungo vicepresidente del-
iAnci - M«, proprio per 
1 assenza della legge, non 
abbiamo mai potuto rende­
re definitivi gli atti decisi dai 
consigli circoscrizionali. E 
cosi si ricorse ad una solu­
zione che cercava di salvare 
la situazione le delibere del­
le circoscrizioni arrivavano 
sul tavolo della giunta che, 
per un tacito accordo, non 
le osservava se non era indi­
spensabile E cosi diventava­
no definitive Ma si creava 
un intoppo gigantesco se 
pnma bastavano dieci gior­
ni adesso ci voleva oltre un 
mese «Cosi le circoscnzìom 
man mano finirono col sen­
tirsi sempre più demotivate 
e la giunta sempre più ingol­
fata da centinaia, migliaia di 
deliberei, ricorda Vetere Ci 
vorrebbe il passaggio ad un 
vero sistema di municipalità 
ma serve una legge E sicco­
me la legge ancora non e è 

Ma quello delle circoscri­
zioni e solo uno dei tanti pa­
radossi di cosa succede 
quando il nuovo, in questa 
citta, si scontra con il vec­
chio Vediamo, insieme a 
Vetere, qualche altro caso, 
magan di situazioni che in­
teressano più da vicino la 
quotidianità dei cittadini 
Oggi grazie alle giunte di si 
nistra, il Comune ha la certi 

La burocrazia strozza il Campidoglio L'efficienza 
è una chimera che si allontana sempre di più Re­
golamenti vecchi di decenni, servizi inesistenti, 
confusione fra direzione politica e direzione am­
ministrativa Ma anche informatizzazione diffusa, 
tentativi di decentramento Le innovazioni però si 
scontrano con regolamenti che valgono per la ca­
pitale d'Italia come per un paese di 2000 abitanti.. 

STEFANO DI MICrWU 

frazione a vista, la memo­
rizzazione del bilancio ed al­
tri servizi che non esisteva­
no Ma non fu facile, ali ini­
zio, farli nascere Quando 
nel 78 venne avviato il pro­
cesso di informatizzazione, 
con 150 terminali sparsi per 
la città, fu il caos Nei pnmi 
tempi, per avere un docu­
mento invece della solita fi­
la bisognava fame ben tre 
Fu tragico anche quando fu 
deciso che tutti gli atti finan-
zian (dal bilancio al paga­
mento degli stipendi) dove­
vano passare per il centro 
elettronico Se pnma con un 
solo ordinativo di pagamen­
to si coprivano ben mille no­
mi e bastava una sola firma, 
con la meccanizzazione oc­
corre invece una firma per 
ogni nominativo, quindi un 
lavoro moltiplicato per mil­
le «Il fatto è che I ammoder­
namento tecnologico fa fati­
ca a camminare con un re­
golamento antiquato, con 
testi che risalgono, nel mi­
gliore dei casi a cinquan­
tanni fa ali epoca del fasci­
smo. aggiunge Ugo Vetere 

La soluzione? Ad esempio 
insenre nel nuovo ordina­
mento degli enti locali la fa­
coltà statutaria dei singoli 
Comuni «Oggi I insieme del­
le nonne - dice I ex sindaco 
del Pei - valgono indistinta­
mente per un Comune di 
2mila, abitanti e per uno di 3 
milioni di abitanti Invece 
occorre dare al van Comuni 
la possibilità di definire un 
propno statuto, una propria 
organizzazione» 

A questo si aggiunge il 
cattivo funzionamento del 
massimo organo di governo 
capitolino, quel consiglio 
comunale cosi spesso denso 
dal pentapartito che spe­
cialmente sotto Giubilo ha 
fatto di tutto per evitare di 
convocarlo «Il regolamento 
del consiglio è una groviera, 
pieno di buchi, senza capo 
né coda», afferma con net­
tezza Vetere intanto, pnma 
di iniziare i lavon bisogna 
aspettare almeno la maggio­
ranza assoluta dei presenti, 
poi non e è disciplina nel-
1 ordine dei lavori (se uno 
vuole può parlare I intera 

giornata) Infine, il consiglio 
comunale è sommerso da 
migliaia e migliaia di delibe-
re, anche per le più piccole 
vicènde amministrative E 
cosi, come ha fatto Giubilo 
negli ultimi mesi del suo go­
verno, diventa sfacciato il n-
cerso ai 140,1 articolo che 
permette alla giunta di ap­
provare le delibero «con i 
poten del Consiglio», sot­
traendosi, comunque, al suo 
controllo «Se Camera e Se­
nato seguissero gli stessi cri­
teri - commenta Vetere -
non si nunirebbero mai Né 
mai potrebbero decidere» E 
il parlamentare comunista 
avanza una sua propos'a 
quella che il consiglio co­
munale della capitale adotti 
un regolamento più o meno 
simile a quello in vigore in 
uno dei due rami del Parla­
mento 

Servizi e istituzioni i due 
versanti dove più forte è la 
cnsi della città Gli aspetti da 
Terzo mondo, nella capita­
le, non sono solo quelli, au­
torevolmente denunciati 
dell emarginazione Sono 
anche quelli di una burocra­
zia che per certi aspetti sem­
bra più vicina al regime zan-
sta che a una democrazia 
evoluta Ma le competenze, 
le possibilità di cambiare, 
senza la nuova legge, sono 
limitate Si possono (si deb­
bono, vista la condizione at­
tuale) , ritoccare alcuni mec­
canismi, ma senza un aiuto 
legislativo non si modifiche­
rà molto Emblematica è la 

condizione del sindaco Pri­
mo cittadino e giunta sono 
comunque espressione del 
consiglio comunale, eletti 
con votazioni separate Egli 
attuali regolamenti permet­
tono loro di rimanere insella 
(Giubilo docet) anche con­
tro il parere del consiglia 
Ma questo aspetto è intocca­
bile senza la nforma eletto­
rale E il pentapartito, ad 
ogni livello, si è schierato 
con il diktat di Craxi che per 
ora non vuole sentire parlare 
di nforma elettorale per con­
venienze del suo partito 
•Uno snellimento dei proce­
dimenti amministrativi, asse­
gnare ad ogni unità ammini­
strativa una precisa compe­
tenza e non I attuale fram­
mentazione che si nsotve in 
una sene di controlli reci­
proci che serve soltanto a 
burocratizzare, netta distin­
zione tra direzione politica e 
amministrativa, responsabi­
lizzazione dei funzionari per 
i singoli atti, cosi Vetere 
elenca le riforme più urgenti 
da attuare È un problema di 
leggi, ma soprattutto di vo­
lontà politica È quindi un 
problema difficile, visto I ar­
roccamento del pentaparti­
to Del resto, e ancora una 
volta la vicenda del Campi­
doglio dominato da Giubilo 
e Vittorio Sbardella l'ha inse­
gnato, nel marasma totale, 
nell'assenza di nonne e cer­
tezze si governano meglio I 
propn interessi E purtrop­
po, molto peggio quelli della 
città e dei suoi abitanh 

le può approvare o respingere» Dissente il 
socialista Andò «Se le affinità ci sono ri ritro­
vano a prescindete da quanto può stabilire 
la legge elettorale I cartelli si scompaginano 
anche il giorno dopo se le contraddizioni so­
no reali» Meno consiglieri comunali propo­
ne Massimo Riva. «Nelle città con più di 
500 000 abitanti, solo 60 consiglieri rispetto 
agli 80 di ora Premio di maggioranza distri­
buito in un unico turno I primi 48 seggi se­
condo la proporzionale ira le liste, gli altri 12 
come premio di maggioranza alla lista o 
coalizione che avrà ottenuto più del 40% dei 
suffragi. SI al premio perchi ottiene il 40* lo 
dicono anche i socialdemocratici Un'Ipote­
si di lavoro è quella che avanza il repubbli­
cano Del Pennino «Sistema proporzionale 
per i centn fino a 4-500000 abitanti Nelle 
aree metropolitane - sette o otto dove risie­
dono 12 milioni di persone - la elezione del 
consiglio comunale su base di collegi unino­
minali, con doppio turno e ballottaggio E 
cioè una predefinizione delle alleanze alla 
pnma consultazione mentre nella seconda 
vanno in ballottaggio i candidati con pia 
preferenze» 

Il governo del piccoli cenni Mita a 
spazzar via ogni intermediazione il progetto 
della Sinistra indipendente depositato al Se­
nato «Ogni lista o coalizione deve indicare 
al primo posto il candidato a sindaco, al se­
condo quello a vicesindaco I due big saran­
no comuni nel caso di coalizioni Nella 
scheda seguiranno i simboli dei partiti Sbar­
rarli darà il voto al partito e automaticamen­
te ai due capi, sindaco e vicesindaco, I cui 
nomi sotto Stampati sulla scheda» Massimo 
Riva sintetizza cosi I inizio della riforma che 
prevede l'estensione del sistema maggiorita­
rio ai comuni fino a 30 000 abitanti, ma con 
tre correttivi. 1) due terzi dei posti In Consi­
glio come premio per riequilibrale il rappor­
to tra la maggioranza e l'opposizione, cui re­
sta l'altro terzo 2) Non si pud votare per 
candidati di liste diverse 3) Il sindaco e vt* 
cestndaco vengono scelti al momento del 
voto II Pei vuole invece estendere il sistema 
maggiontano solo ai comuni fino a 20 000 
abitanti La proposta Guzzettl al Consiglio 
nazionale della De è innalzarlo a comuni li­
no a 3OJ0OO abitant Maggioritaria fino»! • 

W0O0 abitanti è 1 idea di Antonio del Pennhi , 
ilo, capogruppo repubblicano alla Canterai 
Il progetto della Sinistra indipendente - Bas­
sanini e Rodotà - introduce anche un dop» 
pio himo di votazioni «Non necessarie se 
una lista prende la maggioranza assoluta in 
prime battuta, ma in caso contraria si riparti­
scono i tre quarti dei seggi e si passa al se­
condo turno nel quale atta lista che ottiene 
la maggioranza relativa va il resto del seggi, 
cioè prende il premio di maggioranza, spie­
ga Bassanini Finito lo spoglio, il sindaco vie­
ne proclamato dall'ufficio elettorale e ha un 
mese di tempo per compone la giunta. C* 
un progetto analoga presentato dall'ex sin* 
daco di Tonno Diego Novelli, comunista, e 
da quello di Padova, Gottardo, democristia­
no Il Pei esclude il doppio turno, teme le 
pressioni deipartitietrattativepilotate. 

Preferenze È drastico Gianni Penare, 
•Vanno abolite perché sono un fattore inqui­
nante Compromettono la moralità della 
competizione, ài Sud sono lo strumento col 
quale si controlla l'eiettore- il voto diventa 
cosi palese, si affermano le cordate» Il Pli la 
pensa allo stesso modo Non rinunciano alle 
preferenze la De e il Psdi, i socialisti le Vo­
gliono ridune Una sola preferenza è previ­
sta nel progetto Pasqumo-Riva.«nella scheda 
ci saia un solo spazio bianco» 

SbeiTusento Lo auspica Salvo Andò, 
che solo su questo punto ha voglia di correg­
gere la legge elettorale I laici non ci stanno. 
il Pei ed accordo con la proposta della Sini­
stra indipendente «300 firme per presentare 
una lista nei comuni fino a 100 000 abitanti. 
mille per quelli fino a 500 000, cinquemila 
per gli altri» L'aumento della quota-firme 
dovrebbe funzionare da ostacolo alla miria­
de di simboli 

Sono tutte soluzioni ancora in alto mare, 
quelle a Montecitorio non sono ancora state 
discusse, le altre neppure trascritte Ma allo­
ra sarà impossibile votare per un partita, un 
programma, una coalizione e un sindaco 
nella campagna della prossima primavera? 

18 l'Unità, 

Martedì 
21 novembre 1989 



ROMA 

Il Campidoglio 
riformato 

In attesa delle «grandi» innovazioni, il Pei romano pensa alle «piccole» 
Accanto al sindaco propone un'altra carica che tuteli l'aula 
Prevista la mozione di sfiducia contro il primo cittadino 
«L'obiettivo è realizzare maggiori controlli e più trasparenza» 

«Un presidente per Giulio Cesare» 
S ettecento giorni 

di paludosa stasi. 
Una valanga di 

' delibere approva-
• S M B te dalle giunte dei 

"i sindaci de in bar­
ba al parere dell'aula, Il con­
siglio comunale è stato (atto 
luort travolto dal golpe bian­
co di Giubilo. Che si può fare 
per impedire che una giunta 
dimissionaria sigilli l'aula di 
Giulio Cesare, continui a far 
valere i propri poteri fagoci­
tando in un sol colpo mille 
miliardi di allari? È possibile 
rendere il campidoglio un 
palazzo di vetro dove poter 
controllare mossa dopo 
mossa i suoi inquilini? Franca 
Prisco, ex capogruppo del 
Pei ora rieletta in Campido­
glio, non ha dubbi. In attesa 
delle grandi riforme istituzio­
nali, i partili capitolini posso­
no mettere mano a -piccole., 
ma decisive rivoluzioni. 

Il.prealdente dell'aula. 
•Non può essere più il sinda­
co, ci vuole un consigliere 
che abbia il compito di pre­

siedere i lavori del consiglio'. 
Franca Prisco non vede altra 
strada. Gli inquietanti e npe-
tuti colpi di mano dell'ex sin­
daco Giubilo hanno dimo­
strato che occorre separare il 
potere esecutivo da quello 
del consiglio per garantire 
maggiore autonomia all'as­
semblea. 

l a mole di delibera. In­
golfato di carta, il Campido­
glio non riesce a decidere 
prestando il fianco ai blitz 
della giunta che invoca il 
«140». «La prima cosa da fare 
è alleggerire il consiglio da 
questa miriade di atti ammi­
nistrativi - propone Prisco -
distinguendo le delibere in 
esecutive e programmati­
che». Il destino delle prime 
sarà l'approvazione in giun­
ta, quello delle seconde il di­
battito e il voto in aula. -Cosi 
si restituisce at Consiglio la 
sua funzione programmato-
ria - incaica l'ex capogruppo 
del Pei - e at consiglieri la 
possibilità di chiedere conto 
a chi governa dell'attuazione 

Nilla pagina accinto, un'rmmajine dai Campidoglio! anche senta atten-
dwe le «gtawll'Hlonw si possono carnbiire alcune regol» 

Ss, ono|edodlcicap|. 

\ tali dell'Europa 
kt prossima ventura. 
' » Ciascuna con slo-

« ^ » . ria e tiadizlonl di-
,,r-----,. "W tetó»rhla 
J siriola municipali». Si 

. . lai governo locale più anti­
co, lk Corporazione della citta 
di i#drs,,ai gmimmji-
Mao^-é-lltiòna: l i t t l e da 
pocò"dal regime dittatoriale: 
Dal sindaco madrileno, con 
grandi poteri, al borgomastro 
del Lussemburgo, nominato 
dal granduca. Riguardo al pri­
mo cittadino, ad Atene. Cope­
naghen » Lisbona diventa sin­
daco il capolista d«i;a lista pia 
vot%t.|nsQtnm»l I» varie» 
nonJn&a??llret!nBeijo»o 
confronto per la possibile rifor­
ma dell'ammlnisuazlone capi-
tolinan „ , ', t 

Landra. In Gran Bretagna 

fifflMME 
iaainfi{Kip|d|ilnl«èsovranit 
t i parlamentare. Di recente e 
•tato abolito il Consiglio della 
Grande Londra, òrgano supre­
mo dePÉovetnoT locale tondi-
neaeWKno all'aprile -86. m 
•volgerne alcuni compiti e sta­
to Istituito un organismo prov­
visorio, il -London Residuary 
Bodys't - i . ?<'v • 

Il governo locale della Gran­
de Umdra comprende 32 mu-
nlcloalita (-boroughs) e la Cor­
porazione della Citta di Lon­
dra. I consigli municipali sono 
composti da 60 consiglieri 
eletti ogni quattro anni con si­
atemi ftrno*jn»TB.(ogn,i par­
tito preMla i|n/candidato per 
circoscrlzjone, viene eletto il 
candidato che ottiene pia vo­
ti). lì sindaco, presidente del 
consiglio municipale, non gio­
ca uh ruòlo politico, che Inve­
ce viene ricoperto dal capo del 
gruppo Consiliare di maggio-
ranza.-ll «Leader o l ine Coun-
eli». I consigli costituiscono l'u­
nita dibase del governo locale, 
mentre la City è governata da 
una Corporazione che svolge 
nell'area centrale le stesse fun­
zioni del consigli, e anche al­
cune attività storiche e tradi­
zionali. 

La Corporazione cittadina 
ha da secoli una struttura parti­
colare: agisce tramite Ire •cor­
ti». la •Court of Common Coun-
ciK la «Court ol Aldermen» e la 
•Court of Common Hall». La 
più potente, la Court of Com­
mon Council, e composta dal 
sindaco di Londra (Lord 
Mayor), 25 aldermen (corri­
spondenti ai nostri assessori) 
e 155 consiglieri comunali GII 
elettori della City non sono so­
lo I residenti, circa 5.000, ma 
anche 9.000 cittadini che han­
no diritto di voto perche paga­
no alcune tasse comunali. La 
City e composta da 25 circo-
scrlzlont di grandezza differen­
te, ognuna con un alderman 
eletto a vita e un certo numero 
di consiglieri eletti annualmen­
te, " " 

»'i . , i ' i , 

Il sindaco di Londra viene 
, eletto,ogni anno dalla Com­

mon Hall, composta da mem­
bri appartenenti alle 84 com-

> pagnle delia City, alcuni del 
• quali sono consiglieri e asies-
, sori. Ha un potere debole, 

•volge molte funzioni cerimo-
, niall e di rappresentanza. 
' - Dublino. La forma attuale 

„ , d | i governo locale irlandese, 
'Pipet<n<jljp tempo simile a quel­

la inglese. è nata nel secolo 
, scono con l'Atto delle corpo­

razioni municipali del IMO. Il 
cqnslglìo comunale di Dublino 
(Dublin Corporation) viene 

• eletto ogni cinque anni col si­
stema proporzionale (tutti i 
partili sono* rappresentati In 
consiglio In proporzione al nu­
mero di voti che ricevono). I 

* membri del consiglio sono 52, 
40 consiglieri pia 12 aldermen. 
Gli aldermen sono I candidati 
che hanno ottenuta pia voti in 

> ciascuna delle dodici sezioni 
. Incutè divisa Dublino. Il sinda-
, c o viene eletto nel luglio di 

ogni anno dal consiglio, e ne 
t presiede le riunioni. Ma a svol­

gere le funzioni esecutive è so­
prattutto Il manager della città 
. (city, manager). Si tratta di un 

; amministratore di professione 
, assunto dal consiglio su pro­

posta della Comlssione per le 
assunzioni" locali, organo cen­
trale che esamina e recluta gli 
aspiranti a tale posto, Il mana­
ger resta in carica fino al rag­
giungimento dell'età per la 
pensione, se non dà prima le 
dimissioni. 

È il consiglio che approva le 
decisioni del manager della 
citta, pone un eventuale veto 
alle sue proposte e ne control-
la-i'operato. Per adesso il city 
manager svolge a Dublino an­
che li ruolo del acounty mana­
ger!, cioè il funzionano della 
contea di Dublino. Counry ma­
nager e consiglio di contea so­
no gli organi di contea che am­
ministrano la provincia della 
capitale. 

Madrid. Liberati dal regime 
franchista da poco più di un 
decennio, gli entt locali spa­
gnoli sono stati a lungo sotto­
posti al potere centrale e mili­
tare. Di recente si sta svilup­
pando un sistema fortemente 
decentrato che dà forza anche 
alle municipalità. Il consiglio 
comunale di Madrid è compo­
sto da circa 60 membri, che 
aumentano in base alla popo­
lazione, Vengono eletti ogni 4 
anni, con sistema proporzio­
nale e liste bloccate, cioè sen­
za preferenze. Il sindaco viene 
eletto dal consiglio In base agli 
accordi della maggioranza. Ha 
poteri piuttosto estesi, «rome 
in un sistema presidenziale», 
dicono all'ambasciala spagno­
la, Presiede la commissione di 
governo (la giunta), e ha il po­
tere di nominare gli assessori. 
che non devono essere più di 
un terzo del consiglieri comu­
nali. Ha ampi poteri di caratte­
re esecutivo: dirige tutto il per­
sonale, può contrattare tutte le 

delle decisioni dell'assem­
blea». 

Il .140. degli abusi. Nu­
merato magico caro al pen­
tapartito, l'articolo del rego­
lamento comunale che con­
sente alla giunta di approva­
re delibera scavalcando il 
consiglio, per il Pei va limita­
to. «Servono dei freni molto 
precisi - dice Franca Prisco -
per riportare alla sua funzio­
ne naturale questo strumen­
to nato per affrontare le 
emergenze. Per questo servo­
no strumenti di controllo, co­
me una commissione di con­
siglieri, ad esempio, in grado 
di verificare i reali motivi di 
urgenza prima dell'avvio del­
le delibere al Coreco». Una 

Accanto al sindaco il presidente del­
l'aula. Contro il sindaco la mozione di 
sfiducia. In attesa delle grandi riforme 
istituzionali il Pei romano sta g i i pen­
sando alle •piccole» mosse per resti­
tuire dignità all'aula dì Giulio Cesare. 
Delibere sfoltite, «140» imbrigliato, 
question lime, orari strìngati, commis­

sione delle elette. 1 comunisti puntano 
a più controlli e più trasparenza. «Mi­
sureremo in Consiglio comunale la 
volontà di tutti i partiti - ha detto 
Franca Prisco, ex capogruppo del Pei 
capitolino, ora rieletta al Comune -
c o n il confronto comune è possibile 
cambiare le regole anche adesso». 

vigilanza stretta, accompa-
ganta da altri due ostacoli al­
l'abuso di questo strumento: 
l'obbligo per la giunta ai ren­
dere note le delibere appro­
vate in tempo reale trasmet­
tendo ai gruppi consigliari i 
testi e l'obbligo di portare co­
munque il provvedimento in 

- 1 . 
1 ti ». • 
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aula entro un tempo fissato. 
Il controllo. Come met­

tere alle corde la giunta e 
chiederle conto della realiz­
zazione di delibere quadro 
approvate o di quelle propo­
ste dalle opposizioni con de­
libere di iniziativa consiglia­
re? «Noi pensiamo ad una 

.«ì»;£flSÌtfstì!Hc 
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sessione di controllo - ri­
sponde Prisco - una seduta 
speciale nella quale l'ordine 
del giorno è fissato dai vari 
gruppi consiliari». 

Question Time. Interro­
gazioni dei singoli consiglieri 
lasciate per mesi nei cassetti 
senza una risposta da parte 

degli assessori, ordini del 
giorni ingessau che non ten­
gono conto di fatti importanti 
che accadono nella città. La 
question time, secondo il Pei, 
potrebbe risolvere questi due 
problemi. «Ogni consigliere 
potrebbe far pervenire in Co­
mune la sua «prenotazione» 
su un determinato argomen­
to per sapere cosa intende 
fare la giunta all'apertura 
della seduta. Tempi brevissi­
mi per la domanda, altrettan­
to stringati per la nsposta». 

I diritti del consiglieri. 
Gli eletti possono accedere a 
tutti gli atti amministrativi co­
me già prevede la legge, per 
realizzare questo diritto ba­
sterebbero, sostiene Prisco, 

dei semplici terminali messi 
a disposizione dei gruppi 
consigliari. 

L'ora del le sedute . In­
certe aperture.dei lavori del 
consiglio, nottambule con­
clusioni Intramezzate da 
snervanti e irritanti tempi 
morti. L'organizzazione dei 
lavori del Consiglio nella pas­
sata legislatura ha toccato il 
fondo. «Determinare un ora­
rio preciso, dalle 16 alle 20 
per esempio, e fissare i tempi 
degli interventi - propone 
Prisco - è un fatto importan­
tissimo. Permetterebbe ai 
consiglieri di svolgere il pro­
prio lavoro in modo produtti­
vo e civile; consentirebbe ai 
cittadini e ai giornalisti di se­
guire i lavori in tempi norma­
li». 

La commiss ione de l l e 
elette. Pensata per far valere 
il punto di vista delle consi­
gliere, la neocommissione è 
uno degli strumenti che le 
elette nel Pei proporranno al­
le altre, 
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L'Europa che verrà 
Dodici capitali a confronto 
opere pubbliche, a meno che ì 
costi non eccedano del S per 
cento il preventivo stabilito in 
consiglio. È sempre il sindaco 
a nominare 18 consiglieri co­
munali, suoi delegati, a capo 
delle giunte consultive di da* 
scuno del 18 distretti munici­
pali che formano la capitale. 

Lisbona. Le unità del pote­
re locale in Portogallo sono 
state istituite dalla Costituzione 
del 1976, due anni dopo il col­
po di Stato che eliminò la ditta' 
tura. Lisbona è uno dei 305 co­
muni del Portogallo, è divisa in 
53 «Freguesias» (parrocchie), 
che costituiscono il livello infe­
riore delle autonomie. Ogni 
freguesia è eletta dai cittadini, 
ha come organi l'assemblea e 
la giunta e ha poten in matena 
di finanza locale. Il municipio 
di Lisbona è governato dal 
consiglio (assemblea munici-
pal) e dalla giunta (camara 
municipal). Il consiglio 6 com­
posto da membri eletti con si­
stema proporzionale e dai pre­
sidenti delle giunte delie par­
rocchie appartenenti alla giuri­
sdizione municipale. Tutti i 
consiglieri restano in carica 
per quattro anni. Il consiglio 
può nominare un altro consi­
glio (conselho municipal) che 
opera come organo consulti­
vo, composto dai rappresen­
tanti delle vane organizzazioni 
culturali, economiche, sociali 
e professionali che operano in 
loco, La giunta municipale e 
formata dal sindaco e dagli as­
sessori, che vengono eletti 
contemporaneamente ai 
membri del consiglio con si­
stema proporzionale e restano 

in carica quattro anni. 
11 sindaco è il capolista del 

partito più votato, presiede la 
giunta, rappresenta l'intera 
municipalità e gode di un cer­
to potere nella capitale. 

Parigi. Il tradizionale cen­
tralismo amministrativo dello 
Stato francese; di derivazione 
napoleonica, viene contrasta­
to soltanto da pochi anni gra­
zie alla presidenza socialista e 
all'adozione di misure •'per il 
decentramento.** In base alla 
legge del dicembre 75 Parigi e 
sia un comune sia uno dei 95 
dipartimenti in cui è diviso il 
paese, e non viene più gover­
nata da un prefetto nominato 
dal governo e da un consiglio 
con scarsi poteri. 

L'organo di governo è il 
•Conseil de Paris», che svolge 
una doppia funzione: tiene le 
proprie sedute sia in qualità di 
consiglio municipale, sia in ve-
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ste di consiglio generale (che 
è l'organo di governo di ogni 
dipartimento). I consiglieri so­
no 163, eletti secondo il siste-
ma proporzionale ponderato 
in due turni, è durano in carica 
sei anni. All'interno del Consi­
glio di Parigi si formano sette 
commissioni permanenti che 
decidono su questioni riguar­
danti il consiglio municipale e 
il consiglio generate. Le com­
missioni, ciascuna composta 
da 23 o 24 membri, si occupa­
no di ogni settore dell'ammini­
strazione, dalle finanze ai tra­
sporti, dallo sport alla sanità. 

Il sindaco presiede il Consi­
glio di Parigi, viene eletto dai 
consiglieri e rimane in carica 
sei anni. Anche gli assessori 
sono designati dal consiglio. 
Attualmente sono 47, di cui 20 
sono i sindaci degli arrondisse-
ments. Dall' 82 la politica di 
decentramento ha creato den­

tro Parigi 20 arrondissements. 
Il consiglio degli arrondisse­
ments è formato da consiglieri 
municipali e consiglieri di ar-
tondissement 11 sindaco viene 
eletto dal consiglio di arrondis-
sement, ma deve essere sem­
pre un membro del consiglio 
comunale, 

Bona. Dichiarata nel S c a ­
pitale provvisoria delta Repub­
blica federale tedesca, Bonn 
assume un assetto definitivo 
soltanto negli anni 70, grazie 
alla politica del cancelliere 
Ayilry Brandt. In quanto capita­
le federale, ha il compito di 
coordinare i 10 Stati federali 
(Under) più Berlino Ovest. Il 
governo locale comprende un 
consiglio comunale, (ormato 
da 72 membri eletti ogni 5 an­
ni, e ben 6 sindaci eletti dal 
consiglio, uno dei quali ha una 
posizione di maggior prestigio, 
anche se tutti svolgono gli stes­
si compiti di rappresentanza. 

Mayor 6 borgomastro, lo eleggono così 
LISBONA: è il capo della lista più votata 
COPENAGHEN: è II capo della lista più 
Votata 
ATENE: è il capo della lista più votata 
LONDRA: viene eletto dai membri della 
Corporazione della città di Londra 
PARISI; viene eletto dal consiglio 
DUBLINO: viene eletto dal consiglio 

ROMA: viene eletto dal consiglio 
MADRID: viene eletto dal consiglio 
BONN: viene eletto dal consiglio 
AMSTERDAM: è nominato dalla regina 
BRUXELLES: è nominato dal re 
LUSSEMBURGO: è nominato dal gran­
duca 

L'ordinamento degli enti locali 
della Rlt, che vana da Land a 
Land, prevede per tutti la pre­
senza di un capo amministrati­
vo, generalmente dì camera, 
che resta in canea per lungo 
tempo. A seconda dei Under 
viene eletto direttamente o no­
minato dal consiglio. 

Copenaghen. La Costitu­
zione danese del 1849 garanti 
una certa indipendenza agli 
enti locali, oggetto verso la fine 
degli anni Sessanta di riforme 
tese ad aumentarne l'efficien­
za e l'autonomia in campo fi­
nanziario. Copenaghen e go­
vernata da un consiglio forma­
to da 55 membri, eletti ogni 4 
anni, con sistema proporzio­
nale. Il consiglio elegge un sin­
daco e sei vicesindaci, che so­
no a capo dei vari settori del­
l'amministrazione (sanità, 
ambiente ecc.). Il sindaco e il 
capo della lista che tia ottenu­
to la maggioranza dei voti, 
mentre i vicesmdaci apparten­
gono alle forze politiche rap­
presentate in consiglio; insie­
me formano l'esecutivo. Il con­
siglio istituisce diverse com­
missioni permanenti, che am­
ministrano e prendono deci­
sioni sui vari aspetti degli affari 
municipali. La più importante 
di queste, la commissione per 
le finanze, è presieduta dal sin­
daco. 

Atene La capitale greca è 
uno dei 304 comuni o «demi» 
che derivano nome e «glona» 
dall'assetto delle citta-Stato del 
penodo classico I 41 consi-
glien vengono eletti ogni 4 an­
ni con sistema maggiorano 

Rapporti giunta-consi­
glio. «Serve una reciprocità 
di correttezza tra giunta e op­
posizione - spiega Prisco -, 
servono regole che impedi­
scano alla giunta dì non con­
vocare per 700 giorni il consi­
glio coprendo in questo mo­
do proprie crisi politiche». 

Mozione di sfiducia, -È 
una novità che bisogna intro­
durre» incalza l'ex capogrup­
po del Pei memore dell'in­
quietante e grottesca gestio­
ne dell'ex sindaco Giubilo. 

Pubblicità delle sedute. 
Il palazzo deve diventare di 
vetro, i cittadini devono poter 
accedere liberamente all'au­
la di Giulio Cesare. Franca 
Prisco ha una proposta con­
creta: «Si possono ampliare 
gli spazi desunado al pubbli­
co, oltre la sala di Giulio Ce­
sare, anche la Protomoteca 
attrezzandola con dei video 
e si possono lare convenzio­
ni cori emittenti radio-televi­
sive locali che garantiscano 
l'informazione sui lavori del 
Consiglio». 

Damo ti eittt •nuova»: una foto (fera (fife opta* Priviti rjtisiM 
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(la lista con il maggior numero 
di voti conquista un premio di 
maggioranza in seggi), il sin­
daco viene eletto direttamen­
te: è il primo candidato della ih 
sta che ha vinto le elezioni. Esi­
ste un comitato del sindaco, 
formato da sette «aggiunti», no­
minati dal primo cittadino, con 
funzioni deliberative ed esecu­
tiva. taGrtCia II controllo sulle 
autorità locali da parte del go­
verno centrale « piuttosto are; 
pio. Tutti gli ani ilei consigli 
municipali vengono sottoposti 
al controllo del prefetto. 

Soma. La citta etema», co­
me gli altri 8.000 comuni italia­
ni, è governata da un consiglio 
comunale, una giunta e un sin­
daco. Gli 80 consiglieri vengo­
no eletti con voto proporziona­
te e restano in carica per 5 an-
ni. Il consiglio nomina tra i 
suoi membri una giunta forma­
la dal sindaco e da 14 astato-
ri, responsabile per l'attuazio­
ne delle decisioni consiliari. 
Sebbene sottoposta al control­
lo del consiglio, la giunta, the 
rappresenta il consiglio quan­
do non è riunito, pud prendere 
delle decisioni in base alla pro­
cedura d'urgenza. 

Il sindaco viene eletto dal 
consiglio in base agli accordi 
dèi partiti della maggioranza, 
che decidono dopo il voto, 
non tenendo necessariamente 
conto delle preferenze espres­
se dagli elettori. Il territorio del­
la capitale e diviso in 20 circo­
scrizioni, ciascuna con un con­
siglio, eletto con sistema pro­
porzionale, e un presidente, 
scelto con una procedura ana­
loga a quella per l'elezione del 
sindaco. 

I Comuni italiani, pur aven­
do ampie competenze, Sono 
strettamente controllati dai li­
velli governativi più alti. Prima 
di diventare esecutive, le deci­
sioni del consiglio e della giun­
ta devono essere sottoposte al­
l'organo regionale di controllo, -
ma possono entrare-In vigore: 
se non vengono bocciate entro 
un periodo di tempo prescnt-
to. Il prefetto può sospendere 
o rimuovere il sindaco per gra­
vi negligenze. In questo caso, e 
in quelli di incapacitàodi rilu­
to di compiere atti dovuti, di 
impossibilita di eleggere il sin­
daco e di scioglimento del 
consiglio, viene nominato un 
commissario per amministrare 
il Comune fino alle elezioni del 
nuovo consiglio e del nuovo 
sindaco. 

Amsterdam L'amministra­
zione del regno dei Paesi Bassi 
e relativamente centralizzata, 
e comprende 810 comuni che 
sottostanno al controllo delle 
province e delio Stato, Il gover­
no locale di Amsterdam non 
gode di uno statuto particolare 
rispetto agli altri. Ha un consi­
glio comunale composto da 45 
consiglieri eletti con il sistema 
proporzionale per 4 anni. La 
giunta (Collegio del borgoma­
stro e degli assesson) e forma­
ta da nove assessori eletti dal 

consiglio per 4 anni e dal bor­
gomastro. 

Il borgomastro è nominato e 
revocato dalla regina, quasi» 
sempre al di fuori del consiglio 
comunale, per un periodo di 6-
anni. Svolge una funzione am­
ministrativa, presiede II Colle­
gio con pieno diritto di voto, e 
responsabile della pubblica-,. 
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Bnuelle*. È la capitale di, 
un regno diviso in due comu-
nita: là vallona (di lingua Iran-
cese) e la fiamminga. In quan- * 
to tale, ha uno statuto di règi»1 ' 
ne bilingue e comprende nel­
l'area metropolitana la citta di < 
Bruxelles pia 18 municipalità. 
confinanti. Ogni municipalità 
ha un consiglio eletto ogni 6 
anni con voto proporzionale. I 
consiglieri variano da 7 a 55, a < 
seconda della grandezza del 
comune. Tra i suoi membri il 
consiglio elegge 9 consiglieri 
che formano, insiemeal sinda­
co, la giunta. Il sindaco è no­
minato dalla corona per un 
periodo di 6 anni e funge da , 
capo esecutivo. Il suo nome. 
segnalato dal consiglio comu-
naie, e in genere espressione ' 
del partito pio (otte o della * 
coalizione maggioritaria. 

I consigli comunali eleggo­
no, con voto proporzionale, un 
•consiglio per il benessere so­
ciale», cioè un ente morale re- < 
sponsabile per lutti i tipi di as- ' 
sistema verso chi si trova in < 
stato di bisogno, cosi come per 
i serviti sociali e gli ospedali 
pubblici, che sono in genere di 
competenza locale. Tutte le 
decisioni del consiglio, della 
giunta edel sindaco sono sog­
gette alla vigilanza delle autori­
tà superiori. 

Lussemburgo. La capitale 
del piccolo granducato e uno 
dei 126 comuni del paese, cia­
scuno dotato di un consìglio 
eletto dalla popolazione .con ! 

sistema proporzionale nelle 
comunità con più di 3.000 abi­
tanti, e con sistema maggiori­
tario in quelle più piccole. 1 
consiglieri variano da 7 a 27, 
secondo la popolazione, e re­
stano in carica 6 anni. Nelle 
municipalità pie grandi, la 
giunta e nominata dal grandu­
ca, di solito su segnalazione 
del consiglio. Il granduca no­
mina pure il sindaco, sceglien­
dolo sia tra I membri del consi­
glio sia all'esterno. Per l'esecu­
zione dei loro compiti, i consi­
gli possono istituire vari comi­
tati composti dai membri del 
consiglio; tutti i presidenti del 
comitati sono nominati dal 
consiglio, con l'eccezione del 
comitato per le scuole, presie­
duto dal sindaco o da un >uo 

Le decisioni assunte dalla 
municipalità possono essere 
sospese o annullate dal gran­
duca, che puO anche scioglie­
re Il consiglio in caso di infra­
zioni alla legge o per motivi di 
interesse generale. 
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ROMA 

Proposta Pei 
Iacp vende 
«Occorre 
una legge» 
• I «Non slamo pregiudizial­
mente contrari alla decisione 
dello lacp di vendere parte 
del suo patrimonio, ma tutto 
va regolamentato, non si può 
improvvisare*. Francesco Spe­
ranza, vicepresidente della 
commissione regionale lavori 
pubblici, conclùde in questo 
modo la conferenza stampa 
organizzata dal Pei per spie­
gare i punti londamentali di 
una proposta che giace in Re­
gione ormai da due anni e 
che non è mal stata neppure 
discussa. Alla conferenza 
stampa erano anche presenti 
Armando lannilli e Adriana 
Chiodi, membri del consiglio 
d'amministrazione lacp. 

Dopo che l'istituto ha an­
nunciato di volere vendere 
parte del suo patrimonio (più 
di diecimila alloggi) e ha ini­
ziato a inviare agli inquilini 
lettere di Difetta, il Pei ha riba­
dito la necessità che le vendi­
te siano effettuate sulla base 
di una normativa precisa. Uno 
dei punti fondamentali della 
proposta di legge comunista è 
la tutela degli assegnatari. 
•Non deve esserci obbligo al-
l'acquisto*, ha detto ancora 
Speranza, chi non vuole 
comprare deve potere conser­
vare la casa*. Altro nodo, gli 
alloggi del centro storico: se­
condo il Pei, l'istituto non de-
've vendere più del 40 per cen­
to di queste case. Inoltre, il 
prezzo di cessione deve esse­
re stabilito sulla base di criteri 
che tengano conio della vetu­
sta degli alloggi e delle miglio­
rie apportate dagli inquilini. 

'Infine, lo lacp non deve con­
trarre un mutuo generale su 
tutti gli alloggi da cedere, per 
evitare che I singoli inquilini, 
in futuro, vendano alle ban­
che. 

Campidoglio 

In ritardo 
il verbale 
degli eletti 
m lt verbale ufficiale non è 
anepra approdato in Campi­
doglio. Dopo la proclamazio­
ne dei consiglieri comunali; 
l'ufficio elettorale centrale, ie­
ri, è tornato a riunirsi per 
completare tutte le pagine del 
voluminoso documento che 
formalmente mette fine al pa­
sticciaccio del voto romano. 
Rocco Mìsiti, il magistrato che 
ha presieduto per 20 giorni i 
lavori della meticolosa caccia 
all'«errore» nei 3.575 verbali, 
ha infatti riconvocato ieri mat­
tina i membri del seggio cen­
trale per concludere il lavoro. 
Forse stamattina il verbale uf­
ficiale e la sua appendice, 
una sorta di diario delle «stra­
nezze* del voto capitolino ar­
riverà in Prefettura e in Campi* 
doglio dove sarà reso pubbli­
co. 

Mentre gli 80 consiglieri at­
tendono l'ingresso nell'aula dì 
Giulio Cesare, i partiti sono 
già al lavoro per mettere a 
punto le scelte per la futura 
giunta e il sindaco. Ieri sera è 
stata la volta del Psi romano 
che ha riunito la direzione per 
«fissare gli indirizzi» per la 
giunta e l'elezione del sindaco 
e per scegliere il pool di dirì­
genti che dovrà condurre in 
nome del 'garofano» le tratta­
tive con gli altri partiti. Doma* 
ni a mezzogiorno sarà la volta 
della direzione del comitato 
romano della De. Oggi invece 
la sinistra scudocrociaia pren­
derà la parola al suo conve­
gno su Roma al quale parteci­
peranno Guido Bodrato e 
Paolo Cabras. I Verdi, invece* 
stanno lavorando alla defini­
zione del programma. Già 
schierato per il pentapartito, il 
socialdemocratico Robinlo 
Costi che ha annunciato bat­
taglia per mettere insieme en­
tro Natale I «5» con un'apertu­
ra ai verdi. Acque mosse an­
che per le circoscrizioni. Entro 
sabato si riuniranno I, 111, IV, 
VII, XVI, XIX. 

Interrogati a Regina Coeli Al giudice i ragazzi 
i due diciottenni raccontano la loro versione 
accusati dell'agguato «Sono altri i picchiatori 
davanti al cinema Capranica noi scappammo via» 

I gemelli naziskin si difendono 
«Siamo estranei all'aggressione» 
«Non ci fu nessun agguato, noi due non c'entria­
mo niente». I due gemelli «naziskin», Stefano e Ger­
mano Andrini, ritenuti i responsabili dell'aggressio­
ne davanti al cinema Capranica del 10 giugno 
scorso, davanti al giudice si sono dichiarati estra­
nei ai fatti. «Ero stato importunato, volevo chiedere 
spiegazioni, poi sono intervenute altre persone...», 
ha raccontato Germano al magistrato. 

ANTONIO CIPRIANI 

WM Dopo cinque mesi di la­
titanza, i gemelli naziskin 
hanno raccontato al giudice, 
Maria Luisa Carnevale, la loro 
versione. Quella sera di giu­
gno, davanti al cinema Ca­
pranica non ci fu nessuna 
azione paraterroristica pre­
meditata. Loro due erano sol­
tanto andati a vedere un film 
di fantascienza e non «capeg­
giavano», cosi come invece 
sostiene ('«accusa», il mani­
polo di «naziskin» che aggredì 
Andrea Sesti, Giannunzio 
Trovato e Giovanni Bine!, ri­
ducendo i primi due ìn fin di 
vita. 

«Mentre entravamo tran­
quillamente al cinema - ha 
detto al magistrato Germano 
Andrini - un gruppetto di 
persone mi ha importunato, 
rivolgendomi frasi minaccio­
se. Ma tutto è finito lì- lo e 
mio fratello Stefano siamo 
entrati a) Capranica e abbia­
mo visto il film». 11 resto della 

serata del 10 giugno lo ha 
raccontato Stefano Andrini: 
«Quando siamo usciti ognuno 
è andato per conto proprio. 
Gli altri, cioè, se ne stavano 
per fatti loro, mentre Germa­
no, autonomamente, si è av­
vicinato al gruppetto che pri­
ma l'aveva insultato. Era da 
solo, voleva soltanto chiedere 
le ragioni del loro comporta­
mento». . 

Su quello che è successo 
dopo, la versione dei gemelli 
«naziskin» diverge in modo 
. netto da quella deH'«accusà». 
«Mentre parlavo - ha detto 
Germano/- sono volati gli 
schiaffi, pòi ì pugni. Sono in­
tervenute altre persone che io 
non ho certo chiamato. Anzi, 
sia io che mìo; fratello Stefa­
no, quando sj e accesa la ris-
sa ci siamo allontanati rapi­
damente da piazza Caprani­
ca». Insomma i gemelli «na­
ziskin», difesi dall'avvocato 
Costantino Marini, si dichia­
rano innocenti di fronte alle 

pesanti accuse che pendono 
su di loro: tentato omicidio, 
lesioni e tentate lesioni. 

Secondo gli inquirenti, in­
vece, quella sera davanti al 
cinema Capranica le cose an­
darono diversamente. Bastò 
una banale occhiata di trop­
po per scatenare un'aggres­
sione selvaggia e premedita­
ta. Con spranghe e catene il 
gruppo di «naziskin» picchiò 
furiosamente i tre ragazzi. Se­
sti e Trovato furono lasciati 
sul selciato della piazza con 

la testa sfondata e privi di co­
noscenza. Per molti giorni ri­
masero tra (avita e la morte, 
ricoverati nel centro craniole­
si del San Giovanni. 

Fu diffuso immediatamen­
te l'identikit degli aggressori. 
Due, i gemelli; furono imme­
diatamente riconosciuti per 
la* testa rasata e per i tòro ca­
ratteristici vespini bianchi. Per 
sfuggire alla cattura scappa* 
rono in Svezia, a Helsinborg, 
un luogo dove approdano i 
traghetti provenienti dalla Da­

nimarca. Nella loro casa gli 
inquirenti trovarono un arma­
mentario completo da neo­
nazisti «nostalgici». Opuscoli 
dal nome inquietante: «Zy-
glon 6», il gas usato dai nazi­
sti nei campi di concentra­
mento. Poi bandiere, labari, 
libretti ideologici. Ma non so­
lo. Emersero le tracce di viag­
gi in Austria, nel centenario 
della nascita di Adolf Hitler. 
Maria Luisa Carnevale nell'in­
chiesta ha emesso in tutto 
sette ordini di cattura. 

Denuncia a Ostia: troppi minori nella miseria 

Coi bimbi nella ttHilotte-tugurio 
unico alloggio per la famiglia 
Una famiglia costretta a vivere in una roulotte-tugurio 
sul lungomare di Ostia. Padre egiziano e mamma ita­
liana, insieme a due bambini ancora piccoli, non rie­
scono a trovare un altro alloggio. Neanche nei cam­
peggi li vogliono ospitare. La vicenda, denunciata ieri 

* in una conferenza stampa dalle operatrici del servizio 
materno e infantile dì Ostia, è solo la punta di un ice­
berg ben più grosso. Troppi bambini vivono in tuguri. 

ADRIANA TIRZO 

MI OSTIA Shami è egiziano, 
. ha 36 anni e da tre vive con la 
sua compagna, italiana, e due 
bambini piccoli dentro una 
roulotte sul lungomare di 
Ostia, Nel piccolo alloggio 
non ci sono finestre e manca 
la luce. L'acqua deve essere 
presa da una fontanella vici­
na, e all'interno della roulotte 
le condizioni'Igienico-sanita-
rle sono disastrose (vi dimo­
rano ormai da tempo topi e 
scarafaggi). Una sistemazione 
che avrebbe dovuto essere 
temporanea tn attesa di una 

.casa «normale» ma che, dopo 
tre lunghi anni e ora in pieno 
Inverno, Shami e la sua fami­
glia non possono più accetta­
re. 

Comincia cosi la stona di 

questo immigrato egiziano de­
nunciata da un gruppo di 
operatrici del servizio materno 
infantile di Ostia che, insieme 
alla Caritas e al Tribunale per 
ì diritti del malato, hanno de­
ciso di rendere pubblica ieri 
pomeriggio in una conferenza 
stampa. 

•E una vicenda che il presi­
dente della Circoscrizióne, 
Corsetti, conosce bene da due 
anni - ha spiegato Claudia 
D'Adamo, operatrice del Ser­
vizio materno infantile - ma 
per la quale non ha mosso un 
dito, tanto che non è presente 
neanche oggi. Ora siamo in 
attesa di una risposta da parte 
di una banca, il Credito Arti­
giano, che da maggio scorso 
ha promesso l'acquisto di una 

roulotte per questa famiglia. Il 
problema poi sarà quello di 
definire l'area (che noi 
avremmo già individuato) do­
ve poter installare la roulotte. 
Sé abbiamo cercato altre stra­
de? Ci siamo rivolti ad alcuni 
campeggi locali chiedendo di 
ospitare, dietro regolare paga­
mento, il nucleo. Uno è stato 
disponibile solo per i mesi 
estivi. Gli altn due non hanno 
accettato, adducendo fra le 
altre motivazioni, quella della 
nazionalità». 

Questa di Sonia Cherubini e 
dì Shami Ismail non è che la 
punta dell'iceberg di una si­
tuazione abitativa di molti nu­
clei familiari, non necessana-
mente immigrati, che gravita­
no in varie zone di Ostia 
(Nuova Ostia, Dragona, Aci-
lìa) e per le quali occorrono 
soluzioni non più rinviabili. 

«Il residence non può esse­
re la soluzione a questa e ad 
altre vicende simili - e interve­
nuta Anna Minicone del Tri­
bunale per i diritti del malato 
- a parte i costi, e quindi lo 
spreco di risorse economiche, 
va data la dignità di una casa 
a chi ne ha realmente biso­
gno»: 

«Diverse famiglie in questa 

Circoscrizione - ha detto Ga­
briella Martiradonna della Ca­
ritas - vivono ìn condizioni 
estremamente precarie, am­
massate in un unica stanza, 
qualcuna con figli handicap­
pati, per le quali ancora si 
aspetta una sistemazione. Un 
esempio per tutti la famiglia 
Annibali die nonostante la 
presenza di un bambino con 
un handicap e infiniti concor­
si per l'assegnazione di un al­
loggio, vive tuttora in un tugu­
rio». 

Un impegno a sollecitare le 
varie istituzioni competenti 
per non lasciare cadere nel 
vuoto la denuncia e tentare 
tutte le strade possibili per ri­
solvere il dramma dì queste 
persone è venuto da tutti gli 
operatori presenti che alla fi­
ne della conferenza hanno 
lanciato un appello per la 
promozione di un comitato di 
solidarietà. 

«Awieiemo anche una in­
dagine approfondita sulle 
condizioni di vita dei bambini 
in questo territorio - ha con­
cluso Anna Minicone -. Un li­
bro bianco sulle situazioni più 
gravi che saranno denunciate 
in Circoscrizione e in tutte le 
sedi competenti», 

Buonarroti, continua la protesta 

Dopo i pugni a scuola 
fanno lezione i genitori 
Rischiano di essere incriminati, ma sono decisi 
ad andare fino in fondo. 1 genitori dei ragazzi 
della terza G - la classe della Buonarroti che ha 
accusato un insegnante dì avere fatto ricorso a 
frequenti punizioni corporali - da giorni non 
mandano i figli a scuola. La terza G da ieri fa le­
zione in una parrocchia. Sono gii stessi genitori a 
fare da insegnanti. 

CLAUDIA ARLKTTI 

• i Da ieri mattina fanno 
regolarmente lezione. Ma, 
anziché sedere sui banchi di 
scuola della media Buonar­
roti, sono ospiti della parroc­
chia San Camillo. Gli alunni 
della terza G, che accusano 
l'insegnante di lettere di 
averli schiaffeggiati e insulta­
ti in più occasioni, continua­
no a non andare a scuota. 

Alla seconda settimana di 
«sciopero», i genitori - preoc­
cupati da questa assenza da 
scuola che potrebbe conti­
nuare ancora a lungo - han­
no deciso di trovare dei loca­
li e di fare loro stessi lezione 

ai ragazzi. Alcuni genitori, in­
fatti, sono Jnsegnanti. Da ieri, 
i ragazzi sono tornati ad 
aprire ì libri. Seguono l'ora­
rio scolastico del tempo pie­
no, dalle otto del mattino al­
le 16,30.1 genitori, che di fat­
to stanno sottraendo i figli al­
la scuola delFòbbligo, po­
trebbero anche essere incri­
minati. Tuttavia si dicono 
pronti a correre il rischio: 
non manderanno i ragazzi 
alla Buonarroti finché l'inse­
gnante di lettere non sarà 
stato allontanato. 

La vicenda potrebbe con­
tinuare a lungo. L'ispettore 

inviato dal provveditorato in 
questi giorni concluderà il 
suo lavoro. Ma i tempi buro­
cratici per arrivare a una so­
spensione dell'insegnante 
sono comunque piuttosto 
lunghi. 

Tutto cominciò qualche 
giorno fa, quando la terza G 
consegnò a genitori e gior­
nalisti un dossier sulle lezio­
ni tenute da Ettore Righi, l'in­
segnante di lettere. 

Con dovizia di particolari, 
i ragazzini raccontarano di 
pugni, insulti e pizzicotti. Ri­
ghi smentì tutto e Sara To-
gnetti Bungana, la preside. 
prese le difese dell'insegnan­
te dicendo dì non avere mal 
sentito nulla di quanto i ra­
gazzini raccontavano. I geni­
tori dei bambini, che già 
l'anno scorso avevano avuto 
problemi con l'insegnante, 
decisero immediatamente dì 
tenere i figli a casa, accusan­
do fra l'altro la preside di ès­
sere perfettamente al corren­
te di quello che da mesi suc­
cedeva in terza G. 

Incidente mortale di Ostia 

Ancora nessuna traccia 
del profugo «pirata» 
Ritrovata la macchina 
• I È slato identificato dai 
carabinieri il «pirata» che do­
menica pomeriggio ha investi­
to e ucciso sul lungomare di 
Ostia Maria Teresa Luciani e 
Marco Capilanio, i due fidan­
zati che attraversavano la stra­
da, 31 tratta dì Cieslik Ryszard, 
21 anni, originario di Wolow, 
in Polonia, che in Italia vive in 
un residence vicino all'ingres­
so della tenuta di Castelfusa-
no con altri profughi polacchi. 
Subito dopo l'incidente il ra­
gazzo è fuggito. 1 carabinieri 
lo hanno cercato Inutilmente 
per tutto il giorno. 

Ieri mattina, comunque, è 
stata ritrovata la macchina di 
Ryszard: una Landa Beta cou­
pé bianca targala Roma 
59609A. Era parcheggiata in 
via Beschi, ad Acilia. Sul pa­
raurti, sul cofano e anche sul 
tettino i segni, inequivocabili. 
del terribile Impatto, Cieslik 
Ryszard è adesso ricercato per 
omicidio colposo e omissione 

di soccorso. Non è stata iden­
tificata invece la ragazza che 
era in macchina con il polac­
co al momento dell'incidente. 

Maria Teresa Luciani e Mar­
co Capitanto, fidanzati da tre 
anni, avevano deciso di tra­
scorrere il pomeriggio ad 
Ostia dopo essere stati invitati 
a pranzo da una zia della ra­
gazza. Verso le 17,30 i due so­
no usciti e sono andatj sul 
lungomare per una passeggia­
ta. All'altezza dello stabili­
mento Marechiaro hanno at­
traversato, tranquillamente, la 
strada sulle stnsce pedonali. 
Proprio in quel momento è ar­
rivata a tutta velocità la Lan­
cia. L'impatto è stato violentis­
simo. Mana Teresa Luciani e 
Marco Capitanio sono mòrti 
sul colpo. Cieslik Ryszard, in­
vece di fermarsi, ha accelera­
to ed ha fatto perdere le sue 
tracce. Ma, secondo 1 carabi-
nien, non dovrebbe rimanere 
libero ancora a lungo. 

Un certifìéato 
e tante... 
tanta 
pazienza 

t>l £ il panorama che può godere chi sì trovi a passare in 
questi giorni per via Reggio Calabria: còde lunghissime, fuori 
dell'ufficio del catasto per consegnare documenti e per ri­
chiederne altri. Soprattutto sono richiesti i certificati per il 
condono edilizio. Come mai tante code? Nell'ufficio lavorano 
sólo 160 impiegati, una góccia nel mare delle migliaia e mi­
gliaia dì carte accatastate in ogni angolo. Sono state oltre 
200mila le richieste di certificazione del condono edilizio e 
solo una minima parte è stata consegnata ai cittadini. 

Brigate rosse 

«Indizi insufficienti» 
Scarcerata 
unaipesiinta terrorista 
• i Caterina Calia, la procu­
ratrice legale arrestata nel 
settembre scorso durante 
un'operazione antiterrori­
smo, con l'accusa di aver fat­
to parte delle Brigate rosse-
Partito comunista combat­
tente, è tornata in libertà ieri 
mattina. 1 giudici della prima 
sezione della Cassazione, 
presidente Corrado Carneva­
le, hanno infatti annullato il 
mandato di cattura per insuf­
ficienza di indizi. In questo 
senso si era espresso Io stes­
so.procuratore generale del­
la Cassazione Giorgio Ciam-
pani, che aveva, sollecitato 
l'accoglimento del ricorso 
presentato dal difensore del­
l'imputata. 

La donna era stata arresta­
ta nel corso delle indagini 
condotte dal sostituto procu­
ratore Luigi De Rcchy in col-

GLI ANNI 
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CENTRO INFORMAZIONI 
SU 

RINVIO 
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. LUNEDÌ E GIOVEDÌ: 
14.30-17.00 

LOCALI CGIL/UNIVERSITÀ 
VICINANZE AULE CHIMICA BIOLOGICA 
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DI INIZIATIVA 
PER LA PACE 
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DI 

CAPODARCO 

lavorazione con i carabinieri 
dell'antiterrorismo: nei suoi 
confronti era stato contesta­
to soltanto il reato associati­
vo (partecipazione a banda 
armata). Caterina Calia, se­
condo le accuse, sarebbe 
stata la persona che aveva 
consentito il «contatto» tra il 
brigatista Francesco La Mae­
stra e Khaled Birawj, il «co­
lonnello» di Abu Nidal. Tra 
Br^Pcc e terroristi palestinesi, 
ritenevano gli inquirenti, si 
sarebbe dovuto stringere 
un'alleanza. 

Inizialmente i giudici de) 
Tribunale della libertà aveva­
no respinto il ricorso presen­
tato dal difensore di Caterina 
Calta. I supremi giudici, inve­
ce, hanno ritenuto insuffi­
cienti gli indizi a carico della 
procuratrice legale e ne han­
no ordinato la scarcerazio-

La Federazione Romana del Pei 
aderisce alia 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30 • 31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEAGE" 
..; è lo slogan con cui il movimento 

' A pacifista europeo sarà presente dal 29 
,,. al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 

palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi sì 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 
- Due popoli, due stati 
-Rispetto peri diritti umani e civili 
- Trattative per la pace 

Il costo di partecipazione è di circa L 800.000-
1.000.000 per una settimana di permanenza, com­
prendente 5 giorni di iniziative. 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e i com­
pagni ' possono rivolgersi in 
Federazióne telefonando al 
4071331. U ^ . ' V . 

CORES 

Rilievi aèrofotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografìa numerica 
Rilievi topografici 
CO.RES. - tei. 106) 4 9 5 9 2 9 7 4451342 
sede: via'dei'taurini 27 - 00185 roma 

CASA DELLA SCIENZA E DELL'INNOVAZIONE 

Lìnee p> er una ricerca 
LA RIVOLUZIONE 

TECNICO-INFORMATICA, 
LA CRISI DEL COMUNISMO REALE 

E LA NECESSITÀ STORICA DI 
U N NUOVO SOGGETTO POLITICO 

Introduzione di 
GIANNI ORLANDI 

Relazione di 
VITTORIO PAROLA 

Lunedì 2j novembre ifì), ore iy.}0 
Sala Conferente dì Palalo Vakntmì 

Vìa 4 Novembre, 119\a - Roma 

La Federazione Romana del Pei 
e la Fgci di Roma, partecipano 
al SIT-IN di protesta, promosso 

dal Comitato di solidarietà 
con il popolo del Salvador per 

DOMANI 22 NOVEMBRE 
ORE 16.00 

• Contro i bombardamenti sulla 
popolazione civile 

• Fermiamo il massacro del popò* 
lo salvadoregno 

• Pace e democrazia in Salvador 

l'Unità 
Martedì 
21 novembre 1989 



N U M M I UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda] 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fa'sbenelratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
APPla 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico B61312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994 3875-4984-8433 
Coapauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Ef a Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

9*> &$> ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acca Reclluce 
Enel 

575161 
3212200 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune dì Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis(autonolegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 
Colla!» (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI M HOTTi 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqulllno viale Manzoni (dna-
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corto Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stellili!) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

ÙcaUJ*/ 
Linea 3 Atac: il provvedimento 
era previsto fin dal 1980 
Allunila 

faccio riferimento alle lettere dei signori Antonio Cerni-
letti e Noemi Mesingar Prov «Che brutta idea limitare la cor­
sa della linea 31», pubblicale il 7 novembre scorso per far 
presente che il provvedimento concordato con la IX circo­
scrizione, era già previsto fin dal 1980 da quando cioè, per 
I apertura della metropolitana era stata ravvisata la oppor­
tunità di ristrutturare il servizio di trasporto pubblico nella 
zona Nel sottolineare che I Azienda, prima di limitare il 
•3>, aveva effettuato vari rilievi dai quali è risultata la scarsa 
utilizzazione della linea nel tratto da Termini al vecchio ca­
polinea della stazione Tuscolana, desidero aggiungere che 
gli utenti possono trasbordare sul >9>, sul •lt|> o sull «85» e 
tra poco, appena il Comune avrà approvato la delibera 
dell Atac che istituisce il biglietto orano, ciò sari possibile 
senza aggravio di spesa 

precidente Atac 

La tristissima storia di «Birba» 
piccola e coraggiosa cagnetta 
AHVntta, 

ancora un episodio tristissimo sfociato In tragedia per 
l'Irresponsabile disimpegno degli uomini E ancora un 
esemplo della dedizione totale che viene dall'amore degli 
animali, E il caso di Birba, la cagnetta che si e fetta uccide­
re per difendere la sua padrona SI e (atta uccidere senza 
attaccare la mano che la colpiva, perché anche chi in quel 
momento le si lanciava contro era In qualche modo un 
antico, una presenza consueta e familiare contro cui era 
Impensabile rivolgersi E cosi Birba ha fatto II suo dovere li­
no In (ondo Per amore verso chi le aveva dato una casa, un 
alletto, una carezza. GII altn, lutti gli altri che avrebbero do­
vuto assistere una persona ammalata e sollevare una ma­
dre dal peso di una tragedia nappo pesante per essere 
sopportata da sola, hanno scelto Invece la via lacHe del 
chiamarsi fuori. C e da sperare che provino almeno la 
vergogna di aver lasciato a frapponi, tra la tua padrona « 
la morte, la piccola, affettuosa, coraggiosa Birba Da sola 

Carla Rocchi 

Asili nido, situazione più grave 
ma^CojTMnesjrifiutadiagire -, 
AttVnità, 

deS'f» 
la queuionq i,,,,, -, ... . .. 
assistente/bambini troppo allo, orarlo di lavoro eccessiva­
mente lungo, mobilila al lumo logorante 

: Questi problemi, lungi dal trovare una soluzione, «I sono 
adesso fati) insostenibili con il rifiuto del Comune dì prov­
vedere alle sostituzioni temporanee Una situazione, que­
lla, aggravata da una generale inserulbllilà dell'ammini­
strazione anche verso problemi di facile soluzione. Il mio 
asilo nido, ad esempio, chiede da 4 anni, con lettere e fo­
nogrammi, io sgoinbèrodi dilettati le occupate da mate­
rialijn disuso, e non ha mai ottenuto risposta. I bambini 
della mia sezione sono parlatilo costretti a passare la gior­
nata in un unico grande stanzone rumoroso 

Altrettanta Insensibilità l'ammmtslrazlone ha (Inora di­
mostrato riguardo alla fornitura del materiale didattico lan-
t è che lo quest'anno sono stata costretta ad acquistare sus­
sidi essenziali con i miei soldi 

Tutto questo, non solo ostacola sul nascete progetti edu­
cativi più ambiziosi e creativi, m a di (atto impedisce la re­
golare programmazione didattica Ma. d'altra parte, la si­
tuazione del nidi sì va tacendo talmente grave, ora, pervia 
della cronica mancanza di personale che anche la sempli­
ce opera di custodia cui l'amministrazione sembra volerci 
costringere, risulta seriamente minacciata 

Tanti] 
che hanno i 

ij poveri ,e soli 
«sogno di aiuto 

Cara linda 
ho letto su «Porla Pratese» la storia di poven ragazzi che 

vivono dentro villa Panphili e mi si è stretto il cuore Sarei 
voluta andare e soccorrerli, ma ho subito un intervento chi­
rurgico e non mi posso muovere da casa lo vivo la tragedia 
dei poveri dei sofferenti e quando posso li aiuto e chiedo 
ad altn di fare altrettanto Cerco di darmi da fare con il tele­
fono, chiamo Roma Italia Radio è I unica emittente che d ì 
voce al poven, se ne occupa consigliandoli confortandoli 
e li fa parlare con tutti I politici Non fa ascoltare, come ac­
cade in altre emittenti, scorpacciate, gite divellenti e spese 
lussuose Questo fa molto male ai poven che non hanno 
più né soldi ne lacrime lo temo la loro stanchezza, sono 
stanchi di vedere anche (a «ara mamma Rai- regalare mi­
lioni su milioni è un vero insulto alla miseria 

Antonietta Infascelll 

«Indignati per lo stato di degrado 
degli edifici scolastici» 

(eao'akimi brani della lettela inviala alla Procura della 
Repubblica, PleCtodio) . . . . . . 

(sottoscritti, componenti il fomMio dielicoteed i rap­
presentanti dei genitori del eclassi del 56" Cireolodldattico 
di Roma, comprendente le scuole elementan comunali 
•Italo Calvino- e -Fabio Filai-, sono Indignati per lo stato di 
degrado e la mancanza di manutenzione degli edifici sco­
lassi del Circolo didattico 

Tale situazione si trascina da molti anni, nonostante le 
proteste: del «nitori e I variswraUuoghi effettuati dai me-
SlciSolialcTdelte Osi Rm/3. dafi'UHiciq igiène pubblica 
su richeisTa della: Dlreiiopedidalllca „ „ „ „ „ , 

curamente poto idonei all'atti*» ludìcadel bambini" 
I aoitpscrttfl chiedono che yeruja avviato a carico delle 

autoritapubbilche competenti W P ^ ™ ? £ p a r o m i s -
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Capovolto da Leitner il senso della «Nona» di Mahler 

Una «Sinfonia» per vivere 
ERASMO V A L I N T I 

• I Bella inaugurazione, al 
Foro Italico della stagione 
sinfonica delta Rai con tutta 
la Frenesia del pubblico (an 
tissimo di non pedere il con* 
certo L orchestra ha suonato 
Mahler per il Papa giorni fa, e 
e è ancora musica di Mahler 
in programma la «Sinfonia* n 
9 che I autore non fece in 
tempo ad ascoltare Sul po­
dio, Ferdinand Leitner un di 
rettore da tanto tempo al cen­
tro delle cose che la gente 
quasi ci rimane male quando 
s accorge che il Maestro, in 
realtà, si tiene ancora lontano 
dagli ottanta È nato, però 
nell'anno in cui Bruno Walter 
fece conoscere a Vienna la 
•Nona» mahlenana (giugno 
1912), e anche questa cornei 
denza fa accrescere chissà 
una vecchiezza che Leitner 
non ha Ma 6 stato in mezzo a 
tante imprese della nuova 
musica, con Schoenberg e 
con Zemlinskl, che aveva fatto 
la corte anche lui alla bella 
Alma, moglie di Mahler, poi di 
Gropius e poi di Werie! 

Lavorò Leitner anche con 
Hindemith e Stravinski Del 

pnmo ha diretto a Roma nel 
gennaio 1951 il «Mathis der 
Maler», còri il secondo colla* 
boro a Venezia (settembre 
1951) per la «prima» della 
•Camera del libertino» È un 
direttore che ha dato una ma­
no ai «miti» delta nuova musi­
ca e che suscita attese, avvol­
gendo in un alone particolare 
le musiche che dirige Ha 
compiuto Una sorta di miraco­
lo, al Foro Italico, restituendo 
alla vita dei suoni la «Nona» di 
Mahler Non ha però, ascolta­
to Bruno Walter che avvertiva 
in Mahler, negli anni della 
«Nona», il clima della morte 

Puntando oggettivamente 
sui valori della partitura, non 
inseguendo «a posteriori» pre­
sagi funesti, Leitner ha punta­
to - diremmo - sulla forza vi­
tale delta «Sinfonia», sui suoi 
slanci cosi ansiosi di arricchi­
re e frantumare le trame sono­
re le tradizioni «accademi­
che», per Inserire nella partitu­
ra - guardando al futuro, sen­
za nulla rimpiangere - quesgli 
elementi di novità, che hanno 
poi avuto hella nuova musica 
più di un riferimento £ scatu-

Bari dal Pàrioli 
una nuova 
piccola Broadway 

MiTONtUAMfUHIONI 

BaddaBroadway 
di Ciufoli, Draghelli, Foschi, 
Insegno Regia degli autori In­
terpreti Roberto Ciufoli, Fran­
cesca Draghettl, Tiziana Fo­
schi, Pino insegno (ovvero gli 
autori e i registi) Musiche ori­
ginali Stefano Mataetti Co­
stumi, Daniela Costantini e 
Ninni Sassone Scene France­
sco Priori 
Teatro Parloll solo sabato 
(ore 24 00) e domenica (ore 
2130) 

tal Non lasciatevi fuorviare 
dall'orario del sabato pen­
sando -A mezzanotte non ci 
sari molla gente» Il pubblico 
accorre, Invece, numeroso 
Sara per il lascino del Co­
stanzo Show» che ha ormai 
superato la bamera del «tubo 
catodico- per dilagare sul 
palcoscenico dal vivo, sarà 
per l'orario inconsueto in cui 
la grande provincialona Ro-

De Lorenzo: 
sisma poetico 
in millimetri 
• I Daniela De Lorenzo Gal 
lena Paolo Vitolo, via Grego-
nana 4 Orano 11-13 17-20 
chiuso lunedi e festivi Fino al 
25 novembre 

Daniela De Lorenzo artista 
fiorentina giovane artista fio­
rentina o forse anche meglio 
dire Daniela De Lorenzo arti 
sta Artista che opera imper­
cettibilmente clamonzzando 
le misure discosta brevemen­
te infinitesimalmente le parti 
di un terremoto II sisma poe­
tico 6 poca cosa neanche ap 
pare è segnato cosi per milli­
metri 

Ma c'è Anche la materia lo 
dice Le diverse materie cosi 
antitetiche convivono E una 
convivenza sontuosa ma edu 
cata Senza clamori si schise 
ciano sul muro, poi ripiomba 
no per tèrra e misurano per 
millimetri quello che è acca 
duto La poesia cosi si è fatta 
quasi boato tornito da un anti­
co fallo o da un antica corona 
di regina degli scacchi Le 
sensazioni sono tante e po­
che, ma che deliberatamente 
e marufeslatamcnte si enu­

cleano senza quel frastuono 
che ora si insinua sotto 1 orec­
chio che ascolta le misure del 
la strada che e là poco distan 
te 

É una discesa la salita della 
galleria Queste opere costipa­
no la ribellione del sisma, del-
I urlo poetico in quaranta me­
tri quadrati È poco lo spazio 
ma è tanto il verso che sale e 
scende dopo aver trovato co­
sa? 11 materiale giusto per I o-
perazione giusta Probobil 
mente è Un titolo e custodia 
un altro Ornamento da pomi 
un altro ancora Sono titoli e 
non titoli Sono benemerenze 
attestati, alveoli poetici dove 
I opera ci si accomoda con 
garbo e misura 

Sono le parole il raggiungi­
mento delia poesia e De Lo­
renzo è ottima esecutrice Par­
te dalla poesia per arrivare al* 
t Opera È I opera che vuole 
essere corteggiata e pochi 
sanno come conquistarla De 
Lorenzo ha conquistato 1 ope 
ra e la scena, tealralizza fram­
menti di universo discostan­
doli di poco dalla soluzione fi 
naie D £ n Gal 

rito da questa «Nona- mahle­
nana ancora una volta I amo­
re della vita sempre cosi aper­
ta al suono Tanto è vero che 
Mahler dopo la «Nona» aveva 
già avviato la «Decima» E 
dunque non una meditazione 
sulla vita perduta ma una ten­
sione di nuovi fremiti di nuo­
ve conquiste dello spazio so­
noro, a dispetto della morte in 

ma già dorme Sta di fatto 
che si crea ressa al botlheghi-
no proprio come nelle grandi 
occasioni Pubblico di tutte le 
età che sa già Che cosa lo 
aspetta la «Premiata Ditta», 
infatti, è di casa al Parlo», do­
ve ha debuttato con jl suo 
prono spettacolo Gathnavec-
dna (a buon Broadway Ciu­
foli, Draghete Foschi «4 Inse­
gno in arte la «Premiata Dit­
ta», nascono, teatralmente 
nel 1981 come soci fondatori 
dell'«AIIegra Brigata», compa­
gnia nazional-demenziale 
che sull'incerto confine Ha 
satira televisiva e nuovo avan­
spettacolo ha fondato il suo 
successo. Passano gli anni la 
compagnia originate si divi­
de, naacet nell'86 la «Premia­
ta Ditta» 

Boa da Broadway è il segui­
to di Gallinauecchia, I quat­
tro attori stantio per realizzare 
il sogno di molti loro colleglli. 

agguato L «addio» semmai è 
affidato ali «Adagio» che dove 
va avviare la «Sinfonia» n 10 
non completata Qui nella 
«Nona» Mahler è vivo e vuole 
vivere In tale certezza lo ha 
sostenuto Ferdinand Leitner 
puntando sulla bramosia di vi 
ta che circola in questa musi­
ca Che è difficile anche da 
eseguire ed ascoltare e che si 
è concretizzata in un suono 

ncco chiaro trionfante 

Festival di Nuova Conso­
nanza penultimo appunta-
mento del ciclo «Intorno alla 
Seconda Scuola di Vienna» 
questa sera alla Gallena d ar­
te moderna concerto del pia­
nista Jeffrey Swann In pro­
gramma panoramica di musi­
che pianistiche degli anni 21* 
22 

calcare le scene della «grande 
strada bianca» L'impresario, 
Gallinavecchia, li ha chiamati, 
dall oggi al domani, a Broad­
way con il loro nuovo spetta­
colo, Il problema è che loro, il 
nuovo spettacolo, non ce 
I hanno ancora Che cosa fa­
re? Partiranno lo stesso alla 
volta degli States e 11 qualco­
sa succederà 

Il marchio della nuova 

compagnia è molto simile, 
per non dire uguale, alla vec­
chia «Allegra Brigata» Le bat­
tute e la ciclicità delle situa­
zioni rimandano a giochi ver­
bali e ad immagini consolida­
te, pubblicità e film soprattut­
to 11 pubblica sente familiare 
quanto avviene sulla scena, 
sentendosi anche un pò pro­
tagonista La ditta insomma, 
è realmente premiata 

«0 core mio», 
tenero ritratto 
di Titina 
•Ltl Per festeggiare i loro pri­
mi quarantanni, le edizioni 
•Beta» sono state presentate 
qualche giorno fa presso la 
sede in via di Porla S Seba 
stiano dell associazione «Fra i 
romani» Fondala di G Rober­
to Badalamenti che tuttora la 
dirige la casa editrice si arti­
cola in nove collane (slam 
pando una ventina di volumi 
ali anno) con particolare at­
tenzione al campo della sag­
gistica (dalla enttea tetterana 
ali economia alla medicina) 
Gli altn setton coperti dalla 
«Beta* sono la narrativa le 
opere per ragazzi la letteratu­
ra dialettale, I arte e 11 costu­
me, il teatro e la poesia 11 
mensile di cultura e attualità 
«Il quadrante» fondato nel 
1949 e a cui collaborò Salva­
tore Quasimodo, ntornera 
presto alla luce dopo una bre 
ve pausa dovuto a motivi di 
ordine tecnico Rileva Badala 
menti che i problemi distnbu-
tivi annoso scoglio dei piccoli 
editori saranno in parte risolti 
assumendosene 1 onere in pn 

ma persona 
in coincidenza con il qua­

rantennale della «Beta» è stato 
pubblicato a cura di Augusto 
Cartoni (con prefazione di 
Antonio Ghirelli) il libro O 
core mio che raccoglie poesie 
dialettali disegni foto e colla­
ge di Titma De Filippo Augu­
sto Cartoni figlio della celebre 
attrice scomparsa che si dedi­
cò dapprima nelle pause della 
sua pnncipale attività artistica 
e poi con maggiore intensità 
(in seguito alla malattia di 
cuore che le impedì di com 
patire sulle scene) ai versi al 
la musica e alla pittura, ha do­
tato ciascun componimento 
della madre di brevi note che 
ne ricostruiscono I occasione 
e forse un pò troppo didasca­
licamente il contenuto lirico 
Sarebbe riduttivo considerare 
questi versi solo in termini di 
testirronianza sulla personali 
tà della grande interprete di 
Filumena Marturano Con fini 
fattezze linguistiche e ironia e 
saggezza autentiche si accen­
dono più volte scintille di poe­
sia • Ma Ca 

Ciufoli, Foschi, 
DraghetH e 
Insegno in 
«Baci da 
Broadway», 
sotto una 
scena da 
«Dame di 
notte» 

Bagliori 
classici 
per danze 
d'autore 

BOTMI IMBATTUTI 

• a l Di bagliori classici si nu­
tre la coreografia di Massimo 
Moricone. artista di giovane 
generazione che si lascia alfa-
sclnare senza paura dal lin­
guaggio più tradizionale della 
danza Gonvmto delle poten­
zialità espressive della tecnica 
classica, Moncone ne afferra 
con pigi» sicuro i caratteri cn-
stallini e li fa propri, conden­
sandoli in fraseggi intensi 
Una scelta raffinata delle mu­
siche e una vena d'ispirazione 
quasi dannunziana contribui­
sce a scandire i suoi lavori 
con impronta sempre elegan­
te, aristocratica, comunque 
del rutto professionale Proba­
bilmente sono queste attitudi­
ni che hanno attirato le sim­
patie della Terabust, neoeletta 
direttrice della scuola di ballo 
dell Opera, che I ha voluto al 
suo fianco come assistente 
Ed ecco perché anche uno 
spazio scellerato per la danza, 
come B'Tendattrtsce, s'illumi­
na d eccelso quando viene 
solcato dai passi limpidi dei 
danzaton di Teatro Koros la 
compagnia che Moncone din-
gè con Patnzia Natoli Ultimo 
appuntamento della rassegna 
Eli (che trasferisce i prossimi 
incontri da sotto la tenda al 
remoto Tnanon), Teatro Ko­
ros ha nunito sotto il titolo 
Danze di notte un fascio di co­
reografie relativamente recenti 
di Moncone Doppio il filo 
conduttore che le collega 
quello temporale, secondo la 
data di composizione della 
musica scelta (da Ravel a 
Glenn, Branca, attraverso Stra-
vinsky e Schoenberg), e quel­
lo tematico, tenacemente av­
vinto a incontri stone brevi, 
relazioni geometriche a due, 
tre quattro coppie Rafforzan­
do le metaforiche prospettive 
dei rapporti Moncone «sfon 
da» lo spazio scenico con una 
seconda piattaforma - posta 
in basso a lambire la platea -
su cui la danza si alterna o 
corre in parallelo a quella sul 
palco Chiamale In gioco pre­
potentemente, le luci scalfi­
scono le sagome dei danzato-
n in dissolvenze continue Ma 
questa regia onnipresente e 
perfezionista non troverebbe 
adeguati nsultatl senza la clas­
se impeccabile degli olio 
splendidi interpreti, una volta 
tanto da nominare senza ec­
cezioni Patnzia Natoli, Claire 
Bayliss, Roberta Marcolli, Ma­
nna Ballista Giuseppe Della 
Monica Marc Renouard, Bru­
no Verzino. Pino Bersam 

• APPUNTAMINTII 
E permetto parlare della Dal? Sul tema dibattilo quatta 

sera ore 21, pretto la Casa della cultura (Largo Ara-
nula 26) promosso dalla Convenzione nazionale par II 
diritto di comunicare -Gruppo di Fiesole- Partecipano 
Andrea Borri pretidente delta Commissione parla4 

mentare di vigilanza, Ugo Intinl (Pai) e Walter Veltroni 
(Pei) Ad intervistarli saranno Giuliana Del Bufalo, 
Paolo BafileeGiuseppeGiuliettl 

• I l Grifone» Il libro di Alfredo Conde (Editori Riuniti) vie­
ne presentato oggi, ore 16 30, presso l'Istituto spagno­
lo di cultura (Via di Villa Albani 14) Conde, Originario 
della Galizia, appartiene alla generazione di poeti a 
narratori che sta recuperando ali uso letterario • a di­
gnità artistica la lingua galega Con -I l Grifone* ha vin­
to il Premio nazionale di letteratura il più ambito in 
Spagna 

La casa e non telo II libro di Aldo Tozzetti (Editori Riuniti) 
viene presentato oggi ore 21, presso la Libreria Ramo 
Croce (Corso Vittorio Emanuela II, 156/158) Interver­
ranno insieme ali autore Giovanni Berlinguer, Goffre­
do Bottini. Paolo Cabrai. Anna Maria Cial, Nevot 
Guerci 

Faccio al Mar i 7 8 In veste di poetessa e scrittrice di tea­
tro Adele Faccia pretenta questa sera alle 2145 al 
Teatro dei Rieri 7 8 (Via dei Riari 78) uno spettacolo 
durante II quale leggerà liriche da -La danza dell'A-
drone», -Le sette vicende dalla luna» a «Spazi aperti». 
Saranno proiettati anche disegni di Adriana Pedona. 
Ali incontro Intervengono Giorgio Welss, Elio Pecora, 
Antonio Madian), Violetta Chiarini. Roberto Her l iUa • 
Cosette Greco Sempre al Riari domani, ora 21.43, var­
rà presentato -un'insolita ricerca teatrale-, spettacolo 
con Edoardo Torricella e la sua Scuola di teatro 

Perla Paragono Artefice insieme a Leo De Berardlnia di 
alcune sperimentazioni, I attrice apre ora uno tludio 
di recitazione e ricerca teatrale Le iscrizioni ai corei, 
Iniziata ieri, vanno avanti lino al 20 dicembre a ai ter­
ranno pretto l Associazione culturale - I l mulino di 
Flora» (Via Arno n 48) Affiancheranno Patta Carlo 
Matto (vocalità dinamica) a Roberto Romerl (tecniche 
di mestamento a danza creativa) Intormazlonl In se­
greteria ore 830-1230 e 15 30-19 30 o al n. telai. 
85 81.77 (ore 13 30-15 30) 

leena mata In Vaticano Canto capolavori dai mutai dalla 
Rustia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di 8 , Pie­
tro Or* 10-19, dofnen.6.3r>1S.30, mere chkjao. F u n a i 
28 gennaio. 

Reme a II tasso. I percorsi della memoria. La ghigliottina 
usata a Roma fino al 1868. cimeli a 150 fotografie pro­
venienti dagli Archivi Anneri, tutto curato da «Vladimi­
ro Settimelli Istituto San Michele a Ripa, via di San Mi­
chele 22 Ore 9-13 e 15 30-17 30, sabato 8-13, tettivi 
chiuso Fino al 25 novembre 

mochetti orientali funzione, simbolo, magia Duecento 
esemplari appartenenti a colica privata di diverse 
aree asiatiche, dal XII al XX secolo Museo naz d'art* 
orientale, via Merulana 248 Ora 9-14, fattivi 9-13. Fino 
al 30 novembre 

Caca Balla a II Futurismo a Roma Gigantografie a opera 
originali Villa Medici, Trinità dai Monti. Ora 10-13, IS­
IS 30, lun chiuso Ingres lira 4 000 Fino al 3 dicem­
bre 

> Acuto L'uomo, la natura, la civiltà Immagini di 
una Comunità della Sardegna Circolo Oriolo Sotgiu di 
Ghilerza, via dei Barbieri 6 (Torre Argentina) Or * 
9 30-19 30. lunedi chiuso, ingresso lira amila. Firn al 
26 novembre 

• NILPARriTOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

• e t . Anagnlna-Tuscoltna: ore 16 analisi del voto con Ma­
la 

t e i . 8 . Saba: ore 18 30 situazione politica con Morassut. 
tea . Usi R m l l c/o s . Spirito: ore 14 30 analisi del voto coti 

Pirone 

Sai . Latine Marron»: ora 19 30 riunione della direziona 
con Degni 

Set, Centro: ora 19 attivo iscritti con Del Fattore 
Sex. Montassero: ora 18 30 analisi del volo con Speranza. 
tea . Ouerttcdolo: ore 18 30 riunione del gruppo circoscri­

zionale con Pompili 

Sez. Cinecittà: ore 18 direttivo sulla situazione politica 
con Pirone 

Set. Montemarlo: ore 16dlrettivo con Schina 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Ciampino ore 18 attivo (Carvi), Ca­
ve ore 19 30 attivo (Strufaldl), Lariano ore 19 attivo 
(Musolino), Pomezia ora 17 30 CcDd di Pomozla « Ar-
dea (Castellani). Aricciaore 16 assemblea 

Federazione Civitavecchia: Civitavecchia or* 17 c/o do­
polavoro Ferroviario assemblea pubblica su Porticelo-
lo turistico organizzata dalla t e i Berlinguer • aoz. 
Ambiente ed Energia, Cerveteri ore 20 30 Cd (Montino, 
Medaino, De Angeli!) 

Federazione Fresinone. AVVISO La Direzione provincia­
le è stata rinviata a data da destinarsi 

Federezlone Rieti: Rieti centro + Gruppo commerciate 
ore 17 30 assemblea (Tigli) 

Federazione Tivoli: Roviano ore 20 30 assemblea degli 
Iscritti Piano ore la attivo su centro enzianl (Fraticel­
li). Monterotondo centro ore 17 30 attivo iscritti Foci 
(Colombo) 

Comitato ragionai*: or* 16 riunione Commissiona agra­
ria (Cervi, Collepardi) c/o il Comitato regionale 

• P I C C O L A C R O N A C A .*sTsTsTsTaTsTsTsTaTeTtaTaTtTl 
Culla E nato Alessandro, al quel* diamo il benvenuto, Al­

la mamma Valeria e al papà Claudio Segitorl tantissi­
mi auguri dal compagni della Sezione Pei -Mario All­
eata», dal Circolo della Fgci e dall Unità 

Lullo È morta la compagna Pina Spano, prima donna 
consigliere comunale di Tivoli Alla famiglia I* sentite 
consoglianze dei comunisti di Tivoli, della Federazio­
ne e dall Unità 

Lutto E morto Giovanni Catellani Ne danno II triste an­
nuncio i compagni della Sezione Pei Esqulllno che al 
stringono commossi intorno alla famiglia del caro Gio­
vanni Condogiianzedell Unità 

l'Unità 
Martedì 

21 novembre 1989 21 



TCLIR0MAS6 

Or* 12 Robin Hood e i pirati 
14 48 «Fiore selvaggio», no­
ve!» 15 30 Cartoni animati 
1815-Angle» telefilm 18 55 
«Piume e paillettes» novela 
1B30«Movinon» telefilm «A 
lutto gas», lllm; 22 30 Teledo­
mani 23 Tg filo diretto 015 
«Il figlio dello sceicco» film 

QBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 30 Norseman 13 45 Mary 
Tyler Moore > telefilm 14 30 
Videogiornate 17 45-Quei 36 
gradini» sceneggiato 19 30 
Videogiornale 20 30 -Sei de­
litti per padre Brown tele­
film 2215 Sport e sport 23 
< In casa Lawrence > telefilm 
015 Videogiornale 115 Por­
tiere di notte 

TVA 

Ore14Magazine 14 30 Gioie 
in vetrina 16 30 Programma 
per ragazzi 16 30 Calcio 19 
• Piccola Margie telefilm 20 
<l figli del deserto» film 
21 30 L enigma che viene da 
lontano 22 30 Speciale fanta­
scienza 

^ R O M A 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DH Drammat co E Erot co FA Fantascenza G 
G allo H Horror M Mus cale SA Set rico SE Sentimentale SM 
Stor co M tologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Cartoni animati 14 30 Tg 
notizie e commenti 17 -Gio­
vani avvocati» telefilm 16 30 
Ciranda De Pedra teleno-

vela 20 fi Sud è tra noi 20 30 
-Dove vai tutta nuda?» film 
22 30 World sport special 
231STuttasalute 

TELETEVERE 

Ore 915 Avamposto dell in-
terno» film 11 30«Astronave 
fantasma» film 14 I fatti del 
giorno 14 30 I tarocchi se­
condo Samantha 18 30 Docu­
mentano 20 30 Libri oggi 21 
Casa città ambiente 2130 
Redazionale 22 Ipnosi medi­
ca 23 -Deadwood» film 
0 20» I fatti del giorno 1 Fu­

ga a Berlino Ovest» 

T . R . E . 

Ore 8 Cartone animato 8 30 
-Scarpette rosse» film 11 30 
Tutto per voi 13 Cartoni ani­
mati 15 -Anche i ricchi pian­
gono» telenovela 17 -Cuore 
di pietra- telenovela 18 30 
Documentano 20 Barzellet­
te 2015 Sportacus 2035 
-Agli ordini del fuhrer • al 
servizio di s^a maestà» film 
24 Night heat» film 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEHVHALL 17000 
ViaStamlra 5 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

O M U T O II M i o di Walter Hill con 
IMicteyflourke A (1645-2230) 

ADMUUL 
Piazza Verbano 5 

LSOOO 
Tel S5119S 

Lo zio Indigna di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giann ni 
DB {16-2230) 

ADDIANO 
Piazza Cavour 22 

LSOOO 
Tel 3211B9B 

O Joh-in- a bello di Walter Hill con 
MiclievRourlie-A 116-2230) 

ALCAZAft L SOOO 
VUMtrryaalVal H Tel 5860099 

O L'inane fuggenti di Peter Weir 
con Robin Williams OR [16-23) 

ALCIONI LSOOO 
Vini, di Lesini 39 Tel 6380930 

Cto cote Ito fatto lo par maritare que-
stoTdiPedroAlmodrcvar BR 

116-22 30) 

AmAIOATORUEX» LSOOO 
VilMonubetlo 101 Tel 4941290 

Filmpèradulll (10-1130-16-22 30) 

I. 7000 
Accademia desti Agiati 57 

Tel 5408901 

Non guardarmi, non li aerrlo di Arthur 
Miller con Richard Pryor-BR 

(16 2230) 

M IMICA 
Via N del Grande 6 

17000 
Tel 5816168 

Non guardarmi, non M lento di Arthur 
Miller con Richard Pryor BR 

(18-2230) 

AACNIUEOE LSOOO 
VIIArohlmede 71 Tel S7S567 

AHIITON 
VllClcirom 19 

LSOOO 
Tel 353230 

O Stadi di rigezzl • di r i g u z i di 
Pupi Ava» OR (1630-22 30) 
Un «Ida itigfOM Mirtea di Euzhan Pa 
lay con Donald Sutherland JanetSuz 
man DR (16-2230) 

AftllTONII 
Gallarli Colonna 

LSOOO 
Tel 6793267 

UIMiM fermita Broottlln di Uli Edel con 
Stephen Lang BurlYoung OR 

(162230) 
ASTRA 
VialeJonlo 22S 

LSOOO 
Tel «176256 

O Mory per sempre dt Marco Risi 
con Michele Placido Ciaudio Amendo-
la-DR (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuicolana 74! 

L7000 
Tel 7610655 

M a n i Jean • hiltlnii crociata di ste-
venSpielberg conffarrisonFord A 

(1530-2230) 

M M W T U 8 L SOOO 
C io V Emanuele 203 Tel 6675455 

Barbablù, t u t a Studi Fabio Carpi -DR 
(16-2230) 

WWMKWÓW L5000 
V «oliSciDionlM Tel 3581094 

ULDUnlA L7000 
PziBaMulna52 TU 3475» 
8 A 8 N R M L.S00Q 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 

> Baleni -Lumiere» AtwukKie alta P 
lauta (16) I diruto del più Ione (18) 
Querelle de Breit (20) Iole (22) 
S i l i Chaplin Otaanlitade (16) lo 
•attcMo (18 30) Oaartiera (20 30) Mu-
alcaaar»eccnmilmalt[Z2| 

U-M 
Il Ninni Loy, con Leo Gullot-

(16-2230) 

O Cta ore 8 di Ettore Scoli con Mar­
cello Mastroiami Minimo Troiai BR 

(161230) 

ILUf MOON L SOM Fllmperidultl 
Vildel4Cantoni53 Tel 4743936 

115-2230) 

CAUTOL L7O0O 
ViaO Steccali 39 TU 393260 

Karaté KM Hi di John G Avlldsen con 
Ralph Macchio PitMoriU-A 

(15-2230) 

_ . LSOOO 
PiazlICapranicl 101 Tel 8792485 

P^Montecllo>lo,128 Tel 6796957 

D No» deaUerere la etnie crettrl di 
KrOMIet KlMlowlKi • DR 116 30-22 30) 

VII Ciani, 898 
LSOOO 

Tel 3651607 

O MlMar Tnin dUlm Jarmutcn - BR 
(18-2230) 

COUDIMNZO LSOOO 
PilzzaColadlRianzo,88Tel 6878303 

La be»a 
Dianey-DA 

odiW 
(16-2230) 

OtAMANTI 
ViePreneallna.no 

O Batata* di Tim Burton con Jack 
NtcrtWon, Michael Kealon-FA 

(15-2230) 

a Her» par aempie di, Mirco Rial 
1 con Michele Placido. CiaòdioAmendo-

la-OR , , J (16-22.30) 

• M ' —* — ~ t - 8 U » 
PiziColadlRlanzo,74 Tel 6876662 

Via Stoppini 7 
LB00O 

Tel 670245 

O 8aiaatuolee)Mec*apo di Steven 
Sodarbergh- rèn James Spider - DR 

Q630-22 30) 

4 pani In liberta di Howard Zleff con 
Michael Keaton Christopher Hoyd-BR 

(1545-2230) 

WH*I . L - W 
v f J ^ M a r a h l ^ » ^ 

tìSIB '" ' 181» 
V l t dell eterei», 44 Tel 5010652) 

hdlanaJonaaeMatecrociate di Ste-
wn Spielberg conHarrisonFord-A 

^ ' (15-2230) 

PlazzaSonnlno 37 Tel 582684 

lettene-«.«erultiieecroelatadlSle-
venSpielberg conHarrisonFord-A 

" (15-2230) 

Ctieao tata) lo par merlare auMg? di 
PedroAlmodovar-BB 116-2230) 

« T O M 18080 
Piazza In Lucina 41 Tel 8878125 

U l e d e e M «lecere 4 lutto «ito di Bla-
teEclHerdc BR (16-22.30) 

MM8* 
ViaUszt32 

LSOOO 
T-HM109BS 

O latitati di T i « Burton con Jack Nl-
cholsoo, Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

IUR0PA 
Coraod Italia. 107(a 

LSOOO 
TH8S5736 

(ICIlitOK L. 8.000 
Via a V datarmele,» Tal 5982299 

Wrn»t5 fiwl 

O Batrun di Tim Burton con Jack NI-
ciiolaonMIctiaelKialoii-FA 

. (15-22.30) 
atairaMn(eirtaeenMldei»rH>aiit[) 
dlLouBctielmer-DA (16-2230) 

L6JX» 
Tel 6864395 

O Nuoto cuieme Paradiso di Giusep­
pe Tprnalore, con Philippe «orni - DR 

(16-2230) 

PI AMBA 1 LSOOO 
Via smelati 47 Tel 4927100 

O l'attimo (uggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

•UMMM 
ViaBissolall,47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O FèmcoMgUialadlSpikeLaa con 
DannyAiello Oaaie Davis-DR 

(15-22301 

CAMHM L 7O00 
Viale Trastevere 244/a Tel 552846 

O Storia di fasaall • di ragazze di 
PuplAvati-DR (18-2230) 

L 7000 
Tal 864149 

Blarcenevelevlseerolellclecoiileml) 
PRIMA (16-2230) 

17000 
Tel 7596602 

Non guardarmi non « sento Arthur Hil-
ler con Richard Pryor- BR (16-2230) Via Taranto 36 _ _ _ _ 

OMO©»» L SODO WlaMjoMeel'urtiinacroclaladiSle-
VUOregorloVll 189 Tal 6380600 venSpielberg conHarrisonFord-M 

: ^ (1545-2230) 

. „ LSOOO 
U m o B Marcello. 1 Tll 656126 

Senta indille con Michael Carne Ben 
Klngsley-G (16-2230) 

tWHMO » 
V l e O M w w 

L70O0 
Tel 582495 

Bltacaaono (e vissero M M e contenti) 
diLaiScheimer-DA (16-2230) 

VlaFoUlano 37 
LSOOO 

Tll 8319541 
• Biadi Naia di Ridlay Scott con Mi 
cliae) Douglas-G (15-2230) 

L 8000 
VlaChiabrera.121 Tel 5126926 

Karaté KM IH di John H Avlldian con 
Rllph Macchio Pai Monti A 

(16-2230) 

L.6000 
VlaCWabrara.12ITEL 5126928 

O l * ewantura del Senne di Mun-
crwruiaai rji Terry Gilliam con John Ne-
ville Eric Idia BR (16-2230) 

MAIITOSO 
Va Appiè 418 VI» Appli 

IJnTKw" 
Via 95 Apostoli 80 

L SOOO 
Tel 786066 

• Bisca Raln di Ridley Scott con Mi-
ciisel Douglas-G (15-2230) 

17000 
Tel 6794906 

dlEmileArooiino BR 
(16-2230) 

HERCUR» 
Via dlPorta Caitlllo, 44 
ItfTROfOUTAN " 
Vii fa Cor» S 

l 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti 116-2230) 

WS 
8) Biadi Nata di Ridley Scott, con Mi 
chiel Douglas G (15-2230) 

ViiVI»n»,11 
LSOOO 

Tel 669499 
Un'arida stagione bleocadi EuzhanPa-
lay con Donald Sutherland JanetSuz 
man-DR (16-2230) 

•WBWI t l tTO 
Piana Repubblica, 44 

15000 FllmparirMtl (10-1130/16-2230) 
Tetl 4 

PÌUllRepubtHlca 45 Tal-460265 
LSOOO Film per adulti (16-22 30) 

NSW YORK 
VladelleCave 44 

L.70O0 
Tel 7610271 

O Johnny II (Mie di Walter Hill con 
MickeyRoutke-A (16-2230) 

PARIS 
V i i Magni Grecia 118 

LSOOO 
TU7S9656S 

Uitlma tarmala Srooklln di UliEdel con 
StepttenLang BurtYoung DR 

(16-22 30) 

>AIOUINO 
Vicolo del Piade 19 

Biada Rumar (in lingua inglese) 
(16-2240) 

PRESIOENT 
Via App a Nuova 427 

LSOOO 
Tel 7610146 

Porno eaibizlenl auperarotlche E 
(VM16) (112230) 

PUSSICAT 
VaCairol 96 

L4000 
Tel 7313300 

Pornomogliemorbosissime E(VM18) 
(112230) 

QUIRINALE L 6 000 Non guardarmi nona tento di Arthur 
ViaNazionale 190 Tel 462653 Miller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L6000 
Tel 6790012 

• Palombella roaaa di e con Nann 
Moretti OR (1630-22301 

REALE 
Piazza Sennino 

L6000 
Tei 5810234 

Mlene Jenni 11 urtimi croclele di Sta 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

1 7 00O 
Tel S64165 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGbson DannyGlover G 

(16-22 30) 

RIALTO L 6000 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 

Larossnuds E(VM1B) (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837461 

Skio aeep. ti piacere t tutte mio di Bla 
keEduards BR (16-2230) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460BS3 

DJrfNo d amore di Léonard Nimoy con 
Diane Keaton DR (1630-2230) 

ROUGEETNOIR 18000 
Via Salarla 31 Tel 664305 

Non guardarmi non a eenlo di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

116-2230) 

POYAL LSOOO 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 

H duro del Read Houle di Rowdy Her-
rington con Patrick SwayzeL A 

J_ (15-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6631216 

karaté KM III di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Merita A 

(16-2230) 

VIP-SDA L7000 
Via Galla e Sldama 20 Tel S39S173 

Non guardo-mi non 8 aento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

[16-2230) 

• CINEMA D'ISSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Palslello 24/B 

L4O0O Riposo 
Tal 864810 

SCELTI PER VOI I» I It i»! IIEIIIIIEEIIIJ tLEIIl IIIIIH11IEIIH111IEI13II teillllEEIIIi LtUlll [Ulti Llllll Limi I l l l i tl imilimilEll 11 t!»l IIE.111 [HI HIHI III.» lllialtlIEIIlllElll 

Gtazyna S2apotowsK9 in "Non desiderare la donna d altri» di Kieslowski 

• BLACK R A M 
(Pioggia «porca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con­
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro dt denaro falso e 
un poliziotto nipponico cho diven­
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Rain» un thrilling polizie­
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu­
pefacente regia dell inglese Rid­
ley Scott (-Alien- -Biade Run-
ner» -Legend-) il cui talento vi­
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi­

chael Douglas si diverte a tare il 
trucido il suo collega giappone 
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

0 JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende tiato dopo gli 
esiti un pò incerti di -Ricercati 
preferibilmente morti» e di -Dan-
ko» li suo nuovo film è degno del 
suo passato dei -Guerrieri- e di 
-48 ore» Johnny il bello è un de­
linquente dal volto detormee dal-
1 anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do­
ve gii viene offerta una -chance» 

per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità torse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Un noir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ACADEMYHALL 
ADRIANO NEW YORK 

D NON DESIDERARE 
LA DONNA D ALTRI 

Il titolo 8 fuorviante ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa­
moso «Decalogo» del polacco Kr-
zysztof Kieslowski dieci film ispi­
rati ai dieci comandamenti que­
sto si rifa al sesto (-non commet­
tere atti impuri») ma I distributori 
italiani hanno pensato che il rife­
rimento alla -donna d altri- tosse 
più appetitoso Non la nulla il 
lllm è stupendo va visto E lae lo -
nadt un ragazzo che in un palaz­
zone delia periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti-
co per una giovane donna dispo­
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà torse troppo tardi O (or­
se no? 

CAPRANICA 

O BATMAN 
Batman ha clnquant anni ma non 
li dtmoatra Diaegnato per la pri­
ma volta da Bob Kane già prota­
gonista di una prima versione ci­
nematografica approda adesso 

sui nostri schermi preceduto dal 
p u vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri­
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto II mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro­
re del malviventi II suo nemico 
più fiero si chiama Joker Oscuro 
inquietante profondo psicologi­
co è un (umetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA EUROPA 

O STORIA DI RAGAZZI 
EDIRAOAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati 
assente del grande schermo dal 
calcistico -Ultimo minuto- di due 
anni fa La stona di una -festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stesso 
autore Ma questa volta siamo 
negli anni Trenta e a promettersi 
amore eterno in un rigoroso 
bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechint 
Numerosa e -campagnola» la fa­
miglia di lei aito borghese e cit 
tadinadiBolognaquelladflui Le 
frizioni le incomprensioni I disa­
gi non mancheranno nel corso 
dell interminabile pranzo fatto di 
34 portate e di un bel pò di inci­
denti 

ARCHIMEDE GARDEN 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico» scrino 

dall americano Tom Schulman e 
o retto con il solito stile ineccepi 
b le dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» -Un anno vissuto pe­
ricolosamente» -Wltneas» -Mo­
squito Coast» per non partire 
del vecchio misterioao bellissi­
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di eludenti irre­
quieti rida vita a un circolo poeti­
co che anni prima era stato in 
odore di -sovversione- A spin­
gerli è I esempio dell ea'roao 
professor Keating docente di let­
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui drammi e 
ironia si mescolano in giusta do­
se tenuti assieme dalla auperla-
tiva prova dt Robin williama 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

0 SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

£ il film che ha vinto la -Palma 
d oro- ali ultimo Festival di Can­
nes e ha tutti i numeri per diven­
tare un piccolo cult movie La vi­
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e-arr ivata- cam­
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en­
tra presto in confidenza con la ra­
gazza le dice che e impotente 
Né il marito d altra parte si la­
menta distratto com è dalla esu­
berante e disinibita sorella (di 
lei) t videotape! Il gira invece 
1 affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui II usa per eccitare! 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EOEN 

MLUPROVBKIE Riposo 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO 
Largo Atcianghl 1 

L.5.090 Benne aa»Ta«w di eae errai di nani di 
Tel 588116 PedroAlmodovir-.conCirmenMiuri-

BR (1830-2230) 

TIIUR L 3 500-2500 Riposo 
VladegllEIruscM 40 Tel 4967762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINICLUBI 
ASSOCIAZrONE CULTURALI, NON- Riposo 

VladiMonleverdeS7<A Tel 530731 

KlPtCCOU L 4J300 
VlaledellaPineta 15-VillaBorghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L SO» 
Via Perugie 34 Tel 7001765-7622311 

Riposo 

«.LABIRINTO L SO» 
VilPompaoMagno 27 Tel 3216263 

Sali A SluirdHmiiìM gjeee periMIoao 
di VadlmAbdraacItor (1890-22 30) 
Sila B Wkmijdi Pater Weir. con Har-
rison Ford [16 » 2 2 30)'Pfc Meati Han-
gkigRoctdiPctarweirlMM) 

I l POLITECNICO 
VlaOB TlepoloH/a-Tol 3611501 

Riposo 

LA 80C-ETA APERTA 
vìa Tiburtina Antica 15/19 lei 492405 

OnrtiaTepdiM Goian (1530-1730) 

• VISIONI successivi I 

PiazzaQPepo 
L 3.000 

Tl l 7313306 
•E(VM16) 

Piazza Semplone 16 
1.4500 

Tel 890617 
FIMI par adulU 

AMILA 
Via L Aquila 74 

12000 
Tel 7514951 

Con amore Janeta-EIVMIB) 

AVORBEROTtC MOVIE 
Via Macerala 10 

1200C 
Tel 7553527 

Film per adulti 

M0ULMKOUGE 
ViaM Corbmo 23 

LSOOO 
Tel 5562350 

Perverst»mlnlamlglla-6(VMt8) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P z z i B Remino 

LSOOO 
TU 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPIENDID 
Via Pier delle Vigne! 

Prmoragaza motto vuieea-E(VMt8) 
(112230) 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

L4S00 
Tel 433744 

Film pendoni 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4627557 

D'eat»totogeiHia-oujiio-E|VMl8) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 

Tel 9321339 
Filmper aduni (15,30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A • Hack Rata di Ridley Scott, 
conMichaelDouglaa-G (16-2230) 
SALA 6 O l'attimo tugganta di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

0530-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 17000 

Tal 9456041 

VENERI 

MACCARISB 
ESEDRA 

L7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 

OSTIA 
KRVSTALl 
ViaPallottinl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERBA 
Vie della Manna 44 

L50OO 
Tel 5603186 

L8000 
Tel 5610750 

1.6000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
CIUSEPPETTI 

Tel 0774/26276 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9996063 

0 Johnny H ballo di Welter Hill con 
Mickey Rourke A (16-2230) 

• Biadi Rata di Ridley Scott con Mi­
chael Douglas-G (1545-2230) 

Senza tadujio con Michael Calne Ben 
Klngsley-G (16-2230) 

Riposo 

Indiani -enei l rulttmi eroditi di Ste­
ven Spielberg con Harrtspn lord A 

(1530-22) 

Non euardarml non 8 aeata di Arthur 
Hitler conRichard Pryor-BR 

(1815-2230) 

0 L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1530-2230) 

• Black Raln di Ridley Scott con MI 
chaelDouglaa-G (1530-2230) 

MolafwJoneeerullInìicreciatadiSte-
venSptelberg con Harrison Ford A 

Vacatili tronchi di din n ld i l r l i E 
(VM16) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
RedeTooynemlclimlcI DA 

(16-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A-

Tel 3604705) 
Spettacolo In alleatimento 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 Fiale ali della net» diret­
to ed interpretato da Giorgio Lo­
pez 

ALIORGO (Vie del Penitenzieri 11 
-Tel 6661926) 
Alte 2115 Abeenta Friend di A 
Ayckbourn regia di Roberto Sil­
vestri 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, SI 
-Tel 1511711) 
Allegt Concerto grooeo por Bru-
gh con Angelo Guidi Guido Ouin-
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 
Alle 2115 Invilo a n o n e de Mo­
lière diretto ed interpretato da 

" S e r g i o Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
- t e i 8544601) "•' 

Domani alle 20 30 Le tre eorellf 
di Anton Cechov Regie di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5696111) 
Allo 2130 Phototlnlah di William 
Saroyan con la compagnia Axe-
lolil regia di Gianluca Arcopinto 

BEAT 71 (Via G Belli 72 - Tel 
317716) 
Alle 2115 Et ego aerino e diretto 
de Frattaroli con la compagnia 
Stravagana Maechere 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2130 Incontro al verace di 
R D Mac Donald con Paola Pila 
gora Magda Menatali Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Rlaale eebaeee di Chrl-
etopher Durang diretto ed inter 
prelato da Giuseppe Cadorna 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6661311) 
Alle 1030 Qui canuncta la even. 
tura del Signor Bonaventura di 
Sergio Totano con Marcello Bar-
toli RegiadlGtnoZampieri 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6764360) 
Alle 21 Risale selvagge di Chri­
stopher Durang interpretato e di 
retto da Giuseppe Cederne 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-8440749) 
Alle 21 Come ei rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Gannei Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboni 
24-Tel 6810118) 
Alle 10 30 La locandiere di Carlo 
Goldoni con Giual Martinelli 
Giancarlo Gori Regia di Nivio 
Sanchini 

DE SERVI (Via del Mortaro 5-Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi parla troppa, el 
etrozutt di A Gangaroasa con 
laCompagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (via Publio Valerio 63 
Tot 7467612 7464644) 

Alle 10 Segnali di turno con la 
compagnia del Buratto di Milano 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
ANTEPRIMA Alle 21 Marte Uno 
spettacolo di Eroe Druatani e 
Maddalena De Panfiiis 

DUSE (Via Crema 6 Tel 7013622) 
Giovedì alle 21 PRIMA Iflloocon 
Pino Animandola Graziella Polo-
sinanli Testo e regia di Enzo 
Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7316897) 
Alle 21 Lettore traditore di Ed­
mondo De Amtcis llproleBsorodt 
planotorte di Georges Feydeau 
con la Compagnia II Salonino 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 U gallo di Tullio Kezich 
con Turi Farro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggellt 

OHKINE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Ceti 8 t e si pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Carlo Simon! Mario Maranzana 
regia di Orazio Coata 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alte 21 Erano tutti miei tigli di Ar 
thur Miller con Gastone Moschln 
Marzia Ubaldi regia di Mano 
Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4619710) 

Alle 2130 Vlilla al paranti di Aldo 
Nicola) con la compagnia delle 
commedia popolare italiana 

ILPARCOIViaRtmazzini 31) 
Giovedì alle 2030 Allucinazioni 
da petoolarmacl di e con Dario 
D Ambrosi 

ILPUFP(ViaGiggiZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 8 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

H TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 6695762) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Olapa-
aon, la caaa di E Carsana con la 
Compagnia «La Bilancia- regia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 2115 8-1-
dherta di Hermann Hesae con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza­
notte Regia di S Keradmond 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
627A) t. 
Alle 2145 tace mei chiamo le di 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
alni Luciano RosalfCartaTacca*. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
meno I-Tel 6797205-6783146) 
SALA A giovedì alle 17 e alle 21 
Come ammanai mi lacera di e 
con Altiero Altieri 
SALAB alle 21 Uncor-gllomono 
caldo di Rene Do Obaldla regia 
di Franco Pio! Non cWedete quel 
cassetto di G Martini regia di 
Nello Pepe 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama per eoi di M Ca-
moletti con la Compagnia II Ba­
raccone 

META-TEAim (Via G Mameli 5 -
Tel 5695607) 
Vedi spezio danza 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 21 Tel 3962635I 
Alle 21 Allaccia™ le cintura di al-
curezza di e con ir Trio Lopéz-
Marcheeinl Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE, Alle 2118 Prima­
vere euprlmavereacrittoe diretto 
da Duccio Camerini con la Com­
pagnia In folio 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 20 45 
Niente da dlrAfanro con Remo 

-Remotti e il Gruppo Tcouese-Alle 
22 30 Lenny • CUiUHjaJlo k Lenrqr 
Bruce con Peppe Lanzetta 

SAIA ORFEO (Tel 65483301 
Allo 21 Mamorledeleotloauolodi 
F Dostoewsky diretto ed inter­
pretato da Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
603523) 
Alle 1630 Tè delle clnqoe con 
Fausto Cigliano alla 2130 Lud 
del varietà con Giulio Messiminl 
Elettra Romani regladiMinoBet-
lei Alle 24 Netto Molkata con 
Giorgio Vigneti e la premio» Dit­
te in pigiama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Sarah Baratterà ditama 
Franceiae Segan di Adriana Mar­
tino con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuaeppe 
Marini 

QUIRINO (Via Mlngheltl 1 - Tel 
67945656790616) 
Alle2045 ubottega<Mcatte di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli regia di Gian­
franco De Bosio 

RIARI 71 (Via del Riarl 79 - Tel 
6879177) 
Domani alle 2145 Una insolita ri­
cerca teatrale Incontro-apettaco-
lo con Edoardo Torncella 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Domani alle 21 Benprjrlante ape-
earobtttilfet-ueeatfiE Caglierie 
C Durante Regia di LaileOucci 

B A U UMBERTO (Via della Merce­
de 50 Tel 6794753) 
Giovedì alle 21 PRIMA Duina 
Bai Scritto e diretto da Claudio 
Garatoll con la Compagnia In Fo-

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-

Aire2130 TretregiuGModiCa­
stellacci e Fingitore, con Ornate 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 A che aervono gli uomi­
ni? di lata Eiastrl con Ombretta 
Colli Marisa Merlin! Patrizia Pel­
legrino Musiche di Giorgio Ga 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2115 Sotto lo stesso tolto di 

Ljudmlla Razumowakaja con Pi­
na Cei Manuela Morosini ragia 
diBeppe Novello 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 
Alte 21 n ente * traaaerttato cui 
Pabuau con Mario Zucca 

TORDINONA (Via degli Acquaapar 
ta 16 Tel 6645690) 
Domenialle2130 L'amico omeri-
cono di R Faaabinder con la 
Compagnia La Pochade Regia di 
RenetoGiordano 

TRIANON (Via Muzio Scivola 101-
Tel 7680966) 
Domani alla 21 N ajuarHore di 
Brian Frlel con Gianfranco Varet-
to Rita 01 Lamie regia di Carlo 
Libere» 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tal 6669049) 
Alle 21 L muntola» di Natalia 
Omabura, con Giulia -altarini, 
Alessandra Haber, ragia di Cirio 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 Tel 6740698-6740170) 
Vedi epazto danza 

• PER RAGAZZI EEEEtì 
ALLA RMOHCRA (Via dai Rlari 81 

-Tel 65687111 
Alla 10 I I gatta del Slam di Idal 
berlo Fé) con I burattini di Ema-
nuelaFelelauraTomassinl 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Te l 
5750627) 
Domenica alle 10301 
rosee. Regia di Pattizia Paria! 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003499) 
Sabato alle 17 Un calore flraaea 
coni conFranco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7595963) 
Teatro del burattini e animazioni 
feste a domicilio per bambini 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 6260945) 
Mie to Don CWeciotte di Fortuna­
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro di Puoi Siciliani Regia di 
BOIeon 

ENOUSH PUn-ET THEATRE C U » 
(Via di Grotta-Ma 2 - Tel 
5896281-118930981 
Alle 15 30 Occhio magico (Labo­
ratorio) 

PARIOLI (ViaGiosuè Borii 20-Tel 

Spettacoli por le ecuole N mago 
OaconlacompagniediM Teata 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noccrri 15 Tel8601733) 
Alle 10 Se un Pollicino In ita no­
sco Incontra un orco con le Mario­
nette degli Acceltella 

TEATRO VERDE [Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5692034) 

Alle to La bella 
Regia di G Vannucci 

• DANZAI 
METATEATRO (Via G Mameli 5 -

Tel 5690723) 
Alle 2115 Ballando par Caaa da 
C Bukowsky con la Pharamoua-
se Dance Company 

VITTORIA (P zza S Maria Liboratrl 
ce 8-Tel 5740598) 
Alle 21 Carmen mite del gitane 
con la Compagnia Miguel Eapana 
Balle! Enaemble 

MUSICA 

• CLASSICA ^ ^ ^ 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI-

LIA (Via della Coniazione- Tel 
6780742) 
Alle 18 30 Concerto diretto da Va­
leri) Qergeev pianista Stephen 
ttough In programma Barbara 
Giuranna Hosanna versione da 
concerto per orchestra eoli? coro 
e coro di voct bianche (Fiorella 
Pediconi aoprano Roberto Fron­
tali baritono coro di voci bianche 
diretto da Paolo lucci) Mendels-
sohn Concerto in sol minore per 
pianoforte e orchestra Ciajkovs 
k j sinfonia n S in mi minore 

ACCADEMIA SPAGNOLA {Piazza S 
Pietro in Montarlo 3) 
Giovedì alle 2015 Concerto di 
Remo Ziicchl (pianoforte) Musi-
chedlLlszt Chopin Albani! 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VlaOelGonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto della 
pianista Lya De Barbarla In pro­
gramma op 109/110«i11dÌBee-
thoven 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico t) 
Giovedì alle 2045 Concerto deh 
I Orchestra Amsterdam Bach So-
listert Musiche di Handel Bach 
Purcell 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Domani alle 2030 Concerto di 
Uto Ughi (violino) e Elena Mal 
lencci (pianoforte) Musiche di 
J S Bach Scnumann Franck 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Giovedì alle 21 Serata dedicata a 
KunWeill 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via­
le Bel le Art 131) 
Alle 21 26» Pesi vai di Nuova Con­
sonanza Jeffrey Swann (p ano-
forte) Musiche di Schoenberg 

Busoni Strawinsky Hindarnfm 
GHIGNE (Via della Fornaci 37-Tal 

6372294) 
Giovedì alla 21 Festival musica in 
Urss MikhalIPetukhov (pianista) 
Musiche di Bach Mussorgsky 
Mozart Rossini Cìa4ko*tky 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Alle 21 I concerti di Brandebur­
ghesi di J S Bach nella Interpre­
tazione della Deutscht Kammar-
£hl)armoniedlFrancororta 

LA «ALDINI (piazza Campitelll 
6) 
Domani alle 21 Concerto d Au­
tunno Maria Luisa Nlcalll (piani­
sta) Musiche di Schubtrt Scnu­
mann Debussy 

• J A Z Z - R O C K - P O U C 
ALMANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alte 2130 Riccardo Bisso Gianni 
Saint-Jusi e Carlo Battisti ^ j; 

8IG MAMA (V lo S Francesco aW-
pa 18-Tel 582551) , | 
Alle 2130 Concerto dal sassofo­
nista americano LetKonitz 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tastac­
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 30 Concerto del quintetto 
di Rodolfo Maltese 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tostac­
elo 37) 
Alle 2230 Musica jazz con Ha-
rold Bradleye Jona a Biuta Band 

CLASSICO (Vie liberta 7) 
Alle 2130 Concerto dalla Bla 
Bang 

CORTO MALTE» (Via Sttepovtch 
14,.TelS69B7B4) 
Riposo 

EL CHARANGO {Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
colombiano Chlrlmla 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 2130 Serata straordinaria 
con il chitarrista inglese Adrian 

FONCLEA (Via Crescenzio S2-A • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dai Flenaroll 
30/b-Tel 5813249) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti .1 3-
Tel 6544934) 
Domam alle 22 Concerto del flau­
tista Nicola Stilo in duo con il pia­
nista GuilhrmeVarguero 

SAINT LOUIS (Via dal Cardtllo 
13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo Azul 
Brasil 

t.™ MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

. . . a ELIO DONATO, 12 - ROMA * 

Tel. 3S.35.56 Iparansta v la Mattigli* d'Oro! \ 
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Scoperto 
un quasar 
di 14 miliardi 
di anni 

Una équipe di astronomi di grande esperienza Ira i quali 
Màarten Schmid!, il primo a formulare la teorìa relativa nel 
1963, ha scoperto urrquasar a ben 14 miliardi dì anni luce 
dalla Terra, il più antico mal trovare finora e che si allontana 
velocemente. L'equipe, della quale fanno parte oltre a Sch­
midt del Caltech, anche Donald Schneiber dell'Istituto di 
sludi avanzati di Princeton e l'astronomo James Gunn del­
l'università di Princeton, si è servita di sofisticate nuove tec­
niche di osservazione dell'enorme telescopio da cinque me­
tri di diametro del California institute of technology sul Mon­
te Palomar. La scoperta del quasar - nome che significa 
quasi stellar source. cioè fonte quasi stellare - a stata riporta­
ta dall'autorevole Astronomica!journal. Gli scopritori dicono 
dì aver registrato un notevolissimo spostamento verso il ros­
so. Il termine si riferisce alla quantità di luce registrala del­
l'oggetto celeste che attraverso lo spettroscopio si sposta 
verso il rosso, chiaro segnoche l'oggetto si sta allontanando. 
Se la luce si sposta ver» la banda blu dello spettro, allora 
l'oggetto si avvicina. Molti scienziati sospettano che l'incre­
dibile velocitàed energia dei quasar sia il risultato dinamico 
della caduta di stelle nei buchi neri nascosti nel nucleo delle 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le «Scienze» 
tutto dedicato 
ai problemi 
del pianeta 

Monaco, 
come «costruire» 
una barriera 
corallina 

Con l'Aids 
toma 
Il pericolo 
tubercolosi 

Presentato al Musco civico 
di stona naturale il numero 
speciale della rivista scienti­
fica tje Scienze, ricco di ben 
11 articoli firmati dai più fa­
mosi studiosi ambientalisti 
del mondo, interamente de-
dicato allo studio e alla ge­
stione del pianeta Terra Lo 

spinto che anima tutto il fascicolo, emerso anche agli inter­
venti del ministro Giorgio Ruffolo e del professor Grò Harlem 
Brundtland, non è di rassegnazione ma di concreta propo­
sta di cambiamento del modello di vita nei paesi industria* 
lizzati. 

Il Musco oceanografico di 
Monaco si 6 posto un obiet­
tivo scientifico ambizioso, la 
riproduzione in vasche di 
barriere coralline I coralli 
sono preda di pescaion e 
inoltre per catturare pesci 

wmmmmmm^^mmmmmmm^ esotici che attorno a loro vi­
vono, vengono spesso utiliz­

zate sostanze venefiche, e le barriere si impoveriscono. An­
che i coralli possono morire a causa dell'inquinamento e 
con la morte ovviamente scompare la loro azione di depura­
tori delle acque. Al professor Jean Jaubert dell Università di 
Nizza il museo oceanografo) di Monaco ha assegnato il 
compito della ricerca scientifica di ricostruire in vasca un 
habitat per I coralli per spenmemarc la possibilità di ripro­
duzione. Dal Mar Rosso sono stati portati a Monaco acqua, 
sabbia, coralli, pesci. 

Con l'Aids ritorna preoccu­
pante la presenza della tu­
bercolosi; gli ammalati infat­
ti hanno perduto la capacità 
immunologica e ne diventa­
no veicoli di diffusione. E 
stalo sottolineato a Nizza dal 

mmmm professor Reboiil nel corso 
del convegno sulle malattie 

respiratorie e la tubercolosi -fo Africa la situazione è preoc­
cupante, si registrano ogni anno parecchie centinaia di mi­
gliala di decessi a seguito dell'abbinamento Aids-tubercolo-
sk ha detto, Alcuni dati relativi alle malattie dell'apparato 
respiratorio: due milioni e mezzo di francesi soffrono di 
bronchite cronica e di enfisema polmonare, 70mila di insuf­
ficienza respiratoria grwe, 2 milioni di asma di cui il 6% inte­
ressante la popolazione giovanile in età scolare. Il cancro ai 
polmoni, dovuto soprattutto al fumo, nel 1983 in Francia ha 
causato la morte di 30mlla persone: tre volte di più delle vit­
time di incidenti stradali. 

< Losctopritoredellacalcìtonl1, 
na, D. HaroJd Copp. docente ' 
di fisiologia presso la Brilish 
Columbia University di Van­
couver, ha ricevuto a Roma 
Il premio della Fondazione 
Rorer «Progressi in terapia*. 

^^^t^^^^mmmmmm^ La cakitonìna, uno del prin­
cipali ormoni che regolano 

Il metabolismo del calcio, e In grado di inibire l'attività degli 
osteoclasti, le cellule cioè che distruggono la sostanza os­
sea, F̂ r queste sue proprietà l'ormone si pone come un ri­
medio di primo plano, insieme agli estrogeni, nel trattamen­
to dell'osteoporosi post-menopausale e, praticamente, co­
me l'unico farmaco per combattere l'osteoporosi senile. 
Copn. un autentico pioniere in un settore che è oggi all'at­
tenzione mondiale per le gravissime conseguenze sociali e 
sanitarie che l'osteoporosi comporta, inizio i suoi studi, che 
15 portarono poi, quasi per caso, alla scoperta della calcito­
nlna tra il 1961 eli 1962, fin dal 1947. Nel I9G9, adoperando 
cento chilogrammi di ghiandole ultimobranchtali di salmo­
ne, Copp riuscì ad isolare l'ormone, cioè a stabilire la se­
quenza eli aminoacidi presenti nel peptide che ne costitui­
sce la struttura. Dopo pochi mesi, la calcitonina venne sinte­
tizzata. 

PremiatoCopp 
lo scopritore 
della cakitonina 

.L uomo di Neandhertal aveva un linguaggio? 
Recenti ricerche lo dimostrerebbero grazie 
al ritrovamento di un osso della gola e a esami Tac 

Le parole preistoriche 
La parola esisteva già centomila anni fa? L'uomo di 
Neandhertal disponeva di un linguaggio articolato? 
Da tempo la paleontologia affronta con passione 
questo problema. Ora finalmente sarebbe venuta la 
risposta definitiva che è un deciso si. E lo dimostre­
rebbero alcuni recenti studi basati sul ritrovamento 
di un osso della gola e sull'uso di una serie di analisi 
fatte con la tomografia assiale computerizzata. 

NICOLETTA MANNUZZATO 

WANCAftLOLORA 

• s i Un piccolo osso della go­
ta e alcuni esami Tac sono i 
più recenti elementi di prova 
in una questione che da tem­
po fa discutere i paleoantro-
pologi i Neandertaliani pos­
sedevano o no un linguaggio 
articolato? A giudicare dalle 
ultime acquisizioni sembra 
proprio di si. 

L'Homo sapiens neander* 
thalcnsis, vissuto fra i 100,000 
e 135 000 anni fa, non è - su 
questo concordano ormai tutti 
gli studiosi - un antenato di­
reno della sottospecie sa­
piens, cioè dell'uomo moder­
no. costituisce piuttosto un ra­
mo secco dell'evoluzione. Ciò 
non toglie che i reperti indi­
chino nei Neandertaliani un 
grado avanzato di elaborazio­
ne culturale, ad esempio l'esi­
stenza di un culto dei morti. 
Ma come comunicavano fra 
loro questi nostri lontani cugi­
ni? Poiché il linguaggio non 
lascia tracce fossili, gli specia­
listi devono ricorrere a com­
plicati studi morfologici per 
confortare le loro teorie. 

Per passare dalla vocalizza­
zione, che abbiamo in comu­
ne con gli animali, alla parola, 
due strutture anatomiche de­
vono profondamente modifi­
carsi. Nell'apparato boccale 
muscoli e organi devano tra­
sformarsi per permettere l'e­
missione dei suoni differenzia­
ti e nel cervello i centri nervosi 
chiamati a coordinare il lin­
guaggio devono svilupparsi 
adeguatemente. 

Per quanto riguarda il cavo 
orale, di grande importanza è 
stato k> studio compiuto da al* 
cuni ricercatori israeliani su 
un piccolo reperto fossile, uno 
Ioide. Quest'osso a fomia di 
forcella, situato fra la base 
della lingua e la laringe, la 
parte del complesso sistema 
di organi che intervengono 
nella fonazione. Lo iokfc in 
questione apparteneva allo 
scheletro di un neandcrtalia-
no orientale vissuto 60.000 an­
ni fa: la sua sepoltura, splen­
didamente conservata, è stata 
nportata alla luce a Kebara, in 
Palestina. È il primo caso del 
genere in cui I ossicino non è 
stato distrutto dalla lunga per­
manenza nel terreno e gli stu­
diosi hanno potuto constatare 
che è In tutto simile a quello 
di un uomo moderno: si pud 
dunque supporre che anche il 
rèsto dell'apparato assomi­
gliasse al nostro. I risultati di 
questa ricerca, pubblicati sulla 
prestigiosa rivista Nature, sem­
brerebbero confutare definiti­
vamente le ipotesi avanzate 
negli anni Settanta dall'antro­

pologo Lieberman, secondo il 
quale i Neandertaliani non 
erano in grado di parlare co­
me noi, ma sì esprimevano a 
fatica con versi gutturali. 

E veniamo ai centri cere­
brali deputati al coordina­
mento della parola. Le aree 
cosiddette del linguaggio so­
no situate nell'emisfero sini­
stro del nostro cervello e sono 
principalmente due: l'area di 
Wemicke e quella di Broca. 
Una loro lesione pud provo­
care nell'infortunato la com­
pleta afasia. 

Eaminando i calchi endo­
cranici di ominidi di varie 
epoche è possibile avere un'i­
dea della forma e delle di­
mensioni del loro cervello e 
addirittura rilevare l'impronta 
lasciata dallo sviluppo di que­
ste aree. Sulla base di tali ana­
lisi ti ricercatore sudafricano 
Tobias, seguito pòi da altri 
studiosi, è giunto a sostenere 
la possibilità che già l'Homo 
habilis possedesse una qual­
che forma di linguaggio. 

Questi studi vc..aono ora ef­
fettuati con sistemi più m 
oderni e attendibili, diretta­
mente sui resti tossili anziché 
sui calchi E quanto ha fatto 
per i Neandertaliani il profes­
sor Brunetto Chiarelli, docente 
di Antropologia presso l'Uni­
versità di Firenze, che ha uti­
lizzato la tomografìa assiale 
computerizzata. Con l'aiuto 
dei suoi collaboratori, il pro­
fessor Chiarelli ha dapprima 
analizzato alcuni crani mo­
derni (risalenti al secolo scor­

so) evidenziando particolari 
asimmetrie nella volta cranica 
proprio in corrispondenza 
della regione di Broca in pra 
tica I ara di sinistra nsulta si 
gmficativamente più grande di 
quella di destra Chiarelli ha 
poi effettuato lo stesso esame 
su un cranio di Neandertalia-
no ritrovato nella zona del Cir­
ceo e «coetaneo» di quello di 
Kebara (60 000 anni fa) E la 
Tac ha confermato anche il 
resto fossile presenta una 
chiara asimmetria con una 
maggiore estensione dell area 
di sinistra Si pud dunque af 
fermare che nel! uomo di 
Neanderthal erano presenti te 
basi neurologiche del linguag­
gio concettuale 

•Naturalmente siamo sem­
pre nel campo delle deduzio­
ni - ci spiega il professor 
Chiarelli - Deduzioni confor­
tate però dagli studi di diversi 
ricercatori sugli emisferi cere­
brali Va ricordato che nel 
I uomo moderno I emisfero si­
nistro è associato con le facol­
tà linguistiche e con il control­
lo della mano destra mentre 
quello destro sviluppa la sua 
maggiore competenza nella 
rappresentazione e net domi­
nio visrvo-spaziale Ebbene, 
ali uomo di Neanderthal viene 
riconosciuta la capacità di 
pensiero simbolico e di rap­
presentazione ed esistono in­
dizi del fatto che usasse pre­
valentemente la destra nella 
lavorazione delle pietre Tutto 
questo sta a dimostrare lesi 
stenza di una specializzazione 
degli emislen cerebrali, che 
ha come più completa esprcs 
sione la capacità di linguaggio 
articolato* 

Una sorta di r.valsa per 11 
Neandcrtaliano del Circeo di 
cui il 18 e 19 ottobre un con­
gresso intemazionale a Sa* 
baudia (in provincia di Lati­
na) ha celebrato il cinquante­
nario della scoperta A dispet­
to delle icone di Lieberman, 
questa forma umana cosi affi­
ne a noi nvendica adesso 11 di 
ntto alla parola 

Disegno di 
Mitra Dtvsnall 

• • Tibias e altri studiosi, come abbiamo vi­
sto, sostengono la possibilità di un linguaggio 
concettuale già nell'Homo habilis (2 500 000-
1.400.000 anni fa). Siamo qui ancora di più 
nel campo delle congetture e non c'è da spe­
rare nel fortunato ritrovamento di un osso Ioi­
de in fossili cosi antichi. Quali sono allora le 
motivazioni che inducono gli specialisti a 
prendere in considerazione una tale ipotesi' 
Vi è innanzitutto l'analisi dei calchi endocra­
nici, che evidenzia una piccola prominenza 
laterale in corrispondenza dell area di Broca 
e l'impronta del lobo temporo-panetale sini 
stro (area di Wemicke); nulla però pud con 
fermare che ad esse corrispondesse la com 
plessita di circuiti neuronali necessaria a ga 
rantìre la parola. 

L'uso degli strumenti, 
la concettualizzazione 

Vi sono poi argomentazioni più strettamen 
te culturali, come ci illustra il professor Giaco­
mo Giacobini docente di Paleontologia urna 
na presso I Università di Tonno «L Homo ha 
bilis è la pnma forma umana a costruire stru 
menti in pietra Questo presuppone I idea del­
lo strumento, che è una testimonianza pen 
siero concettuale E da questo al hnguagio 

concettuale II passo è relativamente breve 
Sembra logico ritenere inoltre che un tinguag 
gio fosse necessario per comunicare tutta una 
sene di nozioni dalla scelta della materia pn 
ma alla catena tecnologica che porta alla rea­
lizzazione dello strumento* 

Alcuni ricercatori infine applicano ali evo­
luzione umana gli stadi dello sviluppo intellet­

tivo nei pnmi anni di vita come sono stati de­
finiti dallo psicologo Jean Piaget Nel bambi­
no la capacità di parlare si sviluppa contem­
poraneamente alla capacità di maneggiare gli 
oggetti Allo stesso modo a può pensare che 
alla comparsa di un industria duca si associ 
una qualche forma di linguaggio 

L uso della Tac nello studio dei resti fossili 
si sta estendendo ora ali Homo habilis e servi­
rà a confermare o meno le nvelazioni di To­
bias Il prossimo passo riguarderà gli Australo-
piteci progeniton dell habilis si vuote verifi­
care se in questi crani esista almeno un ac­
cenno di sviluppo del centro di Broca Verreb­
be cosi in qualche modo fissato il «momento» 
in cui la parola fece la sua pnma comparsa 
nella stona umana 

GMtf 

Neil'«Arca di Noè» 
le specie in pericolo 
M «Ex» sta per estinte, se­
gnala cioè specie animali 
non pia osservate allo stato 
libero da almeno SO anni. La 
sigla, assieme ad altre che 
classificano le specie rare, 
minacciale, o in pencolo, è 
stata coniata dall'lucn (Inter­
national union lor conserva-
tion ot nature and naturai re-
sources). L'organizzazione, 
che è nata nel 1948, com­
prende governi, enti privati, 
Istituti di ricerca e associazio­
ni ambientaliste, e ha lo sco­
po di promuovere e incorag­
giare la protezione e l'uso ra­
zionale delle risorse naturali. 
Ogni anno pubblica una «li­
sta rossa» degli animali e del­
le specie minacciate. 

Quelle sigle si ritrovano 
anche nelle schede de l'Aro? 
di Noè, la nuova iniziativa 
editoriale di Armando Cur­
do, In edicola da qualche 
giorno, Si tratta di una pub­
blicazione .multimediale., 
che affianca ad agili volumi 
illustrati una serie di video­
cassette della durata di trenta 
minuti. Una vera e propria 
enciclopedia video, un viag­
gio attraverso i cinque conti­
nenti e gli oceani, a spiare vi­

ta. abitudini e comportamen­
ti del mondo animale, in par­
ticolare dei mammileri. Il 
programma dell'opera preve­
de dieci volumi e dieci video­
cassette (pubblicate al ritmo 
di una al mese) suddivise 
per continenti. La prima usci­
ta è dedicata all'Africa e ai 
predatori II materiale video è 
di buona qualità ed utilizza 
documentari televisivi realiz­
zati dalla Bbc, dall'Anglia e 
dall'Ontano film Più tradizio­
nali i volumi (sono la tradu­
zione di una pubblicazione 
originale giapponese), sud­
divisi in schede, una per ogni 
specie, ricchi perù di cartine 
ed informazioni. 

L'iniziativa, che tra l'altro t1 

raccomandata dal Wwf, arri­
va nelle edicole in un mo­
mento .felice» che vede il 
moltiplicarsi delle pubblica­
zioni In videocassette. Onnai 
ne escono di tutti i tipi e sui 
più diversi argomenti. Il più 
delle volte si tratta di iniziati­
ve episodiche, e spesso la 
qualità lascia a desiderare. In 
questo caso, qualità a parte, 
Il programma annunciato 
dovrebbe garantire una certa 
sistematicità e completezza 
dell'opera. 

La Nasa «sonderà» ancora la prossima estate la misteriosa luna di Saturno 

Il radar cerca gli oceani di Titano 
Oceani di metano ed etano, continenti di ghiaccio 
Forse sotto l'atmosfera impenetrabile alla vista, 
Tntone nasconde questo paesaggio in fondo simi­
le a quello terrestre La temperatura, però, dovreb­
be essere tale da non permettere nessuna forma di 
vita: 180 gradi sotto lo zero La Nasa si appresta ad 
una esplorazione della grande luna di Saturno at­
traverso una sene di radiotelescopi 

PAOLO FARINELLA 

• • Qual è il corpo più miste­
rioso del sistema solare? Se 
escludiamo i piccoli asteroidi 
e là lontana coppia Plutone-
Carónte, finóra mài visitati da 
sonde spaziali, il titolo di 
•enigma-awolto in un mistero» 
spetta senza dubbio a Titano. 
La maggiore luna di Saturno, 
scoperta da^C. Riiygens nel 
1655, è stata si sorvolata dai 
due Vayageratì 1980e 1981, 
ma i pur copiosi dati raccolti 
non hanno permesso di ac­
certate la natura della sua su­
perfìcie. 

Le immagini raccolte dai 
Voyage? hanno mostrato sol­
tanto un grosso corpo celeste 
(5.150 km di diametro, circa 
come il pianeta Mercurio ed il 
50% più della nòstra luna), ri­
coperto da un'uniforme e im­
penetrabile nebbia di ìdrocar-

bun dal vivace color arancio­
ne L atmosfera è composta 
per la maggior parte da azoto 
come quella terrestre ma 
contiene una frazione apprcz 
zabile di idrocarbun quali il 
metano e tetano e Iazione 
della radiazione solare su 
questi composti è probabil 
mente ali ondine della neb 
bia le condizioni in vicinanza 
della superficie - una tempe 
ratura di circa meno 180 gradi 
centigradi ed una pressione 
pan a 1 3 quella dell atmosfe 
ra terrestre al livello dei mare 
- sono probabilmente tali da 
far pasare il metano e I etano 
allo stalo liquido provocando 
piogge di idrocarburi Di qui 
I affascinante ipotesi che la 
superficie sia ricoperta da 
estesi oceani di metano ed 
etano che le darebbero - a 

dispetto delta bassissima lem 
pcratura - un aspetto più «ter 
restre» di qualsiasi altra nel si 
stema solare D altra parte 
sulla base dei soli dati Voya-
ger non si può essere certi 
che gli oceani esistano real 
mente e tanto meno sapere 
la loro profondità oppure se 
essi siano interrotti da «conti 
nenti» asciutti forse formati in 
parte da ghiaccio d acqua o 
di anidride carbonica 

Qualche spiraglio sull a 
spetto dtlla superficie di Tita 
no è venuto alcuni mesi fa 
dall applicazione di una tecni­
ca - la radar-astronomia pia 
netana - tutt altro che recente 
ma spinta in quest occasione 
ai suoi estremi limiti L idea è 
molto semplice se si inviano 
verso i corpi del sistema sola­
re segnali radio abbastanza 
polenti dalle propnetà dei se 
gnali riflessi verso la Terra si 
può dedurre la «rugosità» della 
superficie Titano a 1 25 mi 
dardi di km dalla Terra è in 
effetti il corpo più lontano da 
cui sia mai stato raccolto un 
eco radar L exploit ottenuto 
da ricercatori del Jet Propul 
Sion Laboratory di Pasadena 
(California) e stato reso pos­
sibile dal fatto che qualche 
mese prima dell incontro di 
Voyagcr 2 con Nettuno (awe 
nuto alla fine di agosto) la 

Nasa aveva ingrandito I anten 
na radio di Gotdstone che do­
m a ricevere i segnali della 
sonda portando il suo diame­
tro da 64 a 70 metn, ed aveva 
adattato allo stesso fine anche 
la schiera dette 27 antenne 
del radiotelescopio di Socor-
ro Nuovo Messico L antenna 
di Gotdstone è stata usata per 
tre giorni consecutivi ali inizio 
di giugno, per mandare verso 
Titano un segnale a 360 kilo-
watt di potenza (una decina 
di volle quella di una stazione 
radio commerciale) della du­
rata di 5 5 ore e alla lunghez­
za d onda di 3 5 cm Due ore 
e mezzo dopo 1 inizio della 
trasmissione a Socorro veniva 
registrato 1 eco radar di Tita­
no Risultato mentre il pnmo 
ed il terzo giorno I eco era de 
bote come ci si aspetterebbe 
da una distesa liquida molto 
liscia e più profonda della 
lunghezza d onda del segnate 
il secondo giorno I eco era as 
sai più intenso comparabile a 
quello ricevuto in passato dal 
la superficie rocciose di Vene 
re 

Titano m un giorno ruota di 
23 gradi intorno al propno as­
se e i dati quindi suggensco-
no che la superficie presenti 
grosse differenze di rugosità 
su larga scala forse proprio a 
causa di una distribuzione ir 

regolare di continenti ed 
oceani Altn dati radar verran­
no raccolti lanno prossimo 
quando Titano tornerà in po­
sizione favorevole nel cielo e 
la potenza dell antenna sarà 
stata aumentata di un fattore 
duo o tre, secondo i progetti 
della Nasa Ma una carta» 
dettagliata della superficie sa­
rà possibile solo quando un 
radar sarà Inviato molto più 
vicino al satellite ciò che av 
verrà fra circa 14 anni quan 
do la sonda Cassini della Nasa 
e dell Esa (l'Agenzia spaziale 
europea) raggiungerà il siste­
ma di Saturno 

Cassini comunque secondo 
i progetti dovrebbe (are anche 
di più una parte della sonda 
denominata tfuygens e costrui­
ta in Europa dovrebbe stac­
carsi e scendere appesa ad un 
paracadute nell atmosfera di 
Titano registrando dati fino al 
1-alien-aggio» e forse anche 
dopo Sempre che I atmosfera 
in vicinanza della superficie 
non sia troppo «nebbiosa* ve­
dremo quindi dei ven e propn 
panorami aerei di Titano e 
non è facile immaginare in an 
beino l aspetto di laghi o man 
di metano ed etano circondati 
da coste ghiacciate È trai altro 
probabile che (eventuale su 
perficie solida sia ncopena da 
uno spesso strato di depositi 

scun formati da composti del 
carbonio solidificatisi nell'at­
mosfera (una specie di «neve» 
nerastra) per effetto di scari­
che elettriche o in seguito al 
passaggio di «meteonti» prove­
nienti dallo spazio estemo Ti­
tano è fra l'alto vicino nel si­
stema di Saturno a un altro sa­
tellite - di nome Ipenone - la 
cui forma fortemente irregola­
re ha suggento che esso sia un 
pezzo di un antica luna, più 
grande e di forma sferica, di­
strutta poi da un immane inv 
patto e se quest ipotesi è vera, 
è inevitabile che molti fram­
menti di Ipenone abbiano fini­
to per cade*e proprio su Tifa­
no Questo breve e intensissi­
mo bombardamento potrebbe 
aver contnbuito a generare 
I atmosfera attuale di Titano o 
per to meno averne influenza­
to la composizione e la super­
ficie potrebbe essere ricca di 
grandi cra'en oppure, come 
nel caso di quella lunare esse­
re ricoperta in parte da distese 
di «magma» solidificato emes­
so attraverso le fratture dovute 
agli impatti L unica cosa che! 
planetologi escludono di tro­
vare su Titano a causa della 
bassissima temperatura e la 
vita ma su un mondo di que­
sto tipo tutte le sorprese sono 
possibili' 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lamortcdi Sciascia 

Sdascia scrittore contro 
• I Durante gli ultimi due 
decenni, Leonardo Sciascia 
ha Incarnato con efficacia ca­
rismatica la figura dell intellet­
tuale, anzi I *uomo di lettere», 
come preteriva chiamarsi ca­
pace di interpretare e guidare 
le reazioni di una parte larga 
dell opinione pubblica in me 
rito ai fenomeni più scottanti 
dell'attualità politico-culturale 
allo stesso modo di Pasolini, 
l'autorevolezza ispirata con 
cui si esprimeva era basata 
sulla convinzione d essere il 
depositario duna somma di 
valori morali e civili trasmes­
sigli da una vocazione umani­
stica disinteressata 

Ma sul piano propriamente 
letterario, Il prestigio del suo 
nome resta affidato soprattut­
to alle opere edite agli inizi 
della camera, da Le pernac­
chie di ftegalpetra (J956) a // 
giorno della avella (1961), Il 
consiglio d'Esilio (1963), A 
ciascuno Usuo (1966) Ad ac­
comunarle è la loro indole di 
leler;! narrativi, eccezional­
mente icastici, sullo stato di 
civiltà, o di inciviltà, della Sici­
lia di Ieri e d| oggi 

In elicili, il connotato deci­
sivo della personalità di Scia­
scia era, ed t sempre rimasto, 
la sua sicilianità protenda Im­
possibile parlare di lui senza 
ricordare il suo radicamento 
in una terra dove le istituzioni 
statàji moderne non hanno 
|na| avuto una presenza ade­
guata, dove cioè il regime bor­
ghese non e riuscito a imporre 
davvero i suoi molivi di supe­
riorità sui vecchi ordinamenti 

del potéri pubblici e dell'arro­
ganza di quelli privati, la mi­
litar intellettualità isolana si e 
Spesso sentita isolata, e a voi-
te si * anche chiusa in una 
posizione drammaticamente 
minoritaria A vendicare la 
propri» Ininfluenza assoluta 
|Ul decorso pratico delle cose, 
eccola allora esaltare la sua 
(unzione cene rappresentan­
te non di Interessi castali o 
corporativi ma di diritti umani 
universali e a questo fine 
moltipllcare la luciditi e la 
rabbia delie sue diagnosi pes­
simistiche. 

Originariamente uomo di 
scuola, nella, modesta catego­
ria dei maestri elementari. 
Sciascia si è sempre più dedi­
calo a ravvivare il culto di un 
umanesimo perenne, dove il, 
gusto per là parola sostenuta 
e sonora, scandita su ntmi sin­
tattici serrali, valga a modula­
re Il rovello di un'Intelligenza 
protesa a scrulinere, inquisire, 
giudicare gli assetti di una 
realtà degradata La prosa 
sclasclana esibisce i suoi 
compiacimenti classicheg­
giami, perche vuole imporre il 
suo ascendente sui lettori 
nessun dubbio deve esserci 
sulla qualità letteraria del te­
sto 

Ma ad Innervare la pàgina, 
c'è II (errore accigliato del 
moralista, che nelle sue prove 
di bello stile intende far perce­
pire bene II pathos polemico 
che lo anima. Le tonalità del­
l'Ironia pio corposa, tra il di­
leggio e II sarcasmo, sono adi­
bire a contenere e insieme raf­
forzare la concitazione Cupa 
di uno scrittore, che avrebbe 
potuto assumere per motto 
l'espressione celebre di Giove­
nale, «Indignano fateli versus» 
Fulcro costante dei suoi vari 
atteggiamenti è sempre stato 
il bisogno di essere contro, di 
manifestare opposizione al­
l'ordine o al disordine costitui­
to, a hltlo cloche gli sembras­
se avere uh sapore di contor-
rnismo 

Sciascia ha saputo assurge­
re « punto di rlfenmento per 
settori notevoli di cittadinan­
za, al di 14 della cerchia lette­
raria, in virtù dell energia delle 
sue prese di posizione, ragie* 
n Ve con Intransigenza peren­
toria. Si capisce pero che un 
orientamento simile, se lo ha 
condotto a combattere molte 
buone battaglie, lo abbia an­
che incitato a Impegnarsi in 
altre, discutibili Invece e scon­

certanti come quando il vec­
chio assertore della necessità 
primaria di sconfiggere la ma­
fia una volta diffusasi vasta­
mente questa parola d ordine 
nella coscienza nazionale 
parve passar a mettere sotto 
tiro il comportamento degli 
antiniafiosi •professionisti» 

Certo è che i suoi libri ap­
paiono improntati al narcisi 
smo orgoglioso dell intellet­
tuale ben consapevole della 
prospettiva di supenontà 
mentale e morale da cui si 
china a sogguardare le vicen­
de di un mondo dove ogni au­
tenticità umana e negata o 
contraffatta D'altronde, ad 
alimentare il suo cruccio è 
proprio la constatazione degli 
ostacoli insormontabili che 
vanificano gli sfarzi di instaur 
are nell'essere collettivo un 
criterio di venta trasparente, 
che sia anche un criterio di 
giustizia eguagliatrice a cia­
scuno il suo, conte assensce il 
titolo di una delle sue opere 
più meritatamente famose 

La formazione illuministica 
di Sciascia trova sviluppo nel­
la volontà di Identificare II de­
siderio di conoscenza laica 
della vita sociale con l'esigen­
za di riportarne i membri sotto 
il dominio di leggi razional­
mente certe, universalmente 
sovrane Perciò tutta la sua 
produzione letteraria si aggira 
adorno a un tema centrale del 
liberalismo classico il rappor­
to tra il singolo cittadino e gli 
organismi preposti a discrimi­
nare il vero dal falso, dunque 
l'equità dall'iniquità 

Polizia e tribunati campeg­
giano allora, come articola­
zioni fondanti dello Stato di 
diritto Ma nella Sicilia, nell'I­

li legame con la sua terra, il pathos 
polemico delle sue pagine, il carisma 

dell'indignazione, il pessimismo: 
ecco i caratteri dell'autore siciliano 

VITTORIO SMNAIZOLA 
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talia in cui a Sciascia è occor 
so vivere lo Stato non è che 
un fantasma o peggio il luo­
go di copertura delle mistifica* 
zioni delle sopraffazioni più 
turpi La ricerca dei valori ido­
nei a consentire un inserimen­
to organico dei cittadini nella 
comunità statale non può 
quindi realizzarsi che come 
un itinerario di solitudine fru­
strata I protagonisti delle ope­
re di Sciascia hanno sempre 
una qualifica intellettuale at­
traverso di loro, lo scrittore 
giunge ogni volta a rappresen­
tarsi come 1 unico giusto nel 
regno dell ingiustizia, o se vo­
gliamo I unico borghese au­
tentico in un mondo che mi* 
sconosce l'essenza suprema 
della borghesia 

Nondimeno, di libro in libro 
la realtà appare nsottoposta a 
inchiesta, in base a domande 
analoghe, a preoccupazioni 
invariate La vita contempora­
nea offre una messe inesauri­
bile di occasioni di resoconto 
Ma anche il passato può esse­
re interrogato altrettanto pro­
batoriamente non però nei 
grandi eventi storici ma nelle 
circostanze sconosciute d'una 
cronaca locale riscoperta con 
acume erudito, a testimoniare 
il destino che in ogni tempo 
incombe su chiunque perse­
gua un ideale di giusta verità, 
di vera giustizia II disgusto 
per lete presente, vista solo 
come l'età del conformismo 
massificato, induce, si, a vol­
ger gli occhi su epoche tra­
scorse ma non comporta al­
cun recupero di fiducia nel di­
namismo storico, anzi accen­
tua un pessimismo stanca­

mente desolato 

A volte questi stati d'animo 

Davanti al portene 
della Matrice 
a Bacalimi to 
nel 1980 

«Rivoluzione allo zolfo» 
• i •Come si fa a racchiudere la vita 
e la morte dì un grande scrittore in po­
che parole'» la rabbia e il dolore di 
Natalia Ginzburg nassumono le rea­
zioni di un po' tutu i nostri intellettuali 
e scrittori di fronte alla scomparsa di 
Leonardo Sciascia. Rabbia e dolore 
che si accompagnano a quel vago, 
emotivo senso di scondita che ci per­
vade quando tace una voce irrequieta 
e polemica Una voce che aveva cer­
cato costantemente di difendere i con­
imi della civiltà In Un mondo sempre 
più attratto dal! inciviltà Non soltanto 
In quella porzione d'Italia (la Sicilia) 
nella quale Sciascia era nato, era vis­
suto e aveva lavorato E, comunque, il 
meridionalismo degli anni lutun avrà 
In luiun vero è proprio imito», cosi co­
me lo ricorda, a caldo, il suo vecchio 
editore, Giulio Einaudi «Si tratta di un 
lutto incolmabile - ci dice anche Ge­
sualdo Bufalaio - perchè la morte di 
Sciascia apre una lenta lacerante nella 
nostra cultura e non solo nella memo­
ria di chi, come me, era un suo antico 
amico Egli non era soltanto una gran­
de scrittore europeo era la più profon­
da coscienza critica della Sicilia. An­
che negli eccessi polemici, brillava 
sempre per il suo disinteresse, per la 
sua assoluta purezza» 

Sciascia e il Meridione, Sciascia e la 
Sicilia un universo a parte -Non si 
può capire la personalità - dee Vin­
cenzo Consolo, un altro grande scritto­
re di quelle terre - se non pensando 
alla Sicilia dello zolfo Come quella di 
Pirandello, I opera di questo scrittore è 
legata alla vera e propria rivoluzione 
culturale attuata dagli «rifateti che, al­
la rassegnazione dei contadini e dei 
pescatori di Verga, hanno sostituito il 
mondo dell'operaio calato nelle prò-

Da Bufalino a Consolo, 
da Santarelli alla Ginzburg 

La poesia del «cronista» 
nei ricordi degli scrittori 

NICOLA FANO 

fondita della realtà La sua opera è 
una continua Conversazione in Stolta, 
dove però I isola è soltanto una meta­
fora del mondo* Una grande metafo­
ra, evidentemente, a partire dalla qua­
le Sciascia ricostruiva gli equilibri di un 
universo di frammenti dove ogni spe­
cificità concorre alla complessità (e 
alla modernità) del vivere Leonardo 
Sciascia, in fondo, rappresenta I enne 
slmo alto passaggio di quel percorso 
accidentato che è la nostra letteratura, 
sempre cosi intimamente legata alle 
peculiarità di tradizioni e culture ma­
gari «minoritarie» ma di fondamentale 
importanza Dalla sua isola, questo 
scrittore è partito per ricostruire le 
contraddizioni di ben altri continenti 
Come sottolinea il crìtico Domenico 
Porzio nella sua pnma reazione «Il 
suo più grande mento 6 certamente 
quello di aver trasformato il racconto 
poliziesco, che è una delle forme nar­
rative più moderne, in arringa politica 
e morale» 

Letteratura e impegno civile il nodo 
con la condizione meridionale è in­
scindibile Lo testimonia un altro scrit­
tore mendionale il napoletano Manlio 
Sentane))) «Con Leonardo Sciascia -

ci dice - gli italiani perdono uno dei 
più attenti interpreti dei malessere me­
ridionale Sciascia in più ha avuto il 
mento grandissimo di essere nmasto 
ali interno di quel malessere, per stilar­
ne un quotidiano ininterrotto bolletti­
no Esemplare nell accordare la rabbia 
civile con il distacco necessario per 
vederci chiaro, oggi più che mai ci ap­
pare come un maestro di "malumon-
smo"» Ma qua) è in fondo, I elemento 
caratterizzante di questo che un pò 
tutti chiamano malessere meridionale7 

Gesualdo Bufalino ci offre la pnma ri­
sposta» •Quello che ci accomuna è it 
pessimismo radicato, il dolore del vi 
vere Ho intitolato un libro La luce e il 
lutto- questa è la condizione siciliana 
La luce rappresenta 1 affermazione e il 
desideno di vita, il lutto testimonia la 
continua pulsione di morte C è un di 
verbio costante fra queste due spinte 
contrapposte in Sciascia la ragione 
aveva sempre la prevalenza ma senza 
mai compnmere ali eccesso la (orza 
dei sentimenti» La razionalità del do­
lore fa eco Retro Consagra artista del 
mondo che condivide con Sciascia 
(attaccamento alte origini siciliane 
«La violenza e la mafia - ncorda il 

grande scultore - non erano per lui 
soltanto oggetto di denunce e spunti 
felici per i suoi libri Ma "argomenti di 
sofferenza" Soffriva di questi mali co­
me di un grave dolore personale 
Quando il controllo intellettuale sulla 
realtà si attenuava, emergeva il grande 
poeta, amante della Sicilia e orgiglioso 
della sua stona più che bimillenaria* 

Lentamente, prende corpo I imma­
gine di uno scrittore irrequieto che vive 
la sua scelta di campo anche attraver­
so la «promozione» di altri artisti «Ora 
tutto sarà ptù difficile - confessa Bufa­
lino - perché per noi Sciascia era un 
pungolo ci npeteva continuamente di 
inseguire la realtà di inseguire la giu­
stizia anche attraverso le passioni del 
cuore* E Consolo nbadisce «Ora che 
è morto Sciascia, noi scritton siciliani 
non possiamo più permetterci vacan­
ze Ci sentiamo più carichi di respon­
sabilità- A questo proposito, poi, la 
conclusione di Bufalino suona quasi 
sconsolata «Ognuno di noi, colpito 
negli affetti, continuerà a seguire la 
propna vicenda privata di scnttura-

Ecco, allora, che prende corpo il ri­
tratto di un irrequietezza creativa che 
sembra travalicare di colpo - per il 
suo stesso, intnnseco valore letterano 
- il contesto siciliano proprio esaltan­
done I originalità Cosi, vale chiudere 
con le parole di Giulio Einaudi Scia 
scia e il mondo «La sua grande forza 
era quella di rendere poetico un fatto 
di cronaca anche quello più comples­
so dai punto di vista sociale Conservo 
di Sciascia, un immagine statuana fer­
ma di un uomo che aveva propne 
convinzioni da cui non intendeva de­
mordere SI lo ricordo come una cosa 
mitica» 

prendono forma di discorso 
saggistico come svolgimento 
di riflessioni colte e smagate, 
con un margine di divagazio­
ne elegante su avvenimenti di 
cui viene restituito accorta­
mente il sapore romanzesco 
D altra parte le narrazioni ve­
re e propne assumono I aspet­
to di apologhi fortemente 
esemplati carichi della ten­
sione dimostrativa tipica d un 
conte philosophique novecen­
tesco Sciascia ha saputo trar­
re ottimo partito dall adozione 
di strutture giallistiche, delle 
quali capovolge il significato 
funzionale il mistero è e non 
può non esser destinato a n-
manere insoluto La conclu­
sione inconcludente del rac­
conto deve non rassicurare il 
lettore ma generargli un in­
quietudine tanto più feconda, 
quanto più sia stato coinvolto 
nei meccanismi di razionalità 
appassionata della trama in­
vestigativa 

Questi procedimenti danno 
1 risultati miglion nelle pnme 
prove del narratore, tra gli an­
ni Cinquanta e i Sessanta, per­
chè la sua percezione di real­
tà era più apertamente pro­
blematica, meno inchiodata 
al presupposto di una insen­
satezza totale delle vicende 
umane Erano i tempi di mag­
giore slancio meridionalistico 
della cultura democratica, e la 
canea prepositiva del neorea­
lismo manteneva una sua effi­
cacia appunto in nfenmento 
alle condizioni di quel Sud 
sottosviluppato, che la civiltà 
neocapitalista non sapeva ri­
scattare 

Le opere sciasciane che ab­
biamo alato più sopra hanno 
il sapore di concretezza assi 
curato dal proposito di esem­
plificare narrativamente la 
scandalosità della questione 
siciliana E I inclinazione pes­
simistica appare fronteggiata 
dall'asprezza d una denunzia 
di responsabilità storico-socia­
li troppo evidenti per lasciare 
spazio a effusioni moralisti­
che 

Il punto disvolle può esser 
indicato in // contesto, anno 
1971, quando Sciascia abban­
dona I orizzonte siciliano e as­
sieme accantona i moduli rea­
listici perspenmentare un tipo 
di romanzo fantapolitico, dai 
pesanti risvolti allegorici D'o­
ra innanzi il Potere si accam­
pa come 1 idolo negativo con­
tro cui lo scnttore dirige i suoi 
anatemi il Potere, come entità 
corruttrice cui nessuno è in 
grado di resistere, nemmeno 
coloro che si dichiarano rivo-
luzionan 

Sciascia nondimeno accet­
ta, tra il 197S e il 1977, di fun­
gere da consigliere comunale 
a Palermo come indipendente 
di sinistra Ma la linea del 
compromesso storico suscita 
in lui la disapprovazione più 
aspra e dal 1979 al 1983 lo 
troveremo deputato per il Par­
tito radicale 11 suo impegno 
progressista, come intellettua­
le militante, non conosce 
dunque attenuazioni, orien­
tandosi dalla liberaldemocra-
zia al libertarismo, semmai, lo 
fa indulgere all'antistatalismo 
esasperato 'he impronta il 
pamphlet alquanto romanze­
sco su L'affaire Moro Nello 
stesso tempo, però, I opera 
letteraria registra l'imgidimen-
to di uno scetticismo contn-
stato, cui fa nscontro la reton-
cizzazione crescente della 
scnttura 

Naturalmente, gliene na 
scono ancora risultati di quali­
tà, connotati o da un afflato 
funebre o da un'insorgenza vi-
talistica ricordiamo almeno 
Todo modo (1974), Candido 
(1977), // cavaliere e la morte 
(1988) Lo scnttore è stanco, 
tuttavia Non demorde, no, 
dalle sferzate a un universo 
sociale che gli appare di più 
in più inabitabile Ma è I esi­
stenza ormai, piuttosto che la 
stona, Il destinatario vero del­
le sue requisitone D altronde 
la sua stanchezza trova con 
solazione e incoraggiamento 
estremo appunto nel prolun 
gare il confronto con un av­
versano che óra davvero pre­
senta una fisionomia imbatti­
bile 

BIOGRAFIA 

Da maestro di scuola 
a parlamentare radicale 
(sempre scrivendo) 
• I Fu attraverso la lettura e lo studio che Leonardo Scia­
scia use) dal mondo delta zoifara, in quella Racalmuto, in 
provincia di Agrigento dove era nato 18 gennaio 1921 Ti­
glio di un impiegato e di una casalinga. Sciascia si trasferì 
giovanissimo a Caltanissetta dove studiò da maestro affi­
nando ancora di più le sue scelte letterarie e politiche av­
versando il fascismo e avvicinandosi a) marxismo 11 suo 
esordio letterano avvenne però nel dopoguerra con Favole 
della dittatura del 1950 Lavorava m un ufficio per i ammas­
so del grano e nel tempo libero nusciva a scrivere il quel 
periodo pubblicò la raccolta di poesie La Sicilia il mio cuo­
re ( 1952) e il saggio Pirandello e il pirandellismo ( 1953) 

Sono anni di sconvolgimenti per lo scnttore siciliano si 
sposa, vede monre il fratello, suicida si dedica senza gran­
di passioni ali insegnamento Da quest ultima esperienza 
nasce il libro che segna I inizio della sua camera Ietterai ia, 
Le parrocchie di Regalpetra (1956) Da qui 1 avvio di una 
prolifica produzione letteraria che toccherà subito punte di 
alto successo sia nella narrativa che nella saggistica, con i 
romanzi // giorno della civetta (1961), Gli ZÌI di Sicilia 
(1961), A ciascuno il suo (1966) a cut si aggiungeranno 
successivamente fi contesto (1971) Todo modo (1974) e 
Candido (1977), gli semi II consiglio d Esilio (1963) Mor 
te dell inquisitore (1964), Recitazione della controversia li-
pentono (1969) 

Sciascia si schiera in pnma fila nella battaglia controllata : 
mafia e nella contestazione al «Palazzo» Nel 75 viene etewi i 
to consigliere comunale a Palermo nelle file del Pei ma pò» 
chi mesi dopo si dimette aderendo al Partito radicale per il 
quale viene eletto deputato alle elezioni del '79 e parìa1" 
montare europeo nello stesso anno carica dalla quale si 
dimetterà subito dopo 

Nel 1980 entra a far parte della commissione parlameli-"'; 

tare d'inchiesta sul caso Moro, sul quale aveva pubblicato 
due anni prima L affaire Moro, e dalla cui espenenza trarre 
Relazione sul caso Moro (1982) Oltre che a sentii teatrali e 
alle nduzioni cinematografiche delle sue opere negli ultimi 
anni Sciascia si dedicò a romanzi brevi legati alla stona e al­
la cronaca come 1912 + l, Porte aperte, Il cavaliere della 
morte e Una stona semplice, in librena in questi giorni insie­
me ali ultimo volume della «Opera omnia» edita da Bompia­
ni UMFe 

Le ultime pagine 
per la giustizia 
contro l'omertà 
H Le ultime pagine della 
sua vita le ha dedicate ad un 
brigadiere della squadra mo­
bile, un funzionano sr può di­
re di secondò piano, che non 
è troppo potente, che non go­
de di amicizie influenti, un 
oscuro costruttore» di Una 
giustizia che in questo caso si 
riesce a ricomporre Perché it 
•giallo» che anima il racconto 
di Leonardo Sciascia Una sto­
na semplice, da pochi giorni 
in hbrena edito da Adelphi 
(pagg 66, lire 8000) una vol­
ta tanto si nsolve nvelandoun 
mistero e un colpevole Iletto-
n almeno lo conoscono Un 
solo colpevole Ma la stona ne 
lascerebbe supporre altn, per­
ché la vicenda è incompleta 
O si completa nell unico mo­
do possibile per Sciascia n-
creando il buio dell omertà 
della connivenza delle false 
piste, del! mingo 11 brigadiere 
della mobile è una piccola lu­
ce troppo piccola di fronte a 
lui £ il solito gioco delle istmi 
ziom, che per salvare se stes­
se, per difendere lo stato com­
promesso occultano, nascon­
dono proteggono 11 bngadie 
re, citando I epigrafe di Dur-
renmatt che apre il racconto, 
rappresenta «le possibilità che 
forse ancora restano alla giu­
stizia» e vale la metafora di 
una volontà non più integra 
ma non ancora annientata 
che si difende ai piani bassi o 
piedi dell apparato statale e 
della società civile Tra pessi­
mismo e ottimismo Sciascia, 
quasi in un addio stretto e vi­

cino al suo spinto di sempre , 
sceglie I ambiguità che in fon. 
do lascia aperte una o due, 
porte, poco più di uno spira 
glio 

La stona era cominciata 
con una telefonata ad un tì§ga 
mo, un ex diplomatico, chffl 
era rientrato nella sua villa'di^ 
campagna per ricercale jm 
Una soffitta lettere di GaribaW 
e di Pirandello II brigadieri 
difende la sua diversità lìnfl 
rettitudine che Sciascia esalta;! 
quasi in un melanconico mìgm 
no alle origini, perche il poli" 
ziotto é umile, è figlio di con­
tadini, ha studiato con fatica, 
è solo Ma il brigadiere è urr) 
cavaliere di ventura premiata] 
dalla sorte non verrà ucciso, A 
non sarà umiliato scoprirà un? 
colpevole autentico Pazienza;! 
se sopra di lui qualcun altre"* 
prowederà a negare, aiipnsti-| 
naie la vecchia tradizMnll 
omertosa a ricostruire ~lèj 
•menzogne convenzionali» 1 

Sciascia lascia detto, peròjl 
citando Pirandello, nel s u o l a i 
labelo pirandelliano (receBtiJ 
anch'esso e pubblicato ancp^ 
ra da Adelphi, pagg Stó, limi 
7000) «che ci sono delle veritfj 
-frantumi comeduspecetiìM 
di una ignota venta - «he un» f 
volta scoperte o ìncautamenteJ 
confessate, possono 4ver« 
echi imprevedibili e moìtepli* ! 
ci, effetti liberaton e micidiali i 
e sono le verità che rovesciaci 
no o disgregano le apparenze, J 
le menzonge convenziona» 1 
li • OO Pi, 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lamortedi Sciascia 

Così amico, 
così polemico 
I rapporti diffìcili 
tra Sciascia e il Pei 
Dalla Resistenza fino 
a mafia e terrorismo 

•MAMUILIMACALUSO 

M Sapevo che questo gior­
no sarebbe arrivato presto. 
Avevo visto Leonardo l'ultima 
volta, a casa sua, dieci giorni 
la e l'ombra cupa della morte 
lambiva un uomo vivissimo, 
lucido, con una mente vigoro­
sa e un'aggressività critica in­
tatta, Con me c'era Antonello 
Trombadorl, l'amico più caro 
degli ultimi anni, e quando ci 
ha visti ha avuto un momento 
di intensa commozione, sin-
ghlotundo. Alcune settimane 
addietro ero andato i trovarlo 
a Milano: avevo notato la stes­
sa commozione ma c'era, in 
lui, ancora la speranza di vin­
cere il male, di continuare a 
combattere anche se veniva 
sempre meno la flduc'n nei 
medici e nelle medicidine. A 
Palermo, nella sua casa, con 
lutti i tuoi cori e le sue cose, 
torse avvertiva più acutamente 
un distacco ormai inevitabile. 
^tentava ad alzarsi dalla pol­
trona,' faticava nel lare ogni 
movimento essenziale e ci 
disse che ormai et» stanco e 
non ce la taceva a continuare. 
Ma voleva continuare. Conti­
nuare a vivere, a comunicare, 
a parlare e raccontare. Aveva 
ancora tante cose da dire. E 
sento già oggi che qualcosa 
mi manca e mancherà a tanti 
che con lui si sono Incontrali 
e scontrati. Ho dello che non 
aveva peno la sua aggressività 
critica. Inietti nelle poche ore 
che trascorremmo insieme 
pronunciò parole di tuo» per 
quel professori che volevano 
conferire una seconda laurea 
honoris causa al colonnello 
Potetti che governò la Sicilia, 
per conio degli Alleati, tra il 
1943-44, Fece, Insieme a me, 
l'elenco lungo dei sindaci ma­
liosi nominali da Potetti e dal 
suo assistente speciale, il ca­
po-malia siculo-americano 
Genovese, Questo episodio gli 
diede lo spunto per un ragio­
namento più vasto sugli intel­
lettuali siciliani; su questi anni 
di conformismo nei confronti 
di un potere perenne. Gii a 
Milano aveva voluto •stuzzi­
carmi- anche sul conformi­
smo e l'intolleranza del Pei si­
ciliano. 

L'amarezza di oggi è atte­

nuata dà questi ultimi incontri 
che mi hanno consentito di ri­
pensare a questo grande intel­
lettuale siciliano che, come Pi­
randello, è stalo anche un 
grande scrittore e pensatore 
europeo. Un grande siciliano 
che dalla sua terra ha saputo 
parlare al mondo. Il giorno in 
cui, con Antonello, andavo a 
Palermo, in aereo, abbiamo 
incontrato la scrittrice sovieti­
ca Cecilia Kin che, a 84 anni, 
taceva lo slesso viaggio per lo 
stesso scopo. 

Ho conosciuto Leonardo 
Sciascia, esattamente cin­
quantanni la, a Caltanissella. 
Lui frequentava l'istituto magi­
strale, dove insegnava Vitalia­
no Bratteati, ed era amico di 
Gino Cortese lì quale mi aveva 
introdotto nel giro dei suoi 
amici letterali, lo, che ero più 
giovane, studiavo invece all'i­
stituto tecnico minerario con 
Il fratello di Leonardo, Salva­
tore. Da quegli anni il mio 
rapporto con Sciascia e stato 
continuo e torte: prima nella 
comune Iona al fascismo e 
poi nella Sicilia che lui ha rac­
contato in pagine indimenti­
cabili. Un rapporto, dicevo, 
forte ma anche conmuuale, 
segnato da polemiche e da 
amicizie crescenti. 

Anche II suo rapporto col 
Pei e stalo di Incontro e scon­
tro, anche duro, Con Berlin­
guer, la polemica fini in tribu­
nale. Bisogna ricostruire con 
pazienza e verità l'itinerario di 
questo rapporto per capire 
meglio Sciascia e il Pel. Oggi 
posso solo indicare alcuni 
momenti di questo itinerario. 
La lotta antifascista, le speran­
ze del dopoguerra, il movi­
mento contadino e le lotte al­
la malia; la polemica con To­
gliatti dopo l'uscita di Vittorini 
dal Pei, il suo successivo reim­
pegno nel Pei nei primi anni 
Sessanta e poi ancora un di­
stacco espresso con la meta­
fora che ritroviamo nel suo li­
bro >li contesto*. 

Nel 75 partecipò alla batta­
glia amministrativa a Palermo 
e poi ancora un suo distacco 
aspramente motivato per le 
collusioni- del Pei con la De 
di Lima in Sicilia e sul terrori-

I o studio e il tavolo di lavoro a Racalmuto 

smo, la mafia e l'antimafia. 
Nel 1979 Sciascia fu eletto 
nelle liste del partito radicale 
In forte polemica col Pei. Re­
centemente alcune battute 
dello scrittore siciliano «sulla 
mafia dell'antimafia* sono sta­
le l'occasione per rivolgergli 
accuse immotivate e infaman­
ti anche da parie di esponenti 
del Pei. Su questo episodio 
scrissi, per l'Unita, un articolo 
eritreo ver» Sciascia ma ri­
mettendo la polemica nei giu­
sti binari, come si doveva nei 
confronti di una coscienza li­
bera e limpida, di uno scritto­
re che con i suoi libri aveva 
concorso a formare una co­
scienza nazionale nella lotta 
alla maria. Dopo quell'artico­
lo. Leonardo mi telefonò e 
colsi nelle sue parole un sen­
so di liberazione. Avvertiva co­
me un'intollerabile barbarie 
quelle accuse ed era felice nel 
constatare che era ancora 
possibile litigare, polemizzare 
aspramente, ma su un terreno 
che reslava comune. 

Ho detto di ripensare al tor­
tuoso itinerario dei rapporti 
Ira Sciascia e il Pei non per ri­
percorrere solo il passato ma 
per cogliere ciò che oggi ci 
suggerisce nel generale ripen­
samento per progettare un av­
venire- Se rileggiamo I primi 
racconti di Sciascia, Le parroc­
chie di Regolpetra e CU zìi di 
Sicilia e poi II contrasto, pos­
siamo scorgere non solo uno 
squarcio della Sicilia di quegli 
anni, ma anche un modo di 
essere del Pei: forza orgoglio­
sa, combattiva, onesta, ma 

impotente ed emarginata; op­
pure forza rassegnala e inseri­
ta nel sistema da altri costrui­
to. C'è, nella rappresentazio­
ne del Pel di Sciascia, una evi­
dente esasperazione e forza­
tura ma coglie il dato di un di­
lemma che ancora oggi fa 
discutere. L'altro conio dèlie 
polemiche concerne lo Stato 
e i rapporti Pei-Stato. Anche 
su questo versante la polemi­
ca sciasciana nel nostri con­
fronti è spesso esasperata e 
sbagliata ma ancora una volta 
coglie contraddizioni e oscil­
lazioni reali nella politica del 
Pei: sia negli anni della lotta al 
terrorismo sia in tutta la vicen­
da della battaglia contro la 
mafia, soprattutto negli ultimi 
anni. Come si vede, si tratta di 
temi essenziali e vitali che lo 
scrittore siciliano ha sollevato, 
lungo un arco di tempo, attra­
verso le metafore dei suoi bel­
lissimi racconti o con le ro­
venti polemiche dei suoi arti­
coli. 

Ma con l'opera di Sciascia 
lutti hanno dovuto fare i conti, 
quelli che, come noi, sono 
stati interlocutori attenti e co­
loro che si sono sempre di­
stratti, che hanno fatto finta di 
niente. Perciò oggi più degli 
altri sentiamo un vuoto, avver­
tiamo che vengono a manca­
re una voce forte e una co­
scienza onesta che per tanti 
anni hanno stimolato la no­
stra intelligenza, e arricchito il 
nostro sapere. Oggi avverto 
che mi viene a mancare una 
sponda nella vita. Non esage­
ro se vi dico che mi sento più 
solo. E con ine tanti alln. 

Ora siamo tutti più soli 
da Palermo a Praga 

MUtCQPAIINiUA 

Pubblichiamo ampi stralci dell'articolo sul­
la morte di Leonardo Sciascia senno ieri da 

• Marco Cannella per Notizie Radicali 

Con Leonardo Sciascia ci lascia un uomo 
d'altri tempi, speriamo futuri Leonardo Sciascia 
ha concepito e dato alla luce, nel buio delle de­
mocrazie reali e nella desolazione del nostro se­
colo, la certezza, necessaria alla vita, la dram­
matica certezza, della parola, della liberta, della 
legge, della saggezza, dell'amore possibili 

Sciascia ha coltivato con amore e dolore in 
noi, ed in sé stesso, i Candides necessan alla vi­
ta deli'ctnos e dell'ethos del nostro tempo In­
nocenti, drammaticamente libeneresponsabili, 
umili e forti, non più solamente ingenui e libera­
ti, improbabili e cinici, come il grande prototipo 
di Voltaire. E del suo Diderot, come dei suoi sici­
liani, ci ha dato la assetata e inesausta attesa di 
una società abitata dalla tolleranza, dalla sag­
gezza e dalla nobiltà oltre che dal male di vive­
re. 

Sciascia è stato, è il più intelligente degli eu­
ropei della politica e nella politica Egli ha im­
mortalato l'aberrazione mafiosa, per pnmo e 
E raucamente solo, nella nostra letteratura e nel-

i nostra vita civile. Per questo è stato ed è il più 
forte punto di riferimento e it più illuminante dei 
possibili legislatori di fronte alla società ed alle 
Istituzioni antimafiose, mafiose ed eredi della 
mafia, della sua cultura e della sua prepotente, 
quasi sacrale intolleranza 

Sciascia ha ammonito che la legge, che la sua 
certezza, che la certezza delle regole, che la 
uguaglianza di tutti di fronte alla legge, è quanto 
va opposto proprio all'emergenza» del male, 

sia essa •politica* o criminale*. E, fino a ieri, ha 
sentito su di sé, sulla sua immagine e quasi sul 
suo corpo lo strazio della lapidazione della sua 
venta e della sua identità, operata a Palermo o a 
Roma, ovunque, attraverso quella della sua im­
magine 

Con Leonardo, ci lascia e mi lascia la sola 
persona presso la quale sono accorso, sicuro di 
poterlo, per prendere consiglio, e seguirlo, net 
momenti più difficili della mia vita, e forse di 
quella del paese, o che lab mi apparivano, tro­
vando sempre ascolto e nsposta. Né il nostro 
Slato, né le istituzioni «letterarie* del mondo, 
hanno onorato - come potevano - l'uomo, lo 
scultore, il cittadino, dando misura di se stessi, 
non di lui. 

Che egli abbia onorato con la sua presenza il 
Parlamento italiano, e - sia pur brevemente -
quello europeo, grazie al Partito rad<cale ed ai 
suoi eletton, che in tutte, davvero in tutte, le bat­
taglie di libertà e di diritto che stiamo combat­
tendo la sua parola, il suo consiglio, il suo con­
senso non ci siano mai mancati, oggi tutto que­
sto ci lascia più soli, tremendamente soli, a Mo­
sca o a Roma, a Praga o in Canada, dove che si 
sia a Palermo, o a Catania. 

Per questo, se non altro, possiamo intendere 
non solamente con il cuore la passione, il dolo­
re immenso di Maria, di Anna Maria e Laura e 
sapere d esser loro vicini 

Mentre non lo sarò, fiscamente, ai suoi fune­
rali Vi saranno infatti quelle televisioni, quei 
mass-media, quei potenti e quei nemici e falsi 
amici che hanno cercato di ferirlo, di abbatter­
lo, di deturparlo, di farlo misconoscere, non di 
rado nuscendoct, e che, con lui lontano, conti-
neranno a Roma, a Palermo, altrove nella loro 
opera, per tanti versi mafiosa-antimafiosa. 

Domani 
i funerali 
nella sua 
Racalmuto 

Si svolgeranno domani a Racalmuto. paese natale dello 
scrittore, i funerali di Leonardo Sciascia (nella foto). Nel­
la cittadina siciliana è stato proclamato il lutto e da ieri 
sventola la bandiera a mezz'asta. Ma la famiglia ha decli­
nato l'offerta del Comune di una solenne camera arden­
te, preterendo rispettare le ultime vc^onta dello scornpar-
so che «ha chiesto' esequie l e più ̂ semplici ésommesse 
possibili*. La cerimonia verrà officiata nella chiesa della 

: Madonna del Monte, il santuario al quale Sciascia, laico 
ma non ateo, era profondamente legato. Tra le sue di­
sposizioni la richiesta di non fare necrologi. Prima di mo­
rire aveva deciso anche l'istituzione di una Fondazione, 
alla quale ha conferito tutte le sue opere, la collezione di 
200 ritratti di scrittori e l'intera corrispondenza. Ne sarà 
presidente «prò tempore» il sindaco di Racalmuto aiutato 
da un comitato di garanti formato tra gli altri da Aldo Sci-
me, grande amico dello scrittore. 

Cossiga: 
«La coerenza 
delle 
sue scelte» 

Occhetto: 
«Ha dato voce 
alle inquietudini 
della società» 

•La sua opera è stata lo 
specchio di una coscienza 
nitida - ha détto In un tele­
gramma inviato ai fami­
gliari il presidente della Re­
pùbblica - inquieto eppu-

. . ^ _ _ _ re luminoso, desideroso dì 
indagare e comprendere la 

vicenda dell'uomo, i latti e la storia dèi mondo e della 
sua isola, che egli amava con severa discrezione, con 
una passione ostile all'enfasi e sostenuta piuttosto dal 
temperamento dei dubbi, degli interrogativi. In questo at­
teggiamento culturale, e prima ancora morale, acquista 
senso e valore il suo impegno civile, il quale rifuggendo 
dalla declamazione, si è sviluppato nel richiamare alla 
nostra consapevolezza la constatazione che ogni proget­
to di democrazia pretende da parte di ciascuno un one­
sto e rigoroso controllo sulla coerenza delle scelte com­
piute, che ogni traguardo di libertà esige una costante e 
inflessibile vigilanza sulle motivazioni delle nostre azio­
ni*. 

«Un grande scrittore, una 
delle coscienze più singo­
lari, acute e tormentate 
della nostra epoca. Intel­
lettuale radicato in Sicilia e 
sorretto da una grande vo­
cazione europea». Cosi il 
segretario del Pei, Achille 

Occhetto, ha ricordato lo scrittore e il democratico •pro­
tagonista di tante battaglie di progresso. Intese a dare vo­
ce alle inquietudini di una società attraversata da grandi 
impulsi di liberazione e, tuttavia, succube di poteri tenaci 
e impenetrabili. Ne ricordiamo l'alto Impegno civile che, 
pur nella varietà degli accenti e dei modi, sempre lo ani­
mo, anche quando volle sciogliersi da pia intensi rappor­
ti di collaborazione con il nostro partito*. 

L ' u l t i m O L'aveva visto l'ultima volta 
una settimana fa. Il sinda­
co di Palermo, Leoluca Or­
lando, ricorda con com­
mozione quel momento 
ne) quale lo scrittore ha 

^ _ ^ _ ^ _ ^ „ ^ ^ „ espresso, ancora una'vol­
ta, il suo bisogno di verità. 

•Sciascia ha rivolto a me, e per mio tramite alla citta - ha 
detto Orlando - l'invito a proseguire nella ricerca della 
venti. Raccogliere quell'invito è il modo migliore per da­
re continuità all'impegno di un siciliano che ha coraggio-
semente denunciato I mali del nostro paese». I sindacati 
confederali di Palermo ricordano nel loro messaggio «l'a­
mico attento con il quale si poteva concordareodissentl-
re, ma al quale va riconosciuto li pregio di aver sempre 
parlato il linguaggio crudo della chiarezza». 

•Portatore di uni conce­
zione dell'arte come stru­
mento di comprensione e 
di denuncia del reale, Leo-. 
nardo Sciascia - ha scritto 
la presidente della Came-

mmmmmmmmmmmmmm^m ra, Nilde lotti-seppe fon­
dere un alto impegno civile 

con l'affermazione piena dell'autonomia dell'intellettua­
le. L'Italia e l'Europa perdono il contributo essenziale 
della sua coscienza ottica. La Sicilia perde un grande in­
tellettuale capace di comprendere e di farla comprende­
re. Anche grazie a lui la Sicilia £ diventata una grande 
questione nazionale». Il presidente del Senato Spadolini 
ricorda lo scrittore che «incarnò come pochi I valori della' 
cultura e della tradizione illuminista, congiungendo le 
sue doti di scrittore con una costante passione e dedizio­
ne alla comunità». 

con Leoluca 
UfralMO 

Il cordoglio 
di lotti 
e Spadolini 

CANMNAUni 

Cinque film per tradirlo (e valorizzarlo) 
MICHELI ANSBUII 

Mastroiannl, Votante e Ciccio Ingrassia in una scena di «Todo Modo- di Elio Petti 

• I «Ho schermato su tutto 
Sul Partito comunista, sulla 
Chiesa cattolica, sulla mafia, 
sugli scienziati, sul Risorgi­
mento, sulla famiglia Due an­
ni fa, con Todo Modo, io ho 
scherzalo (dicendo, si capi­
sce, cose tremendamente se­
ne) Peln non scherza E 
nemmeno Rosi ha scherzato 
cavando dal Contesto il film 
Cadaveri eccellenti. PerchéV 
Cosi Sciascia, su Paese sera 
del 0 maggio 1976, in occasio­
ne di una tavola rotonda su 
Todo Modo Un film politico. 
dai tram claustrofobia, che, 
sulla traccia del romanzo, pre­
figurava lo sfacelo della De 
ambientando ufta sene di 
omicidi -eccellenti» in Un ere­
mo per esercizi spirituali Da 
destra si gridò al sacrilegio, 
dal centro si fecero questioni 
di buon gusto, da sinistra si 
rimproverò a Pctn di essersela 
presa proprio con un leader 
duttile e mediatore come Mo­
ro (ricorderete la violenta ca­
ricatura schizzata da Votan­
te)-

Eppure Todo Mòdo era un 
ber film, come A ciascuno il 
suo, sempre di Petrì, 7/giorno 
della civetta di Damiani, Cada­
veri eccellenti di Rosi e come 
probabilmente, sarà Porte 
aperte di Amelio (meglio sor­
volare su Un caso di coscienza 
di Grimaldi). Certo, nella tra­
sposizione dalla pagina scruta 
alla pellicola mollo dello stile 
di Sciascia andava perso quel 
suo filosofare acuto e morda­
ce attorno ai Candidi di ieri e 
di oggi, eppure i suoi libri era­
no sempre degli spunti perfet­
ti Dice Rosi: iSono stato con­
tinuamente tentato di tradurre 
in film i suoi romanzi. Perché, 
dietro l'alta qualità letteraria. 
e era sempre uno sguardo vi­
gile sulla realtà, Era uh grande 
Testimone, le sue storie si ac­
cordavano al cinema, a un ci­
nema che voglia testimoniare 
le contraddizioni della realtà, 
quasi naturalmente. Io posso 
parlare di Cadaveri eccellenti. 
Leonardo amò molto il film, 
pur non avendo contribuito 
alla sceneggiatura, al punto 

da partecipare ad una tavola 
rotonda con me, Guttuso e 
Macaluso sui temi dei com­
promesso storico e della cor­
ruzione in Sicilia Mi manche­
ranno la sua onestà politica, il 
suo rigore morale, il suo umo­
rismo fine* 

11 rapporto tra Sciascia e il 
cinema cominciò ventiduc an­
ni (a, quando il regista Elio l'e­
tri e lo sceneggiatore Ugo Pir­
ro si innamorarono del ro­
manzo breve A ciascuno il 
suo Quel finissimo parados­
so, intessulo sui temi di un n-
conoscibile caso giudiziario, 
dimostrava l'impossibilita del-
) innocenza in un mondo fon* 
dato sull intrigo e su n'elimina-
zione di chi non capisce o 
non ci sta- Votante, nei panni 
del professorino troppo curio­
so e idealista avviato a morte 
sicura era perfetto, e I atmo­
sfera pigramente tenebrosa 
resa con mano sicura «Poche 
volte capita di vedere un film 
nostrano in cui le ragioni del­
lo spettacolo sono così ben 
equilibrate con le intenzione 
degli auton», scnsse Tullio Kc-
zich su Panorama, ma sul pia­

no commerciale fu un mezzo 
tonfo 

Meglio andò al Giorno delia 
civetta di Damiano Damiani 
Maltrattato da un incredibile 
divieto ai minori di 18 anni, il 
film sfoderava un inconsueto 
Franco Nero nel ruolo del 
donchisciottesco carabiniere 
alle prese con ti potente capo­
mafia tee J Cobb e una fulgi­
da Claudia Cardinale Quel 
bel titolo (ispirato a una cita­
zione dell'Enrico VI dì Shake­
speare. «Quando la civetta di 
giorno compare») portò fortu­
na al film, più -classico* e 
consolatorio di A ciascuno il 
suo nell'idcalizzarc il contra­
sto Ira la legge e la mafia Ce­
lebre la frase del capomafia* 
•Gli uomini si dividono in uo­
mini veri, mezzi uomini, om-
minicchi e quaquaraquà* Ri­
corda Damiano Damiani, tor­
nalo spesso in Sicilia a girare 
sione di mafia 'Sciascia uma­
namente era una persona ri­
servata, un "vero siciliano" 
che non amava discorrere Pe­
rò, come succede spesso. 
quelli che parlano poco dico­

no di più • 
Certamente Sciascia disse 

molte cose senvendo // conle­
sto, da cui Rosi trasse, nel 
1976 il tormentato Cadaveri 
eccellenti L amara vicenda di 
un Maigret nostrano che sco­
pre, sulla pista del misterioso 
assassinio di tre alti magistrati, 
la trama di un complotto ever­
sivo per uccidere il segretario 
del Partito comunista scatenò 
innumerevoli polemiche so­
prattutto la sequenza finale 
(quel dirigente del Pel che af­
ferma «La venta, non è sempre 
rivoluzionaria- ali ombra del 
pannello di Guttuso sui fune­
rali di Togliatti) fu criticata a 
sinistra e ritenuta ingenerosa 
nei confronti della dirigenza 
comunista Al di là delta con­
tingenza politica (erano gli 
anni del compromesso stan­
co), Cadaveri eccellenti utiltz* 
zava i meccanismi del giallo 
per proporrsi come una meta­
fora sull'essenza metafisica 
del potere, non un capolavo­
ro, ma uno di quei film densi 
e vigorosi fatti per dividere AI 

?an del quasi contemporaneo 
odo Modo, dóve l'universo 

del potere democristiano ven­
ne «sezionato da Petri e propo­
sto in una dimensione lugubre, 
quasi kafkiana (purtroppo 
Sciascia era troppo ottim-sia 
sulla fine di quel partito). 

E veniamo all'ultimo, anco­
ra inedito, Portvaper* L'ha gi­
rato Gianni Amelio, chiaman­
do un attore molto intonato al­
le atmosfere siciliane di Scia­
scia Gian Maria Volante È lui 
il magistrato che, nella Paler­
mo fascista del 1937, è chia­
mato a giudicare un uomo ac­
cusato di tnpttce omicidio U 
autontà fasciste vogliono dio 
l'assassino sia punito con la 
pena di morte, appena relntro-
dotta; 11 giudice è contrario e si 
batterà per portare ì giurali dal­
la sua parte. Due Amelio: -Nel 
romanzo di Sciascia 11 tema è 
la pena di morte, nel film il te­
ma è la coscienza personale 
del giudice, costretto a lare ì 
conti con la vita dell'imputato 
ma anche con it propno ruo­
lo» Ancora una volta un rap­
porto proficuo, di reciproco 
•tradimento», tra pagina scnlta 
e celluloide. Di sicuro Sciascia 
lo avrebbe apprezzato. 

l'Unità 

Martedì 
21 novembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

«Torvaldo e Dorliska» 
una rara opera di Rossini 
rappresentata a Savona 
in condizioni fortunose 

Un melodramma semiserio 
nel quale il musicista 
anticipa le geniali 
invenzioni del futuro 

L'antipasto del Barbiere 
Torvaldo e Dorliska, partitura semiseria di Gioac­
chino Rossini, è rinata sulle scene dall'Opera Gio­
cosa di Savona Vivo successo nonostante la 
scomparsa del protagonista sostituito ali ultimo 
momento da un apprendista-tenore L'orchestra di 
San Remo ai limiti della professionalità Due bassi 
di classe, Stefano Antonucci e Marcello Lippi, sal­
vano la serata assieme al pubblico generoso 

R U B E N S T E D I 8 C H I 

• •SAVONA AI Teatro Chia-
brera non si va per ascottare 
grandi esecuzioni ma propo­
ste interessanti In quest otti­
ca valeva un viaggio ta risco­
perta d i Torvaldo e Dorliska 
opera praticamente scono­
sciuta del gran Rossini felice­
mente accolta nonostante (e 
imbarazzanti vicissitudini 
Non è un lavoro giovanile si 
badi Al contrario va in scena 
al Valle di Roma il 26 dicem­
bre 1815, due mesi dopo, il 20 
febbraio, I altro teatro roma­
no, l'Argentina, presenta // 

barbiere di Siviglia Starno co 
me si vede, nel momento cui 
minante della camera del pe­
sarese, e le somiglianze tra i 
due lavori sono numerose 
sebbene I argomento sia com­
pletamente diverso 

Torvaldo e Dorliska non è 
un'opera bulla ma «semise 
ria* Ossia secondo i canoni 
dell epoca è un dramma a lie­
to fine con alcuni personaggi 
comici La parte «sena* è quel­
la della coppia che dà il titolo 
ali opera sposi virtuosi ma in 
felici a causa del tenebroso 

Duca d Orlow che vuole a tutu 
costi possedere la bella Dorlis 
ka Per fortuna il Duca è tanto 
malvagio quanto maldestro 
rapisce la ragazza ma questa 
gli sfugge crede di uccidere il 
marito ma questi sopravvive È 
vero che poi complice il libret 
lista Cesare Sterbim tutti si n 
trovano nel castello del perse­
cutore Ma quando costui rie­
sce a chiudere la sposa in ca­
mera e il consorte in carcere, 
la situazione si rovescia il po­
polo si rivolta e con I aiuto 
delle truppe del buon governa­
tore libera gli innocenti e arre­
sta il tiranno 

Il clima come si vede, è 
quello del Ftdelio di Beethoven 
e di tutte le opere -con salva­
taggio» nate sulla scia della Ri­
voluzione francese, dove il cai 
tivo è sconfitto mentre 1 buoni 
trionfano grazie al soccorso 
popolare Ecome nel fìtte/ro il 
personaggio buffo è ti carcene-
re che qui si chiama Giorgio e 
che fra terrori e astuzie è I ar­

tefice della felice conclusione 
Il parallelo con Beethoven 

però finisce qui Mentre nel 
gran tedesco la bilancia stilisti 
ca pende decisamente verso il 
dramma in Rossini lo stile re 
sta sostanzialmente quello del 
I opera buffa Ad ascoltarlo og 
gì col senno di poi ti Torvaldo 
è una specie di Barbiere in pre 
paratone I) Duca ha un bel 
fare la faccia feroce mentre il 
pavido Giorgio trema e trama 
la musica resta sempre la me 
desima le vocr si intrecciano 
in splendidi arabeschi sonori 
salendo e scendendo in festo­
se rincorse La meccanica è 
impeccabile, ma è evidente 
che la costruzione sonora ha 
pochi rapporti con la situazio­
ne drammatica, tanto che il 
medesimo pezzo potrebbe ve­
nir spostato senza cambia 
mento alcuno dal dramma al­
la commedia Come avviene, 
del resto ecco i tre uomini - il 
Duca Giorgio e Torvaldo tra­
vestito - entrare nella stanza 
dove Dorliska piange la pro­

pria sorte «Immota e stupida-
fredda insensibile - dal duol 
la misera - oppressa sta* an­
nunciano le parole ma le note 
sono esattamente quelle del 
tpiano pianissimo» del prossi­
mo Barbiere 

Accostamenti di questo ge­
nere sono innumerevoli, e i 
musicologi si divertiranno a 
scopnre gli spunti che finiran 
no poi nell Otello nella Cene­
rentola e via dicendo cosi co­
me è caratteristico il «trucco* 
rossiniano di avvolgere questi 
awu comici in sonontà roman­
tiche di comi e di ottoni per 
renderli seri L opera, insom­
ma, è giunta a un crocevia e 
mescolando i genen, si prepa­
ra a dividerli 

È questa ambiguità storica. 
oltre a certi momenti di auten 
tica bellezza, a rendere inte 
lessante la riscoperta della 
partitura dimenticata, anche 
se essa richiederebbe mezzi 
ben diversi da quelli di cui di­
spone la volonterosa istituzio-

Una scena di «Torvaldo e Dorliska» di Rossini in scena a Savona 

ne dell Opera Giocosa A parte 
gli incidenti, come la scompar­
sa di Ernesto Palacto sostituito 
da un tenore che non è neppu­
re in grado di annunciare «il 
pranzo è servito» E a parte lo 
sciagurato livello dell'orche­
stra di San Remo sotto la mo­
desta guida di Amedeo Monet­
ti 

In queste condizioni ognu 
no fa quel che può Anna Cale 
nnaAntonaco èunpo a disa­
gio nello stile rossiniano, ma 
dà a Dorliska un calore e una 
passionalità non volgari, Stefa­

no Antonucci è un Duca ga­
gliardo e fosco quanto convie­
ne, cosi come Marcello Lappi 
fa del carcenere Giorgio un 
personaggio arguto e ambiguo 
quanto occorre Nicoletta Ci­
lento e Antonio Marani com­
pletano dignitosamente I as­
sieme nella cornice, garbata 
ma sin troppo ingombrante 
delle scene di Antonio Mastro-
mattei e della tradizionale re­
gia di Luca Verdone Tutti ap­
plauditi con entusiasmo dal 
pubblico savonese, generoso e 
tollerante 

INNINVEST 

«Odiens» non si fa più? 
D'Angelo conferma 
ma Berlusconi tace 
M Odiens il programma di 
Antonio Ricci che avrebbe do­
vuto vivere la sua seconda sta 
gione nei sabati del dopo 
Fantastico su Canale 5 forse 
non si farà Lo ha fatto sapere 
in una dichiarazione piuttosto 
polemica il comico Gianfran­
co d Angelo che nella passa­
ta annata era stato una delle 
colonne del varietà e in que 
sta, invece, ha rischialo tn 
proprio con TefeviggiO E gli è 
andata male non tanto e non 
solo in quanto ad audience 
(che si legge come Odiens) 
ma in quanto a reazioni criti­
che e sostegno ali interno del-
(azienda DAngelo lamenta 
infatti che neanche Berlusconi 
(che ne era stato ideatore) 
abbia creduto in Teteviggiù 
troncandone la vita a metà 
percorso (trenta puntate inve­
ce delle 60 possibili) Ma die­
tro le righe si legge anche 
quello che era già filtrato tra 
gli addetti ai lavon il gruppo 
di Ricci avrebbe fatto la guerra 
al programma (di cui Enrico 
Vaime era autore) e gli avreb­
be reso la vita difficile 

Probabilmente è tutto vero, 
ma non si capisce come sia 
legalo alta probabile giubila­
zione d i Odiens. 

La versione ufficiale della 
Pininvest è questa sta per par­

tire Striscia la notizia, il tg pa­
rodistico che lo stesso Ricci e 
il suo staff di autori vorrebbe 
ro portare avanti per cento 
puntate quindi m contempo­
ranea per un certo periodo 
con Odiens I due programmi, 
inoltre, sarebbero prodotti jr> 
studi televisivi lontani una 
trentina di chilometri uno dal-
I altro e richiederebbero d » 
parte dello staff uno sforzo 
ubiquitario sia fisico che crea­
tivo Nel caso che Odiens non 
si facesse rimarrebbe tra I al­
tro senza lavoro la povera Lo­
rella Cuccarmi già fidanzata 
d Italia ai tempi di Baudo, che 
la mollò senza contratto al 
momento del passaggio del 
suo Rubicone tra Rai e Fimi.-
vest 

Intanto Ricci dichiara che, 
per ora, si preoccupa solo di 
Striscia «La partenza di 
Odiensera prevista comunque 
dopo la conclusione dì Final­
mente venerdì- di conseguen­
za abbiamo tutto il tempo di 
realizzarlo, ristrutturarlo o al 
limite di non farlo affatto Ne 
dobbiamo ancora parlare e 
comunque sono scelte azwn 
dali- Si è sapulo nella serata 
di ieri che Striscia, che avreb­
be dovuto cominciare ad an­
dare in onda questa settima­
na, partirà 111 dicembre II re­
sto si vedrà 

n «.«ceti. Com'è poetica rautocritica di Boulez 
PAOLO PETAZZI 

Pierre Bouttu 

t H MILANO II bellissimo -Dia 
logo con Madema» della Rai 
di Milano è giunto al suo pe 
nullimo, attesissimo appunta­
mento con lo splendido con 
certo diretto da Pietre Boulez 
con I Orchestra e il Coro della 
Bbc di Londra a rendere me 
inoratale la serata (ospitata 
dalla Scala) sarebbe bastata 
la rivelazione di uno dei capo­
lavori giovanili di Boulez, Le 
uìsage nuptial, nella nuova 
versione presentata nei giorni 
scorsi a Parigi e Metz in pnma 
assoluta Questa cantata e il 
primo frutto dell incontro di 
Boulez con la poesia di Rene 
Char si basa su un ciclo del 

1938 che narra in un linguag­
gio poetico arduo fortemente 
ellittico e denso di metafore, 
1 esperienza di una passione 
dall incontro al compimento 
amoroso, al distacco al ricor­
do Il ciclo comprende quattro 
poesie brevi disposte intorno 
ad una lunga poesia centrale, 
e ha stimolato la fantasia del 
giovane Boulez alla creazione 
del suo pnmo capolavoro vo­
cale, concepito nel 1946-'47 
come un abbozzo cameristi-
co orchestrato nel 1951-52 
ed eseguito soltanto nel I9S7 
e poi molto raramente Con le 
esecuzioni di questi giorni 
Boulez ha dissolto l'aura un 

poco misteriosa e mitica che 
circondava Le visage nuptial 
La nuova versione (1984-89) 
nasce da una severa autocnti-
ca da una profonda insoddi­
sfazione per la stesura prece­
dente appare frutto infatti di 
un ripensamene radicale, di 
una nscnttura totale, che se­
gue le linee portanti della pn-
rna concezione ma le svilup­
pa, le dilata le prolunga con 
straordinana matunta e ric­
chezza, creando loro intomo 
una mutevole molteplicità di 
prospettive Cosi le linee origi­
narie del Visage impilala rico­
noscono nell immediatezza 
del rapporto della patte voca­
le con il testo, nell intensa evi­
denza espressiva, ma sono 

commentate, accresciute di 
nuove suggestioni da un'or­
chestra concepita secondo il 
gusto per il suono della matu­
nta di Boulez, con raffinatezze 
incantate L'impressione ali a-
scolto è affascinante in ognu­
na delle cinque sezioni del ci­
clo, dalla liberta di sapore 
quasi improwisatorio dell ini­
zio ali evidenza dei contrasti 
tra febbnle violenza e delica­
tezza nella lunga poesia cen­
trale, sino alle pagine forse 
più straordinarie, le sezioni di 
carattere nflessivo, la secon­
da, sospesa in una arcana at­
tesa, e la quinta Au f scn-
ptum, dove il ricordo, dopo 
che apparentemente tutto e 
già stato detto, assume nella 

musica accenti di interiorizza­
ta intensità conclusiva 

Accanto al Visage nuptial 
Boulez ha presentato il suo 
secondo lavoro su testo di 
Char Le solai des eaux con­
cepito tra il 1948 e il 1950 e 
giunto nel 1965 alla terza e 
definitiva versione un acco­
stamento ideale, giocato sul 
nsalto che acquistano le diffe­
renze tra la più densa com­
plessità del Visone nuptial e la 
più concisa immediatezza 
della seconda cantata, di 
sempre intatta freschezza e 

Nella pnma parte della se­
rata accanto ad una splendi­
da esecuzione del Chant du 
rossignol di Stravinsky e ad un 

inizio nel nome di Madema 
con Aldo Benmci interprete 
delezione di Moto (o mota 
d amore), c'era una impor­
tante novità di Messiaen, La 
Dille d'EnHaul (1987) per 
pianoforte e orchestra In una 
pagina di notevole efficacia e 
concisione la visione della 
glona e della pace della città 
celeste si lega ai caratteri con-
sueu dello stile di Messiaen, 
con i solenni corali, la rein-
venzione del canto degli uc­
celli, il procedere per sezioni 
e colon nettamente giust'ap-
posti Magistrale solista eia 
Yvonne Loriod accoglienze 
trionfali per Messiaen, presen­
te e festegglatissimo In sala, e 
naturalmente per Boote*. , 

"IRAITRI ore 20 30 

Stasera a «Uno su cento» 
i vip della politica 
finiscono in passerella 
Bai Chi è il più simpatico e 
popolare personaggio della 
politica? La sfida e per questa 
sera su Uno su tento (Raitre 
ore 20 30) , il programma con­
dotto da Pippo Baudo, dedi­
cato nella puntata odierna al 
mondo della politica In lizza 
Susanna Agnelli, Ciulio An-
dreotti, Tina Anselmi, Giorgio 
Benvenuto, Bettino Craxi, 
Amintore Fanfam Giovanni 
Cona. Luciano Lama, Achille 
Occhetto e Giancarlo Paletta, 
in gara per accedere alla fina­
lissima del 20 dicert>bre,.01tre 

a diversi mediti particolan sul­
le abitudini dei deputati, ven­
gono Revocale in trasmissione 
alcune tra le più spettacolan 
proteste messe in atto a Mon­
tecitorio Il tema della puntala 
offre Io spunto per riproporre 
alcune Ira le più divertenti 
imitazioni dei politici degli an­
ni Cinquanta e Sessanta rea­
lizzala da Alighiero Noschese 
In studio, tra gli ospiti della se­
rata, Giorgio Foratimi, famoso 
disegnatore di satira politica, 
e gli abitanti del minuscolo 
comune di Bergolo. „ , 

RAIDUE 4 MAITRE 
••••M1BM1B111I 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 PATATRAC. Varietà por ragszzi 

M O C U O R I E BATTI CUOHE.Tetslll 

• .SO D f b I N O L I » • FRANCESE PER 
BAMBH4L(10- puntata) 

ifcoo osa MERIDIANA 
1 4 4 Q TELSCJORHALIRIOIOMAU 
14.1Q P I E BLOCK NOTE» 

1 * 4 8 CALCIO. WillwaU-LIverpool 
(replicai 

1 4 . 1 t CUPCL»P. Musicale 

« M S BOXE DI NOTTE. 
14LOO L'INDOSSATRICE, Film 

«84Q DEE. Ambienta vivo 

10.00 ASPETTANDO MEZZOOMRNO. DI 
Giancarlo furari 

I M O PALLAMANO. Partila di campionato 
1840 HUOBY. Nuova Zelanda-Ar­

gentina (registrata) 

1 0 * 0 
1740 

ItlJCKEV SU PISTA 
BLOB CARTOON 

1S.1* WIW»TUN01POTUOMT 
1040 8PECIALEE0KBOIIIOTTS 

1040 TRA IL UIIO ILA LUCI Film 
di Robert flutter 

11.00 mnooiof tnoi_ | fp i r t» ) 17.1» IMOSTRL Telefilm I I . I I ommvotcì I M O CHOUgTempoUlmotorl 

11.00 TOl.ORETREOICI 1T.4H VITA PAITREOA. Telefilm 18.18 EUDOOOLF ««•HO 8TAIEBAIP0RT 

LTol,tre minuti di, 
i r n i r j M m M T M w i M M U T i -
iPartltoComunlstaHaliano 

• FANTASTICO BIS. Con O: Macelli 

1S.1S T M D I M E N I • T O l ICOMOMIA • 
I D I Gigi Orlilo 

1 8 4 8 T O l DERBY. Pi Aldo Biscanti 
Rama-New York Giana conj L Trintignant 

I M O IL SERGENTE VORK 
Rtgla di Howard Hewks, con Oary Cooper. ( M 
(1941). 1J4 minuti. ^ ^ 
It sergente York, splendido Oary Cooper è un non 
violento che abbraccia il fucile per diventar* eroe 
Come aapete t attere al * poi specializzato In ruoli 
•ideologici» di pacifista (-La legga del Signora», 
1956) conseguente In questo film di Hawks invece 
l'intento era decisamente propagandistico, mirante a 
spingere 1 opinionejtubblica americana a schierarsi 
sul Ironie europeo Ecco quindi come un eroe (pensò* 
nagglo reale) della prima guerra vinse anche la se­
conda 

« M I MEZZOGIORNO t _ (2-parte) 
I M O TELEOrORNALSREOIONALE 

Pi tutto di più 

aoiquAwc 
ITALIANE 

14.11 CAPITO!- Sceneggiato «448 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

IIF Fazzuoli 
STOMI P i l l o _ 
«santa Clno Tortore»» 

« M O IL SERGENTE YORK. Film con Qary 
Cooper, Walter Brennan, regia di Ho­
ward Hawka 

UNO M I CENTO. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Land! 

9 11.10 LA STAGIONE DELLE PIOGGE 
Reale di Domenica Campana, con Christopher Ci 
nelly, Sepia Sorger, Laura Morante. Dalla (1H4). 1 

1840 TOl tIRA 

«7,40 TOlrUM-DALPAtUANIMTO 
IS .1 I PUBBLIMANIA. «La 24 ore» di Roma-

no Frasaa ed Enrico Ghezzl 

tsaumnsnjsi. 
TJTMCTLTTIT 

« * * 0 OIN Leggeri O.10 TOIEOICOU. 

I M O T01SPORTSSRA 
OMO 10 ANNI PRIMA 

I M I MIAMIVICS. Telefilm 
11.10 BOSSO DI SBRA.01 Paolo (Suzzanti 

gor. regia Domenico Campane (I* tem­
po) 

I M I TnraMNuia 
1 0 . 1 1 T O l LO SPORT 

Ol i i LA TESTA. Film con Rod Stelgor. 
James Coburn, regja di Sergio Leone 

1 1 . 1 0 T O l NOTTI 

I M O APPUNTAMENTO AL CINCMA 

S S 4 0 IL PRESTANOME, Film con Woody Al­
ien, regia di Martin Riti 

1 4 * 0 AMANDOTI Telenoveta 
1*40 VlCmi TROPPO VKINL Tele­

film «M arma o non ffl arma» 
1740 
sovso 

I M O 
11.10 

SUPER7.Varletà 
fnSONsO IL OUSSTURINa 
Film di Franco Lo Caacio 
COLP«OROSSaOuiz 
«PEEDV. Sport 

11.00 SIHUULVarietà 
17.0O CUORI DI PIETRA. 
1«MK> IIANCANIVI A fMVERLV 

NILLS. Telefilm 
I M O L'WMOItAIERRA. 

ItVSO ASSASSINIO SUL 
FllmdlM Seriali 

S M S AOUOfltMNIDUfSUIIRSai 
AL SERVrZtO 01 SUA SU 
STA» Filmai Terence Young 

La Raluno, a sorpresa, ha deciso di ricordare la trage­
dia del Salvador con questo film che è anche un re­
portage su quella regione insanguinata e In particola­
re su Monsignor Rornero E la storia di Un giornalista 
travolto dagli eventi e indotto a trasformar* I* propri* 
convinzioni politiche Alla fine, un dibattito condotto 
da Nuccio Fava 
RAIUNO 

14.00 NlOHTHEAT.Teletilm 

1^ 

S a M ASHANTI 
Regi* di Richard Ftelscher, caci Michael Cam* • 
Omar Sitarti Svizzera (lir«).110mkHrtl. 
li medico Michael Calne cerca la mogli* rapita nel ter­
ritorio degli Astienti (Alrica del nord) Tra paesaggi 
desertici e esibizioni di passate barbarle, Il tiimon* al 
trascina verso I epilogo dando aoddisfazion* sola­
mente al. fotografo 

I M O StIPSHHIT 17 .S0 ANOisLTeleiiim 

•Giti la testa» (Raidue, ore 20 30) 
14.10 HOT U N I 11.00 MOVIN-OeLTeUtilm 

I M O 010 LA TESTA 

I M O ONTHSAIR 

S M O ILTONJOHN.Concerto 

18 .00 INPC>RMA«ONS LOCALE 
1S.SO PlUWBEPAILLSTTttS 

ATEI 
Regia di Sergio Leone, con James Cebwn. Ralla 
11171). 15t—'—•" 

S M O SLUENKUfT 
1 0 . 1 0 ATUTTOOAS.Film 

0 4 0 NOTTIROCK 

Fa un figurone nel filone western nostrano, questo ti­
tolo di Sergio Leone eh* risentiva lortemtnt* dell* 
lotte di massa di quegli anni Ecco infatti eh* l'aro* a 
cavallo partecipa alla rivoluzione messicana dalla 

Krte di Pancho Villa ed Emiliano Zapata James Co-
rn » un irlandese col vizio della nitroglicerina 

RAIDUE 

AOEN1TA MATRIMONIALE, Replica SiOO AOENIIAMATRIMONIAU 
M O CEiaJOEOPflW.Attualità 

« • IO CAMMON. Telefilm 8.S0 LA ORANO! VALLATA. Telslilm 

40 ,0» VISITA MEOICA-fflenlical 1O.10 AOINZIAROCKPOtlll. Tentili 
UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

fe RADIO 

1 0 4 0 CASA MIA. Quiz 
1S.OO ' 1 IS . Quiz con Mike Bonglc 

1 1 . 0 0 A O E N 2 I A I « J T 1 I ^ H » A U r 

12 .10 BAR7.ILLETTIIRI D'ITALIA 10.10 A8PITTAN0O IL DOMANI 

I M S TJ.HOOKEN,Telefllm 1 1 . » COl lOimULMOWDO 
18.00 NATALIE. Telanowla 
1 T J 0 VKffORIA.Telenovela 

1 1 J 0 MAOHUMPATemilm 1 S . 1 I STRIOA PER «MORE. TelBlilm I M O ILCAMMINOSEORETO 

4 4 . S I D I E J A V T I L I V I S t Ó a r 1 1 4 0 CMlOCIAftCarlonlanlmatl 19 .30 YESINIA-Telenonls 

11 .10 SAR7.ELL»TTIIRItVITAUA.V«rHlà 1 1 4 0 BUON POMIRIOOIO. Varietà S M S VICTORIA.Telenovela 

1 8 . 1 1 WIEMIERE 

ÌÉ^ ' iC l l teOi^ l lKAf lUr t i tà 
«S40 VISITAMI 

SPlRVOl7Atlù»li 

1*40 •ATMAN.Teietllm 
1148 SENT1ERL Sceneggiato 11.1* NATAUE.Telenovela 

1140 I I M W M PAM. Varietà 
144* TOFAZiqTelelllm 1140 ILCAMMINOSEORETO. 

1 I4Q ARNOLD. Telelllrri 
1140 SARZILLETTIIRID1TAU«. Varietà 

1840 

«848 A-TEAM. Telefilm " 

LA VALLE DEI PINL Sceneggialo 
L'EREDITA DM OULDENBURO. Sce­
neggiato 

1740 OENERALHOSPfTAU Telefilm 
1*40 I ROBINSON. Telefilm 
10.00 CARTONI ANIMATI 

1840 FEBBRE D'AMORE, ficeneoglato 
minutili 

1 8 4 0 CERAVAMOTAMTOAMATI 
SCUOLA 04 MEDICINA. Film Con Par-
ker Stevenson, reale di Alan Smirne* 

1 8 4 0 TEUCOMANDO.Quiz 
1 1 4 0 ATTUALITÀ. Informazione 

1 1 4 0 1ANH1AR. Telefilm 
1 0 4 0 DRAONET. Telefilm 

B i a « r TEMPO DI UCCIDERE. Appunti 
I M O MAURISIOCOSTAHIOIHOW 

Appunti dal set 
11 .10 SBTTIMANAOOL 

Attualità cinema 

UNA STRANA COPPIA DI SUOCERL 
Film di Alan Arkin Peter Falk regia di 
Arthur Miller 

14.00 POMIRIOOIO INSIEMI 
1 8 4 0 (MIEI SS ORAOUU. Sceneg-

giato(3» puntata! 
18.10 CBISTAUTelenovela 

1 4 0 PETROCEULTelelllm 
0 * 4 0 LOU ORANT. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
RL Telefilm con Lee Malora 

11 .10 MISSISSIPPI BLUES. Film 

1 4 0 WONDIRWOMAN.Telelilm 
0 . 1 * I COLORADO*. Film con Anthony Ca­

ruso regiadi William Witney 
1 0 4 0 SPICIALICONHOI 
2 1 4 0 SPORT BSPORT 

RAOKJKOTIZrE GRt t; Ti A10; 11 ,1* l * 14, 
1S,n.1l :» am S.»;7.»;S.»!l;SJ0;11J0; 
U JO; 1UD; IS W 14 SO; i r JO; 11 », 11.30; 
I I » .GR3 i45,7JH;t.45,1141,IMS; 14.4J; 
1l,4J;M41izJ.a, 

RAOtOUNO Onda verde 409 «SfJ.756 958 
1157 1254 14 57.10 S7, I l SS, 20 57,22 57 • 
Rsdio sucri io 69-12 Vis Asisgo Tenda 11 
Oblò 11 II piginone I M O La registrazione 
della Rai 20.N Rivisti, cabarè!, commedn 
muslcsls 230IUIelefonats 

HSDIODUE.Onde verde 127 720.025,027, 
1127,1326 1527,1027 1727 1027 1926, 
22 27 I II buongiorno di Rsdlodue 1040 Rs-
diodi»3131 12.45 linearsi site. 1141 Porns-
rldisns IMO II lascino discreto della mei» 
dfs, 21 JO Le ore della sera. 

RADIOTSE Onda verde 711 943 1143 I 
Preludio 7.M Prima pagina 7-440-10.45 Con­
certo del mattino 12 Pomeriggio musicsls 
15.45 orione 11 Terza pagina \»M Scatola 
sonora, 21 Antologia Snakespeerisna 

UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI 
Reg» di Arthur Killer, con Pater Falk • Alan Aratri. 
Usa (1171). M minuti. 
Stavolta siamo nella America yankee, addirittura tra 
gli agenti delle Cie Tale si rivela Peter Falk al Muro 
consuocero dentista appena prima di trascinarlo in un 
Inghippo apaventoso Alla fine però anche la eia sarà 
beffata, con grande soddisfazione di tutti 
f l B T I A 

BLUES 
Regi* di Bertrand Tevernkw, Francia (1SM). SS inliiu-
n. 
Sul delta del grande nume tra casa di lagno o musica 
nera, il regista viaggia nella nostalgia par costruir* 
un reportage sonoro tutto da ascoltare a registrar* 
Bello 
RBTB4 

IL PRESTANOME 
Ragia di Martin Riti, con Woody Alien, Uà* (1171), S) 

CI voleva un film Impegnato come questo per convin­
cere Woody Alien a essere soltanto una faccia SI par­
la di caccia alle streghe, periodo in cui I Amerio* era 
costretta a scrivere e pensare sotto falso nome Ahi­
mé Woody è un piccolo vile nessuno almeno flnchà 
la storia non gli oltre I occasione di essere grande 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Miranda Martino 

Primeteatro 
Il «nero» 
si addice 
a Miranda 

ADDIO SA VIOLI 

Sarah Bernhardl 
chiama Francois* Sagan 
di Adnana Martino. Regia di 
Roberto Guicciardini Scena di 
Luigi Pcrego. Costumi di Irene 
C'o'ugno Musiche di Benedet­
to Chiglia, interpreti. Miranda 
Martino, Monica Codena, 
Agnese Ricchi, Valentina Man 
Imo Chiglia. 
Romai Piccolo Eliaco 

• s ì In un suo libro (a noi 
ignoto), Francolse Sagan 
t'Inventa una corrisponden­
za epistolare con la famosa 
attrice francese (1844-1923). 
Nel testo di Adriana Martino, 
scritto su misura per la sorel­
la Miranda, lo spunto e evo­
cato nel titolo e In uno scor­
cio della vicenda: l'ex enfant 
prodìgi della letteratura tran­
salpina diviene qui infatti 
uno del punti di riferimento 
della follia, più o meno inol-
lensiva,"dl C eclle, un'artista 
di teatro ormai anziana, cala­
ta di lass ù, e che vivacchia 
nel centro storica di Roma. 
Cécile (la cui effettiva carrie­
ra deve esser stata cosa mo­
desta e oxura) aoffre dun­
que d'un» torta di comples­
sa nevrotico di identificazio­
ne; crede, o dice di credere, 
che in lei al reincarni la miti­
ca, Sarah, ne ripete il reperto­
rio, (da Racine a Sardou, da 
Rosland a D'Annunzio) e gli 
esercizi Menici, I vizi e le ma­
nie (all'Inizio, la vediamo 
panino tingere d'eser mutila-' 
la d'una gamba, come ac­
cadde alla Bernhard! sul set-
lant'annl). Recita per se stes­
sa, per dei manichini, che el-
la ha battezzato col nomi di 
ipotetici allievi, e per una 
strana dama di compagnia, 
che le organizza (cosi affer­
ma) dubbie esibizioni a livel­
lo circoscrizionale, la tiran­
neggia o la vezzeggia, volta 
pej volta, e comunque ha Ta­
na di trovare il suo tornacon­
to, nel bizzarro sodalizio Sa­
premo più tardi dì torbidi 
traflici attorno alla persona 
dell'Innocente Cécile; del re­
sto, la presenza di due giova­
ni donne poliziotto, già in 
apertura di sipario, avrebbe 
dovuto metterci sull'avviso 

C'è insomma un lato «gial­
lo* in questi due brevi atti 
(un'ora e cinquanta, nell'In­
sieme, Intervallo Incluso) 
che valgono però, soprattut­
to, come studio attento e im­
pietoso di certi aspetti psico­
logici dell'età grave: il me­
schino divismo della prota­
gonista non e, In tondo, che 
un riflesso particolare di tale 
condizione umana (prospet­
tala, s'intende, sotto il profilo 
femminile). 

Allestito con molta cura 
dai regista Guicciardini, In 
una indovinata cornice sce­
nografica (di Ungi Relego) 
che alterna richiami pop e 
surrealisti, il lavoro la perno 
siill,i generosa prova di Mi­
niaci,! Martino, la quale, in­
vecchiandosi per l'occasio-
nctf affronta il rischioso, per­
sonaggio con spirito e Imre-
pidLv/a, senza lesinare nel­
l'offerta delle sue sempre no­
tevoli risorse vocali (ma 
come'cantante, qui. si conce­
de appena un poco). Moni­
ca Codena le fa da «palla-
con modi appropriati, contri­
buendo ad alimentare il cli­
ma sinistro, quasi da raccon­
to nero, che avvolge gli svi­
luppi della stona. Agnese 
Ricchi e Valentina Martino 
Ghiglm completano il qua­
dro li pubblico segue con 
curiosità e interesse, applau­
de con calore 

Al Festival Cinema Giovani Presentato «Giorni di gloria» 
una retrospettiva e un convegno film sui giorni della liberazione: 
su uno dei momenti più felici un'opera dura e polemica 
della nostra cinematografia che ha ancora molto da insegnare 

«Ora e sempre Neorealismo!» 
II Festival Cinema Giovani di Tonno non e solo un 
festival. Le sue retrospettive sono sempre di gran­
de interesse, e l'edizione '89 non ha fatto eccezio­
ne Si è parlalo dì neorealismo, cioè di una cosa 
che noi italiani dovremmo conoscere bene, ma 
che vale sempre la pena di riscoprire. Il tutto cura­
to da Alberto Farass.no, responsabile anche del­
l'ottimo catalogo edito dal festival e dalla Edt 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• TORINO Osservazioni In 
margine alla retrospettiva sul 
neorealismo svoltasi ni festival 
Cinema di Torino Retrospetti­
va bella e ricca, con quasi tutti 
i titoli che dal '45 al '50 hanno 
contrassegnato, incrociato e 
in qualche caso contraddetto 
quella straordinaria corrente 
del cinema italiano Molto 
spesso, simili retiospetlive si 
pongono (a priori, o a poste­
riori) lo scopo di rivedere giu­
dizi, sfatare luoghi comuni In 
questo caso, i giudizi sui ca­
polavori del neorealismo re­
stano a nostro parere intatti 
(la tenuta emozionale e, per­
ché no7, spettacolare di film 
come Paisà o Coarto tragica ci 
sembra inalterata), mentre si 
spostano J «conimi» del feno­
meno, certi film marginali sì 
rivelano più importanti del 
previsto e alcuni esperimenti 
che allora parvero limìtrofi al 
neorealismo oggi sembrano 
assai distanti, 

Neorealismo ien. Una delle 
domande emerse dalla retro­
spettiva è la seguente, l'attore 
è neorealista? È neorealista 
Totò In Tatù cerca casa o in 
Tato al Ciro d'itatia, film pun­
tualmente inseriti nella rasse­
gna? E sono neorealisti due 
attori come Claudio Gora e 
Aldo Fabrizi, quando si danno 
alla regia, rispettivamente, in 
// cielo è rosso e In Ermgruntes 
(quest'ultimo, purtroppo, an­

nuncialo e non armalo)' In­
direttamente una risposta) ha 
data Massimo Girotti, ospite 
del festival affermando che 
per molti registi neorealisti 
(De Santis e Visconti le ecce­
zioni) gli attori non esistevano 
proprio e che Visconti, a lui e 
agli altri interpreti di Ossessio­
ne, aveva insegnato un rigore, 
una «moralità» del recitare che 
sono pian piano scomparsi 
«La teoria dell interprete preso 
dalla strada - sostiene Girotti 
- era ottima appunto, in teo 
ria. ma nella pratica ha lascia 
to (involontonamen'c s in 
tende) strascichi non positivi 
Neil immediato dopoguerra 
arrangiarsi era una necessita 
poi e diventalo un vezzo da 
cui il cinema italiano soprat 
tutto quello di livello medio­
basso, non ha più saputo libe­
rarsi'. 

La visione di // neh è rosso 
di Gora, uno dei film più di­
menticati della rassegna, è al* 
trcltanto significativa anche 
se da un punto di vista total-
mente diverso Tratto da un 
romanzo di Giuseppe Berto, 
sceneggiato (ra gli allrì da Za-
vattlni, il film è in realtà visio­
narlo, •poetico- l'adolescenza 
vissuta fra i ruderi del bom 
bardamene è un temlono del­
l'anima, un luogo fuon del 
tempo e dello spazio Lo «ce­
nano è quindi neorealista 

•aVr 

Rai Va'lone ne « Il cammino della speranza» di Pietro Germi uno degli ultimi film dt r._ 

(macerie povertà raziona­
mento, mihtan americani un 
pò dappertutto), lo spinto del 
film sicurampnte no E lo stes­
so si potrebbe dire dei film di 
Totò il contesto e neorealista 
(e le riprese «dal vero» del Gi­
ro d Italia del '48 appaiono 
oggi uno straordinano docu­
mentario sul paese *tt allora), 
Totò * Totò e basta, è al di 
là di tutti gli «ismi», semmai, 
con la sua maestria di attore, 
è reale, nel senso più pieno 
del termine 

Neorealismo oggi Durante 
il festival è stato effettuato un 
ironico referendum chieden­
do «se bisogna o no cambiare 
nome al neorealismo* Abbia-

Furiava italiano 
ma giro tutta il mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•AURO M M L U 

• i TORINO. Scaturito, si di­
rebbe, per germinazione 
spontanea nel drammatico, 
fervido scorcio dell'immediato 
dopoguerra, ira il '45 e il '49, il 
cinema neoreatiitfco Italiano, 
oggi un corpo alleno nel vasto 
mondo della più1 disinibita 
«mediatila», viene evocato per­
vicacemente, di volta in volta, 
come reperto archeologico. 
oggetto di culto ostinato o, 
ancora, quale grata memoria 
velata dì nostalgici rimpianti 
Tutto ciò ad opera ora di tra­
ducibili cinefili d'antan, ora 
delle discordi schiere di saga­
ci studiosi. 

Tempestivamente a Torino. 
la Fondazione Agnelli, in stret­
ta collaborazione con la tradi­
zionale termane autunnale di 
Cinema Giovani, ha colto con 
sollecitudine la ricorrenza del 
mezzo secolo che ci separa 
dalla breve, intensa stagione 
neorcalistica, mettendo in 
campo una serie dt iniziative 
ceno appassionanti per dovi­
zia, rigore analitico, docu­
mentazione circostanziata 
Parliamo, s'intende, della ri-
proposizione dei capolavori 
ormai consacrati del neoreali­
smo {Roma atto aperta. Paisà, 
Latin di biadette. La terra tre­
ma, eccetera) e di tutte le ge­
nerose, controverse prove dt 
tant'altro cinema dello stesso 
periodo 

In effetti, si sa bene, specie 
dopo anni di accese dispute, 
di strenui ripensamenti del fe­
nomeno neorealistico, da 
quali esperienze tortuose, da 
che fatti tragicamente contin­
genti (il fascismo, la guerra, la 
lotta partigiana, la Liberazio­
ne) traesse la propria origine 
quella ventata insieme origi­
nate e; innovatrice che deter­
minò immediatamente un di­
stacco traumatico, nvoluzio-
Sirio non solo dal cinema de-

1 anni Trenta-Quaranta, ma 
anche e soprattutto dal cine­
ma tout court. 
' Quel che, peraltro, resta an­

cora in parte da chiarire ap­
paiono piuttosto le motivazio­
ni intrinseche, le segrete «linee 
di forza» del cinema neoreali-
S(KO inteso proprio come mo­
mento culturale e creativo di 
tipo diverso, specie a confron­
to con tutto ciò che era stalo 
fatto in precedenza In Euro­

pa, in America, dovunque. In­
fatti, emerge subito un dato 
incontrovertibile: la peculiarità 
interamente italiana di tale 
esperienza. Nello specifico 
spazio neorealistico ogni rea­
lizzazione cinematografica, 
per quanto arrischiata o av­
venturosa, risulta organica­
mente raccordata a eventi ti­
pici, inequivocabili del conte­
sta civile, sociale, politico del 
nostro paese E. secondaria­
mente, vicende tipologie e si­
tuazióni affioranti nei vari film 
risultano, in linea di massima. 
il riscontro emblematico di in­
quietudini, speranze, idealità 
propne di quella stessa tor­
mentata epoca 

A dirimere slmili questioni 
si sono cimentati in molti, qui 
a Tonno. Un ruolo, nel caso 
particolare, determinante ha 
svolto Alberto Farassino, cat­
tedratico e finissimo esegeta 
del più vari fenomeni cinema­
tografici che, anche grazie al 
contributo prezioso di tanti al­
tri studiosi e critici ha realiz­
zato il ricco volume Neoreali­
smo, rigorosa silloge di tratta­
zioni. giudi?! e interventi van 
su tale cinema colto in tutte le 
sue componenti artistiche e 
ancor più, indagato rivissuto 
come momento cruciale della 
cultura italiana del Novecen­
to. A suggello, poi, di simili 
pregevoli iniziative, ha avuto 
luogo presso la Fondazione 
Agnelli un convegno ampia 
mente proficuo e certamente 
importante per sondare tutte 
le stratificate componenti e 
particolarità di quella lontana 
stagione creativa 

Gianni Rondolino e Gian 
Piero Brunetta oggi tra gli sto­
rici più qualificati del cinema 
italiano, hanno pilotalo abil­
mente, tra giovedì e venerdì 
della acorsa settimana, la pri­
ma e la seconda giornata del 
rincontro che ha certo contri­
buito a precisare il tiro In tale 
ambito, se c'è ancora chi da 
un lato, con estro agro-ilare 
come lo studioso Aldo Grasso, 
rifa le pulci ad opere ed autori 
del passato mettendo in rilie­
vo più i limiti, le oggettive 
strozzature di una più che mai 
problematica strategia crcati-
va-produltiva quale fu quella 
(nbolatissima del neoreali 

smo, dall altro, ha gioco facile 
Gian Piero brunetta hell'argo-
mentare senza fumo agli oc­
chi che, «pur persistendo an-
cor'oggi come una sorta di 
diffusa luce pentecostale, l'e­
sperienza neorearisttea va ri­
condotta, peraltro, a precisi, 
irripetibili codici linguistici ed 
espressivi da tutto e da tutti n-
conosciuti*. 

Al di là, tuttavia delle dotte, 
appassionanti argomentazioni 
sull'essenza, gli aspetu specifi­
ci della poetica hèorealistica 
rinvenibile nelle opere mag­
giori, a noi è parsa special­
mente significativa ed esem­
plare l'informale perorazione 
fatta per la circostanza» nel ci­
tato volume Neorealismo, dal 
prestigioso cineasta svizzero 
Alain Tanner «Storicamente, 
per cosi dire, ho Incontrato il 
cinema e anche un po' la vita 
- avevo 17 anni, era dopo la 
guerra - quando e arrivato il 
neorealismo sui nostri scher­
mi I pnml film di Rossellinl. 
Lattuada, De Sarftis, ho visto 
tutto E nello stesso momento 
scoprivo un pò le idee, la po­
litica eccetera II neorealismo 
e stato dunque per me la sco­
perta di molte cose attraverso 
il cinema la scoperta della 
realtà la scoperta che il cine 
ma è qualcosa che non serve 
solo a divertirsi, la scoperta di 
cosa era stata una guerra che 
noi non avevamo avuto In 
somma, era la materia umana 
de) film, reale, forte, spesso 
sofferente, che mi saltava agli 
occhi E tutto ciò è stato asso­
lutamente capitale e detenni 
nante per le mie scelte sue 
cesstve • 

In posizione radicalmente 
contrapposta si situa, d'altron­
de, lo studióso di cose esoten 
che Elémire Zolla che, quasi 
con acredine, liquida cosi la 
stagione neorealista «Non 
ricordo nulla, (incontro non 
ebbe la (orza di Impiantarsi 
nella mente L influsso neo­
realista fu nefasto, costituì la 
prima avvisaglia dell'odio ver 
so la cultura, la meditazione, 
l'Indipendenza che doveva 
esplodere nel '68..-. Chi ha 
ragione? Chi ha torto4 Comun­
que stiano le cose, certo è dif­
ficile, forse impossibile, ien 
come oggi negare dignità 
d arte, di poesia a opere quali 
Roma atta aperta Ladri di bici 
elette. La terra trema 

mo nsposto in venti-trenta, 
qualcuno in modo serio, quasi 
tutti stando' allo scherzo.; Ma 
proprio il curatore della rasse­
gna Farassirio ha dato una ri­
sposta che ci lega all'oggi del '• 
cinema italiano: *Not non bi­
sogna cambiare, altrimenti il 
nome resta libero e se lo 
prendono Scola, Tomatore. 
Avatl e Marco Risi» Già/so­
prattutto l'uscita di May per 
sempre ha fatto parlare di 
neo-neorealismo, un'inquie­
tante mutazione lessicale che 
il giovane Risi sarebbe II pn-
mo a sconfessare Perchè ciò 
che conta non è II riciclaggio 
dei nomi, ma II sopravvivere o 

meno di un certo spìrito, dì 
una certa voglia di indagare il 
reale, e di raccontarlo al pros­
simo. • 

Diciamo, allora, che i mi­
gliori sonò sempre in mino­
ranza. Già negli anni fra il '45 
e il "50 ì film che davvero rac^ 
contavano in presa diretta la 
resistenza, ili dopoguerra, le 
speranze e i primi inganni del­
la ricostruzione erano pochi, 
rispetto alle fughe nella «poe­
sia* o nel cinema di genere 
Se oggi sta nascendo, nel ci­
nema italiano, una tendenza 
minoritaria analoga, possiamo 
solo esseme contenti, e il no­
me da darle è un problema 

del tutto secondario. Alla ras­
segna torinese si è rivisto un 
film importante e sconosciuto, 
Giorni di gloria, opera di mon­
taggio sulla liberazione realiz­
zata da Mario Serandreì con ri­
prese (fra gli altri) di Visconti 
(l'incredìbile sequenza del 
processo Caruso e del linciag­
gio del questore Carretta) e di 
De Santis, É un film polemico, 
violento nello stile e nel lin­
guaggio, qua e là fortemente 
retorico, e ciò nonostante vor­
remmo tanto vedere film cosi 
anche sull oggi, realizzati con 
la stessa rabbia e la stessa 
•partigianena» La matena non 
manca, anche se per fortuna 
non siamo più in guerra 

Primeteatro. Il gruppo Valdoca 

Tre donne 
in Paradiso 

MARIA GRAZIA ORIOORI 

Ri/assunto del PandUo 
Versi di Milo De Angelis, regia 
di Cesare Ronconi, scene co­
stumi e oggetti dì Antonio.An> 
nichiarico. Interpreti: Marian­
gela Gualtieri, Gabriella Rusti­
ca]!, Carolina Talon Sampferi, 
produzione Drania Teatri. 
Modena: SanGeminiamo 

• • MODENA. Costellato come 
sempre di simboli impervi e 
come sempre ricco di una 
suggestione intellettuale e visi­
va, Ri/assunto del Paradiso è 
l'ultimo spettacolo del Teatro 
della Valdoca. È un lavoro 
che si muove lungo due piani; 
quello poetico di Milo De An­
geli?, da sempre poeta predi­
letto del gruppo, dalle, acumi­
nate parole che cercano una 
propria via sia.come suono 
sia come concetto; quello visi­
vo e gestuale di Antonio Anni-
chiarko e Cesare Ronconi. Ed 
è quest'ultimo piano, alla line, 
a fare pendere la bilancia dal­
la sua parte. 

La scena è costruita con og­
getti simbolici: dai semplici 
giunchi usati come una mista 
o come il gioco dello Shangal, 
a vasi di terracotta appesi per 
sottilissimi fili al soflitto. alle 
vele a riposo di una nave antì-
ca, ai fòssili lasciati su di una 
riva misteriosa da un mare di­
stratto, a lance abbandonate 
dopo chi sa quale battaglia, a 
una poltrona-trono, ai resti di 
un tempio greco. 

Del resto che di Grecia si 
tratti - una Grecia contadina e 
barbarica - ce lo dicono i 
canti popolari che fanno da 
scansione fra i vari momenti 
dell'azione. Ecco, infatti, arri-
vare nello spazio, che una lu­
ce tersa e forte rende simile a 
una visione, tre donne giova­
ni Due, Poesia e Teoria, sono 
ancelle - una vestita di bianco 
e I altra di nero - due facce di 
una stessa persona, due che 
vogliono essere uno, anche 
nell'abbraccio più volte ripe­
tuto a far da scansione, da In­
termezzo fra una situazione e 

un'altra. La rena figura fem­
minile è una giovane princi­
pessa, Respiro, all'educazione 
della quale assistiamo. Una 
principessa balbettante, incer­
ta sulle gambe, arrotolata e 
srotolata come un bozzolo 
dalle due ancelle; che, conti-

'. nuamehte,. la vestono é la sve­
stono. Una principessa son­
nambula che muove lo bocca 
senza dire paiole, mentre in 
sua vece parlano le due an­
celle al microfono o al mega­
fono o una voce registrata. 

Spettacolo dì estenuata ele­
ganza Ri/assunto del Paradiso 
(dove .paradiso» sta per ciò 
che si é e che si ha, e «ri/as­
sunto» come insieme e pos­
sesso di un mondo di parole e 
di simboli) « lento, misurato 
come un rituale orientale, E 
proprio dal teatro orientale, 
del resto, e soprattutto dal NO 
giapponese, che provengono 
molte suggestioni. C'è la stes­
sa lentezza rituale. I personag­
gi entrano inscena lungo uno 
schematico, piccolo ponte di­
segnalo per terra da giunchi 
sottili, da passate lentamente 
in una gara di abilita, conte Hi 
un gioco Infantile. E tipica del 
team orientale è anche la ri­
cerca sul suono che le due 
ancelle ottengono battendo 
con piccoli sassi lastre di me­
tallo che pendono dal soffitto. 

Ma tutto questo nitore, tutta 
questa sottigliezza tomaie, 
l'impegno delle pur brave In­
terpreti, penalizzano, In qual­
che modo, la parola poetica 
di De Angelis che da l'Impres­
sione di essere ridotta a puro 
materiale, a pura voce. Questa 
scella, già presente negli ulti­
mi spettacoli della VaWoct, In 
Kf assunta del Paradiso (dova 
il regista C a n e Ronconi mo­
stra una torte sensrblllt» nel-
l'immergersi in un mondo lem-
minile fatto di suggerimenti più 
che di latti, di brevi accensioni 
pia che di discorsi), m tavole 
di una visuali» a tutti I costi ri­
schia qui. pU che mal, di esse­
re irrimediabilmente lina a se 
stessa. 

Non so voi, ma io bevo Aperol 

l'Uniti 
Martedì 

21 novembre 1989 27 

http://Farass.no


Verso Allineate ai nastri di partenza 
il Mondiale le ventiquattro squadre 
del '90 II prossimo 9 dicembre a Roma 
' il sorteggio per i sei gironi 

Vecchi campioni come Pelè 
e Bobby Moore estrarranno 
le palline dalle urne 
Il mancato record di Trinidad 

Ora manca soltanto Mtimo ciak 
Il quadro è completo, ora c'è solo da stabilire le 
comici dove inserire le 24 nazionali che prenderan­
no parte al Mondiale del '90.1) prossimo 9 dicem­
bre. dopo una divisione in quattro fasce di merito, 
con un sorteggio verranno formati i sei gironi elimi­
natori. Si qualificheranno al secondo rumo, a elimi­
nazione diretta, le prime due classificate di ogni 
raggruppamento e le quattro migliori terze. 

••ROMA. L'alimcamcnto ai 
nastri di partenza di Italia '90 
è stato completato, ora l'at­
tenzione e molta al prossimo 
9 dicembre, giorno dèi sorteg­
gio-show che si svolgerà nel 
palazzo dello Sport di Roma. 
In quella, che a lume dì naso 
farà II ver» alla hollywoodia­
na notte degli Oscar vedremo 
una serie di stelle del cale» 
intemazionale nella parte del 
•bambino» che estrarrà dalle 
urne le palline degli abbina­
menti. Circa mezzo miliardo 
di persone in tutto il mondo 
vedranno, attraverso gli scher­
mi televisivi, storici (e un po' 
meno) esemplari del football 
Si fanno i nomi di Pelè, Rum* 
menlgge, Bobby Moore, Pas­
serella, Bruno Conti e anche 
Rubens Sosa. 

Delle ventiquattro nazionali, 
divise In quattro (asce di vaio­
li, (come mostra la tabella a 
lato) 14 sono europee, 4 su­
damericane, 2 centronorda-
(nericane, 2 asiatiche e 2 afri­
cane. Le ultime in ordine di 
tempo a conquistare un posto 
al sole del Mondiali sono state 
le nazionali degli Usa e del 
Camerun. All'ultimo round gli 
Stati Uniti sono riusciti a met­
tere ko la «pulce* del Trml-
dad-Tobago, Grazie a quel si­
nistro di Paul Cahglun gli «Sta­
tes», dopo un'assenza durata 
40 anni, ritornano sulla scena 
di una Coppa del mondo. 
L'ultima apparizione degli 
•yankees» risaliva all'edizione 
del 1950 dove si tolsero lo sfi­
zio di battere la madre patria 
Inghilterra, che proprie In 
quell'anno aveva deciso di 
rompere il suo «splendido iso­
lamento* calcistico 

Hooligan 

Ministro 
inglese 
«Mandateci 
in Sardegna» 
H LONDRA L'Inghilterra ora 
sceglie la Sardegna. L'isola 
italiana era stala da tempo 
proposta come sede ideale 
per arginare l'effetto hooligan* 
che la squadra inglese trasci­
na con se ad ogni impegno 
intemazionale e il ministro 
dello sport inglese, Moymhan. 
si è raccomandato affinchè la 
Sardegna diventi effettivamen­
te luogo degli Incontri della 
sua squadra. La Sardegna in­
fatti, per la ridotta popolazio­
ne e per la situazione dei col­
legamenti estemi e interni, ri­
sulterebbe particolarmente 
adatta dal punto di vista della 
sicurezza e della incolumità. 
Queste le argomentazioni del 
ministro inglese che ha chie­
sto esplicitamente al ministro 
italiano degli interni Gava, di 
poter giocare gli incontri del 
girone preliminare nell'isola 
ricordando anche che incolu­
mità e sicurezza devono esse­
re tenuti nella massima im­
portanza dall'organizzazione 

La nazionale di Trinidad, 
alla quale bastava un pareg­
gio per qualificarsi, ha dovuto 
arrendersi e nnunciare cosi ad 
entrare nel Guinnes dei pri­
mati. Se il californiano Cali-
giuri non avesse indovinato 
quel tiro la squadra caraibica 
sarebbe stata la più piccola 
nazione che abbia mai parte­
cipato alla Coppa del mondo. 
Si dovranno accontentare dì 
aver raccolto complimenti e 
tanta simpatia Ad Italia *90 
comunque parteciperanno, 
seppur in veste di spettatori, 
grazie ad un volo omaggio of­
ferto dalla compagnia di linea 
nazionale che ha voluto cosi 
premiare l'impegno dei venti­
due giocatori, che ha conclu­
so le 12 partite del torneo 
Concacaf con questo bilancio: 
cinque vittorie, cinque pareg­
gi, e due sconfìtte 

Poco prima degli Stati Uniti 
avevano cominciato a prepa­
rare le valigie per Italia '90 i 
giocatori del Camerun. «1 te­
deschi dell'Africa» non hanno 
avuto problemi a sbarazzarsi 
della Tunisia. Non è più il fa­
moso Camerun visto dagli az­
zurri a Vigo durante il Mundial 
spagnolo. Tra i pochi supersti­
ti di quella squadra c'è Kunde, 
oggi trentatreenne, di cui si ri­
corderà sicuramente Dino 
Zoff. Non c'è più Roger Milla, 
ma sulle sue orme avanza il 
giovane Oman Biyick. Oltre 
agli uomini la nazionale afri­
cana ha cambiato anche pel­
le. Dopo la scuola francese (è 
stata diretta da tecnici transal­
pini come Vincent e Le Rov) 
ha deciso di affidarsi al sovie­
tico Valéry Nepommaschl, un 
allievo di Lobanovski 

Il mondo diviso per quattro 

Testo di serie 

Itali* 
Argentina 
Brasile 
Germania federale 
Spagna 
Belgio 

Secondo livello 

Urss 
Inghilterra 
Olanda 
Jugoslavia 
Uruguay 
Svezia 

Terzo livello 

Austria 
Cecoslovacchia 
Colombia 
Scozia 
Romania 
Eire 

Quarto livello 

Còrèadel Sud 
Costarica 
Emirati Arabi 
Egitto 
Camerun 
Usa 

Ci sono volute 313 
partite per poter 

mappa 
•IROMA. Per setacciare le 
finaliste sono state necessarie 
313 partite (cinque in più del 
mondiale '86) nelle quali so­
no state segnate .complessiva­
mente 732 reti (escluso il 2-0 
assegnato a tavolino al Brasile 
nella partita di ritorno col Ci­
le) con una media gol per in­
contro di 2,346. il primo gol lo 
Ha messo a segno il giocatore 
del Trinidad e Tobagò Marvin 
Faustin il 17 aprile scorso nel­
lo stadio di Geprgetown 
(Guyana) che ài 4' ha aperto 
le marcature della goleada 
(4-0) con cui la sua squadra 
ha vinto la partita inaugurale 
L'ultimo gol, ironia della sorte, 
lo ha subito propno Trinidad 
len sera a Pori of Spam al 32' 

di gioco ad opera dell'italo*.-
[nericano Paul Caligìuri. 

In seguito alla squalifica dèi 
Messico e ai ritiri di sei federa­
zioni (le africane Ruanda, Le-
shoto e Togo, le asiatiche In­
dia, Yemen del Su«1 e Bahrein 
prima dell'avvio delle elimina­
torie, hanno affrontato le par­
tite di qualificazione le nazio­
nali di 103 paesi. Gli incontri 
eliminatori in programma era­
no 321 ridottisi a 313 per il mi­
ro della Libia nel secondo tur­
no della zona africana e per 
l'annullamento da parte della 
Fifa delle ultime due partite 
del girone finale della Conca­
caf (Salvador-Guatemala) in 
seguito alla guerriglia in atto 
nel Salvador. 

I l CALCIO IH EUROPA 

Con Bremae Karl Marx 
Germania unita in Italia 
• I Esaminiamo, in rapida 
sintesi, la posizione delle tre 
squadre che affronteranno 
domani in Coppa Uefa il Na­
poli, la Fiorentina e la Juven­
tus. La pnma notazione è, pe­
rò, per i sovietici della Dina­
mo Kiev che hanno chiuso il 
campionato al quarto posto 
(il titolo è stato vinto dallo 
Sparlale) Indubbiamente la 
partita della Fiorentina contro 
i sovietici appare la più ostica 
fra le tre II Napoli giocherà 
con i tedeschi federali del 
Werder Brema, i quali nell'ul­
tima di campionato, hanno 
pareggiato 0-0 col Bayer Le-
verkusen, e si trovano al sesto 
posto a cinque punti dalle pri­
me quattro Un po' meglio 
stanno i tedeschi orientali del 
Karl Marx Stadt che, pur per­
dendo per 1-0 fuon casa con­
tro l'Erfurt, vantano un quarto 
posto a tre lunghezze dalla 
capolista Dinamo Dresda 

Comunque, spesso e volen-
tien, menzionando quanto ac­

cade nei principali campiona­
ti continentali, vedi Spagna, 
Inghilterra, Germania, Francia 
ed albi, ci si dimentica di al­
cuni tornei minon, anzi soven­
te se ne ignora addirittura l'e­
sistenza. Per nmediare a que­
sta mancanza, oggi parleremo 
del campionato delle isole Far 
Oer Nell'arcipelago situato a 
metà strada fra te coste della 
Scozia e l'Islanda, in un fazzo­
letto di terra, dove vivono 
44mila anime, ogni anno, co­
me accade ormai dal lontano 
1942, si svolge un campionato 
nazionale. Nel periodo, che 
va da marzo a settembre (il 
vicino Polo Nord blocca du­
rante la stagione invernale, 
ogni tipo di attività open), 
dieci squadre si affrontano in 
una «regular season» con par­
tite di andata e ntorno. Al ter­
mine di essa, a differenza de­
gli attn paesi nordici in cui si 
disputano i «play off», la squa­
dra pnma classificata si laurea 
campione II tasso tecnico di 
queste compagini è modestis­

simo (volendo fare un para­
gone si può tranquillamente 
affermare che una qualsiasi 
nostra formazione di sene C 
vincerebbe ogni anno il cam­
pionato). Per migliorare la 
aualita e lo spettacolo, i presi-

enti delle squadre più rap­
presentative hanno pensato 
bene di far ricorso (soprattut­
to pescando m Polonia), ac­
quistandoli a prezzi stracciati, 
ad alcuni calciatori stranieri 
Si tratta per lo più di illustri 
sconosciuti, ormai sul viale 
del tramonto ma sempre in 
grado di poter ben figurare tra 
gli «idoli» locali E, propno 
grazie a quest'apertura delle 
frontiere, l'Uefa, seguendo l'e­
sempio della Fifa, na accolto 
la richiesta d'affiliazione pre­
sentata dalla federazione fa-
roercase In un futuro prossi­
mo, quindi, tra le partecipami 
alle tre coppe europee, potre­
mo trovare squadre dal nome 
inedito e quanto mai sintetico, 
tipo B36,Ki,Sif,B71 

A cura di Stefano Papa 

Senza la Francia 
ma con le sei 

-tm ROMA. Anche questo 
mondiale nasce sotto l'inse­
gna della sfida Europa-Sud 
America dato che il vecchio 
continente è rappresentato da 
14 nazionali e l'America del 
Sud da quattro. Ci sono tute le 
vincitrici delle precedenti edi­
zioni della Coppa del mondo: 
Italia, Brasile, Argentina, Uru­
guay, Rfg e Inghilterra, Soltan­
to 11 paesi dei 24 presenti in 
Messico '86 saranno anche in 
Italia '90. Si tratta di Italia, Ar­
gentina, Corea de) Sud, Bel­
gio, Urss, Spagna Brasile, Uru­
guay, Rfg, Scozia e Inghilterra. 
Non ci saranno nspelto all'86 
Bulgaria, Messico, lrak, Para­
guay, Francia, Canada, Un­
gheria, Algeria, Irlanda del 
Nord, Danimarca, Marocco, 
Polonia e Portogallo. Le gran­
di assenti sono la Francia, se-

INGHILTERRA GERMANIA O. 
RISULTATI (14a giornata) 

Arsenal-Queens P.R 3-0 
Aston Villa-Coventry 4*1 
Chelsea-Southampton 2-2 
Crystal P •Tottenham 2-3 
Oerby-Sheffietd 2-0 
Everton-WImbledon 1-1 
Luton-Manchester U 1-3 
Manchester C -N Forest 0-3 
Norwich-Charlton 0-0 
Millwall-Liverpool 1-2 

LA CLASSIFICA 
Arsenal 27 

RISULTATI (17* giornata) 
WaldhofM.-Amburgo 4-1 
Homburg-Stoccarda 4-2 
Colonia-Eintracht F. 3*5 
Borussia D.-Bayern M. 2-2 
Borussia M.-Bayer U. 0-1 
Werder B.-BayerL. 0-0 
Karisruhe-Bochum 2-0 
Nonmberga-Kalserlautern 0-0 
St Patiti-Fortuna D 1-0 

mifìnalista nelle ultime due 
edizioni, la Danimarca, il Cile 
(semifinalista nel 1962), la 
Polonia (semifinalista nel 74 
e neH'82Ye il Messico (sospe­
so dalla rifa). Tra i grandi ri­
tomi da segnalare quelli di 
Cecoslovacchia (finalista '34 
e '62), Olanda (finalista 74 e 
78), Svezia (finalista '58), 
Austria (semifinalista '34 e 
'54) e Stati Uniti (organizza-
ton della Coppa del mondo 
1994 e alla loro quarta parte-
cipazione alla fase finale do­
po'30.'34 e'50). 

Al mondiale '90 si sono 
iscntte 112 federazioni nazio­
nali: 110 per prendere parte 
alle eliminatone, due (Italia e 
Argentina) ammesse dì diritto 
alla fase finale perché orga­
nizzatrice e detentrice della 
coppa 

SPAGNA 
RISULTATI (11* (tornito) 

TenenffrReal Madrid 2-3 
Celta-RealSociedad 04 
Logrones-AayoV. 2-0 
Atl. Madrid-Barcellona 1-0 
Giyon-Malorca 34 
Valencia-Castellon 2-2 
Cadlce-Oviedo 1-0 
Malaga-Osasuna 1-1 
Siviglla-Valladolid 0-0 
Atl. Bilbao-Saragozza 2-0 

Chelsea 
Aston Villa 
Liverpool 
Norwich 
Everton 
Tottenham 
Southampton 
Manchester U 
Coventry 
Nottingham F 
Derby 
Luton 
Wimbledon 
Millwall 
Crystal P 
Queens P R 
Manchester C 
Charlton 
Sheffield W 

26 
24 
24 
22 
21 
21 
20 
20 
20 
19 
18 
17 
16 
15 
15 
14 
14 
14 
12 

LA CLASSIFICA 
Colonia 
Bayern Monaco "~̂  
Bayern Leverk. 
Etntracht Francoforte 
Stoccarda 
Norimberga 
Borussia D. 
Werder Brema 
WaldholMannhelm 
Bochum 
Amburgo 
Karlsruher 
St Pauli 
Bayer Uerdlngen 
Homburg 
Kaiserlautern 
Fortuna D 
Borussia M 

23 
23 
23 
22 
21 
18 
18 
18 
16 
15 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
11 

LA CLASSIFICA 
Rea) Madrid 18 
Barcellona 
Atl. Madrid 
Real Sociedad 
Oviedo 
Saragozza 
Maiorca 
Valencia 
Osasuna 
Siviglia 
Atl. Bilbao 
Malaga 
Logrones 
Tenerife 
Castellon • 
Cadice 
Glyon 
Valladolid 
Celta 
RayoVallencano 

15 
15 
15 
14 
14 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
6 

All'ingorda Graf 
anche il Master 
Il suo attivo'89 
è di due miliardi 

neo durante il 1989, un anno mi 
te (contro Sabatini e Sanchez) 
e mezzo di dòllari. 

Dover giocare una finale al me-

Slio dei 5 set non ha impedito a 
teff! Graf di cogliere l'ennesimo 

successo aggiudicandosi il Ma­
ster di New York. La ventenne te­
desca, ha sconfitto Martina Na-
vratilova (Usa) con il punteggio 
di 6-4, 7-5 2-6,6-2. Per la Ora? si 
tratta della 14* vittoria in un tor-

laiico chiuso con due sole sconfit-
. n guadagno è stato di un milione 

U.S.L. N. 17 DI SASSUOLO 

Bando di gara 
Per poter far fronte alle esigenze di ristorazione del de­
genti ricoverati presso II P.O. di Sassuolo e mensa In­
terna con pasti da asporto per n. 350 pasti al giorno (cir­
ca) questa USL Intende bandire una licitazione privata 
da esperirsi con le modalità previste dalla legge 30 
marzo 1981 n. 113entro un mese dal termine di presen­
tazione delle domande di partecipazione, per ricerca­
re un operatore economico che sia In possesso delle 
caratteristiche e dei requisiti necessari ad assumere 
l'incarico di gestire l'attlvlt* di produzione e consegna 
dei pasti compresa la colazione e ripristino carrelli e 
piatti e pulizia locale dato In uso; per il periodo 1 gen­
naio 1990 • 31 dicembre 1990 con possibilità di proroga 
del contratto per gli anni 1991-92. aalvo disdetta di una 
delle parti. Le ditte interessate alla gara dovranno far 
pervenire le loro domande In lingua italiana in carta le­
gale da L. 5.000 all'Amministrazione dell'USL N. 17 di 
Sassuolo - Via F. Cavallotti 92 - entro le ore 12 del gior­
no 15 dicembre 1S89 

SI richiede che la ditta esegua sopralluogo presso la 
cucina del P.O. di Sassuolo prima di Inviare offerta Sa­
ranno ammesse a presentire offerta pure Imprese riu­
nite In associazioni temporanei che abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una 
di esse, qualificata capogruppo. La richiesta di parteci­
pazione che non aarà vincolante per l'Ente dovrà conte­
nere: 
a) dichiarazione successivamente verificabile a resa 

con una delle.mod»lltàj)r»vl»te dal'art. 10 della Paggi 
,„ge 113/81,di non.trovarsl In-alouna delle condizioni <j| 

esclusione di cui all'art, stesso 
b) dichiarazione bancaria attestante capacità finanzia­

ria ed economica 
e) specifica principali forniture effettuate negli ultimi tre 

anni con relativi Imperli a destinatari. 
La licitazione privata aarà aggiudicata secondo le mo­
dalità di cui al punto b) dell'art. 71, della legge 30 mar­
zo 1981 n. 113. 
Per eventuali chiarimenti rivolgersi al Serv. Economa-
to Prow. di questa USL c/o Ospedali di Sassuolo - Via 
Prampollnl 42. tei. 0536/863331. 
Inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica Italiani, aul bollettino Ufficiale della Re­
gione Emilia Romagna e all'ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali CEE. 

IL PRESIDENTE OELL'USL N. 17 Giancarlo diamanti 

COMUNI DI VAJONT 
PROVINCIA 01 PORDENONE 

SI rende noto, che questa Amministrazione Intende 
esperire appalto concoreo par la costruzione di una 
palestra civica, opera finanziata dallo Stato ex Leg­
ge 357/1964 e succ. mod. ed Integr. 
L'aggiudicazione sarà effettuata al sensi dell'art. 91 
del Regolamento 25 maggio 1924 n. 827. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare, antro dieci giorni dalla pub­
blicazione, esclusivamente a mezzo postale con let­
tera Indirizzata a Comune di Valont • Piazza Monte 
Toc-33080 Vajont. 

Alla richiesta dovrà essere inclusa fotocopia di 
iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori - categoria 
2° per un Importo di L. 1.500.000.000. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio­
ne. 

IL SINDACO Delfino Zoldan 

iZùtUtlVL NUOVE SUPERCINQUE 
I ' ^ NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Supere nque incontra sempre i vostri desideri Oggi potete averta 
con un finanziamento fino a 8 milioni da restituire m 12 rate 
mensili senza interessi (spesa dossier L I SO 000) oppure con 
L,n numero di rate variabile secondo le vostre personali esigen­
ze Potete acquistare, ad esempio, una Campi,! 3 porte 5 mar-
ce, che costa chiavi <n mano L 10 488 660, versando una quo­
ta contanti di soie L 2 488 660 (pan ad fVA e messa su strada) 
Il rimanente importo di 8 milioni è restituibile con queste dwer* 

se soluzioni alternative* 
44 rato da L. 220.000 
36 rat* da l_ 270.000 
24 rato da L. 170.000 
I l rato da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessonan Renault a su Televtdeo alla pt* 
gma 655 Sono propost* studiate dalla finanziaria del Grup­
po. FimtUmm* 

0 * w w w * U w v in un anno senza interessi 

o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino ai 30 novembre. 

Mjovwsloggf. 



" " ~ SPORT 
Un talento Dc$o una domenica alla grande 
di nome torna un «ragazzo qualsiasi» 
Baggio «Tre gol? Normale, Vicini stia 
_ — — tranquillo: può lavorare in pace» 

Un incontro a Modena con Galliani 
amministratore delegato rossonero 
fa nascere sospetti e illazioni 
Lui reagisce con l'arma dell'ironia 

Un normalissimo fuoriclasse 
«Vado al Milan, anzi 

Roberto Baggio dopo il tris di gol segnato all'Asco­
li (e il fresco ruolo di capocannoniere in campio­
nato) e prima del difficile match di Coppa Uefa, 
domani a Perugia, contro la Dinamo Kiev di Loba-
nowskì. Il gioiello della squadra viola è stato visto 
a Modena in un famoso ristorante con l'ammini­
stratore delegato del Milan, Galliani. Lui sostiene: 
•Un incontro casuale». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

H FIRENZE. L'irresistibile 
ascesa di Roberto Baggio: è 
un film già visto ma Firenze 
non si stanca, la pellicola 6 
sempre di primissima qualità 
e allora avanti i l replica, si 
raddoppia, si triplica, proprio 
come ha fatto lui, il protagoni­
sta domenica contro l'Ascoli. 
Tre reti per dire ieri, il giorno 
dopo che «fare più gol degli 
altri in campionato non mi in­
teressa, proprio nulla o quasi*, 
e che «la sostituzione non la 
volevo: potevo segnare una 
quarta volta*. Baggio sta pre­
parando una videocassetta 
con tutti 1 suoi gol, non è un 
business, solo la voglia di trat­
tenere qualcosa di suo in un 
mondo che consuma tutto, di­
vora tutto In un batter d'oc-
chio, In quella videocassetta, 
che vorrebbe sistemare ac­
canto all'altra di Ziro, il «gran­
de modello», c'è ancora tanto 
posto. In fondo, è sempre 
questione di pellicola, di un 
film dentro al film della sua vi­
ta, Da Caldogno al Vicenza, 
agli infortuni al ginocchio, alla 

convalescenza che non finiva 
mai, alla Fiorentina, alla Na­
zionale, a Vicini che lo ama a 
giorni aitemi: tutto compresso 
in 22 anni. Oggi Baggio è un 
uomo che guadagna quasi un 
miliardo a stagione, che per 
un'apparizione in tv, a Retei-
talia, di milioni ne intasca die­
ci: eppure rispetto a tanti col-
leghi, altrettanto o più danaro­
si, lui e restato quello di una 
volta nei pregi e nei difetti, 
nella sbrufloneria e nella sem­
plicità. -È vero, venerdì scorso 
in un ristorante di Modena ho 
incontrato Galliani, più tardi è 
arrivato Berlusconi in elicotte­
ro: latta, stavolta è fatta, con­
tratto quadriennale col Milan, 
giovedì mattina faccio le visite 
mediche.,.'. Aneddoto fanta­
sioso su un fatto realmente 
accaduto: il pranzo a tre tra 
lui, il suo procuratore Caden­
do e l'amministratore delega­
to del Milan, Galliani, avvenu­
to in una sala riservata del ri­
storante Fini. E poi il ritornello 
finale: «Ma io voglio stare solo 
alla Fiorentina». 

Baggio e la Fiorentina: fu 
amore a prima vista ma gli ini­
zi, si sa, furono difficili Io stes­
so. Perché nel 1985, quando 
•'allora diesse Claudio Nassi lo 
offri a Moggi pagando al Vi­
cenza quasi tre miliardi, il 
gioiellino arrivò in toscana 
col ginocchio appena «rico­
struito» dopo un gravissimo In­
fortunio: soltanto nel gennaio 
dell'anno successivo il suo de­
butto in viola, anticipo di uri 
nuovo ko. ancora .menisco, al­
tri quattro mesi e merzo di 
opedale e convalescenza pri­
ma della definitiva «rentree». 
Né lui né la società persero 
però mai fiducia nel momenti 
buii. «Andavo al campo e ve­
devo Antognoni: era già a fine 
carriera, dal calcio aveva avu­
to quasi tutto, sgobbava più 
degli altri. Fu un esempio e 
anche oggi lo tengo a mente: 
quando penso che sono fortu­
nato a guadagnare tanto è 
che un giorno potrebbero 
mancarmi gli stimoli per se­
guire il suo esempio>. Anto­
gnoni e Baggio, il fascino del­
la maglia numero 10, come in 
una luminosa staffetta. «Staf­
fetta è una parola che non mi 
piace troppo. Eppure, se ho 
un rimpianto, è quello di non 
aver potuto giocare con lui, 
con Antognoni: poteva funzio­
nare, alla grande*. 

Baggio e i tifosi: il fascino 
della notorietà testimoniato 
dalle scritte disegnate da igno­
ti pennelli sul muro di cinta 
della sua villetta a Sesto Fio­
rentino, residenza nemmeno 

troppo lussuosa, a un tiro di 
schioppo da quella dove abi­
tò, coincidenza, proprio Anto­
gnoni. All'interno niente pac­
chianerie «alla Maradona», 
soltanto un evidente gusto per 
dischi (Eagles, Prince, anche 
Renato Zero) e videocassette, 
posto di riguardo per l'amico 
Roberto Benigni, il tutto in un 
ambiente sobrio e giovanile. 
Baggio vive con la moglie An­
dreina, spossa nello scorso 
luglio, U lussuosa Mercedes 
<7$kmiltón.^ ài 
nozze del procuratore Calieri* 
do sta chiusa net garage: 
qualche volte la usa per anda­
re agli allenamenti, i tifosi lo 
riconoscono e lo chiamano 
per nome. Baggio non èl i lea­
der della Fiorentina, ruolo ri­
vestito da Dunga, non lo è per 
il suo caràttere più scherzoso 
che autoritario: ma può evi-
dent^menté molto sui suoi 
fans da stàdio Alla vigilia del­
la partita col Bologna andò a 
trovare in ospedale Ivan Dal­
l'Olio, il ragazzino che pagò 
più degli altri l'attentato sul 
treno degli ultra toscani, pri­
ma del derby «dell'Appenni­
no* dello scorso campionato. 
•Se ci saranno altri incidenti, 
uscire dal campo*, ammoni­
mento inedito e.. ̂ munque ef­
ficace: anche per quello, for­
se. il giorno della partita tutto 
filo via liscio. 

Oggi Baggio è un uomo 
tranquillo, che fa vita riserva­
ta: sembrano lontani ì tempi 
in cui Agroppi lo faceva pedi­
nare alla sera e gli contestava 

•tutti quei riccloletti» sulla te­
sta da putto moderno e «i 
troppi braccialetti colorati» ai 
polsi. I tifosi vedono in lui la 
nuova bandiera e temono gli 
interessamenti di Juve e Mi­
lan. La società del conti Pon-
tello ha assicurato le sue pre­
ziose gambe, pare, per una ci­
fra attorno ai dieci miliardi. 
•Tu mi turbi* può essere però 
soltanto una battuta di Beni­
gni, Baggio va avanti per la 
sua strada «con l'incubo dei 
paragoni» (già accostato a 
Meazza, Zico e altri famosi 
fantasisti d'ogni epoca), ma­
gari col suo sogno di una ma­
glia azzurra definitiva («Ma 
quei tre gol di domenica non 
significano niente; Vicini fac­
cia in pace il suo lavoro») t e 
una sola, vera paura. «Di farmi 
male ancora, il terrore di ve­
dermi dì nuovo quel gonfiore 
sul ginocchio...*. 

Dì Baggio ormai i giornali ci 
han detto* tutto, dal suo inte­
resse per la religione buddista 
al suo piedino magico nume­
ro 42, ogni curiosità è stata 
accontentata. Resta il giocato­
re, il piò bel talento^ italiano 
degli ultimi cinque anni; «Cre­
sciuto in un football teso sen> 
pre più verso la preparazione 
atletica, ì moduli, i collettivi, 
gli schemi alla lavagna: pro­
prio » che vorrei il calcio tutta 
tecnica, istinto e spettacolo, 
alla brasiliana* Capisce e si 
adegua a questo sport che 
•non ti regala niente* «Ma a 
volte mi sembra davvero di re­
mare controcorrente* 

Troppi errori davanti a Tacconi: nuova polemica 

Processo in casa Jave 
La parola va alla difesa 
In estate, era l'attacco il reparto juventino che desta­
va le maggiori perplessità. Invece, oggi, è la difesa ad 
avere puntato addosso il dito accusatore. Dopo Udi­
ne, dove la Juve ha buttato al vento un'altra vittoria 
quasi scontata a pochi minuti dal termine, ripetendo 
l'infelice impresa di Milano, c'è il sospetto sempre 
più radicato che gli errori difensivi siano un limite 
congenito della squadra. E. domani toma la Coppa. 

tm TORINO. La parola alla di­
fesa: i processi di solito non 
cominciano cosi, ma è II caso 
di lare un'eccezione procedu­
rale. Quindici gol al passivo, 
almeno tre punti buttati via in 
momenti chiave del campio­
nato: questo il bilancio preoc­
cupante della Signora che tor­
na in Coppa con uno stato 
d'animo non certo tranquillo. 
Dunque: primo, spiegare gli 
errori; secondo, chiedersi 
quali possono esseme le cau­
se. Non si escludono le ipotesi 
del panico e della scarsa te­
nuta atletica. Dee Zoff: «C'en­
tra anche il caso. Se un errore 
lo commetti ad inizio-partita 
può influire relativamente sul­
la psiche della squadra. Se ac­
cade nel finale, e facile che 
possa subentrare l'affanno». 

Non ha rivisto in tv le azioni 
Incriminate, un poco per la 
rabbia che avrebbe provato, 
un poco perché si è insinuata 
anche nel tecnico una velata 
cassegnazìone: «Io sono un 
realista, penso che il campo 
esprima sempre i giusti valo­
ri*, e non c'è bisogno di inter­
pretare più di tanto le sue pa­
role per capire che certi limiti 
della squadra prima o poi sia­
no destinati a venir fuori e che 
il fatto non lo sorprenda più di 
tanto. Qualcuno, come Bruno, 
tenta l'interpretazione psica­
nalitica: «Questione di decon­
centrazione. Ma in sene A c'è 
la perfezione e basta un mini­
mo errore per essere castiga­
ti*. Ma Fortunato lo smentisce 
subito: «Ma quale deconcen­

trazione? Si e trattato di un'in* 
comprensione. Ho sbagliato 
lo: quella del primo gol dell'U­
dinese era una palla da burlar 
via e invece io ho ascoltato un 
compagno (Galia, ndf) che 
mi ha urlato che era solo. Ho 
imparato, dopo una notte di 
rabbia, che non bisogna dar 
retta a nessuno, tranne al por­
tiere. Dopo quell'episodio non 
eravamo più sereni e ho spe­
rato che l'arbitro non facesse 
recuperi. Ma fino al momento 
del primo regalo ai friulani, fra 
noi e loro ci stavano almeno 
Uè gol di differenza*. 

Tacconi non parla, la pren­
de con filosofia. Piuttosto, c'è 
il pericolo che si creino frattu­
re nello spogliatoio e Zoff si 
affretta a cercare di evitarlo 
chiamando in causa «tutte le 
componenti della squadra 
che non si possono scindere*. 
Certo, l'atmosfera del dopo­
partita negli spogliatoi del 
•Friuli» non era quella pre-na­
talizia, con accuse reciproche 
che rimbalzavano da un di­
fensore all'altro. E dietro le 
porte c'è un Karl Marx che 
non ha certo intenzioni dopo­
lavoristiche. d TP. 

Roberto Baggio, 22 anni, alla sua quinta stagione a Firenze 

Bìgon nei guai: 
per Maradona 
colpo della strega 

Ancora problemi per Alberto Biqon in attesa del Werder Brema 

m NAPOLI Maradona rischia 
di non giocare domani contro 
il Werder Brema II medico so­
ciale Bianciardi è andato a vi­
sitarlo len pomenggio a casa, 
questa volta senza difficolta, 
dopo che in mattinata il pre­
paratore atletico dell'argenti­
no Signonm sì era recato a 
Soccavo per giustificare l'as­
senza di Maradona. «Lombal-
già* la pnma diagnosi a di­
stanza di Bianciaral che l'ha 
poi confermata in serata. Pre­
sentii mesoterapia ed antin­
fiammatori per aggredire l'in­
dolenzimento alla schiena 
che ha bloccato Maradona 
già domenica una ventina di 
minuti dopo l'inizio della par­
tita con la Sampdona Al mo­
mento il suo impiego appare 
quindi dubbio Un nuovo pro­
blema per Bigon che aveva 
sperato di poter finalmente 
schierare il suo Napoli ideale 
«Figuratevi che Renica e Mara­
dona hanno giocato insieme 
solo un quarto d'ora contro la 
Fiorentina», ha ricordato scon­
solato Non è ancora certo in­
fatti che il libero titolare, as­
sente da oltre due mesi ed ora 
clinicamente guanto, abbia 
abbandonato ogni remora. 
Remore non ne ha avute inve­

ce Careca che con la Samp è 
sceso in campo anche se poi 
la sua prestazione si è rivelata 
ininfluente. «Era un dazio che 
bisognava pagare - ha spiega­
to il tecnico - perlomeno mer­
coledì non avrà problemi psi­
cologici». Neppure Careca si è 
pentito «Giocare mi serviva* 
In dubbio anche Fusi che ien 
è rimasto fermo per la brutta 
botta al «inocchio destro ri­
mediata da Katanec. Insom­
ma nessuna Ipotesi circa la 
formazione potrà formularsi 
pnma della rifinitura di stama­
ne «Sottoscriverei lo zero a 
zero», si lascia sfuggire De Na­
poli, fotografando la preoccu­
pazione con la quale il Napoli 
vive la vigilia E subito rientra­
to infine un caso-Carnevale. 
L'attaccante non si era pre­
sentato a Seccava «Se non e. 
ha dato sue notizie neanche 
per telefono, vuol dire che lo 
faremo noi», commentava 
seccato Luciano Moggi. Nel 
pomenggio il manager del 
giocatore, Cahendo (che in 
questi giorni sta discutendo il 
nnnovo mannaie del contrat­
to) , ha spiegato che Carneva­
le ha preferito restarsene a let­
to per smaltire un indolenzi­
mento muscolare. 

Inter. Dopo il ko nel derby, sotto accusa le scelte del tecnico 

Sul Trap tira un 
DAL NOSTRO INVIATO 

0AMO CICCARE!.... 

I H APPIANO GENTILE. Parola 
d'ordine; tutti all'Inter. Dopo 
la mazzata del derby, ad Ap­
piano Gentile è arrivato l'in­
verno. Una brutta aria dì tra­
montana, di quelle che non 
basta il bavero alzato e il caffè 
corretto. Trapattoni è infuria­
to, mormorano i cronisti coi 
taccunl puntati. Trapattoni fa 
quadrato, Trapattoni non ac­
cetta le critiche, Trapattoni 
manda tutti a quel paese. Già, 
ma l'Inter ha perso 3-0, bor­
botta l'orgoglioso popolo ne­
razzurro, tre mattoni uno più ' 
pesante dell'altro. Bella Idea 
quella delle tre punte! E tm-

fiazzito Trapattoni? E Matteo-
i? Perchè è stato fuori? A chi 

la racconta, il Trap, che Mat-
teoli non stava bene? Insom­
ma, una valanga di critiche e 

slwrteffi da girare direttamen­
te all'interessato: che è nervo­
so di brutto, manco avesse lì 
fuoco di Sant'Antonio il 
buongiorno è questo: «Abbia­
mo giocato un grande derby, 
scrivetelo pure! E scrivete an­
che questo: che io non corro 
dietro ai risultati, o ai maniaci 
delle formazioni. Matteoli, voi 
dite? Beh, Matteoli è da due 
settimane che non gira. Cosa 
dovevo fare? Mettere in cam­
po uno che non stava in pie­
di? Allora ho piazzato Morello 
sulla sinistra, e Brenne al cen­
tro. Una stravaganza? Mica 
tanto. Anche l'anno scorso, 
nel derby, ho inserito a sor­
presa Fanna sulla fascia: solo 
che abbiamo vinto, e allora va 
lutto bene! La verità è un'altra: 
che domenica l'Inter ha mes­

so in difficoltà il Milan, l'ha 
schiacciato. Poi, per una leg­
gerezza, abbiamo preso un 
gol e la squadra si è smontata. 
Ma non è da censurare, e se i 
mìei giocatori si fanno condi­
zionare dalle critiche e dalle 
pagelle, spacco loro la testa: 
perchè i processi si fanno alle 
squadre in crisi, e l'Inter non 
lo è, Siamo a tre punti dal Na­
poli, si o no?». 

Che furia Trapattoni! Stra­
pazza anche un .collèga che 
voleva mettere i l : dito sulla 
«questione* Matteoli (tra pa­
rentesi:, il dottor Bergamo, a 
proposito di Malleoli, ha poi 
confermato che non ha gioca­
to per un vago «affaticamento 
muscolare» della coscia de­
stra. Una robetta. Ognuno poi 
pensi quello che vuole: l'unica 
cosa certa è che Trapattoni 
non l'ha fatto giocare). Sbolli­
ta la rabbia, il tecnico neraz­

zurro aggiustava 11 tiro. «SI, ab­
biamo concluso poco. Errori 
di precipitazione, e poi è su­
bentrata la stanchezza. Morel­
lo è stato bravo, ma nel se­
condo tempo Berti è calato vi­
stosamente. Aveva speso tròp­
po prima.; E un suo problema: 
deve sapersi disciplinare. È un 
giocatore: particolare, che 
spende molto con le accelera-
zioni; come Matthaues e il Bo-
niek del; vecchi tempi. Perà 
questa sconfitta non ci deve 
condizionare. Può succedere: 
questo non è più il campiona­
to dell'anno ̂ scorso, quello è 
staio eccezionale, passarà alla 
stòria. Adesso forse giochia­
mo meglio, ma dobbiamo ge­
stire con più attenzióne ii gio­
co». 

Questa la difesa del Trap. 
Che dimentica di dire una co­
sa: che quando l'Inter ha in­
cassato il primo gol, ormai 

stava già subendo. Che le sue 
forze erano ai lumicino, e che 
se si consumano energìe sen­
za produrre risultati qualche 
cosa che non funziona ci sarà 
pure. Diceva ad esempio Ber­
ti: «Certo, io posso giocare 
molto meglio, però complessi­
vamente dobbiamo creare più 
occasioni per gli attaccanti 
Voi dite che ho giocato male7 

Non sonò d'accordò; io mi so 
giudicare: nel primo, tèmpo 
me la sono cavata bene, dopo 
sono calato: Però ero relegato 
sulla destra, in una posizione 
tattica particolare». Berti, in­
somma, non ci sta a fare il ca­
pro espiatorio. Si autocritica, 
ma poi manda al mittente 
(cioè a Trapattoni) una frec-
ciatìna per averlo utilizzato in 
un modo che non ritiene op­
portuno. Aggiorniamo la di­
scussione: se ne parlerà in set­
timana. 

Rinnovo per due o rottura 
Van Basten e Gullit 
Altolà sul contratto 
• • MILANO Nonostante la 
vittoria nel derby, lunedi ama­
ro per il Milan Due le tegole 
che sono cadute sulla società 
il braccio fratturato di Franco 
Baresi e l'improvvisa .grana. 
per 1 contratti di Gullit e Van 
Basten Ien, infatti, il loro pro­
curatore. Cor Koster, ha in­
contrato i dirigenti rossonen 
per concludere i contratti dei 
due olandesi L'accordo esi­
steva da tempo, però la firma 
veniva continuamente riman­
data [ dirigenti del Milan han­
no chiesto un rinvio di tre set­
timane per Gullit, in attesa di 
vedere se su completamente 
guanto. Koster, invece, ha ri­
sposto picche o si firmano 
entrambi i contratti, oppure 
rottura per tutti e due E la co­
sa diventerebbe preoccupante 
perchè, per Van Basten, reste­
rebbe aperto il discorso con il 
Barcellona, di Cruyft. Il Milan, 

insomma, ha ancora paura 
che Gullit non sia guanto del 
tutto, e in quel caso riprende 
vigore l'ipotesi di tagliano.. 

Quanto a Baresi, domani 
verrà operaio alla clinica San 
Matteo di Pavia, Il giocatore 
ha una frattura al terzo medio 
dell'ulna dell'avambraccio si­
nistro. La prognosi è di 40 
giorni ma Baresi, dopo una 
notte un po' agitata, ien ha 
detto che tra 20 giorni vuole 
essere di nuovo in campo .11 
mio programma è giocare il 
IO dicembre con la Sampdo-
rla, ed esserci nella finale in­
tercontinentale di Tokio. Que­
sta partita non voglio perder­
la. Il derby7 Ho sentito quello 
che dice Trapattoni: forse ha 
visto un'altra partita. Nel pn-
mo tempo, forse, hanno avuto 
una lieve supremazia temto-
nale. Nel secondo li abbiamo 
annullati». DDaCe. 

Stagione finita 

[ter Fabio Poli 
eri l'intervento 

chirurgico 

Contro ii Verona è finito il campionato di Fabio Poli (nella 
foto), tornante del Bologna. La diagnosi dell'infortunio, sti­
lata a caldo sul terreno del Comunale e cioè lesione com­
pleta del legamento crociato anteriore e rottura del menisco 
interno, ha trovato riscontro nella visita e nelle radiografìe 
effettuate all'ospedale Rizzoli di Bologna, immediata la de­
cisione di intervenire chirurgicamente, cosà che è avvenuta 
ieri, sempre al Rizzoli. L'operazione al ginocchio è stata ef­
fettuata dal dottor Maurilio Marcacci. Subito dopo, a seguire, 
Poli è stato sottoposto anche ad un intervento alla schiena 
ad opera del professor Giannini, per essere liberato da un 
vecchio fastidio. Morale: Poli è restato sotto i ferri quasi quat­
tro ore. Gli Interventi sono entrambi riusciti. Ma dì calcio se 
ne parlerà dal prosslmocampionato. 

Ferri corre 
a Lione 

la spalla 

Ucciso urte 
Giocò nel'78 
nell'Argentina 
«mondiale» 

Dopo tante titubanze, Ric­
cardo Ferri, stópper dell'In­
ter e della Nazionale Italiana 
ha deciso di rimettere a po­
sto la spalla, infortunata du­
rante la partita con il Napoli 
disputata il 22 ottobre scór-

^ ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ ^ ^ so. Giovedì si recherà a Uo»;> 
ne Insieme al dottor Berga­

mo, medico sociale dell'Inter, per farsi vìslstare dal professor 
Gilles Walch, ortopedico specialista nei traumi delle spalle. 
Ferri porterà con se là documentazione fatta di esami e ra­
diografìe. Se dalla visita risulterà che II giocatore ha soltanto 
una lesione alla cartilagine della spalla (cercine cortlrol-
deo) venerdì stesso il giocatore si farà operare con la tecni­
ca dell'artroscopia. Se invece risulterà lesionato il tendine, si 
dovrà ricorrere ad un intervento più complesso. Sarà lostes-
so giocatore a definire la data. 

Felix Orte, calciatore argen­
tino che aveva fatto péne 
della nazionale del suopae* 
se nel mondiali di calcio del 
78, è stato assassinato con 
un colpo dì pistola in Circo­
stanze misteriose alla perite-

m^^^,^^^m^mmmm ria di Buenos Aires, Orte, se-, 
condo le prime testimonian­

ze, è stato colpito alla testa mentre era alla guida della sua 
auto da tre individui che si sono subito dileguati. Il calciatore 
era in compagnia della moglie e dei suoi due tigli. Otte che 
attualmente giocava in serie B nel El Pervenir, aveva militato 
in squadre importanti come il Banfield, il Rating e il Rosario 
Central. 

Con una dichiarazione rila­
sciata all'agenzia di stampa 
Adnkronos, l'ambasciatore 
colombiano in Italia Osca! 
Mejia ha •assolto' la squadra 
del Nacional di Medellin che 
il 17 dicembre affronterà il 

^ ^ ^ ^ ^ a _ _ ^ _ a _ I I Milan per la Coppa Intercon­
tinentale, spiegando che fra 

Il club e il cartello di Medellin non esiste alcun rapporta Me-* 
jia ha ammesso che in passato ci sono stati dei problemi, es­
sendo il Nacional di proprietà dì Boterò, personaggio attual­
mente in carcere negli Stati Uniti per riciclaggioBì denaro 
sporco. Ora, ha poi sottolineato l'ambasciatore il presidente 
del Nacional è Sergio Naranjo, un economista e la squadra è 
finanziata dalla Sam Aìrline, un'affiliata dell'Aviànca, cpnv 
pagnia di bandiera colombiana 

È cominciata ieri la settima­
na azzurra della nazionale 
di Sandro Gamba che sarà 
impegnata nelle qualifica­
zioni ai campionati europei 
del 1991. La squadra - con 
le novità rispetto a Zagabria 

, ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ di Rusconi, Brusamarello. 
Pittis e Esposito - sj è nullità 

a Milano. Domani sera II primo dei tre incontri in program­
ma- gli azzurri affronteranno a Charieroi il modesto Belgio. 
Le altre due partite domenica 26 a Pavia contro la Polonia e 
mercoledì 29 in Olanda. 

Narcotrafficanti? 
L'ambasciatore 
«assolve» 
il Nacional 

Basket 
Trittico 
europeo 
per gli azzurri 

Molti giocatori 
passano nella Rfg 
Lo Chemie rischia 
di scomparire 

Lo Chemie Halle, nono nella 
classifica del campionato 
della Rdt, nschia di scompa-
nre per mancanza di gioca­
toli A quelli che già avevano 
deciso di trasferirsi ad ove-!, 
si sono aggiunti negli ultimi 

fiomi il centrocampista 
homas Klein e l'attaccante 

Lutz Schnuerer, anche loro passau nella Rfg. Inoltre il pome-
re Haertel ha deciso di nuraisi a fine stagione A ciò va ag­
giunto il fatto che i pochi titolari rimasti nella Rdt hanno in­
tenzione di trasfenrsi alla Dinamo Dresda A questo punto ì 
dirigenti dello Chemie stanno prendendo in sena considera­
zione l'idea di sciogliere il club. 

MOLO CANNO 

LO SPORT IN TV 
1,05 Tennis: quadrangolare di Torino. 

Raldue. 18,20 Tg 2 Sportsera, 20.15 Tg 2 Lo sport 
Raltre. 15,30 Pallamano; 16Hockeysu pista; 18,45 Tg 3 Derby. 
Italia 1.22,50 Settimana gol. 
Trac. 14 Sport news - 90x90 - Sportissimo; 22,20 Crono, tempo 

di moton; 23.05 Stasera sport, pallavolo. 
Capodiatrla. 13,45 Calcio, campionato inglese: Milwall-Uver-

pool; 15,45 Boxe di notte (replica) ; 16,30 Rugby: Nuova Ze­
landa-Argentina (registrata); 18,15 Wrestling spotlight; 19 
Campo base: 19,30 Sportime; 20 .Iurte box; 20,30 Speciale 
boxe dì notte; 22,l50bietUvo sci; 23,15 Eurogoll, 24 Football 
americano, Campionato Usa: Los Angeles-New York. 

BREVISSIME 
•tatù-Argentina. L'amichevole di calcio in programma il 21 

dicembre si giocherà allo stadio Sant'Elia di Cagliari. 
Vela. Nella seconda tappa della Regata intorno al mondo che 

si concluderà giovedì a Fremanìle (Australia) è in testa il 
•ketch» neozelandese Fisher 4 Paykel. 

Robeon a Bologna, Il et della nazionale inglese di calcio ha vi­
sitato ieri il centro dì Casleldebole che potrebbe ospitare i 
•bianchi* durante i mondiali di giugno. 

Seminatore Ina, La commissione giudicatrice, presieduta dal 
presidente del Coni Gattai, assegnerà domattina a Roma i 
premi riservati ai protagonisti dello sport italiano per 189. 

Rally Rac. Al comando ex aequo le due Toyota Celica GT4 
dello svedese Enksson edel finlandese Juha Kankkunen. 

Fiera ciclo e motociclo. Uno stand della •Primavera Ciclisti­
ca. sarà presente all'esposizione milanese che si apre oggi. 

Saronnl. Nella prossima stagione il ciclista lombardo correrà 
per la Diana Colnago Anime» 

Operazione per BoaelU. Dino Bosetti (FikxJoro) hanportato 
il distacco di un tendine del ginocchio destro e mercoledì 
sarà sottoposto ad intervento chirurgico. 

Volley mondiale a Parma. Dal 6 al 10 dicembre la Manicone 
ospiterà la 1* edizione della Coppa del Mondo per club 

Lutto per Rosai. È deceduto ieri a Roma il padre di Enzo Rossi, 
ex et della nazionale di atletica leggera 

Sotomayor. Il difensore del Verona, operato ieri al menisco 
del ginocchio destro, tornerà in campo tra un mese e mez­
zo. 

Go-kart tragico. Il pilota svizzero Marco Gentili è morto in se­
guito ad un incidente a Nogard (Francia). 

Bob mortale. Il rumeno Daniel Oaida, nmasto (ento durante le 
prove dei mondiali di Dresda, si è spento all'ospedale. 

l'Unita 

Martedì 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAWROTTI . 
Il caldo colore, il profumo e il sapere sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal­

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

| e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane i in­

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet-
4i 

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA. 


